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Ostaggi in Iraq, la rivolta delle famiglie 


abbandonate dal governo in vacanza 

I congiunti di Quattrocchi hanno saputo dalla tv, agli altri Fratóni ha detto: chiamate il numero verde 
Berlusconi era in Sardegna, Fini in Egitto. Tre ostaggi ancora in pericolo: «Esecuzioni ogni 48 ore» 
Intanto i ribelli uccidono un diplomatico iraniano, Bin Laden minaccia, Bush promette altri soldati 


Il Governo 
di Porta 
a Porta 


Antonio Padellaro 
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v 
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i iamo sicuri che Franco Frattini 
svorrà essere ricordato come il 
"ministro degli Esteri che ha re¬ 
stituito alle loro famiglie, sani e salvi, 
Maurizio Agliana, Umberto Cuperti- 
no e Salvatore Stefìo, i tre italiani 
ancora in ostaggio della «Brigata Ver¬ 
de del Profeta». È quello che, natural¬ 
mente, tutti ci auguriamo. Ci duole, 
tuttavia, constatare che in queste ore 
Fimmagine di Franco Frattini è quel¬ 
la del ministro degli Esteri che alla 
notizia dell’assassinio di Fabrizio 
Quattrocchi, il quarto italiano rapi¬ 
to, ha preferito non muoversi dallo 
studio di un talk show. Altri, davanti 
a un comportamento che non ha pre¬ 
cedenti hanno già deplorato, oltre a 
una notevole mancanza di umana 
pietà, Fassenza di etica pubblica. Si è 
detto, e si è scritto, che è un ministro 
del tutto inadeguato quel ministro 
che non ha sentito l’esigenza di lascia¬ 
re immediatamente lo studio di «Por¬ 
ta a Porta» e di precipitarsi alla Farne¬ 
sina. Per capire cosa stava accaden¬ 
do. Per coordinare le operazioni. Per 
informare in tempo reale, e personal¬ 
mente, le quattro famiglie precipita¬ 
te nell’angoscia più tremenda. L’esibi¬ 
zione del ministro televisivo degli 
Esteri è stata impietosamente sezio¬ 
nata mettendone in risalto gli aspetti 
più grotteschi. Due momenti resta¬ 
no memorabili. Il Frattini barricato 
per un’ora dietro i non so e i non 
risulta, che si decide a balbettare qual¬ 
cosa solo quando squilla un telefono 
e spunta dal nulla un giornalista che 
annuncia il nome dell’ucciso. 
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La Trappola 
diOsama 

Siegmund Ginzberg 

O sama bin Laden ora offre 
una «tregua» separata 
agli europei. Lo fa nel momento 
in cui la guerra che l’America di 
George W. Bush aveva deciso di 
fare all’Iraq anziché al terrori¬ 
smo della sua al Qaeda sta naufra¬ 
gando nel caos. Rimesta nel torbi¬ 
do. È il suo mestiere. Si è rivelato 
sinora maestro nello sfruttare gli 
errori dell’avversario. 

SEGUE A PAGINA 27 


Il video 

Quattrocchi: 
«Così muore 
un italiano» 
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Iraq 

Guerra 
Inutile 
e Maledetta 

Enrico Micheli 

A nche gli Americani comincia¬ 
no a capire quel che non va 
nella strategia del presidente Bush. 
Oltre il 50% non apprezza o, forse è 
meglio dire non comprende. Kerry, 
il candidato democratico raccoglie 
consensi sempre più vasti e suscita 
la speranza di un vero cambiamen¬ 
to. Bush non va oltre la strategia 
che cerca di imporre «la democra¬ 
zia con la forza», non c’è uno strac¬ 
cio di azione diplomatica seria che 
abbia accompagnato la scelta fatale 
della guerra preventiva in Iraq. 
L’intero teatro mediorientale è sog¬ 
getto all’azione della forza, la road 
map e tutto il resto risultano sepolti 
sotto l’incapacità diplomatica di 
Washington. Bush sembra impoten¬ 
te di fronte a Sharon e al generale 
Abizean che chiede più uomini, per¬ 
ché, da buon generale ritiene che 
solo con la forza si può imporre la 
democrazia all’interno di un paese 
frammentato e in rivolta come 
l’Iraq. I corifei degli americani se¬ 
guono le parole d’ordine e non ma¬ 
turano alcuna riflessione politica 
che vada oltre la «lotta al terrori¬ 
smo» che pur esiste, ovviamente, 
ma che non copre l’intero disastro 
iracheno con quel crocevia micidia¬ 
le di istanze religiose e tribali. 
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ministro Franco Frattini e Bruno Vespa durante Porta a Porta di mercoledì 


ALLE PAGINE 2-12 


«Porta a porta», la morte diventa spettacolo 

Il programma montato in attesa di rivelare al pubblico e ai parenti in studio il nome della vittima 


Daniela Amenta 


ROMA La notizia di un italiano ucciso, 
per la Rai, non vale un telegiornale stra¬ 
ordinario. Tanto che, l’altra sera, la ceri¬ 
monia dei «David di Donatello» su Rai 
1, non è stata interrotta da un’edizione 
del tg, ma da un flash di «Porta a Por¬ 
ta». Erano le 22.16 quando le agenzie 
hanno iniziato a battere le news dal¬ 
l’Iraq ma a quel punto la rete ammira¬ 
glia del servizio pubblico ha preferito 
cedere il testimone a Bruno Vespa. È 
stato l’anchorman d’Abruzzo, col sup¬ 
porto di Pippo Baudo, a informare gli 
italiani sui drammatici accadimenti in 
Medio Oriente. Un incredibile vuoto 
del telegiornale, subito - come amaro 
calice - dalla redazione della testata. 
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Intervista a Fassino 

Al governo diciamo: 
basta con le parole a vuoto 
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Ninni Andriolo 


ROMA «In queste ore bisogna occu¬ 
parsi prima di tutto degli ostaggi. 
Bisogna impedire che si ripeta la 
tragedia dell’assassinio di Fabrizio 
Quattrocchi». Piero Fassino è appe¬ 
na rientrato in Italia. Due giorni a 
Stoccolma e a Berlino per parlare 
anche della drammatica situazione 
irachena con i vertici dell’Interna¬ 
zionale socialista, con i Democrati¬ 


ci americani e con il nuovo leader 
dell’Spd. «Prima di tutto bisogna 
fare ogni sforzo per liberare i no¬ 
stri connazionali - ripete il leader 
Ds - Ma credo anche necessario 
che il ministero degli Esteri dia pre¬ 
cise indicazioni di comportamen¬ 
to a tutti i civili italiani presenti in 
Iraq. Questi devono essere messi 
nelle condizioni di sapere quali so¬ 
no i rischi a cui sono esposti». 
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STORIE 



di Conado Stajano 


Il Tempo 
della Giustizia 


N 


onostante siano passati ses¬ 
santanni, una pagina a paga¬ 
mento pubblicata da alcuni giornali 
ha ridato corpo a vecchi fantasmi e ha 
riempito molti cuori di angoscia. Il 
Tribunale militare di La Spezia, non 
ha avuto altre possibilità di informare 
i congiunti delle vittime di una strage 
dimenticata e, forse, qualcuno che al¬ 
lora subì violenza rimasto in vita. 
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Aspettando l’Onu in Iraq 


Cardinale Martino, se c’è Speranza 

fYOtltC del video Maria Novella Oppo 

Dagli alla Cia 


Umberto De Giovannangeli 
Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO «La parola passi e 
presto alle Nazioni Unite, ma con il consen¬ 
so del popolo iracheno e con un riconosci¬ 
mento pieno dei poteri al Palazzo di Vetro. 
Questa è la via d’uscita per l’Iraq, visto che la 
risposta non è cambiare l’elmetto alle trup¬ 
pe di occupazione, ma fare in modo che da 
“forze di occupazione” siano realmente 
“forze di pace”». Ed è anche la via per affer¬ 
mare l’indispensabile dialogo tra Occidente 
e mondo islamico. La democrazia non si 
esporta con la forza». Ne è convinto il cardi¬ 
nale Renato Raffaele Martino, il presidente 
del Pontificio Consiglio di Giustizia e Pace, 
per 16 anni nunzio apostolico e osservatore 
della Santa Sede al Palazzo di Vetro. 
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C i hanno segnalato che mercoledì il Tg2 delle 13 ha avuto un 
piccolo guasto tecnico, proprio subito dopo che l’inviato in 
Iraq aveva parlato di «resistenza irachena». Si vede che il satellite è 
molto sensibile alle direttive del governo, secondo il quale si può 
parlare solo di terroristi iracheni. Benché questo capovolga la tradizio¬ 
nale linea secondo la quale è politicamente utile isolare i terroristi dal 
resto della popolazione. Una linea che, quando si aderisce alla moder¬ 
nità della guerra preventiva, risulta ovviamente invecchiata. Come 
tutte le lezioni della Storia, tra le quali una ci è stata ricordata ieri, al 
Tgl del mattino, da Gianni Bisiach. Ricorreva infatti l’anniversario 
della Baia dei porci, nel 1961, quando la Cia segnalò al governo Usa 
che i cubani aspettavano solo uno sbarco per ribellarsi a Fidel. Invece 
successe tutto il contrario e gli anticastristi vennero respinti con perdi¬ 
te, cosicché il governo Usa dovette pagare ingenti somme per riavere i 
prigionieri caduti in mani nemiche. Bisiach ci ha ricordato che, anche 
allora, a pagare furono i capi della Cia, secondo la classica politica del 
capro espiatorio, adottata da tutti i governi. Solo per il governo Berlu¬ 
sconi, infatti, le colpe sono sempre del governo precedente. 
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Gabriel Bertinetto 


«Posso solo confermare quanto già 
detto dal ministro Frattini, e cioè che 
il nostro connazionale Fabrizio Quat¬ 
trocchi è morto da eroe. Un attimo 
prima di essere assassinato, con tono 
fermo, ha pronunciato la seguente 
frase: ti faccio vedere come muore un 
italiano». 


1 

IRAQ l'Italia nel mirino 

Giuseppe Buccino Grimaldi 
che ha visto il film dell’esecuzione 
parla del coraggio del nostro connazionale 
di fronte ai vili che stavano per assassinarlo 


Secondo i giornalisti della tv Al Jazira 
che si è rifiutata di mandare in onda 
la cassetta di cui era in possesso, l’ostaggio 
forse è stato costretto a scavarsi la fossa 


Al telefono 
da Doha, capita¬ 
le del Qatar, 

Fambasciatore 
Giuseppe Bucci¬ 
no Grimaldi spie¬ 
ga che le «rigide 
consegne impo¬ 
stegli» dal nostro 
governo, gli im¬ 
pediscono di ri¬ 
velare altri parti¬ 
colari sull’orribi¬ 
le video in cui viene mostrata attimo 
per attimo l’esecuzione di uno dei 
quattro ostaggi italiani sequestrati da 
un gruppo terrorista in Iraq. Un vi¬ 
deo a colori che la televisione qatario- 
ta Al Jazira, dopo averlo ricevuto at¬ 
traverso canali riservati, ha messo a 
disposizione dell’ambasciata italiana, 
rinunciando a mandarlo in onda, per¬ 
ché troppo truculento. 

Buccino Grimaldi è una delle po¬ 
chissime persone che ha potuto vede¬ 
re il filmato, ed ha riconosciuto in 
Quattrocchi la persona ammazzata 
con un colpo di pistola alla nuca dai 
sequestratori. Di più il diplomatico 
non dice. Nemmeno se quelle parole 
coraggiose siano le uniche pronuncia¬ 
te dal Fabrizio Quattrocchi. O se al¬ 
l’esecuzione fossero presenti i tre 
compagni di sventura (sembra di 
no). O se nelle immagini compaiano 
gli autori del delitto. 

Qualche elemento in più si ricava 
dalle dichiarazioni dei giornalisti di 
Al Jazira, che hanno potuto esamina¬ 
re il video. Sembra che prima di esse¬ 
re giustiziato, Fabrizio Quattrocchi 
abbia visto i carcerieri scavargli la fos¬ 
sa in cui sarebbe poi stato gettato il 
suo corpo, e forse è stato persino co¬ 
stretto ad aiutare i becchini. È quanto 
ha raccontato il direttore di Al Jazira, 
Ibrahim Hilal, a Rula Jebread, la gior¬ 
nalista palestinese de «La 7», che mer¬ 
coledì sera, dopo che i primi flash 
d'agenzia avevano rilanciato la noti¬ 
zia dell’omicidio diffusa dal telegior¬ 
nale di Al Jazira, lo ha contattato per 
averne conferma. «L'ho chiamato 
-racconta la giornalista, che ha cono¬ 
sciuto Hilal durante la guerra in Iraq- 
quando le agenzie hanno dato la noti¬ 
zia dell'uccisione di uno dei quattro 
ostaggi. Ha detto che avevano visto la 
cassetta un paio d'ore prima e, quan¬ 
do si sono resi conto dell'autenticità 
delle immagini, hanno fatto un break 
nella trasmissione sulle donne palesti¬ 
nesi». Nel filmato, ha spiegato Hilal 
alla giornalista de «La 7», si vedono 
degli uomini che scavano una tomba 
mentre Quattrocchi è davanti ai giu¬ 
stizieri. «Il direttore di Al Jazira - ag¬ 
giunge Rula - non me lo ha detto con 
chiarezza ma sembra che anche lui 
sia stato costretto a scavare. Poi, do¬ 
po averlo incappucciato, gli hanno 
sparato uno o più colpi alla nuca e 
l'uomo è caduto a terra». Il direttore 
di Al Jazira ha aggiunto ieri di avere 
«consegnato il materiale all'ambascia¬ 
tore italiano in Qatar e abbiamo avu¬ 
to il divieto di darlo a qualsiasi emit¬ 
tente». 

Differisce per qualche particola¬ 
re, per altro non secondario, il rac¬ 
conto di Imad E1 Atrache, caporedat¬ 
tore di Al Jazira, un altro dei pochi 
che hanno visto il filmato. «Si vede 


L’emittente araba: 
immagini troppo crude 
per essere mostrate 
e poi non siamo cassa 
di risonanza 
di nessuno 


Il video choc: «Ecco come muore un italiano» 

L ambasciatore in Qatar riferisce le ultime parole di Fabrizio Quattrocchi prima del colpo alla nuca 
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L’immagine di Fabrizio Quattrocchi, trasmessa dalla rete televisiva araba Al Jazira 


la cronologia 

In un mese uccisi 
22 civili stranieri 


Sono ventidue i civili stranieri morti in poco più di un 
mese per mano della guerriglia irachena. 

9 marzo - Due civili americani vengono uccisi nell'at¬ 
tacco contro un convoglio lungo la strada che collega 
Karbala e Hilla. 

15 marzo - Un veicolo di missionari della chiesa batti¬ 
sta americana cade in un'imboscata a Mosul. Quattro i 
morti. 

16 marzo - Due tecnici occidentali, tra cui un olande¬ 
se, e due iracheni vengono uccisi in un agguato a Hilla. 
22 marzo - Due imprenditori finlandesi vengono ucci¬ 
si da un cecchino mentre vanno al ministero dell'Elet¬ 
tricità a Baghdad. 

28 marzo - Un cittadino britannico e un canadese 
cadono in un'imboscata a Mosul. 

31 marzo - Due veicoli vengono presi di mira dalla 
guerriglia a Falluja. Muoiono quattro guardie private 
americane e i loro corpi vengono bruciati e mutilati 
dalla folla. 

6 aprile - Un autista di camion bulgaro viene ucciso in 
un agguato a 40 km da Nassiriya. 

7 aprile - Una guardia privata sudafricana alle dipen¬ 
denze di una società britannica viene uccisa da fonda¬ 
mentalisti sciiti a Kut. 

9 aprile - Michael Bloss, britannico dipendente di una 
società di sicurezza americana, viene ucciso in un sob¬ 
borgo a nordovest di Baghdad. 

11 aprile - Una guardia privata rumena rimane uccisa 
e un'altra ferita in un agguato vicino Baghdad. 

14 aprile - Fabrizio Quattrocchi, una delle quattro 
guardie private sequestrate dalle Brigate Verdi, viene 
ucciso a sangue freddo dai rapitori. 

15 aprile - Khalil Naimi, primo segretario dell'amba¬ 
sciata iraniana a Baghdad è ucciso a poca distanza dalla 
missione diplomatica. 
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In libertà i tre sequestrati giapponesi 

Ma per Tokyo V incubo non è finito: forse altri due cittadini nipponici in mano ai rapitori 


Cinzia Zambrano 


Piangeva, coprendosi il volto con le mani, 
in un gesto tipico di timidezza mista a riser¬ 
vatezza, così comune tra i giapponesi. Naho- 
ko Takato, la trentaquattrenne di Hokkaido 
fino a ieri nelle mani dei sequestratori, non 
ce l’ha fatta a trattenere le lacrime, ed è 
scoppiata in un pianto liberatorio davanti 
alle telecamere di Al Jazira che immortalava¬ 
no la fine di un incubo. Dopo otto giorni di 
prigionia e di incertezza sulla loro sorte, ieri 
i tre giapponesi rapiti l’8 aprile scorso -la 
Takato, il volontario diciottenne Noriaki 
Imai e il trentaduenne fotoreporter freelan¬ 
ce Soichiro Koriyama- sono stati rilasciati a 
Baghdad grazie all’intervento del Consiglio 
degli ulemi. 

A differenza dellTtalia, scioccata dall’uc¬ 
cisione di Fabrizio Quattrocchi e in ansia 
per la sorte degli altri tre ostaggi, il Giappo¬ 
ne tira dunque un sospiro di sollievo. I tre 
sono stati consegnati a un’Associazione di 


studiosi islamici, che avrebbe svolto un ruo¬ 
lo decisivo nel porre fine alla crisi. La tv 
araba non ha perso occasione per resoconta- 
re il lieto fine. Al Jazira li ha ripresi mentre 
incontravano il rappresentante del Consi¬ 
glio Ahhdul Salam al Kubaisi, cui sono stati 
consegnati in una moschea di Baghdad. Tut¬ 
ti e tre sono apparsi in buone condizioni di 
salute, nonostante i terribili momenti vissu¬ 
ti in questi giorni. «Non abbiamo parole per 
descrivere quanto proviamo, grazie a tutti», 
hanno esultato i familiari dei tre ostaggi che 
pure nei giorni scorsi non avevano nascosto 
irritazione e critiche all’operato del loro go¬ 
verno, accusato di non fare abbastanza, di 
non fornire informazione utili e di essere 
troppo rigido nel no al ritiro delle truppe. 

Le immagini della loro liberazione han¬ 
no subito fatto il giro del mondo, rimpiaz¬ 
zando quelle raccapriccianti trasmesse -sem¬ 
pre da Al Jazira- l’8 aprile scorso. In quel 
video, girato subito dopo il loro sequestro, i 
tre erano stati mostrati mentre i loro aguzzi¬ 
ni, a volto coperto, li terrorizzavano, pre¬ 


mendogli la lama di lunghi coltelli alla gola. 
I sequestratori avevano minacciato di ucci¬ 
derli se il governo giapponese non avesse 
richiamato i 550 soldati distaccati a Sa- 
mawa, nell’Iraq meridionale, con compiti 
umanitari e attinenti alla ricostruzione. Il 
primo ministro giapponese Junichiro Koizu- 
mi aveva respinto il ricatto, nonostante le 
pressioni dell’opinione pubblica. Anche se 
aveva subito inviato ad Amman un suo vice 
ministro degli Esteri, Ichiro Aisawa, ufficial¬ 
mente per coordinare le indagini, ma, nei 
fatti, per aprire trattative indirette con i se¬ 
questratori. 

Abdul Saalam al Kubaisi ha fatto inten¬ 
dere che nelle trattative per la liberazione 
dei tre ostaggi giapponesi sono intervenute 
delle complicazioni. «La richiesta del consi¬ 
glio è stata accolta, ma alcune questioni stra¬ 
niere hanno ritardato il loro rilascio», ha 
affermato. «Verso le 0030 della notte scorsa 
-ha raccontato- ho ricevuto un segnale che i 
giapponesi sarebbero stati rilasciati oggi (ie¬ 
ri, ndr)». Soddisfazione si respirava ieri sera 


a Tokyo tra il governo di Koizumi, rimasto 
sempre fermo sulla linea della fermezza e 
del no al «vile ricatto del terrorismo», anche 
quando sembrava che ciò potesse mettere 
in pericolo la vita dei tre ostaggi. «La crisi 
non è finita -hanno però sottolineato fonti 
del ministero degli Esteri- siamo ancora in 
apprensione per altri due giornalisti ff ee lan¬ 
ce giapponesi che risultano dispersi nei pres¬ 
si di Baghdad e che potrebbero essere stati 
rapiti». Se infatti la loro vicenda di Takato, 
Imai e Koriyama è andata a buon fine, non 
si può dire altrettanto per gli altri ostaggi 
ancora in mano ai rapitori. Oltre a due citta¬ 
dini nipponici, Jumpei Yasuda (giornalista 
freelance) e Nobutaka Watanabe, gli stranie¬ 
ri ancora nelle mani delle «Brigate dei 
mujaheddin», compresi tre italiani, sarebbe¬ 
ro una quarantina. Fra essi ci sono sette 
civili e due militari americani, tre cechi, un 
canadese, un arabo israeliano e un neozelan¬ 
dese. Un'altra quindicina, un britannico, un 
francese, sette cinesi e nove russi sono stati 
catturati e rilasciati dopo breve tempo. 


soltanto Quattrocchi, non si vede nes¬ 
sunissima altra persona -afferma 
Imad, intervistato telefonicamente 
dal Tg2-. Senza entrare nei dettagli, si 
vede Quattrocchi a cui viene sparato 
un colpo in testa. Poi, una piccola 
fossa accanto, e lo mettono lì dentro, 
dopo aver tolto il turbante da cui era 
avvolta la testa». Probabilmente 
Imad si riferisce ad un cappuccio o 
ad un qualche ti¬ 
po di fasciatura. 

Il caporedat¬ 
tore di Al Jazira 
aggiunge che «in 
Qatar, erano cir¬ 
ca le ventuno, 
quindi le venti in 
Italia, quando ab¬ 
biamo visto que¬ 
sto filmato davve¬ 
ro scioccante, ter¬ 
ribile. Io per pri¬ 
mo, anzi tutti 
noi, sia il direttore del telegiornale 
che il direttore della televisione, ab¬ 
biamo realizzato che era terribile 
mandarlo in onda, soprattutto per ri¬ 
spetto alle famiglie degli ostaggi, ma 
anche per rispetto agli ascoltatori. 
Inoltre noi non siamo la cassa di riso¬ 
nanza di nessuno». «Abbiamo allora 
deciso -continua- di chiamare l'Am¬ 
basciatore italiano a Doha, che aveva¬ 
mo contattato anche il giorno prima, 
quando ci era pervenuto il primo fil¬ 
mato», quello in cui si vedono i quat¬ 
tro ostaggi che mostrano i loro docu¬ 
menti di identità. Il giornalista di al 
Jazira ha quindi detto che proprio 
per avere già visto più volte quel pri¬ 
mo video, è riuscito a riconoscere sen¬ 
za difficoltà Quattrocchi, «dalla ma¬ 
glietta che portava, dal vestito anche, 
e poi, dopo, dal viso». Al Tg2 Imad, 
che parla italiano, ha confermato di 
avere sentito il poveretto pronuncia¬ 
re la nobile frase di sfida ai vili che lo 
stavano per assassinare. 

All’ora indicata da Imad E1 Atra¬ 
che, cioè circa le 21 in Qatar, le 20 in 
Italia, l’ambasciata italiana è stata in¬ 
formata dell’esistenza del video. A 
quel punto Buccino Grimaldi ha chie¬ 
sto alla Farnesina l'autorizzazione a 
recarsi nella sede di Al Jazira per pren¬ 
derne visione. Questo è avvenuto po¬ 
co dopo le 24 (le 23 in Italia). Subito 
dopo, presumibilmente, Roma è sta¬ 
ta informata sulla tragica verità della 
morte di uno degli ostaggi e sulla sua 
identità. Ma è passato ancora del tem¬ 
po prima che, a mezzanotte e quaran¬ 
ta (ora italiana), durante la trasmis¬ 
sione televisiva «Porta a porta», la ter¬ 
ribile notizia fosse portata alla cono¬ 
scenza del paese. 

L’emittente del Qatar assicura di 
avere preso in assoluta autonomia la 
decisione di non mandare in onda il 
filmato, e non per richieste o pressio¬ 
ni provenienti dall’esterno. «Al Jazira 
è stata spesso messa sotto pressione, 
ma questo non le ha mai impedito di 
dare spazio a tutti i punti di vista», ha 
spiegato il portavoce della televisione 
araba, Jihad Ballout. Il video fatto re¬ 
capitare dagli assassini di Quattroc¬ 
chi, le «Falangi verdi di Maometto», 
non è stato mostrato al pubblico, 
«perché avrebbe potuto turbare la 
sensibilità» della gente e comunque 
non avrebbe aggiunto niente alla noti¬ 
zia, ha sottolineato Ballout. «Valutia¬ 
mo ogni nastro che riceviamo caso 
per caso e prendiamo la decisione 
più consona sulla base della nostra 
professionalità, ma anche di criteri di 
umanità», ha aggiunto il portavoce di 
Al Jazira, che è stata spesso criticata 
dall'amministrazione americana, in 
particolare quando, pochi giorni do¬ 
po l'inizio della guerra, mostrò le im¬ 
magini dei primi prigionieri Usa. 

Il prigioniero 
eliminato 

con uno o forse più 
colpi d’arma 
da fuoco 


alla testa 


v 


È saltato il piano per la riduzione delle forze d’occupazione, annunciato a suo tempo da Bush per compiacere gli elettori. Rimarranno altri tre mesi i soldati che si preparavano a rientrare 

Il generale Myers conferma: più truppe americane in Iraq 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Adesso è ufficiale: il nu¬ 
mero dei soldati americani in Iraq 
aumenterà, anzi è già aumentato. Lo 
ha confermato il capo di stato mag¬ 
giore, generale Richard Myers, arriva¬ 
to ieri a Baghdad per impostare una 
nuova organizzazione delle sue forze 
in difficoltà. È saltato il piano per la 
riduzione delle truppe, annunciato a 
suo tempo da Bush per compiacere 
gli elettori americani e segnalare al 
resto del mondo che l'occupazione 
non sarebbe durata all'infinito. 

«L'aumento delle truppe - ha di¬ 
chiarato Myers - dimostra la nostra 


determinazione di venire a capo di 
questa situazione. I comandanti sul 
campo, generali Abizaid e Sanchez, 
hanno chiesto una maggiore disponi¬ 
bilità di forze. Come in passato, otter¬ 
ranno tutto quello di cui hanno biso¬ 
gno». 

La precisazione era necessaria an¬ 
che per cavare una castagna dal fuoco 
a George Bush che aveva solennemen¬ 
te promesso alle famiglie dei soldati il 
loro ritorno dopo un anno di guerra. 
Per non dare agli elettori l'impressio¬ 
ne di un voltafaccia il presidente ave¬ 
va scaricato la responsabilità sui mili¬ 
tari. Nella conferenza stampa di mar¬ 
tedì sera aveva annunciato di delega¬ 
re la decisione al generale Abizaid. 


«Se vuole più truppe le avrà - aveva 
promesso - e se vuole armi più effica¬ 
ci avrà anche quelle». 

In Iraq vi sono in questo momen¬ 
to 135 mila militari americani e se¬ 
condo il piano originale il numero 
avrebbe dovuto essere ridotto a 110 
mila entro l'inizio di maggio. Circa 
18 mila soldati della prima divisione 
corazzata avrebbero dovuto rientrare 
alla base in Germania. Duemila uomi¬ 
ni del secondo reggimento di cavalle¬ 
ria erano in partenza per Fort Polk in 
Louisiana, dove erano di stanza pri¬ 
ma della guerra. Le truppe destinate a 
dare loro il cambio erano già arrivate 
e gli aerei aspettavano sulla pista. La 
rivolta a Falluja e nelle città sciite del 


sud ha messo il comando in difficoltà 
e lo ha costretto a misure di emergen¬ 
za. 

«Ovviamente - ha ammesso il ge¬ 
nerale Myers - gli avvenimenti degli 
ultimi dieci giorni ci hanno posti di 
fronte a diffìcili problemi di sicurezza 
che devono essere risolti. La durata di 
questa disponibilità supplementare 
di truppe in Iraq deve ancora essere 
decisa. Dipenderà dagli avvenimenti 
sul campo». Nella conferenza stampa 
Bush aveva affermato che le truppe 
americane resteranno in Iraq «tutto il 
tempo necessario e non un giorno di 
più». 

Per il momento, ai militari che si 
preparavano a rientrare è stata annun¬ 


ciata una permanenza di altri tre me¬ 
si. Il 30 giugno gli Stati Uniti contano 
di trasferire una autorità almeno sim¬ 
bolica a un governo di iracheni. 
Lakhdar Brahimi, l'inviato del segreta¬ 
rio generale dell'Onu Kofi Annan, ha 
proposto una soluzione meno zuc¬ 
cherata di quella adombrata dal segre¬ 
tario di stato americano Colin 
Powell. Il consiglio di governo provvi¬ 
sorio, nominato dal proconsole ame¬ 
ricano Paul Bremer, secondo Brahi¬ 
mi deve essere sciolto e al suo posto 
deve essere insediata una nuova auto¬ 
rità, nominata dalle Nazioni Unite 
dopo aver consultato gli occupanti 
americani. 

Per la Casa Bianca questa indica¬ 


zione potrebbe avere almeno un ri¬ 
svolto positivo. Un ruolo più signifi¬ 
cativo dell'Onu potrebbe incoraggia¬ 
re altri paesi a collaborare alla sicurez¬ 
za dell'Iraq. Il presidente Bush in giu¬ 
gno andrà a Dublino e a Istanbul per 
incontrare i capi di governo dell' 
Unione Europea e della Nato. Inten¬ 
de chiedere aiuto a tutti. Per trovare 
ascolto tuttavia deve riportare alme¬ 
no una parvenza di ordine nelle città 
irachene in rivolta. Per questo i suoi 
generali hanno deciso che i soldati 
della guardia nazionale inviati in Iraq 
nelle ultime settimane non bastano. 
«Abbiamo bisogno di veterani avvez¬ 
zi al combattimento», ha indicato 
una fonte del Pentagono. 
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Enrico Fierro 


ROMA Se il governo italiano non accette¬ 
rà le loro condizioni, «Le falangi verdi 
di Maometto» uccideranno un ostaggio 
ogni quarantotto ore. La notizia rimbal¬ 
za da Baghdad a Roma, «è conosciuta» 
dalla Farnesina, dove si sta tentando di 
capire «quale sia la fonte» di questo 
drammatico an¬ 


1 

IRAQ l'Italia nel mirino 

Maurizio Agliana, Umberto Cupertino 
e Salvatore Stefio sono ancora nelle mani 
dei sequestratori. Il ministero degli Esteri: 
«Stiamo valutando le nuove notizie» 


In Qatar Gianni Castellaneta, ambasciatore 
e consigliere diplomatico di Berlusconi 
per cercare una via d’uscita 

Gli Usa: se ce lo chiedono useremo la forza 


nuncio, ma anco¬ 
ra «non c’è nulla 
di certo». Di ora 
in ora la situazio¬ 
ne degli italiani 
nelle mani di ter¬ 
roristi iracheni si 
fa sempre più al¬ 
larmante. Per il 
momento solo 
l’obiettivo è chia¬ 
ro: salvare gli altri 
tre ostaggi. Tutto 
il resto appare drammaticamente confu¬ 
so. Solo Richard Armitage, vicesegreta¬ 
rio di stato americano, sembra avere la 
ricetta bella e pronta: «Siamo pronti ad 
intervenire con la forza per liberare gli 
ostaggi, ma devono essere i governi inte¬ 
ressati a chiederci di intervenire». Co¬ 
me, dove e contro chi, rimane però un 
mistero, visto che sul rapimento dei 
quattro italiani ci sono ancora troppe 
domande senza risposte. Quale gruppo 
della variegata galassia terroristica ira¬ 
chena li ha sequestrati? E dove sono sta¬ 
ti rapiti? Nei pressi di Baghdad, direzio¬ 
ne aeroporto, come sostengono alcune 
fonti, o più a sud, verso Falluja? Ma 
soprattutto, chi e con chi si sta trattan¬ 
do per la liberazione di Maurizio Aglia- 
na, Umberto Cupertino e Salvatore Ste¬ 
llo? Un dato è certo: una prima trattati¬ 
va è stata avviata fin dalle prime ore del 
sequestro da Valeria Castellani, la rap¬ 
presentante a Baghdad della «Presi- 
dium», che avrebbe contattato circoli 
politici e religiosi della capitale irachena 
dai quali avrebbe ricevuto assicurazioni 
sulla sorte degli ostaggi. L’uccisione di 
Fabrizio Quattrocchi, mercoledì a tarda 
sera, si è purtroppo incaricata di dimo¬ 
strare la debolezza di questi privatissimi 
tentativi iniziali. 

«Riuscire a capire nelle mani di qua¬ 
le gruppo, legato a quale tribù e a quale 
corrente religiosa, sono finiti gli ostaggi 
italiani è fondamentale per definire stra¬ 
tegia e contatti», ammettono sia fonti 
diplomatiche che di intelligence. Un la¬ 
voro che sarà coordinato da Gianni Ca- 
stellaneta, ambasciatore e consigliere di¬ 
plomatico di Berlusconi, da ieri volato a 
Doha, in Qatar. La sua, informano fonti 
della Farnesina, è una missione a 360 
gradi, con l’obiettivo principale di apri¬ 
re canali di collegamento con il gruppo 
che ha sequestrato gli italiani. Lavoro 
difficile, «una corsa contro l’orologio». 
Una flebile speranza è legata ad alcune 
indiscrezioni provenienti dai nostri 007 
militari, che vorrebbero le «Falangi ver¬ 
di di Maometto» composte da sunniti. 
Eppure fino a poche ore dal rapimento, 
le certezze della nostra intelligence erano 
altre: i rapitori sono sciiti, dicevano, al 
punto che erano stati avviati contatti 
con il leader Moqtada Sadr. Una perdita 
di tempo in una situazione dove il tem¬ 
po è la cosa più preziosa che esista. Si 
battono tutte le strade, anche quella del¬ 
la collaborazione degli iraniani. Castella- 
neta andrà a Teheran, ma le tenui spe¬ 
ranze su un ruolo positivo della diplo¬ 
mazia degli ayatollah sono state letteral¬ 
mente gelate dalla uccisione di Kalil Nai- 
mi, addetto culturale dell’ambasciata ira- 


Barbara Contini: 
«Nessun negoziato 
con i rapitori 
puntiamo sul dialogo 
con i leader 
religiosi» 


Corsa contro il tempo per salvare i tre italiani 

Nuove minacce dall ''Iraq: «Esecuzioni ogni 48 ore». Si tenta una trattativa 



Maurizio Agliana 


Foto Ansa Umberto Cupertino 


Foto Ansa Salvatore Stefio 


niana a Baghdad. Una esecuzione che 
ha il valore di un drammatico messag¬ 
gio. Se i sequestratori degli italiani sono 
veramente sunniti, un qualche spiraglio 
potrebbe aprirsi dall’atteggiamento del 
Comitato degli ulema musulmani riuni¬ 
to ieri a Baghdad. I vertici del movimen¬ 
to hanno però escluso di aver lanciato 
appelli in favore della liberazione degli 
ostaggi. «Quel dossier - ha affermato il 
portavoce 
Mohammed 
Bashar al Faizi - è 
più complicato de¬ 
gli altri perché si 
tratta di cittadini 
di un Paese che ha 
forze di occupazio¬ 
ne sul nostro terri¬ 
torio». Gli ulema 
prenderanno una 
decisione solo do¬ 
po aver riunito il 
consiglio consulti¬ 
vo, la più alta istanza del movimento, 
per il momento si limitano a dire che 
«lTslam respinge l’uso di persone inno¬ 
centi come merce di scambio». 

Questo è il contesto nel quale si 
lavora per tentare di liberare gli altri tre 
ostaggi. Un ginepraio di gruppi, milizie 
armate, e tribù: ognuno con propri inte¬ 
ressi e «posizioni» da tutelare. E in que¬ 
sto quadro la Santa Sede si dice pronta 
ad offrire la propria mediazione per la 
liberazione degli ostaggi. Manca, però, 
si apprende da fonti vaticane, una condi¬ 
zione essenziale: la richiesta delle parti 
in campo Usa, Italia e gruppi iracheni. 

«Nessun negoziato con i terroristi». 
E’ questa la risposta che Barbara Conti¬ 
ni, rappresentante del Cpa a Nassiriya, 
ha dato nel corso di una intervista alla 
rete statunitense Cnn. Il governo italia¬ 
no, ha sottolineato la governatrice, pun¬ 
ta tutto sul dialogo con i leader locali 
iracheni «per una soluzione senza nego¬ 
ziati o impegni da parte nostra». 


Foto Ansa 


Gli «ulema» sunniti: il caso dell’Italia è più complicato 

I dottori della legge avevano fatto appello per la salvezza di altri ostaggi, più ambigui verso i nostri connazionali 


V 



Gabriel Bertinetto 


La Chiesa «può svolgere il ruolo di 
mediatore», nella vicenda degli ostag¬ 
gi italiani in Iraq, ma «per trattare 
bisogna sapere chi è il responsabile e 
chi sono le parti » e la trattativa « di¬ 
pende da chi detiene gli ostaggi, se ha 
interesse a trattare o no. È tutto mol¬ 
to difficile». Lo afferma monsignor 
Fernando Filoni, nunzio apostolico a 
Baghdad, in una intervista diffusa 
dall'agenzia missionaria Asianews. 

Il problema è proprio questo: chi 
sono i terroristi che hanno rapito i 
quattro italiani, ne hanno ucciso 
uno e minacciano di eliminare gli 
altri tre? E se è vero, come afferma 
una fonte della Farnesina che «molti 
elementi in possesso delVintelligence 
farebbero pensare che il gruppo estre¬ 
mista che tiene in ostaggio i tre italia¬ 
ni superstiti sarebbe composto da 
sunniti», per quale motivo il consi¬ 
gliere diplomatico di Berlusconi, 
Gianni Castellaneta, dopo aver fatto 
tappa ieri in Qatar, ha come seconda 


meta del suo itinerario Vlran, paese 
sciita, che può avere ben poca in¬ 
fluenza sul comportamento di estre¬ 
misti che si ispirano alValtra metà 
delV Islam? 

Nel tentativo di indurre gli auto¬ 
ri dei sequestri alla clemenza si è im¬ 
pegnato attivamente il Comitato de¬ 
gli Ulema (dottori della legge islami¬ 
ca) sunniti a Baghdad. Sono stati gli 
ulema a rivolgere « appelli» per la 
liberazione del giornalista francese e 
dei tre cittadini giapponesi, che poi 
sono stati effettivamente rilasciati 
fra martedì e ieri. Nel caso degli ita¬ 
liani tuttavia il Comitato ha assunto 
una posizione meno chiara. Il nume¬ 
ro uno, Harith Al Dari, ha rivelato 
di avere lanciato «un iniziativa per 
chiedere il rilascio dei civili stranieri 
catturati», e ha aggiunto: « Chiedia¬ 
mo in particolare il rilascio degli ita¬ 
liani, e che a loro non venga fatto del 
male». Tuttavia in precedenza un 
portavoce dello stesso comitato aveva 
assunto una posizione ambigua, so¬ 
stenendo che il dossier italiano è «più 
complicato». Infatti «si tratta di citta¬ 


dini di un Paese che ha forze di occu¬ 
pazione sul nostro territorio e lavora¬ 
no per la sicurezza delle forze di occu¬ 
pazione», aveva detto Mohammed 
Bashar al Faizi. «Poiché il problema 
è più complicato -aveva aggiunto- il 
Comitato degli ulema deve riunire il 
suo Majlis Achoura (consiglio consul¬ 
tivo, la più alta istanza del movimen¬ 
to) per pronunciarsi sulla posizione 
da tenere» in questo caso. Come dire 
che, se risultasse che gli ostaggi italia¬ 
ni hanno lavorato per personalità o 
istituti legati alla Coalizione, gli ule¬ 
ma potrebbero astenersi dalVinterce¬ 
dere in loro favore. 

Sull’angosciante vicenda degli 
ostaggi, il nunzio apostolico a Ba¬ 
ghdad afferma che «diversi capi sun¬ 
niti e sciiti sono contrari a questa 
forma di guerra, che consiste nel rapi¬ 
re delle persone e nel vendicarsi su di 
loro». In Italia poi, aggiunge monsi¬ 
gnor Filoni, «giustamente vedete il 
problema da italiani. Qui ovviamen¬ 
te il problema è molto più vasto per¬ 
ché esistono altri quaranta ostaggi. Il 
dramma è molto più ampio e non 


possiamo ridurlo al problema di una 
o due persone. Le sensibilità sono di¬ 
verse ma non bisogna dimenticare 
che gli ostaggi sono una quarantina 
e accanto agli ostaggi vi è il dramma 
di tutta la popolazione». «Il proble¬ 
ma viene da coloro che qui non ap¬ 
prezzano quel che è successo da un 
anno a questa parte, e fanno resisten- 
za -aggiunge il nunzio-. Essi si op¬ 
pongono a tutto ciò che facilita una 
normalizzazione nuova. Tale norma¬ 
lizzazione non ha tenuto in conside¬ 
razione e ha travolto militarmente le 
realtà del passato». 

Valutazioni alle quali si può ag¬ 
giungere quella che, fra chi organiz¬ 
za ed esegue i sequestri ci sono proba¬ 
bilmente molti ex-ufficiali dei servizi 
di sicurezza di Saddam e alti funzio¬ 
nari del disciolto partito Baath. Gen¬ 
te che ha le mani sporche del sangue 
degli oppositori eliminati durante la 
dittatura e che probabilmente non si 
fa scrupoli umanitari o religiosi. Se 
rapisce ed ammazza, o se rilascia e 
risparmia la vita ai prigionieri, lo fa 
in base ad un cinico calcolo politico. 


Guerriglieri a 
Falluja 


Chi sono i terroristi che hanno 
rapito gli italiani? Se come sembra 
si tratta di nostalgici di Saddam 
perché il consigliere diplomatico 
di Berlusconi va a trattare 
con gli sciiti di Teheran? 


V 


Secondo il Messaggero venerdì scorso erano stati sequestrati due agenti dei servizi. D’Alema: se fosse vera sarebbe una notizia sconcertante 

Altri due italiani rapiti e liberati dal Sismi? 


Maristella Iervasi 


ROMA La testimonianza di Luke Baker, il gior¬ 
nalista dell’agenzia britannica Reuters, sareb¬ 
be stata vera. Due uomini sarebbero stati se¬ 
questrati, «probabilmente da un gruppo scii¬ 
ta affini agli Hezbollah libanesi», nei pressi di 
Abu Gharib, tre giorni prima che i quattro 
body-guard venissero rapiti dalle «Falangi di 
Maometto». Erano 007 italiani, del servizio 
segreto militare. Lo rivela il Messaggero. Che 
precisa: già «sabato, i caduti finiti nelle mani 
dei guerriglieri erano liberi. Altri uomini dei 
servizi sono entrati in azione, trovando le 
strade giuste. La trattativa ha funzionato». E 
scoppia il «caso» sul ruolo del Sismi. 

«Il governo riferisca in tempi brevi al Co- 
paco (il Comitato di controllo sui servizi se¬ 
greti, ndr ) sull’attività dei servizi di intelligen¬ 
ce italiani in Iraq» e in particolare sull’episo¬ 
dio del rapimento-lampo, chiedono i diessini 
Massimo Brutti e Giuseppe Caldarola. Men¬ 
tre il presidente dei Ds, Massimo D’Alema, 


dice: «Se fosse vera la notizia pubblicata dal 
quotidiano romano sarebbe sconcertante». 
Per due motivi. Il primo: perché il ministro 
Frattini «è venuto in Commissione affari este¬ 
ri e non ha detto nulla al Parlamento». Il 
secondo, perché «da una parte si fa la retorica 
sul fatto che non si deve trattare con i terrori¬ 
sti quando si tratta di cittadini normali - sot¬ 
tolinea l’esponente diessino -, dall’altra parte 
di nascosto si sarebbe trattato nel caso di 
agenti dei servizi italiani». 

Silenzio anche ieri dalla Farnesina. «No 
comment» dal ministro della Difesa, Antonio 
Martino, che liquida la vicenda con una battu¬ 
ta: «Fio sentito anch’io che è stato detto che 
due operatori dell’intelligence sono stati rapi¬ 
ti e poi rilasciati. Naturalmente i servizi segre¬ 
ti sono segreti». 

Intanto, alcuni deputati diessini - primi 
firmatari Piero Fassino, Massimo D’Alema e 
Luciano Violante - hanno presentato un’in¬ 
terpellanza urgente al governo per chiedere se 
la «notizia» del rapimento di due agenti dei 
servizi segreti italiani è fondata; se il governo 


ne era a conoscenza e, se così fosse, «per 
quale ragione le circostanze del sequestro, del¬ 
le trattative e della liberazione non sono state 
comunicate al Parlamento» dal ministro Frat¬ 
tini nel corso della sua audizione davanti le 
commissioni riunite della Difesa. E ancora: 
analoga mediazione è stata condotta anche 
per i quattro uomini di casa nostra sequestra¬ 
ti nella notte di lunedì scorso? E quali indiriz¬ 
zi ha impartito l’esecutivo «per giungere alla 
liberazione degli ostaggi» ancora nelle mani 
dei sequestratori? 

Diversa invece la posizione di Fabrizio 
Cicchitto, vice coordinatore di Forza Italia: 
«È un errore sollevare polemiche pretestuose 
e ingiustificate sull’attività dei servizi». E non 
esita a definire il tutto come un’«inutile con¬ 
cessione a pure ragioni di contrapposizione 
politico -partitica». 

Negli ambienti dell’intelligence si smenti¬ 
sce che vi sia stato un sequestro di persona e 
una trattativa andata a buon fine. Si fa presen¬ 
te invece che sono giorni di lotta contro il 
tempo in Iraq per liberare i tre addetti alla 


sicurezza sequestrati dalle «Falangi di Mao¬ 
metto» (uno, purtroppo ucciso mercoledì 
scorso). Un trattativa riservata, portata avanti 
da un mediatore sciita (anche se i rapitori 
sono sunniti) e da alcuni ex esponenti del 
partito Baath che da tempo collaborano con 
il Sismi e con gli altri organismi italiani di 
«intelligence» che si trovano in Iraq. 

È proprio così? Sul ruolo che sta avendo il 
Sismi in Iraq i diessini Brutti e Caldarola riba¬ 
discono l’urgenza che il governo riferisca al 
Comitato istituzionale, il Copaco. E in serata, 
il presidente del Copaco, Enzo Bianco, da 
Bucarest, dov’è in missione istituzionale, ha 
contattato il sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, con delega ai servizi, Gianni 
Letta, sottolineandogli la «necessità» che il 
ministro Frattini o Martino riferiscano al più 
presto al Copaco su quanto sta accadendo, e 
in particolare sulla situazione dei «nostri con¬ 
nazionali» tenuti in ostaggio dalla guerriglia 
irachena. Letta ha annunciato che riferirà la 
richiesta al premier Silvio Berlusconi, per in¬ 
dividuare una data. 
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Matteo Basile 


GENOVA Mezzanotte e trentadue minu¬ 
ti. Genova, via Lagustena. A casa della 
madre di Fabrizio Quattrocchi la tv è 
accesa. È «Porta a porta». Che dà la 
notizia: Fostaggio ucciso è Fabrizio. La 
morte di un figlio appresa alla televisio¬ 
ne. Per l’anziana madre, che nel pome¬ 
riggio era già stata 
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IRAQ l'Italia nel mirino 

A mezzanotte e 32 minuti la notizia 
a «Porta a porta». La famiglia: «Nessuno 
ci ha detto nulla. Invece di mostrare i muscoli 
il governo avrebbe dovuto trattare» 


Gli amici: Fabrizio costretto a morire per 
guadagnare quanto non gli riusciva in Italia 

Poi lo sfogo contro gli extracomunitari: 

«Verso di loro così tante attenzioni... » 


«Che Fabrizio era morto l’abbiamo saputo dalla tv» 

; I parenti di Quattrocchi: «La telefonata dal ministero solo un’ora dopo». Gli amici: «È morto da eroe» 


colta da un malo 
re, è la disperazio¬ 
ne. Contempora¬ 
neamente, sotto, 
in strada, Davide 
Quattrocchi, fra¬ 
tello di Fabrizio, 
cammina nervosa¬ 
mente e parla con 
gli amici. Il suo te¬ 
lefono squilla, 

Una voce, che gli 
comunica la tragi¬ 
ca notizia. Ancora 
in tv, stavolta il 
ministro Frattini: 
che va avanti, e so¬ 
stiene di aver dif¬ 
fuso le generalità 
dell’ucciso in 
quanto - a suo di¬ 
re - la famiglia era 
già stata avvisata. 

Ma così non era. 

La telefonata uffi¬ 
ciale del ministe¬ 
ro arriverà solo 
un'ora più tardi, e 
la visita di un 
ispettore di poli¬ 
zia addirittura in¬ 
torno alle tre del 
mattino. «Porta a 

porta» quindi trasformata in unico mez¬ 
zo a disposizione della famiglia per co¬ 
noscere la sorte del figlio, quasi fosse 
una sorta di Radio Londra in tempo di 
guerra. Come se lo spettacolo avesse 
più importanza del dolore, priorità di 
fronte al rispetto per una famiglia di¬ 
strutta. 

Il gioco dei muscoli Un fatto gra¬ 
vissimo che nella disperazione apre 
uno spiraglio alla rabbia. «Nessuno ci 
ha detto niente, siamo stati abbandona¬ 
ti», fanno sapere dalla famiglia. Che poi 
attacca frontalmente Palazzo Chigi: 
«Prima di ribadire dichiarazione di for¬ 
za - ha detto Graziella, la sorella di Fa¬ 
brizio - il governo avrebbe fatto meglio 
a portare avanti le trattative con i rapito¬ 
ri. La sensazione - continua - è che ab¬ 
biano voluto mostrare la propria forza 
giocando con la pelle di chi si trova in 
Iraq». Adesso la famiglia Quattrocchi è 
preoccupata anche per il rientro in pa¬ 
tria della salma di Fabrizio. «Non sap¬ 
piamo niente neanche su questo - con¬ 
fessa Graziella - , ci è stato detto che 
qualche cosa di più si potrà sapere nei 
prossimi giorni perché i contatti con la 
banda armata sono diffìcili». Una rab¬ 
bia più che giustificata per chi ha vissu¬ 
to momenti di paura seguiti dal dolore 
per la perdita di un figlio, di un fratello. 

Costretto a morire Lo stesso dolo¬ 
re che hanno provato gli amici di Fabri¬ 
zio, i colleghi delle agenzie di sicurezza 
più comunemente chiamati bodyguard 
o buttafuori, che da quando si è diffusa 
la notizia del rapimento dell'amico, si 
sono radunati fuori dall'abitazione per 
proteggere la privacy della famiglia. Gli 

Frattini in tv: 

«La famiglia è stata 
avvertita». Ma non è 
vero. E l’ispettore di 
polizia arriva solo alle 3 
del mattino 
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Gli esuli iraniani 
da oggi in sit-in 

ROMA Un mese di iniziative e pro¬ 
teste - già a partire da oggi - 
contro le perquisizioni avvenute 
mercoledì in diverse città italiane 
da parte di Digos e Ros che 
hanno interessato numerosi 
dissidenti del regime di Teheran. 
Lo ha annunciato il Consiglio 
nazionale della Resistenza 
Iraniana (Cnri), di cui alcuni 
membri hanno incontrato nel 
pomeriggio di ieri i giornalisti 
nella sede di Roma in via delle 
Egadi, presenti Fon. Raul 
Mantovani di Rifondazione 
comunista, il consigliere della 
regione Lazio Biagio Minnucci, 
dei Ds, ed il segretario 
delVAssociazione «Nessuno tocchi 
Caino», Sergio D'Elia. 

I componenti del Cnri dopo aver 
espresso il proprio cordoglio per 
la morte di Fabrizio Quattrocchi, 
in merito alle perquisizioni 
hanno ribadito che i dissidenti 
iraniani hanno ricevuto una vera 
e propria « violenza», contro una 
sede politica riconosciuta a livello 
mondiale. 


Sopra una foto 
di Fabrizio 
Quattrocchi 
durante la 
prigionia 
A destra 
la fidanzata 
Alice 
In basso 
Maurizio Agliana 
nel 2003 
mentre scorta 
Serena Williams 


è successo a La7 


«Le sue posizioni favoriscono il terrorismo)) 
La Russa insulta il giornalista de l’Unità 


ROMA «Lei è solamente un antiamericano, lei è favorevole alla diserzione, 
oggettivamente le sue posizioni sono a supporto del terrorismo!». Lia 
gridato così il coordinatore di Alleanza nazionale, Ignazio La Russa, in 
diretta Tv, rivolto al nostro giornalista Piero Sansonetti che sosteneva la 
necessità di ritirare i soldati italiani dall’Iraq. Sansonetti - sempre in diretta 
tv - ha informato La Russa che lo avrebbe querelato per queste sue 
affermazioni. Tutto questo è successo ieri sera durante la trasmissione 
Otto e mezzo di Giuliano Ferrara e Barbara Palombelli su La7. Alla discus¬ 
sione, insieme a La Russa e Sansonetti, ha partecipato anche Maria Latella 
del Corriere della Sera. Si è parlato - a voce un po’ alta - della situazione in 
Iraq, degli italiani sequestrati, del modo di uscire dalla crisi, del dramma 
di migliaia di combattenti privati inviati sul terreno della guerra da ricche 
compagnie private, e che rischiano la propria vita e quella degli altri, come 
una volta facevano i mercenari. La Russa si è indignato per l’uso della 
parola «mercenari» e ha perso un po’ le staffe. 

Però dopo l’annuncio della querela ha ridimensionato le accuse e ha 
ammesso che forse Sansonetti col terrorismo c’entra poco. Tuttavia non 
doveva essersi convinto del tutto, e infatti quando Sansonetti gli ha do¬ 
mandato se fosse vero o no che in Iraq c’è una guerra, e se fosse o no vero 
che la Costituzione italiana vieta l’uso della guerra come strumento di 
politica internazionale, La Russa ha detto che non rispondeva alle sue 
domande, non più perché era terrorista ma perché era ideologicamente 
prevenuto e favorevole alla diserzione. E quindi avrebbe risposto solo alle 
domande di Ferrara e Palombelli. Allora Sansonetti - che effettivamente 
non è contrario alla diserzione - ha chiesto a Ferrara di rivolgere lui la 
stessa domanda a La Russa, in modo che il coordinatore di An potesse 
rispondere. Ferrara ha girato la domanda, ma La Russa non ha risposto 
neanche a lui. 



Sfogo davanti alle telecamere. Ieri mattina la visita del presidente ds a Sammichele di Bari: «Cercano disperatamente parole di rassicurazione sulle trattative» 

I Cupertino a D’Alema: «Tentate di salvarlo voi» 



Maria Zegarelli 


ROMA «La soluzione c’è. C’è. Il presidente del 
Consiglio la conosce bene». Francesco Cuper¬ 
tino, fratello di Umberto, il 35 enne ostaggio 
dei rapitori in Iraq, guarda fìsso le telecamere 
dei tg quando pronuncia quella frase. La solu¬ 
zione, il ritiro delle truppe. Parla a distanza 
con le istituzioni, parla attraverso la tv, quella 
tv che l’altra sera ha sostituito le istituzioni. Il 
salotto di Bruno Vespa come la Farnesina. 

Una giornata dura, fatta di attesa, di spe¬ 
ranza e senso di impotenza per la famiglia 
Cupertino. Una famiglia distrutta, una ma¬ 
dre con il cuore in gola e l’orecchio teso verso 
la tv. e poi i carabinieri sempre presenti, gli 
amici, i parenti, i vicini di casa. «Una veglia 
di dolore», questo ha trovato ieri mattina 
Massimo D’Alema varcando il portone di 
casa Cupertino a Sammichele di Bari. Il presi¬ 
dente Ds era in Puglia insieme a Livia Turco 


per un viaggio attraverso la sanità pugliese, 
con i suoi mali e le sue emergenze, ma «abbia¬ 
mo voluto esprimere la nostra solidarietà 
umana verso questa famiglia in queste ore di 
grandissima tensione», ha spiegato D’Alema. 
Carmela Chimenti, la madre di Umberto, ha 
chiesto una cosa, una soltanto: «Salvate mio 
figlio, fate tutto quello che è in vostro potere, 
ma salvatelo». Ha raccontato che Umberto 
ha deciso di andare in Iraq perché a 35 anni 
voleva darsi un’opportunità professionale e 
economica. Il fratello, che l’altra sera è stato 
ospite di «Porta a porta» ha detto che di 
notizie ne ricevono per lo più dalla televisio¬ 
ne. Proprio dal salotto di Vespa il ministro 
Frattini aveva assicurato un aggiornamento 
ogni sei ore ai familiari dei tre ostaggi. In 
realtà la televisione resta l’unico riferimento. 

Ieri in casa Cupertino gli unici esponenti 
politici nazionali ad entrare sono stati Massi¬ 
mo D’Alema e Livia Turco. Di ministri, sotto- 
segretari o leader di maggioranza neanche 


l’ombra. «Abbiamo trovato una famiglia 
sconvolta dalla preoccupazione - racconta il 
presidente Ds - che cerca disperatamente pa¬ 
role di rassicurazione sulle trattative con i 
rapitori. Noi abbiamo spiegato che ci impe¬ 
gneremo, chiederemo l’impegno massimo 
del governo. Anche se è stato imbarazzante 
vedere il ministro degli Esteri in tv che diceva 
di essere in contatto con il premier che stava 
nella sua villa in Sardegna, mentre il vicepresi¬ 
dente del Consiglio, Fini, era in Egitto a pe¬ 
scare». 

I genitori di Umberto Cupertino hanno 
riferito a D’Alema e Turco di aver saputo che 
si sta cercando un canale di contatto attraver¬ 
so la Siria con il gruppo che tiene in ostaggio 
il figlio e altri due italiani. «Noi abbiamo 
ottimi rapporti di amicizia con i governi ara¬ 
bi, la maggioranza che ci governa lo sa benis¬ 
simo, se riterrà opportuno chiedere un no¬ 
stro intervento ci attiveremo - dice D’Alema 
- e faremo tutto il possibile». 


stessi amici che ieri hanno deciso di 
affidare ad un comunicato il loro pen¬ 
siero ma soprattutto la loro rabbia. «Fa¬ 
brizio è stato costretto a morire - han¬ 
no scritto - per avere una gratificazione 
economica che in Italia non poteva ave¬ 
re». Un ricordo commosso dell'amico 
che viene definito «una persona onesta 
e rispettosa delle istituzioni e dei suoi 
amici, che ha deciso autonomamente e 
consapevolmente 
di intraprendere 
questo percorso 
nell'unica speran¬ 
za di poter realiz¬ 
zare il sogno della 
sua vita e costrui¬ 
re una vita in co¬ 
mune con la sua 
amata Alice, no¬ 
nostante i ripetuti 
e accorato tentati¬ 
vi di farlo desiste¬ 
re dall'intento». 
Gli amici proseguono poi con un duro 
attacco nei confronti del governo. «Le 
istituzioni si dovranno chiedere cosa 
avrebbero potuto fare, soprattutto cosa 
potranno attuare nel prossimo futuro 
perché tutto ciò non avvenga più. Lo 
stato - continua il comunicato - così 
attento all'integrazione degli stranieri 
in Italia, dovrebbe, a nostro avviso, rite¬ 
nere un presupposto fondamentale la 
soddisfazione dei bisogni primari del 
cittadino italiano e attualmente ciò non 
avviene. Se non possiamo essere fieri 
dell'istituzione italiana che tutto ciò ha 
permesso - concludono - il comporta¬ 
mento tenuto da Fabrizio fino alla fine 
della sua vita, ci rende orgogliosi di esse¬ 
re fra i concittadini e prima di tutto 
suoi amici». 

L’ultimo contratto Parole dure, 
come lo straziante grido del fratello Da¬ 
vide: «Mio fratello era e rimane un 
eroe. E da eroe è morto». Incappuccia¬ 
to di fianco alla fossa che gli avevano 
fatto scavare, i rapitori gli hanno punta¬ 
to una pistola alla nuca. Sapeva che sta¬ 
va per essere ucciso ma non voleva esse¬ 
re umiliato e in un moto di rabbia ed 
orgoglio si è scostato il cappuccio dalla 
testa, per guardare in faccia il suo carne¬ 
fice gridando «Adesso vi faccio vedere 
come muore un Italiano». 

Gli ultimi tragici istanti della vita di 
un ragazzone che faceva il panettiere 
ma che era allergico alla farina. Un ra¬ 
gazzo con la passione delle arti marzia¬ 
li, che faceva il buttafuori nei locali e la 
guardia del corpo ma che con ogni pro¬ 
babilità non aveva un addestramento 
tale da permettere un lavoro pericoloso 
e difficile come la guardia privata in 
Iraq. «Era giunto in Iraq per conto della 
società statunitense Dts ma le cose anda¬ 
vano un po' a rilento. Così abbiamo 
trovato un'opportunità più immediata 
con un'altra agenzia che si occupa della 
protezione di industriali che sono qui 
per affari. Io e un mio collega abbiamo 
accettato ma Fabrizio no, ha voluto 
onorare fino alla fine chi lo aveva ingag¬ 
giato». A parlare è Giampiero Spinelli, 
30 anni, uno dei colleghi di Fabrizio, 
anch'esso guardia in Iraq. «Ci siamo 
visti l'ultima volta venerdì Santo - rac¬ 
conta Spinelli -, era contento e molto 
determinato perché aveva dei progetti. 
Parlava sempre di voler mettere su casa 
con la fidanzata». Poi quella banda di 
delinquenti, il rapimento e la tragica 
esecuzione. 


Un collega ancora in 
Iraq: «Le cose con la 
società di security Dts 
andavano a rilento... 
Da venerdì non l’ho 
più visto» 
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Prato, ci sono voluti tre appelli della sorella perché la Farnesina stabilisse un filo diretto 

Antonella Agliana: «Via le truppe 
se questo può aiutare Maurizio» 


Marco Bucciantini 
Francesco Sangermano 


PRATO Ci sono volute quarantotto ore. Poi, alla fine, 
la Farnesina ha stabilito un filo diretto con la fami¬ 
glia di Maurizio Agliana, il pratese ostaggio della 
Falange verde. Ci sono voluti tre appelli pubblici 
della sorella Antonella che mercoledì aveva detto e 
ripetuto di essersi sentita «abbandonata» alle sole 
notizie di tv e giornali. Distrutta, spossata, costretta 
ad esporsi per chiedere allo Stato di preoccuparsi di 
informare lei e i genitori di quanto accade in Iraq, 
ma anche prodiga nel fornire «un’immagine veritie¬ 
ra di Maurizio, che non è un agente segreto, un 
mercenario o una spia o chissà cosa, ma solo una 
guardia del corpo, un professionista e un bravo 
ragazzo che nei ritagli di tempi fa il volontario della 
Misericordia». Anche ieri il cugino di Maurizio, 
Alessandro, ha ripetuto che la famiglia Agliana vive 
«uno stato drammatico». «Abbiamo guardato per 
ore la tv in attesa di notizie. Noi, infatti, abbiamo 


informazioni solo dalla televisione, e tutto è estrema- 
mente diffìcile, non riusciamo ad avere alcun contat¬ 
to né siamo in grado di individuare canali per sape¬ 
re qualcosa. In queste condizioni non si può che 
avere paura: i politici siano meno politici e esplori¬ 
no vie alternative». Così, infine, la Farnesina ha 
stabilito che l’unità di crisi del ministero tenga una 
linea diretta coi parenti dei tre ostaggi, aggiornando¬ 
li ogni sei ore della situazione. La prima telefonata 
del giorno in casa Agliana è stata quella del segreta¬ 
rio generale del ministero degli Esteri, Umberto Vat- 
tani. Parole di circostanza che comunque «ci fanno 
sentire più seguiti rispetto ai giorni scorsi», ammet¬ 
te Antonella. Che poi si sfoga: «Se servisse a liberare 
mio fratello sarei pronta a chiedere subito il ritiro 
delle truppe italiane dall’Iraq. Ma non sto pensando 
a un appello come fatto da altre famiglie. La mia è 
soprattutto una reazione emotiva ed affettiva». Così 
come quella, comunicata ieri sera, di voler interrom¬ 
pere i contatti coi giornalisti, affidando ogni novità 
o notizia a un semplice comunicato da diramare 
ogni sera. Cercano, in tutti i modi, una tranquillità 


che non possono avere, acuita ancor più dall’iniziale 
assenza del governo. Ed è proprio per questa ragio¬ 
ne che il sindaco di Prato, Fabrizio Mattei, ha deciso 
di far vigilare l’abitazione dei genitori di Maurizio 
Agliana da pattuglie della polizia municipale. Con¬ 
trollano, con frequenti passaggi, anche la casa della 
sorella con l’intento di tutelare la riservatezza della 
famiglia, considerando che la madre di Maurizio è 
ammalata e i familiari hanno deciso di tenerla al¬ 
l’oscuro della vicenda. 

«Ho personalmente cercato più volte di contat¬ 
tare l’unità di crisi - ha spiegato il sindaco Mattei - 
ma tutto ciò che ci è stato detto è che stanno facen¬ 
do il possibile per intavolare una trattativa coi rapi¬ 
tori. Niente di più. Con la sorella di Maurizio, inve¬ 
ce, sono in costante contatto. È sempre più preoccu¬ 
pata, visto anche quello che è successo ieri notte. Ma 
allo stesso tempo vuole fortemente che non traspaia 
l’immagine falsa di Maurizio come accaduto subito 
dopo la notizia del rapimento. L’unico lato positivo 
in tutto questo è che finalmente il governo fa sentire 
la sua presenza. Era l’ora». 


ROMA, SABATO 17 MARZO 2004 


Sala Fredda, Via Buonarroti 12 
ore 9,30 -14,30 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DI SINISTRA 
ECOLOGISTA 

LE INIZIATIVE PER 
LE ELEZIONI EUROPEE 
E AMMINISTRATIVE 

A conclusione dei lavori la Sinistra Ecologista 
aderisce e partecipa 
alla manifestazione nazionale 
a sostegno deH’Africa 

ore 15,00, Piazza Barberini 



SNISTRA ECOLOGISTA 


































venerdì 16 aprile 2004 


oggi 


l’Unità 


Natascia Ronchetti 


CESENATICO Nella villetta bifamiliare dei 
genitori di Salvatore Stefio convivono 
due anime disperate. Una è disillusa: 
quella dei nipoti, dei cugini, degli zii di 
Salvatore che attendono, tesi, notizie che 
non arrivano e dicono: non si possono 
lasciare tre civili allo sbaraglio. È l'anima 
amareggiata di un 
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IRAQ l'Italia nel mirino 

Angelo, 60 anni, ex ausiliario neH’Arma 
è rimasto fino alle quattro di notte per strada 
con il tricolore in mano: «Mio figlio e gli altri 
sono civili, bisogna fare uno scambio» 


Il nipote: «Avevo votato Berlusconi 
ma questa situazione mi ha aperto gli occhi...» 

Il cognato: «Dal ministero solo silenzio, 
umanamente questo governo vale zero» 


«D governo tace, perché si vergogna» 

| La famiglia di Stefio nel dramma, il padre ripete il suo appello a Ciampi, il nipote si scaglia contro Berlusconi 


nipote che si chia 
ma Salvatore co¬ 
me lo zio: «Nessu¬ 
no del governo si 
è fatto sentire, pro¬ 
babilmente per¬ 
ché si vergogna¬ 
no. Avevo votato 
Berlusconi ma 
questa situazione 
mi ha aperto gli 
occhi...». Poi ce 
l'anima solitaria e 

patriottica del padre, Angelo, 60 anni, ex 
ausiliario dei carabinieri che nell'Arma 
ha fatto solo sedici mesi ma gli sono 
bastati per lasciarci il cuore. Dice: «Io 
sono fedele alle istituzioni, una persona 
di nostra fiducia sta tenendo i contatti 
con il governo, non fatemi dire altro...». 
Angelo ripete come un ritornello il suo 
appello a Berlusconi e Ciampi: «A loro 
chiedo di essere genitori prima che politi¬ 
ci. Tutti vogliono avere i propri famiglia- 
ri a casa. Mio figlio e gli altri ostaggi 
sono civili, non sono militari, bisogna 
distinguere: per questo deve essere fatto 
uno scambio con qualche terrorista o 
guerrigliero. Forse sarà improbabile ma 
l'illusione mi conforta». 

La bandiera. Gli squilla il cellulare 
in continuazione: «Pronto, si, stanno 
trattando ma non dicono niente se non 
trovano prima un accordo...». Chi sta 
trattando signor Stefio? «Non posso dire 
nulla ma non ci stanno trascurando, ho 
fiducia». Angelo Stefio se ne è stato pian¬ 
tato quasi tutta la notte sulla strada da¬ 
vanti a casa con il tricolore sventolante 
in mano. È stato lì, con la bandiera, pian¬ 
tato ritto e fiero, fino a quando il nipote 
Salvatore non è andato a chiedere a una 
pattuglia dei carabinieri di convincerlo a 
entrare in casa per riposarsi un po'. «So¬ 
lo loro potevano farlo», dice. Alla fine ha 
obbedito, ma erano già le 4 del mattino; 
alle sette era già di nuovo fuori con la 
bandiera che già aveva esposto mesi fa, 
per solidarietà dopo la strage di Nassiri- 
ya. Ha continuato a sventolarla, stoico, 
poi l'ha fissata al cancello di casa perche 
tutti la vedessero. Lo ha imitato poco 
dopo un vigile urbano, che abita nella 
stessa via Saffi. Dietro alla strada, qui, 
scorre la ferrovia. Voleva stendersi sui 
binari, ieri mattina. Non per morire; vo¬ 
leva attirare l'attenzione, ha spiegato; vo¬ 
leva che la sua tenace speranza dilagasse, 
contagiasse tutti. 


Vaddestratore 

«Non era pronto 
gli dissi di non andare» 


LIVORNO Non è stato solo il suo addestratore: con il 
passare del tempo, lui e Salvatore Stefio sono diventati 
amici. Avevano anche parlato della missione di Salvato¬ 
re in Iraq. Il giovane siciliano aveva ricevuto un consi¬ 
glio preciso: «Non andare». A darglielo Riccardo Maz- 
zara, l'uomo con un passato di paracadutista nella Fol¬ 
gore che dirige la Epts, il centro di formazione sulla 
sicurezza che ha sede a Livorno e che Stefio ha frequen¬ 
tato. Epts, «Executive protection training school». È 
una scuola che offre corsi per chi intende lavorare 
nell'ambito della security. Un giorno di corso di tiro 
operativo costa 550 euro, per dieci giorni di corso 
avanzato per operatore della sicurezza se ne possono 
spendere anche 1850. 

Stefio era stato allievo della Epts nel settembre del 
'99. «Ha fatto un corso avanzato per guardia giurata e 
si era specializzato nella protezione delle strutture - 
ricorda Mazzara -. Sono in apprensione, perché so che 
ora Salvo è in difficoltà come e più di un soldato 
regolare». Mazzara ricorda anche l'evoluzione dell'atti¬ 
vità di Stefio: dalla vigilanza per alberghi con la «Wolfe 
security» alla creazione della «Presidium», la corpora¬ 
tion internazionale con sedi in diversi paesi del mon¬ 
do. Un segno chiarissimo della volontà di acquisire 
importanti lavori all'estero, dove peraltro Stefio aveva 
già operato (in Nigeria, come superconsulente per la 
sicurezza di un'impresa del gruppo General electric). 
Ma in questo viaggio in Iraq il suo istruttore d'un 
tempo vedeva davvero poco chiaro: «Avevamo parlato 
della sua possibile missione - conclude Mazzara - e lo 
avevo sconsigliato. È una zona troppo pericolosa per 
gli eserciti, figuriamoci per figure professionali del ge¬ 
nere. Ma per lui era come un sogno che si avverava». 

l.d.m. 



Angelo Stefio, il padre di Salvatore sequestrato in Iraq, con il tricolore per le strade di Cesenatico 


A Brescia sciopero 
contro il conflitto 

MILANO Nella giornata odierna, 
in concomitanza con il Presidio 
di Piazza Loggia organizzato 
dalla Fiom Cgil e dalla Camera 
del Lavoro di Brescia contro la 
guerra e per il ritiro immediato 
delle truppe italiane dalVlraq, 
in diverse fabbriche bresciane si 
svolgerà uno sciopero di un ora 
contro la guerra. 

Fra i molti stabilimenti, hanno 
aderito Beretta, Redaelli, 
Timken, Pinti, Sidegarda, 
Mollificio, Stanadyne, Federai 
Mogul, Innse Berardi, 

Palazzoli, Eredi Gnutti, Metra, 
Zucchini, Iveco Mezzi Speciali 
e Cena. 

Nel frattempo è proseguita a 
Brescia la raccolta di firme per 
la modifica del regolamento 
Exa, la rassegna che si svolgerà 
proprio in questi giorni nel 
capoluogo lombardo nella 
quale vengono esposte, oltre ad 
armi sportive, anche armi 
usate in guerra. 

«Brescia - si legge nel 
comunicato redatto dalla Fiom 
Cgil -, città di pace e 
solidarietà, non può non 
interrogarsi su un esposizione 
che oltre a valorizzare la 
produzione armiera sportiva, 
di cui Brescia è storicamente 
un polo significativo a livello 
mondiale, valorizza ed espone 
anche la produzione di armi 
che si usano in guerra». 


È un uomo gentile, il signor Stefio, 
siciliano di Carlentini, in provincia di 
Siracusa, trapiantato da sette con la mo¬ 
glie e il figlio minore Cristian, 30 anni, a 
Cesenatico. Ieri lo hanno chiamato dal 
Comune di Napoli, dove fece il carabi¬ 
niere. Lo hanno chiamato il sindaco e 
due ex sindaci di Carlentini, poi quello 
di Cesenatico, Damiano Zoffoli, che do¬ 
po è corso da lui per abbracciarlo: 

«Quest'uomo ha 
vissuto una notte 
tremenda, abbia¬ 
mo il dovere di 
stargli vicino». Sin¬ 
daci e presidente 
della Provincia di 
Siracusa hanno so¬ 
stenuto il suo ap¬ 
pello per la nego¬ 
ziazione di un ba¬ 
ratto: si è tirato un 
po' su di morale. 
La madre di Salva¬ 
tore, Maria Luisa, lo ha saputo solo ieri 
mattina che uno degli ostaggi era stato 
ucciso. «Si è sentita male, è venuta l'am¬ 
bulanza, il medico le ha dato dei sedati¬ 
vi», dice il cognato Francesco Aparo. 

Silenzio di governo. Lui è uno di 
quelli che al governo non perdona né il 
prolungato silenzio né l'esibizione dei 
muscoli. Qualcuno dal ministero si è fat¬ 
to sentire? «Nessuno, umanamente que¬ 
sto governo vale zero... Io non me ne 
intendo di politica, ma questo scambio 
lo devono fare subito. Frattini dice che 
non cedono ai ricatti... Come sarebbe a 
dire? E se fosse figlio loro?». Angelo Ste¬ 
fio, intanto racconta la sua passione per 
l'Arma, alla quale dona il tempo libero. 
Ieri sono arrivati a salutarlo un bel po' di 
comandanti. È alla loro mediazione, 
adesso, che si aggrappa... «In Iraq Salva¬ 
tore doveva starci un mese - racconta -. 
Lui è un tecnico programmatore della 
sicurezza, non una guardia armata. Era 
andato là per guadagnare qulacosa per¬ 
ché ha una famiglia, poi il contratto era 
saltato, avevano un altro appuntamen¬ 
to». Dice che hanno sbagliato i famiglia- 
ri degli altri ostaggi che hanno negato di 
conoscere il mestiere dei congiunti: 
«Hanno accreditato l'ipotesi che fossero 
spie». Tranne Salvatore, tutta la famiglia 
Stefio vive da tempo in Romagna. Ange¬ 
lo con il figlio minore qui ha ha messo 
su una piccola impresa edile. Ce l'aveva 
anche in Sicilia, «ma l'economia laggiù è 
meno fertile». Il nipote Salvatore entra 
ed esce dalla casa. È lui che risponde al 
telefono. «Mio zio Angelo ha fiducia, io 
meno - dice -. Questo governo è incapa¬ 
ce ma ha già avuto la prima sconfìtta: è 
stato ucciso un ostaggio. Cosa pensava, 
che i terroristi stessero scherzando? Sal¬ 
vatore come gli altri era andato là perché 
aveva bisogno di soldi... Non possiamo 
fare sempre quello che dice l'America, 
noi siamo italiani». 
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Segue dalla prima 

Un italiano trucidato con un 
colpo alla nuca. Dopo Nassiri- 
ya un’altra dimostrazione che 
l’Italia è nel mirino... 

Il truce assassinio di Quattroc¬ 
chi segna un ulteriore aggravamen¬ 
to della crisi irachena e sottolinea 
quanto la situazione stia andando 
fuori controllo. 

Il rischio è che 
di questo passo 
si arrivi al 30 giu¬ 
gno in un cre¬ 
scendo di atten¬ 
tati terroristici, 
atti di guerriglia 
e sommosse. Ur¬ 
ge la svolta che 
chiediamo da 
tempo. Manca¬ 
no dieci settima¬ 
ne al 30 giugno, 
un tempo stret¬ 
tissimo. 

Tutto la¬ 
scia pensa¬ 
re che 
l'escalation 
di violenza 
non si bloc¬ 
cherà... 

È assoluta- 
mente necessa¬ 
rio sapere al più 
presto a chi sa¬ 
ranno trasferiti i 
poteri dell’auto¬ 
rità di occupa¬ 
zione militare. 

Saranno trasferi¬ 
ti airOnu? E sul¬ 
la base di quale 
mandato? E con 
quali risorse? 

Oppure saran¬ 
no trasferiti alle 
autorità irache¬ 
ne? Quali? Con 
quali procedu¬ 
re? Con quali 
tempi? 

Chi decide¬ 
rà? 

Va convoca¬ 
to con urgenza 
il Consiglio di si¬ 
curezza delfOnu. Bisogna adottare 
una nuova risoluzione che stabilisca 
tempi e modi della transizione che 
dovrà avvenire all’indomani del 30 
giugno. Serve una risoluzione che 
definisca le modalità di applicazio¬ 
ne della Costituzione irachena, un 
calendario elettorale con il quale 
eleggere autorità rappresentative a 
cui trasferire gradualmente il pote¬ 
re. La risoluzione, infine, deve ricon- 
fìgurare la presenza militare con il 
subentro di una forza multinaziona¬ 
le sotto Eegida dell’Onu. Di questa 
devono far parte anche paesi che 
oggi non sono presenti in Iraq e, in 
particolare, contingenti dei paesi 
arabi e musulmani. 

Anche il ministro Frattini 
chiede una nuova risoluzione 
dell’Onu. Centrodestra e Li¬ 
sta unitaria più vicini dall’al¬ 
tro ieri? 

Frattini ha dichiarato che il go¬ 
verno italiano vuole una nuova riso¬ 
luzione della Nazioni Unite. Bene, 
ne prendiamo atto con soddisfazio¬ 
ne. Lo proponevamo da settimane. 
Semmai c’è da chiedersi perché il 
governo abbia dovuto attendere fi¬ 
no a oggi per prendere una posizio¬ 
ne che avrebbe potuto essere assun¬ 
ta più tempestivamente. Ricordo 
che Berlusconi ha dichiarato, qual¬ 
che giorno fa, che non c’era biso¬ 
gno di una nuova risoluzione del- 
l’Onu. 

A sinistra c’è chi accusa la li¬ 
sta unitaria di schiacciarsi sul¬ 
le posizioni del governo e chi 
propone una mozione trasver¬ 
sale per il ritiro del contingen¬ 
te italiano da Nassiriya... 
Stiamo discutendo di una crisi 
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Iraq l'intervista 

Il segretario della Quercia 
«Ora anche Berlusconi vuole una nuova 
risoluzione Onu. Bene. Frattini oggi da Powell 
lo deve dire in modo chiaro alPinterlocutore Usa» 


«La drammatica situazione irachena dimostra 
che la guerra è stata un errore, come è stato 
un errore inviare i militari laggiù. Ma oggi sarebbe 
altrettanto sbagliato dire, “tutti a casa”» 


Fassino: «D governo dia segnali di svolta» 

«Sugli ostaggi, sulla missione occorrono fatti. Bisogna impedire che si ripeta la tragedia» 



In alto il 
segretario 
dei Democratici 
di Sinistra 
Fassino 
a destra un 
soldato italiano 
a Nassiriya 


drammatica. Sono passate poche 
ore daH’assassinio di un nostro con¬ 
nazionale. È intollerabile che ci sia 
tanta gente che occupa il tempo a 
chiacchierare di questa presunta po¬ 
litica bipartisan. Una paccottiglia da 
circo Barnum che non tiene conto 
del dramma che stanno vivendo le 
famiglie di chi è sotto sequestro e 
rischia la vita con una pistola punta¬ 
ta alla tempia. 

La vostra posizione non cam¬ 
bia? Svolta o ritiro da decide¬ 
re il 30 giugno? 

La nostra linea è molto chiara. 
La drammatica situazione irachena 
dimostra che la guerra è stata un 
errore, come è stato un errore man¬ 
dare i nostri militari in Iraq. Ma 
oggi sarebbe un errore non minore 

Il ministero degli 
Esteri deve dare 
precise indicazioni di 
comportamento a tutti 
i civili italiani 
in Iraq 


V 


dire semplicemente “tutti a casa” 
senza porsi il problema di cosa si 
lascia in Iraq. Ma sarebbe uno sba¬ 
glio ancora più grave pensare che si 
possa andare avanti così. Per questo 
serve una svolta radicale. Noi ci bat¬ 
tiamo per questa priorità. Se poi 
non ci sarà la svolta ne trarremo le 
consenguenze. 

E le parole dì Frattini alla Ca¬ 
mera dimostrano che il gover¬ 
no ha cambiato linea? 

Fino a oggi il governo italiano si 
è caratterizzato per un’assoluta su¬ 
balternità alle scelte dell’amministra¬ 
zione Bush. Adesso si vuole cambia¬ 
re? Bene. Ma allora si devono mette¬ 
re in atto comportamenti che renda¬ 
no visibile un mutamento di strate¬ 
gia. Oggi Frattini sarà a Washin¬ 
gton. Il nostro ministro degli Esteri 
deve dire in modo chiaro ai suoi 
interlocutori, a cominciare da 
Powell, che l’Italia vuole una svolta 
a partire da una nuova risoluzione 
dell’Onu. Si diano istruzioni al no¬ 
stro ambasciatore alle Nazioni Uni¬ 
te perché operi, insieme agli amba¬ 
sciatori di altri paesi, per la convoca¬ 
zione del Consiglio di sicurezza e 
l’adozione di una nuova risoluzio¬ 
ne. Si prenda contatto con Solana 
per verificare la possibilità che l’Ue 
assuma una posizione comune che 


possa consentire ai cinque paesi eu¬ 
ropei membri del Consiglio di sicu¬ 
rezza di parlare in modo univoco. Si 
rilanci una iniziativa di dialogo con 
i paesi arabi e musulmani, a partire 
dall’Iran che può avere una influen¬ 
za grande sulla comunità sciita ira¬ 
chena. Si esamini la proposta france¬ 
se per una conferenza internaziona¬ 
le di pace convocata dall’Onu sul¬ 
l’Iraq. Insomma, se il governo italia¬ 
no intende davvero cambiare strada 
dia il segno visibile di un mutamen¬ 
to di linea. 

La settimana scorsa Violante 
aveva giudicato assolutamen¬ 
te insoddisfacente l’interven¬ 
to di Frattini alla Camera. Co- 
s’è cambiato adesso? 

Io sto alle parole. Il ministro de¬ 
gli Esteri ha dichiarato che l’Italia 
vuole una nuova risoluzione e ritie¬ 
ne che l’Onu debba avere un ruolo 
centrale nella gestione della crisi ira¬ 
chena. Le parole di Frattini arrivano 
tardi, ma meglio tardi che mai. A 
questo punto devono seguire i fatti. 
Io credo che Frattini abbia dovuto 
fare di necessità virtù. Sono le cose a 
dire che in Iraq c’è una situazione 
drammatica. DaH’anno scorso ad og¬ 
gi non si sono date a quel Paese 
stabilità e sicurezza e in Iraq si sta 
determinando una situazione sem¬ 


pre più ingovernabile. Tutto questo 
richiede che non si continui in una 
strategia che ha fatto fallimento. Si 
proceda su una strada radicalmente 
nuova. Non c’è dubbio che fino a 
oggi il governo italiano ha sposato 
in maniera acritica la politica di Bu¬ 
sh. Adesso si raccolgono i risultati di 
una posizione sbagliata che espone 
a enormi rischi l’Italia e i suoi uomi¬ 
ni in Iraq. 

Il Messaggero pubblica la no¬ 
tizia di due 007 italiani seque¬ 
strati e liberati nei giorni scor¬ 
si. Un fatto rilevante del quale 
il ministro degli Esteri non ha 
detto nulla in Parlamento... 

Il governo italiano deve adotta¬ 
re comportamenti trasparenti e ade¬ 
guati alla gravità della crisi e alla 
delicatezza del momento. Sulla base 
di notizie di stampa risulta che due 
agenti dei nostri servizi segreti era¬ 
no stati sequestrati e che è stata ne¬ 
goziata rapidamente la loro libera¬ 
zione. È vero? Non è vero? Qual è la 
funzione dei nostri servizi segreti in 
Iraq? Come sono stati catturati e 
liberati quegli ostaggi? Frattini ave¬ 
va il dovere di dire qualcosa al Parla¬ 
mento, forse. La riservatezza era giu¬ 
sta nel momento in cui i nostri uo¬ 
mini erano sotto sequestro e anda¬ 
va avanti un’azione per liberarli. 


Ma una volta liberi è censurabile il 
fatto che si sia nascosto alle Camere 
un episodio di tale delicatezza e gra¬ 
vità. E trasparenza significa che vo¬ 
gliamo sapere se si sta facendo tutto 
il necessario per liberare gli ostaggi. 
Siamo consapevoli della delicatezza 
di passi che hanno bisogno di essere 
riservati per essere efficaci. Ma vo¬ 
gliamo avere la garanzia che si stia 
operando per i tre italiani ancora 
sotto sequestro con la stessa deter¬ 
minazione con cui si è agito per 
liberare i due agenti dei nostri servi¬ 
zi. 

Berlusconi in Sardegna, Fini 
in Egitto, Frattini a Porta a 
Porta. Nelle stesse ore quattro 
italiani nelle mani delle Falan¬ 
gi verdi di Maometto e l’esecu- 
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E intollerabile che ci 
sia tanta gente che 
occupa il tempo a 
chiacchierare della 
presunta politica 
bipartisan 
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zione di Fabrizio Quattroc¬ 
chi. Il governo non ha dato 
una bella immagine, non cre¬ 
de? 

Servono comportamenti ade¬ 
guati. Non mi interessano le polemi¬ 
che. Ma per evitare polemiche inuti¬ 
li bisogna che in queste ore tutti ab¬ 
biano il senso della propria respon¬ 
sabilità e dei propri ruoli istituziona¬ 
li. Il posto del 
presidente del 
Consiglio, quan¬ 
do accadono fat¬ 
ti come quelli 
che stiamo vi¬ 
vendo, è Palazzo 
Chigi. Il posto 
del ministro de¬ 
gli esteri, nel mo¬ 
mento in cui ra¬ 
piscono degli ita¬ 
liani in una crisi 
drammatica co¬ 
me quella irachena, è la Farnesina. 
Frattini poteva benissimo collegarsi 
a Porta a Porta dal suo ufficio. 
Avrebbe dato la dimostrazione che 
il ministro seguiva in prima persona 
le vicende del sequestro e le conse¬ 
guenze politiche che implica. Insom- 
ma, c’è un problema di stile e di 
adeguatezza ai ruoli. Quello che spa¬ 
venta di più, non solo nelle vicende 
drammatiche di queste ore, è che 
questo governo dà spesso l’impres¬ 
sione di non avere né il senso della 
responsabilità che porta sulle spalle, 
né la capacità di avere comporta¬ 
menti adeguati a queste responsabi¬ 
lità. 

Bush approva il piano di Sha- 
ron: Israele via da Gaza in 
cambio dell’annessione di 
una parte della Cisgiordania. 
I palestinesi parlano di accor¬ 
do inaccettabile. Un altro osta¬ 
colo alla pacificazione irache¬ 
na? 

Quello che è accaduto a Washin¬ 
gton due giorni fa provoca ulteriore 
allarme. Voglio ricordare che la 
Road Map proposta da Stati uniti, 
Ue, Russia e Onu a palestinesi e isra¬ 
eliani prevedeva che i confini tra lo 
Stato di Israele e quello della Palesti¬ 
na sarebbero stati quelli del 1967. 
Due settimane fa i capi di governo 
dei 15 Paesi dell’Unione europea 
hanno approvato all’unanimità una 
dichiarazione sul Medio Oriente. Af¬ 
ferma che punto imprenscindibile 
per una soluzione di pace è che i 
confini tra i due stati siano quelli del 
‘67. Tutto questo è stato messo in 
discussione perché Bush ha avallato 
la linea di Sharon, figlia della politi¬ 
ca di insediamenti in Cisgiordania 
che è stata una delle ragioni dell’acu- 
tizzarsi del conflitto in Medio Orien¬ 
te. Una cosa grave. Anche su questo 
fronte l’Italia deve avere una posizio¬ 
ne molto netta. Chiediamo coeren¬ 
za con la dichiarazione del Consi¬ 
glio europeo che anche Berlusconi 
ha sottoscritto. Frattini oggi dirà ai 
suoi interlocutori americani che 
l’Italia ritiene sbagliato mettere in 
discussione la Road Map e una pos¬ 
sibile pace in Medio oriente? 

Bin Laden minaccia e parla 
della Palestina come del 
“vero problema”. Insomma, 
senza pace in Medio Oriente 
non ci sarà pace nemmeno in 
Iraq... 

Si rischia di dare ulteriore fiato 
a Bin Laden. È evidente che i suoi 
comunicati sono deliranti e che nes¬ 
suno può accettare i ricatti di una 
banda di terroristi come quelli di Al 
Qaida. Con Bin Laden e con Al Qai- 
da non c’è da trattare e nessun go¬ 
verno può accettare i diktat di un 
signore che guida una banda di as¬ 
sassini. Il problema è quello di non 
dare a questa banda ulteriore spazio 
per la sua attività omicida e crimina¬ 
le. E bisogna evitare di commettere 
altri gravi errori politici in Iraq e in 
Medio Oriente. 

Ninni Andriolo 


Violante: «Ritiro subito, siamo contrari» 

Il Correntone Ds lavora all’elaborazione di una mozione unitaria di tutto il centrosinistra sulla guerra 


Luana Benini 


ROMA Condanna della barbarie omicida, soli¬ 
darietà alle famiglie, il rilascio degli ostaggi 
come questione prioritaria. Ma nella stretta 
dell’emergenza e nella prospettiva di una esca¬ 
lation del terrore l’opposizione incalza il gover¬ 
no: troppa poca chiarezza e trasparenza nella 
vicenda degli ostaggi italiani in Iraq. Ad anima¬ 
re le polemiche anche «il reality show, tragico e 
cinico gioco della roulette russa» (come lo defi¬ 
nisce il diessino Pietro Folena) del salotto di 
Vespa, presente il ministro Frattini, ma anche 
la «scarsa serietà di un governo» (accusano i 
ds, Fabio Mussi e Luciano Violante) che nel 
momento cruciale della tragedia aveva «para¬ 
dossalmente» il premier nella sua villa in Sarde¬ 
gna, il vicepremier a fare il bagno nel Mar 
Rosso e il ministro degli Esteri a «Porta a Por¬ 


ta». A bacchettare Lilli Gruber. Lo spettacolo 
di un ministro che in tv si mostra all’oscuro di 
tutto e non all’altezza della situazione (Folena 
ne chiede le dimissioni). Ma anche una mag¬ 
gioranza che punta tutto sulla retorica del 
«non cederemo» e che al contempo cerca la 
sponda bipartisan. Anche se la Lega, per bocca 
di Calderoli propone di applicare la legge del 
taglione: «Mille immigrati islamici espulsi per 
ogni giorno di prigionia». E si attira i fulmini 
dei suoi alleati udiccini, oltre allo sdegno del¬ 
l’opposizione . 

«Non bisogna accogliere il ricatto dei terro¬ 
risti - dice Violante - ma bisogna fare tutto il 
possibile per liberare gli ostaggi come è stato 
fatto per i due esponenti dei servizi di sicurez¬ 
za che sarebbero stati sequestrati venerdì e libe¬ 
rati sabato grazie a delle trattative. Sosterremo 
una iniziativa del governo in questo senso ma 
sia chiaro che siamo dalla parte degli ostaggi, 


non dalla parte del governo Berlusconi». A 
proposito dei due 007 italiani c’è un pesante 
interrogativo: perché non si è fatta analoga 
mediazione per gli altri ostaggi? I Ds (primi 
firmatari Fassino, D’Alema, Violante) hanno 
presentato una interpellanza al presidente del 
Consiglio e al ministro della Difesa affinché 
forniscano informazione adeguata sulla faccen¬ 
da e affinché si riunisca il comitato parlamenta¬ 
re dei servizi di sicurezza. Ogni ora persa, spie¬ 
gano, può essere decisiva per rendere ingover¬ 
nabile la situazione. I presidenti dei gruppi di 
opposizione (Ds, Margherita, Misto, Udeur, 
Pdci, Verdi, Sdi) hanno inoltre inviato una 
lettera al presidente della Camera Casini affin¬ 
ché solleciti il governo a riferire quotidiana¬ 
mente alle commissioni parlamentari sull’evol- 
versi delle cose. Sul che fare in Iraq il centrosi¬ 
nistra è ancora diviso. La lista unitaria è ferma 
sulle sue posizioni: svolta entro il 30 giugno o 


in assenza di nuova risoluzione Onu, richiesta 
del ritiro delle truppe. Anche se il segretario Ds 
Fassino è per «accelerare» la svolta: «Dopo l’as¬ 
sassino di Fabrizio Quattrocchi dire tutti a casa 
sarebbe sbagliato, ma nemmeno si può conti¬ 
nuare così». Secondo il capogruppo ds al Sena¬ 
to Gavino Angius il governo dovrebbe invitare 
urgentemente tutti i civili italiani ad abbando¬ 
nare l’Iraq e dovrebbe chiedere agli Usa che 
«finiscano i massacri di civili iracheni come 
quelli avvenuti a Falluja»: «Deve finire quella 
che è una vera e propria occupazione milita¬ 
re». La lista unitaria, tuttavia, così come 
l’Udeur, individua una correzione di rotta nel 
governo (le affermazioni di Frattini sulla neces¬ 
sità di una nuova risoluzione Onu e di una 
scelta multilaterale). In questo senso Boselli, 
Sdi, è per dare «un’apertura di fiducia al gover¬ 
no»: «Una fiducia a termine, ma chiara». Rutel¬ 
li ha affermato categoricamente: «Non ritirere¬ 


mo le nostre truppe per l’attacco di questi as¬ 
sassini». Il ritiro immediato è ancora la discri¬ 
minante che separa la lista unitaria dal resto 
della coalizione e dal Prc. Bertinotti bolla co¬ 
me «disastrosa, molto pesante, politicamente 
preoccupante e sbagliata nel fondo» la linea 
della lista unitaria e paventa una «union sacreé 
che cancella il problema della guerra e il fatto 
che occorre fermarla». Secondo i Verdi «il riti¬ 
ro delle truppe non sarebbe un cedimento ai 
terroristi» ma «l’unico contributo concreto» 
per obbligare Bush a una svolta. Per Diliberto, 
Pdci, «il governo deve operare a livello interna¬ 
zionale per porre fine all’assedio di Falluja lan¬ 
ciando così un segnale a tutto il popolo irache¬ 
no», e «una iniziativa politica che porti alla 
liberazione degli ostaggi italiani». Per Occhet- 
to «il ritiro non va trattato con i terroristi, 
dovrebbe essere una iniziativa autonoma del 
governo italiano per influire sulla politica inter¬ 


nazionale e ottenere veramente la svolta che il 
centrosinistra invoca». I parlamentari di oppo¬ 
sizione che aderiscono al Forum contro la guer¬ 
ra e alla associazione Samarcanda 
(Prc-Pdci-Verdi, sinistra Ds, lista Di Pietro-Oc- 
chetto) hanno chiesto un incontro al presiden¬ 
te della Repubblica Ciampi per manifestargli le 
loro preoccupazioni in merito alla crisi irache¬ 
na e al coinvolgimento dell’Italia e stanno met¬ 
tendo a punto una mozione parlamentare per 
il ritiro delle truppe italiane dall’Iraq. Il Corren¬ 
tone ds vorrebbe portare su una posizione uni¬ 
taria per il ritiro tutto il centrosinistra. Ma 
Violante ha già anticipato: «Ritiro subito no». 
Intanto, fuori dal Parlamento si mobilitano i 
pacifisti del comitato «Fermiamo la guerra»: 
un 25 aprile di «resistenza alla guerra», sit-in 
permamente davanti a Montecitorio e bandie¬ 
re della pace davanti al Quirinale il 24 aprile, 
vigilia della Liberazione. 
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Marcella Ciantelli 


ROMA Malvolentieri, un po’ seccato 
dalle insistenze di chi gli è vicino e gli 
ha fatto notare che non si può stare 
in Sardegna anche in momenti come 
questo, convinto anche davanti al 
precipitare degli eventi di poter gesti¬ 
re la situazione da Porto Rotondo, 
«non ci sono per 


1 

Iraq l'Italia nel mirino 

In tutta fretta tornano dai luoghi 
di villeggiatura Berlusconi e Fini 
per incontrarsi con Pisanu, Frattini 
Martino e Barbara Contini 

è 

iv 

m 

Il comunicato ufficiale che segue è un invito 
, alla riservatezza, la massima responsabilità 
; in una fase così delicata e l’impegno a fare 
il possibile per liberare gli ostaggi 


questo i telefoni 
e i fax» alla fine 
il presidente del 
Consiglio è dovu¬ 
to ritornare a Ro¬ 
ma. E per di più 
a Palazzo Chigi e 
non a casa sua, a 
Palazzo Grazioli, 
per partecipare 
ad una riunione 
sulla tragica vi¬ 
cenda degli 

ostaggi in Iraq, divenuta ancora più 
drammatica dopo Pesecuzione di Fa¬ 
brizio Quattrocchi. E Eincubo di pos¬ 
sibili, nuovi atti di violenza. 

L’uomo per cui il tentativo di go¬ 
vernare è un ponte tra una vacanza e 
l’altra ha trovato ad attenderlo il vice¬ 
premier, Gianfranco Fini, appena 
rientrato da una settimana di immer¬ 
sioni subacquee in Egitto che ha var¬ 
cato il portone del palazzo di gover¬ 
no ancora in jeans e giubbotto sca¬ 
mosciato ma senza pinne, fucile ed 
occhiali. C’erano anche i ministri de¬ 
gli Esteri Frattini, della Difesa Marti¬ 
no e dell’Interno, Pisanu. I direttori 
dei Servizi e il governatore della Pro¬ 
vincia di Nassiriya, Barbara Contini 
che ha fatto la parte del leone perché 
è Punica che realmente sapeva di che 
cosa si stesse parlando dato che cono¬ 
sce direttamente, sul campo, la situa¬ 
zione che il governo ha dimostrato 
di aver sottovalutato nelle prime ore 
affrontandola percorrendo strade di¬ 
plomatiche sbagliate. E che adesso 
deve affrontare in ritardo e con il 
triste fardello di un caduto. 


«Sì, brancoliamo nel buio» 

Vertice a Palazzo Chigi. Upremier e i ministri ammettono: fin qui abbiamo sbagliato 


È durata poco più di un’ora la 
riunione plenaria che è cominciata 
con «un esame approfondito della 
situazione e delle iniziative messe in 
campo per la liberazione degli italia¬ 
ni sequestrati in Iraq» si legge nella 
scarna nota ufficiale diffusa da Palaz¬ 
zo Chigi. Un cauto comunicato in 
cui viene ribadito l’impegno del go¬ 
verno a «fare il possibile per il rila¬ 
scio senza condizioni degli ostaggi» 
ma viene anche sottolineata «la ne¬ 
cessità della massima responsabilità 
e riservatezza in una fase così delica¬ 
ta». Parole moderate che si possono 
leggere come l’ammissione che il la¬ 
voro è appena cominciato. Che il po¬ 
co fatto finora non andava nella giu¬ 
sta direzione. Che bisogna compiere 
una corsa contro il tempo sperando 
di non trovarsi davanti ad una nuova 
tragedia che pure i rapitori hanno 
annunciato. Parla di «responsabili¬ 
tà» il premier rivolgendosi a quella 
parte dell’opposizione che gli ha con¬ 
cesso un credito che lui è consapevo¬ 
le essere a tempo e sta già per scade¬ 
re. E di «riservatezza» parlando ai 



suoi alleati di governo che già scalpi¬ 
tano davanti all’evidenza di una con¬ 
duzione approssimativa di un even¬ 
to così tragico e complesso. Blindato 
tra i suoi ministri forzisti, con il solo 
Fini indebolito ma abbronzato a rap¬ 
presentare il resto della coalizione, 
Berlusconi si è trovato a fare i conti 
con un’emergenza imprevista e che 
rischia di danneggiarlo parecchio. 
Proprio ora che il messaggio positivo 
della riduzione delle tasse sembrava 
stesse cominciando a passare. 

Non sono contenti gli alleati di 
governo di come stanno andando le 
cose. La sensazione che l’esecutivo 
«brancoli nel buio» e che «bisogna 
recuperare in fretta il tempo perdu¬ 
to» l’hanno resa esplicita almeno un 
paio di ministri in una giornata diffi¬ 
cile in cui si è dovuto provvedere ad 
organizzare quanto fin qui non era 
stato fatto. Con difficoltà, ritardi, 
omissioni. Aspettando le notizie che 
possono arrivare dall’Iraq dove solo 
l’altro giorno, in ritardo sui tempi 
rapidi della tragedia, è stato inviato il 
consigliere diplomatico di Palazzo 


Chigi, 1’ ambasciatore Gianni Castel- 
laneta. 

La linea resta quella fissata l’altro 
giorno al Quirinale: massima fermez¬ 
za e nessun cedimento ai ricatti. Re¬ 
sta la difficoltà di mantenerla nel cli¬ 
ma di improvvisazione che sta carat¬ 
terizzando anche questa volta l’azio¬ 
ne di governo. Anche ieri il ministro 
Frattini non ha rinunciato alla sua 
esibizione televi¬ 
siva non pago 
della lunga com¬ 
parata a «Porta 
a Porta». Per lui 
«è doveroso re¬ 
stare in tv». E da¬ 
vanti ai microfo¬ 
ni e alle teleca¬ 
mera il ministro 
del numero ver¬ 
de ha raccontato 
che «Fabrizio 
Quattrocchi è 
morto da eroe» aggiungendo che «so¬ 
no stato autorizzato dalla madre e 
dalla sorella a rivelare le ultime paro¬ 
le di questo ragazzo che è morto da 
coraggioso, direi da eroe. Quando gli 
assassini gli hanno puntato contro la 
pistola, ha cercato di togliersi il cap¬ 
puccio e ha gridato “ora vi faccio 
vedere come muore un italiano” e lo 
hanno ucciso» ha concluso con la 
faccia mesta. Di circostanza. 

Prima della riunione a palazzo 
Chigi Berlusconi ha consultato tutti 
gli alleati. Ha sentito al telefono il 
segretario dell’Udc, Marco Foliini e 
il vicepresidente del Senato, il leghi¬ 
sta Roberto Calderoli. Fini era pre¬ 
sente. Da tutti la conferma della li¬ 
nea della fermezza. E l’impegno a 
concentrare ogni sforzo sull’emer¬ 
genza Iraq. Tutte le questioni di go¬ 
verno e interne alla coalizione sono 
state rinviate alla prossima settima¬ 
na. Ma tanto il Consiglio dei ministri 
non era stato neanche convocato, 
causa scampolo di vacanza. E della 
riunione per le deleghe a Fini se 
n’era già persa la traccia. 


la nota 


Un governo fuori posto 


Pasquale Cascella 


Il presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 



Il vicepremier 
Gianfranco Fini 


P alazzo Chigi si trincera nella «massi¬ 
ma responsabilità e riservatezza». 
Mentre gli interrogativi incalzano, e 
sono l’espressione della crescente partecipa¬ 
zione collettiva, le risposte rimangono ap¬ 
pese al deficit di fiducia sulla non partigia¬ 
neria dell’esecutivo. Messa a dura prova 
proprio ieri, con la pubblicazione sul 
“Messaggero” del retroscena del misterioso 
sequestro di italiani precedentemente se¬ 
gnalato in Iraq, su cui l’altro giorno alla 
Camera il ministro degli Esteri non aveva 
proferito parola, con quanto rispetto per 
l’istituzione parlamentare è facile immagi¬ 
nare. Il caso avrebbe riguardato un paio 
d’uomini dei servizi rilasciati nel giro di 
poche ore grazie a immediati contatti e 
trattative con un’organizzazione sciita. 
Trattandosi di personale sotto copertura è 
comprensibile che la riservatezza fosse asso¬ 
luta. E però l’indiscrezione è sfuggita, e po¬ 
teva esserlo dal circuito delEintelligence o 
del governo. Come e perché? Se qualcuno 
ha avuto l’interesse di far trapelare un mes¬ 
saggio rassicurante all’opinione pubblica, 
del tipo: sappiamo cosa fare per ottenere lo 
stesso risultato, è stato clamorosamente 
smentito dal barbaro assassinio dell’altra 
notte. Con il rischio di provocare l’effetto 
contrario, dando agli altri e meno accomo¬ 
danti terroristi l’alibi di una diversità di 
trattamento, se non una vera e propria di¬ 
scriminazione nei confronti dei nuovi 
ostaggi non appartenenti ai servizi, per alza¬ 
re il prezzo della trattativa. Tant’è: c’è una 
sede istituzionale, il Comitato parlamenta¬ 
re sui servizi di informazione e sicurezza 
formato su basi paritarie, in cui tutti gli 
aspetti oscuri della vicenda avrebbero potu¬ 
to essere affrontati con la necessaria riserva¬ 
tezza e le dovute precauzioni di sicurezza. 
E in questa sede l’opposizione ha chiamato 


il governo a rendere conto del proprio ope¬ 
rato. Ma quello che per il centrosinistra è 
un atto di responsabilità, per il forzista Fa¬ 
brizio Cicchitto, è diventato una «polemica 
pretestuosa e ingiustificata sull’attività dei 
servizi», un «errore assai grave», una «inuti¬ 
le concessione a pure ragioni di contrappo¬ 
sizione politico-partitica». 

C’è da chiedere se l’unità contro il terrori¬ 
smo, invocata dallo stesso Cicchitto in tan¬ 


dem con Sandro Bondi, serva solo se non 
disturba un manovratore che, peraltro, 
sbanda paurosamente. La diffusa emozio¬ 
ne per l’efferato assassinio di uno di quat¬ 
tro ostaggi italiani ha indubbiamente legitti¬ 
mato il refolo di responsabilità condivisa 
che, l’altro giorno, aveva fatto capolino nel 
confronto parlamentare sulla drammatica 
involuzione del conflitto in Iraq. Ma per 
non essere fine a se stessa, o peggio ancora 


risultare mera retorica, la solidarietà ha bi¬ 
sogno di atti coerenti. E tali, purtroppo, 
non sono apparsi gli atteggiamenti e le azio¬ 
ni del governo nelle ore cruciali della trage¬ 
dia. Sono sembrati, semmai, più segnati 
dalla gestione burocratica, persino nel cedi¬ 
mento ai riti spettacolari, che corrisponde¬ 
re alla gravità del momento e all’assillo di 
verità dell’opinione pubblica. Se davvero 
ne fosse stato pienamente consapevole, il 


presidente del Consiglio avrebbe preso l’ae¬ 
reo per tornare in una delle sue ville in 
Sardegna, come se la partecipazione alla 
riunione del Consiglio supremo della Dife¬ 
sa convocata dal capo dello Stato fosse stata 
una parentesi della (per lui lunga) vacanza 
pasquale? E per quanto Franco Frattini giu¬ 
stifichi la scelta di non alzarsi dalla poltro¬ 
na del talk show di Bruno Vespa per «fron¬ 
teggiare l’impatto mediatico che proprio i 


terroristi pretendono violento e distrutti¬ 
vo», come credere che sia stato moralmen¬ 
te e politicamente rassicurante per la nazio¬ 
ne che il ministro invece di orientare la 
comunicazione degli angosciosi eventi si 
sia limitato a «confermare» le notizie rim¬ 
balzate in trasmissione per vie traverse? 

La conferma che tanta sottovalutazione 
non riguardi lo «stile» ma segnali, per dirla 
con Massimo D’Alema, «una questione di 
sostanza» politica e istituzionale, è parados¬ 
salmente offerta dalla veemente levata di 
scudi dei maggiorenti del centrodestra per¬ 
sino nei confronti della richiesta dell’Ulivo, 
tutto intero, che il Parlamento sia costante- 
mente informato dell’evolversi dei tentativi 
per la liberazione degli ostaggi ancora vivi e 
delle iniziative politiche volte a determina¬ 
re una svolta nel conflitto iracheno. Qui si 
è opposta non la riservatezza ma addirittu¬ 
ra la «segretezza», per giunta da parte del 
presidente di una di quelle commissioni, 
Gustavo Selva. Come se non fosse il Parla¬ 
mento a rappresentare la sovranità popola¬ 
re, e nella stessa sede non si fosse manifesta¬ 
ta la netta volontà unitaria di contrastare il 
ricatto terroristico. Senza per questo cede¬ 
re all’inerzia. In evidente sintonia con i sen¬ 
timenti maggioritari del paese, ben inter¬ 
pretati da Carlo Azeglio Ciampi quando ha 
parlato di «fermezza e coerenza sugli ob¬ 
biettivi da perseguire nell’ambito delle Na¬ 
zioni Unite». Sul piano istituzionale, dun¬ 
que, la coesione resiste. È sul piano politico 
che lo spirito bipartisan è scompensato dal- 
l’unilateralismo maggioritario che ha trasfi¬ 
gurato tanto il carattere umanitario della 
missione quanto la tradizione di politica 
estera dell’Italia nel Mediterraneo. E, così, 
si torna al nodo della «svolta». Che il gover¬ 
no a parole riconosce essere urgente, ma 
stenta a tradurre in fatti. 


Messaggio alla mamma dell’italiano ucciso. «È necessaria fermezza e coerenza sugli obiettivi da perseguire nell’ambito delle Nazioni Unite. È necessaria capacità di dialogo» 


L’appello di Ciampi: «Non lasciare nulla di intentato» 


Bianco: non è il tempo delle polemiche 

ROMA «Questo non è il tempo delle polemiche, è il 
tempo di collaborare per salvare le vite dei nostri 
concittadini». È quanto ha dichiarato Enzo Bianco 
presidente del Comitato parlamentare sui servizi di 
informazione e sicurezza dalla Romania, dove si sta 
svolgendo una missione istituzionale con una 
delegazione del Comitato. 

Da Bucarest, Bianco ha contattato il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, Gianni Letta, 
sottolineandogli la necessità che in questo clima di 
collaborazione il ministro della Difesa oppure il 
ministro degli Esteri, riferiscano al più presto al 
Copaco di quanto sta accadendo e della situazione dei 
nostri connazionali tenuti in ostaggio dalla guerriglia 
irachena. 

Il sottosegretario Letta ha convenuto sull'opportunità 
di un incontro del Governo con il Copaco, affermando 
che riferirà la richiesta dell'onorevole Bianco al 
presidente Berlusconi, alfine di individuare una data 
per discutere del caso, tenendo conto delle esigenze di 
sicurezza che la drammatica vicenda richiede. 


ROMA “Non lasciate nulla di intentato”, 
è la raccomandazione pressante e ango¬ 
sciata che Carlo Azeglio Ciampi ha rivol¬ 
to al governo, dopo la notizia dell’ucci¬ 
sione di Fabrizio Quattrocchi. Nulla di 
intentato, si intende, per liberare gli altri 
tre ostaggi italiani ancora nelle mani dei 
terroristi in Iraq. E quella frase è rimasta 
- scritta nero su bianco - nel messaggio 
di cordoglio che ieri mattina è partito 
dal Quirinale alTindirizzo della mamma 
di Quattrocchi. 

La notizia del barbaro assassinio ave¬ 
va raggiunto Ciampi all’Auditorium di 
Roma durante un concerto di Claudio 
Abbado, e il presidente s’era messo in 
contatto subito con le autorità di gover¬ 
no che aveva appena finito di incontrare 
nella seduta del Consiglio supremo di 
difesa. La morte di Quattrocchi confer¬ 
mava Ciampi nella sua ansia per una 
degenerazione ulteriore della crisi e nel¬ 
la convinzione della necessità di passare 
rapidamente a una gestione internazio¬ 
nale: nel comunicato del Consiglio si fa 
non casualmente riferimento alla neces¬ 


sità di mantenere nell’ambito di una mis¬ 
sione di pace l’intervento italiano, e 
Ciampi aveva intravisto nelle posizioni 
del governo alcune novità rispetto al pas¬ 
sato: “Ho appreso con angoscia - ha 
scritto ieri Ciampi alla signora Quattroc¬ 
chi - la notizia dell’assassinio di suo fi¬ 
glio in Iraq. E’ caduto nello svolgimento 
di un compito difficile volto a protegge¬ 
re vite umane in un martoriato paese. La 
realtà di una terribile efferatezza sconvol¬ 
ge le coscienze di quanti hanno a cuore 
la pace, la giustizia, la comprensione tra 
le nazioni. Il barbaro omicidio che ha 
stroncato, nel pieno della gioventù, la 
vita di suo figlio, rafforza la determina¬ 
zione dellTtalia di sbarrare la strada al¬ 
l’odio ed operare per la realizzazione di 
una convivenza pacifica in Iraq”. 

Che fare per gli ostaggi? Il presidente 
nel suo messaggio alla mamma di Quat¬ 
trocchi cerca di evitare gli eccessi retori¬ 
ci e riporta il ragionamento sulla 
“fermezza” con cui contrastare i terrori¬ 
sti dentro ai confini di un’iniziativa mul¬ 
tilaterale nell’ambito delle indicazioni 


dell’Onu. “E’ necessaria fermezza e coe¬ 
renza - insiste - sugli obiettivi da perse¬ 
guire nell’ambito delle Nazioni Unite. E’ 
necessaria capacità di dialogo per non 
lasciare nulla di intentato nel salvare la 
vita degli altri ostaggi”. 

Dialogo, dunque: tra chi s’è fatto 
avanti in queste ore, c’è anche il Vatica¬ 
no, e oltre ai normali canali diplomatici 
e di “intelligence” è più che mai eviden¬ 
te la necessità di mobilitare un’iniziativa 
umanitaria a più largo raggio, sia con la 
comunità sciita, sia con quella sannita, 
come Ciampi avrebbe raccomandato. 
Dopo le aperture del governo alla linea, 
cara al capo dello Stato, del passaggio 
all’Onu del coordinamento dell’inter¬ 
vento in Iraq, ora la vicenda degli ostag¬ 
gi offre un inatteso e drammatico banco 
di prova. Anche per il complesso delle 
relazioni tra i vertici istituzionali, che 
sembravano - prima della notizia del¬ 
l’uccisione dell’ostaggio italiano - essere 
uscite da un lungo periodo di gelo reci¬ 
proco. 

v. va. 


Italia Africa 2004, Roma 15/17 aprile 

INCONTRO PUBBLICO 

Il diritto alla propria autodeterminazione 
e la lotta per la libertà del popolo Sahrawi 

Roma, venerdì 16 aprile 

Sala Maria Alpi, sede Arci Nazionale, 
via dei Monti di Pietralata 16 

INTERVENGONO 

Marisa Rodano, segretaria Nazionale ANSPS; 

on. Carlo ICORI, copresidente intergruppo parlamentare Italia - Sahrawi; 

Omar Mih, rappresentante in Italia del Fronte Polisario; 

Silvia Stilli , Arcs - Arci cultura e sviluppo; 

Valentina Roversi, Arci Lazio 


arci 
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Segue dalla prima 

E non è l’unico vuoto andato in 
scena. C’è anche che un mini¬ 
stro della Repubblica, presente 
in studio, affidi l’annuncio del¬ 
l’omicidio a un giornalista, e per 
di più non della Rai. Lo racconta 
lo stesso Renato Farina, vicedi¬ 
rettore di Libero: «Ho chiamato 
Porta a Porta 
intorno alla 
mezzanotte e 
dieci per co¬ 
municare la 
notizia arriva¬ 
tami da un col¬ 
lega di Al Jazi- 
ra dell'uccisio¬ 
ne di Quattroc¬ 
chi. Ho detto 
ai responsabili 
del program¬ 
ma che il gior¬ 
nalista di Al Jazira era disponibi¬ 
le ad intervenire e dopo alcuni 
minuti, il numero due di Vespa, 
Roberto Arditti mi ha richiama¬ 
to per dirmi che Frattini confer¬ 
mava la notizia della morte di 
Quattrocchi, e che il ministro 
era d'accordo che fossi io a dare 
la notizia. Pensavo che la fami¬ 
glia fosse stata avvisata, altrimen¬ 
ti non avrei detto nulla». Dun¬ 
que, il Governo ha preferito fos¬ 
se Farina a dare l’annuncio. E la 
Rai si è adeguata alla decisione 
pilatesca del ministro. Una re¬ 
sponsabilità troppo grave per 
Frattini? E se così fosse, cosa ci 
faceva il numero uno della Far¬ 
nesina in tv? 

Sul blackout del tg, sembra 
che il direttore Mimun si sia giu¬ 
stificato davanti ai suoi giornali¬ 
sti spiegando che «Porta a Por¬ 
ta» aveva già in campo tutti gli 
ospiti adatti per commentare: il 
ministro Frattini, i familiari dei 
sequestrati, gli strateghi della 
guerra. 

Una scelta di merito, ma an¬ 
che di prudenza «per non allar¬ 
mare i parenti dei sequestrati». 
Parenti che, al pari di una buona 
fetta del Belpaese (il 33% di sha- 
re del salotto di Rai 1 parla da 
sé), erano incollati al telescher¬ 
mo in attesa di notizie. Il traino 
c’era stato, d’altra parte. Quel¬ 
l’intervento di Vespa, la scritta 
cubitale alle sue spalle - «Italia¬ 
no ucciso», e l’intera cerimonia 
dei David contrassegnata dallo 
sgomento di Spielberg, Benigni 
e financo Penelope Cruz, aveva¬ 
no creato tutti i presupposti per 
un’attesa lugubre, ma da record. 
Era chiaro: stava per accadere 
qualcosa di terribile. Tanto terri¬ 
bile che il telegiornale ha preferi¬ 
to soprassedere. Non informare. 
Ma questo sembra un vizio, ora¬ 
mai. Neppure la denuncia della 
famiglia Quattrocchi - «abbia¬ 
mo appreso la notizia della mor¬ 
te di Fabrizio dalla tv» - ha trova¬ 
to spazio ieri sera nel tg delle 20. 
Un contenitore muto, insom¬ 
ma. Dépendance silente del reali - 
ty «Porta a Porta». 

«Mimun ha definitivamente 
rinunciato a fare il direttore - 


1 

Iraq l'Italia nel mirino 

Il vicedirettore di Libero racconta 
che il via libera gli è arrivato anche 
per l’assenso del ministro degli Esteri in studio 
«Non sapevo che la famiglia non sapesse nulla» 

( 

dfìL 

W; 

Serventi Longhi: Mimun 

ha definitivamente rinunciato a fare il direttore 

Si è inseguito l’ascolto, si è montata l’audience 

È andata in scena la peggiore televisione del mondo 


Il Tgl abdica allo share di Vespa 

Redazione in rivolta per l’oscuramento. Farina: da “Porta a Porta ” mi hanno detto, «dì tu chi è il morto» 



Bruno Vespa sullo schermo dell’assegnazione dei premi cinematografici «Donatello» 




Angolo di Pionati 


1 


È crollato l’alibi 
della resistenza 


Francesco Pionati, vicedirettore del 
Tgl e firma del settimanale Panora¬ 
ma, di proprietà del presidente del 
Consiglio, fermissimo: "L’alibi del¬ 
la cosiddetta resistenza irachena è 
crollato. Chi uccide un civile iner¬ 
me a sangue freddo è solo un assassino e con gli 
assassini non si tratta. Il governo, insomma, conferma 
la linea della fermezza e dell’unità, condivisa - per 
questo Frattini ringrazia - anche da buona parte del 
centrosinistra. Dunque, porte chiuse alla trattativa, le 
cose non stanno così, il governo farà di tutto per 


salvare gli ostaggi ancora in vita, il 
problema è di individuare interlo¬ 
cutori istituzionali adeguati, gli uni¬ 
ci che un governo possa avere: in 
questa chiave l’intervento dell’Iran. 
Fermezza e responsabilità, dunque, 
sono i binari che guidano il governo. Di qui la doppia 
scelta del governo italiano: subito l’intervento del- 
l’Onu, ma in Iraq si resta per aiutare la stragrande 
maggioranza del popolo iracheno che aspira a una 
vita normale". 

p.oj. 



Tgl 


Praticamente a reti unificate, il ministro Frattini si compia¬ 
ce di raccontare: "Prima di essere ucciso, Quattrocchi ha 
tentato di togliersi il cappuccio e ha gridato: ecco, guardate 
come muore un italiano". Il nostro ministro degli Esteri 
sembra uscito da quella antica e incancellabile scuola di 
pensiero che appartiene solo a noi: armiamoci e partite. 
Ma l’infelicissimo atteggiamento di questo ministro piace 
da morire al Tgl, che fa di Frattini il fiore all’occhiello 
della serata. Le famiglie dell’ostaggio ucciso e degli altri, la 
cui vita è appesa a non si sa quale filo, chiedono disperata- 
mente al governo di cercare una via d’uscita: ma il governo 
annaspa (lo dice persino Pionati) alla ricerca del "canale 
adeguato". Poi c’è Marco Frittella che chiude con il consue¬ 
to pastone, fatto di "osserva, sottolinea, aggiunge, insiste, 
commenta", il solito pastone senza significato. 


Tg2 


E siccome Bin Laden offre all’Europa una "tregua", nella 
copertina di ieri sera l’esperto Andrea Margelletti si chiede: 
"Ora qualcuno dirà che è una coincidenza?", sottintenden¬ 
do un legame fra bande irachene e Al Qaeda. Ma prima 
che "sceicco del terrore", Bin Laden è un uomo politico: 
anche Margelletti può immaginare che sia bene informato 
e possa scegliere tranquillamente i tempi giusti, a prescin¬ 
dere dai gruppuscoli iracheni. Dall’Iraq, Maurizio Marti¬ 
nelli è pessimista: "La nostra situazione è più difficile per la 
presenza dei nostri soldati agli ordini degli americani". E 
da Genova, Renzo Cerboncini precisa una cosa spiacevole 
per il governo: "La famiglia Quattrocchi ha appreso la 
notizia dalla Tv e non da fonti ufficiali". 


Tg3 


Gli ostaggi giapponesi sono liberi e Giovanna Botteri si 
chiede: "Cosa ha reso vincente la trattativa del Giappone e 
fallimentare quella per gli italiani?". E la risposta è una sola 
e porta la faccia del ministro Frattini: questo governo - 
come ha detto anche Violante - è inadeguato. Ci ha porta¬ 
to in una guerra che non è la nostra, non ha saputo 
difendere i nostri civili e non è capace neanche di trovare 
una strada, un sentiero praticabile per salvare la vita dei tre 
ostaggi sopravvissuti. La maggioranza che sostiene il gover¬ 
no Berlusconi — come si sente nel servizio di Mariella 
Venditti - spende un mare di parole benevole verso "quella 
parte dell’opposizione che non fa polemiche", come recita 
Larussa, sperando di dividere su più spalle il peso delle 
incapacità dell’esecutivo. Berlusconi era in Sardegna, in 
villa. Fini era immerso nel Mar Rosso. Sono tornati, a volte 
ritornano. 


sostiene Paolo Serventi Longhi, 
segretario della Federazione na¬ 
zionale della stampa - abdican¬ 
do nelle mani di Vespa. E’lui ad 
avere l’intero dominio dell’infor¬ 
mazione su Rai 1. Ed è stato lui a 
gestire la suspance creata dalla 
notizia in maniera strumentale, 
drammatizzando oltre ogni limi¬ 
te quello che stava accadendo. Si 
è inseguito 
l’ascolto, si è 
montata l’au¬ 
dience. Il diret¬ 
tore di testata 
dovrebbe di¬ 
mettersi, così 
come Catta¬ 
neo. Quella 
che è andata in 
scena l’altra se¬ 
ra è la peggio¬ 
re televisione 
del mondo. E 

10 dico con amarezza - conclude 

- perché di mezzo ci vanno tan¬ 
tissimi bravi professionisti, colle¬ 
ghi che sarebbero stati in grado 
di assemblare un telegiornale se¬ 
rio, informato, e all’altezza della 
situazione. Spero che Mimun 
possa fornire motivazioni esau¬ 
stive alla redazione». 

Mimun, invece, tace. Mentre 
Vespa parla, commenta. Dice 
che la puntata del 14 aprile è 
stata la più difficile della sua vi¬ 
ta. Che nulla era noto, che l’esca¬ 
lation degli avvenimenti ha col¬ 
to tutti di sorpresa. Così di sor¬ 
presa che la Rai ha permesso a 
un giornalista di un’altra testata 

- Farina, per l’appunto - di pren¬ 
dere la parola in diretta, con 
l’avallo del Governo. Turbillon 
di sorprese, «costanti contatti» 
tra una pubblicità e l’altra, tg 
silenziati e share che galoppa. E 
se non ci fosse l’epilogo tragico, 
verrebbe da riflettere sul para¬ 
dosso di questa Rai a ruoli inver¬ 
titi. Dove chi dovrebbe informa¬ 
re non è messo in condizione di 
farlo, e dove Vespa deve assume¬ 
re il ruolo di assist man di Fratti¬ 
ni che all’angoscia dei familiari 
(«a chi chiederemo informazio¬ 
ni sui nostri cari?»), replica con 

11 suggerimento di rivolgersi a 
un numero verde. 

Dal corner viene lanciato il 
salvagente del presentatore: 
«Ma no ministro, che numero 
verde. Prenda l’impegno di met¬ 
tere a disposizione un funziona¬ 
rio per queste persone». Impe¬ 
gno preso e gaffe corretta in cor¬ 
sa su un primo piano di Frattini. 
Che, secondo Pietro Folena dei 
Ds, ora dovrebbe dimettersi 
«per aver sbagliato tono, luogo e 
messaggio». Rincara la dose Fa¬ 
bio Mussi: «Un’oscena roulette 
russa». Incalza Giuseppe Giuliet- 
ti: «La Rai farebbe bene ad apri¬ 
re una riflessione interna sulle 
modalità di gestione del pro¬ 
gramma. I commenti oramai 
hanno preso il posto della crona¬ 
ca». E nella bagarre polemica 
che segue, tra opposizione e 
maggioranza, il Tgl sfila via ete¬ 
re con il bavaglio sulla bocca. 

Daniela Amenta 


Il ritratto 


Frattini, il minis tro inesistente 

Fabio Luppino 


L a Farnesina da ieri è un 
numero verde. L’attuale 
ministro ha ridotto, il ri¬ 
dondante, quasi retorico palaz¬ 
zo che occupa a poco più di un 
telefono. La disfatta di una tra¬ 
dizione, di un’aura sacrale si è 
consumata l’altra sera a Porta a 
porta. Franco Frattini ha detto 
che doveva essere lì, da Vespa, 
non nella comoda poltrona del 
ministero. La politica-immagi¬ 
ne distorce tutto: solo un mini¬ 
stro di questo governo può defi¬ 
nire comoda la sua poltrona in 
questo momento. È sembrato 
abbastanza comodo, ben inami¬ 
dato, contrito davanti al lutto 
quanto basta, ma non oltre la 
circostanza, anche nello studio 
di via Teulada. 

La Farnesina è stata ridotta a 
scatola vuota. L’istituzione è lo 
studio tv, Vespa il direttore ge¬ 
nerale, il ministro un goffo pro¬ 
tagonista. Il senso dello Stato è 
stato ripreso per i capelli dal 
conduttore-giornalista quando 
il distacco di governo con i fa¬ 
miliari delle vittime si esprime¬ 
va con il, «può chiamare il nu¬ 
mero verde...». Del resto Fratti¬ 
ni si è adattato con piacere a 
ciò che ha trovato, i disastri del- 
l’interim. Il luogo in cui per de¬ 
cenni sono intercorse le relazio¬ 
ni ad altissimo livello tra il no¬ 
stro Paese ed il mondo esterno 


la frase 


Francesco Cupertino, 

fratello di Umberto, 
uno degli ostaggi: 
«Ma adesso chi ci da¬ 
rà delle informazioni 
sui nostri familiari? 
Per avere delle noti¬ 
zie facciamo i salti 
mortali....» 

Frattini: «Non c ’è un 
canale, ma un nume¬ 
ro verde con un ’unità 
di crisi che funziona 
24 ore al giorno». 

è stato ridotto ad un enorme 
apparato di marketing dal presi¬ 
dente del Consiglio. Dopo l’ad¬ 
dio polemico di Ruggiero, nel 
gennaio del 2002, Berlusconi 
ha tenuto per sé il ministero 
fino al novembre successivo. 
Mesi in cui si sono accumulate 



polveri e frustrazioni. La Farne¬ 
sina era il luogo dei passi felpati 
e delle informative riservate, 
l’empireo delle forme come so¬ 
stanza, del sì sussurato e dei 
cenni significativi. Dei dispacci 
e delle speranze, quando milita¬ 
ri, civili, giornalisti si sono tro¬ 


vati a ristabilire un contatto 
con il mondo una volta finiti 
fuori dal mondo, in difficoltà o 
sotto ricatto di un esercito stra¬ 
niero. Via Teulada, poco lonta¬ 
na toponomasticamente, ma di¬ 
stante anni luce da fasti e storia 
dalla Farnesina, basta e avanza, 


ora. Frattini, del resto, ha accol¬ 
to di buon grado l’invito del 
premier a fare da tappezzeria. Il 
tono del ministro degli Esteri 
italiano a Bruxelles come a 
Washington non resta, non at¬ 
tacca. Anche De Michelis aveva 
più stoffa. 


Frattini è un perfetto Zelig poli¬ 
tico, dall’altro ieri anche un po’ 
meno. È partito dal centrosini¬ 
stra ed è presto poi planato a 
destra. Conosce la macchina 
della burocrazia. Prima giudice 
del Tar, poi consigliere di Sta¬ 
to. Vice segretario generale di 
Palazzo Chigi con Ciampi, poi 
segretario generale con il Berlu¬ 
sconi uno. Presidente del comi¬ 
tato di controllo sui servizi se¬ 
greti, ministro della Funzione 
pubblica con il governo tecnico 
di Dini, stessa funzione svolta 
per Berlusconi prima di entrare 
alla Farnesina. La frequentazio¬ 
ne dei servizi lo inducono ad 
una passione che coltiva per il 
nuovo padrone politico. Lo 
chiamano “Al piacino” e non è 
difficile capire perché. La con¬ 
versione verso il verbo di Berlu¬ 
sconi lo porta verso i lidi del¬ 
l’iperbolico. Elabora un testo 
per la risoluzione del conflitto 
di interessi che, nella sostanza, 
non scalfisce di un’unghia il po¬ 
tere del padrone-presidente del 
Consiglio. L’iter della legge rie¬ 
sce ad essere così rallentato 
che, in tre anni, ancora non ve¬ 
de luce sulla Gazzetta ufficiale. 
Sull’Iraq è l’ombra di Berlusco¬ 
ni. L’altro ieri gli è toccato l’in¬ 
grato compito della torsione 
politica. Senza temere il pecca¬ 
to di incoerenza e il dubbio del¬ 


l’incomprensibilità. Il sillogi¬ 
smo da Bush a Berlusconi è sta¬ 
to reso atto da Frattini che ha 
sciolto i muscoli della maggio¬ 
ranza in dichiarazioni dense di 
cortesia, di aperture all’Onu 
(quando da mesi il governo va 
dicendo che agisce sotto l’egida 
dell’Onu, ma non era vero) di 
timori e mani tese verso l’oppo¬ 
sizione. 

Quarantasette anni, del capo 
della diplomazia ha solo l’este¬ 
riorità. Ben pettinato, ben vesti¬ 
to, belloccio, belle scarpe. Il 
giorno dopo l’attentato di Ma¬ 
drid era a sciare sulle Alpi. 
Colombo, Andreotti, lo stesso 
Dini incarnavano una politica. 
Frattini è un volto. E ha trova¬ 
to, dunque, l’ufficio della Farne¬ 
sina inadeguato a seguire una 
crisi drammatica come quella 
dell’altra notte. Consentendosi, 
in diretta tv da Vespa, momen¬ 
ti di vuoto informativo (perché 
in trasmissione i cellulari sono 
spenti e l’addetto stampa sta 
fuori mentre gli ospiti parla¬ 
no). Trovando per nulla strano 
lasciare l’annuncio più doloro¬ 
so ad un giornalista fedelissimo 
di Berlusconi, Renato Farina, 
che evidentemente nella scala 
dei favoriti del premier deve es¬ 
sere un gradino più su di lui. Il 
ministro degli Esteri ha sempli¬ 
cemente detto, confermo. 
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Un’esecuzione a pochi metri dall’am¬ 
basciata iraniana a Baghdad, mentre 
Teheran è impegnata in una difficile 
mediazione per disinnescare la crisi 
che sta inghiottendo l’Iraq. Un grup¬ 
po armato ieri ha teso un agguato a 
un diplomatico iraniano, sparando 
contro l’auto sui 


1 

IRAQ caos e anarchia 

Esecuzione nei pressi dell’ambasciata dell’Iran 
«Omicidio collegato al tentativo di mediazione» 
Ora gli americani frenano Teheran: si limitino 
ad aiutare il governo provvisorio iracheno 


Le truppe americane intorno alla città santa, 
il generale Myers non esclude azioni militari 

Ma Rumsfeld ostenta ottimismo 
«L’imam ribelle è prossimo alla resa» 


cui viaggiava e 
poi finendolo 
con due colpi al¬ 
la testa. Khalil 
Naimi era l’ad¬ 
detto culturale e 
ai rapporti con 
la stampa, nessu¬ 
no ha rivendica¬ 
to il suo assassi¬ 
nio. Ma per il ca¬ 
po delle delega¬ 
zione iraniana, 

Hossein Sadeqi, l’agguato «è probabil¬ 
mente legato» alla missione inviata 
da Teheran mercoledì scorso, dietro 
richiesta di Washington, per avviare 
un negoziato con il leader sciita radi¬ 
cale Al Sadr. Dato per probabile per 
tutta la giornata - anche dopo l’aggua¬ 
to mortale a Baghdad - l’incontro tra 
gli emissari iraniani e l’imam ribelle è 
stato alla fine cancellato. Al Sadr sta¬ 
rebbe comunque trattando attraver¬ 
so rappresentanti dell’ala dissidente 
del partito sciita Daawa, mentre una 
delegazione indicata dalla Marjaiya, 
la massima autorità religiosa sciita 
del paese, avrebbe avuto un collo¬ 
quio di cinque ore con gli americani. 
I risultati sono stati definiti «positi¬ 
vi», ci sarebbe un impegno tra le parti 
per avviare un negoziato indiretto. 

L’imam ribelle, che ha tirato le 
file della rivolta divampata ai primi 
di aprile, ha dato la sua disponibilità 
a trattare, rimettendosi alle decisioni 
della Marjaiya, ponendo come unica 
condizione la «fine delle violenze» da 
parte degli Stati Uniti. Le truppe ame¬ 
ricane restano però ammassate intor¬ 
no a Najaf, dove si ritiene sia rifugia¬ 
to Al Sadr: malgrado la trattativa i 
comandi militari Usa si tengono aper¬ 
ta un’eventuale soluzione militare 
che a questo punto rischierebbe di 
innescare una crisi senza ritorno. Ieri 
l’ayatollah Al Sistani, il massimo lea¬ 
der religioso sciita in Iraq, considera¬ 
to un moderato, ha messo in guardia 
gli Stati Uniti dal non commettere un 
nuovo passo falso attaccando la città 
santa. «A Najaf passa una linea ros¬ 
sa», un limite che non si può varcare. 
La Marjaiya ha indicato anche che un 
attacco contro Moqtada Sadr sarebbe 
considerato un attacco ad un leader 
religioso e quindi un’aggressione. 

Il presidente Bush, solo pochi 


Baghdad, ucciso diplomatico iraniano 

Dopo l agguato salta l ’incontro tra Sadr e gli inviati di Teheran. Sistani agli Usa: non toccate Najaf ! 



giorni fa, aveva chiesto la cattura di 
Al Sadr, vivo o morto». Ieri le autori¬ 
tà americane hanno ammesso di aver 
attivato diversi canali di trattativa. Si 
spera anche negli iraniani, ma non 
tutto ancora fila liscio nei rapporti 
tra Usa e Teheran. Ieri sera una fonte 
del Dipartimento di Stato ha giudica¬ 


to «inopportuna» la mediazione ira¬ 
niana per risolvere la crisi tra Sadr e 
le forze americane. Sarebbe meglio, 
pensa il Dipartimento di Stato, che 
gli iraniani usassero la loro influenza 
per aiutare il governo provvisorio ira¬ 
cheno. «L’insicurezza, il caos e il san¬ 
gue versato in Iraq sono il risultato 


della politica sbagliata degli Stati Uni- Il corpo 

ti», è stata la reazione delle autorità del diplomatico 
iraniane alla notizia dell’assassinio iraniano 

del diplomatico a Baghdad. Teheran ucciso 

ha comunque deciso di andare avanti nella sua auto 
nel suo tentativo, che non definisce a Baghdad 

più di «mediazione» ma di semplice Foto 

informazione. di Karim Kadim/Ap 


Wall Street Journal 

In un commento 
Chalabi accusa gli Usa 


WASHINGTON II Pentagono sembra avere perso 
uno dei suoi principali alleati in Iraq, Ahmad 
Chalabi, membro del Consiglio di governo ira¬ 
cheno, fondatore del Congresso Nazionale Ira¬ 
cheno (Ine), uno dei principali gruppi di opposi¬ 
zione all'ex presidente rovesciato Saddam Hus¬ 
sein. In un commento pubblicato dal Wall Street 
Journal, Chalabi, un personaggio controverso, 
non di rado accusato di avere fornito ai servizi 
segreti Usa false indicazioni di intelligence sulle 
armi di distruzione di massa (Adm) di Saddam, 
parla ora di occupazione da parte delle truppe 
americane, mentre era stato uno dei primi a 
definire gli Stati Uniti liberatori. «Un anno dopo 
il rovesciamento di Saddam -scrive il leader dell' 
Ine- il popolo iracheno è grato per la liberazione 
ma è stanco dell'occupazione e delle promesse 
non mantenute. Solo la sovranità, la democrazia 
e la giustizia saranno in grado di soddisfarci 
ora». 

Le accuse rivolte da Chalabi sono abbastanza 
pesanti: l'esponente del governo provvisorio par¬ 
la di fallimento totale delle strutture locali messe 
a punto dall'Autorità Provvisoria della Coalizio¬ 
ne (Cpa), con la polizia che non offre nessuna 
resistenza agli insorti, che si arruola nelle milizie 
o che addirittura fugge. 

Metà dell'esercito si è ammutinato e i servizi 
di intelligence non funzionano, aggiunge Chala¬ 
bi, non escludendo che elementi del Corpo di 
Difesa Civile Iracheno (lede), una forza paramili¬ 
tare nazionale, siano coinvolti nell'uccisione e la 
mutilazione, la scorsa settimana, di quattro guar¬ 
die del corpo americane. 


Non c’è dubbio che la chiave per 
disinnescare la crisi passa per Najaf, 
da dove Al Sadr nei giorni scorsi ha 
invitato i suoi seguaci e tutti gli ira¬ 
cheni a combattere contro le forze 
occupanti. Ieri tanto un portavoce 
dell’imam ribelle quanto il ministro 
della Difesa iraniano, Kalil Chamka- 
ni, hanno ventilato l’ipotesi che Mo¬ 
qtada possa deporre le armi e trasfor¬ 
mare il suo movi¬ 
mento in un’or¬ 
ganizzazione po¬ 
litica, per «trova¬ 
re posto nella vi¬ 
ta pubblica in 
Iraq». 

Intorno alla 
città santa riman¬ 
gono schierati 
circa 2500 milita- 
americani. Il 
generale Richard 
Myers, capo del¬ 
lo Stato Maggiore Usa, non ha esclu¬ 
so il ricorso alla forza per chiudere 
una volta per tutte il capitolo Al Sadr. 
Myers ha anche denunciato infiltra¬ 
zioni di combattenti dalla Siria e dal¬ 
l’Iran. «L’ultima cosa di cui abbiamo 
bisogno - ha detto - è l’influenza dei 
vicini che vogliono porteggere o pro¬ 
muovere i loro interessi nella regio¬ 
ne». 

Un’eventuale azione militare su 
Najaf aprirebbe una frattura anche 
con gli sciiti moderati. Un portavoce 
dell’ayatollah Al Sistani ieri ha fatto 
sapere che il leader religioso ha man¬ 
dato un chiaro avvertimento agli 
americani, tramite il Consiglio di go¬ 
verno iracheno. 

Trattative sono in corso anche 
per riportare la calma a Falluja, dove 
ieri si sono verificati diversi incidenti 
e dove - secondo l’agenzia France 
Press - i marines appostati sui minare¬ 
ti e sugli edifici più alti sparano su 
tutto ciò che si muove nelle strade. Il 
generale Myers ha ricordato che i ne¬ 
goziati non potranno andare avanti a 
tempo indeterminato. «Penso che 
dobbiamo preparaci al fatto che ci 
possano essere nuove azioni militari 
a Falluja». Un portavoce del Comita¬ 
to degli ulema sunniti ieri ha afferma¬ 
to che la situazione nella città si è 
ulteriormente deteriorata. «La tregua 
è stata violata quando aerei e artiglie¬ 
ria delle forze americane hanno bom¬ 
bardato i quartieri residenziali e ci 
sono stati nuove vittime». Bombe lan¬ 
ciate dalle postazioni Usa hanno di¬ 
strutto la cima di un minareto della 
moschea Muhammediuya ed hanno 
devastato l’attigua scuola religiosa. 
Ma per il segretario americano alla 
Difesa Rumsfeld a Falluja tutto è tran¬ 
quillo e a Najaf Al Sadr è prossimo 
alla resa. 
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può esaurirsi soltanto in operazioni 
repressive e punitive. È essenziale 
che il pur necessario ricorso alla for¬ 
za sia accompagnato da una corag¬ 
giosa e lucida analisi delle motivazio¬ 
ni soggiacenti agli attacchi terroristi¬ 
ci”. E continua Giovanni Paolo II 
“...allo stesso tempo rimuovendo le 
cause che stanno alEorigine di situa¬ 
zioni di ingiustizia, dalle quali scatu¬ 
riscono sovente 
le spinte agli atti 
più disperati e 
sanguinosi”. Il 
Papa conclude 
sottolineando 
che “i governi 
democratici ben 
sanno che l’uso 
della forza con¬ 
tro i terroristi 
non può giustifi¬ 
care la rinuncia 
ai principi di 
uno Stato di diritto”. Bisogna aver 
presente l’enorme quantità di perso¬ 
ne dell’Asia o dell’Africa che sono 
frustrate culturalmente, economica¬ 
mente e politicamente perché il 
“potente” Occidente si impone cul¬ 
turalmente, economicamente e poli¬ 
ticamente, senza lasciare spazi. E 
poi, ne ha parlato il Papa nel discor¬ 
so dell’anno scorso, vi è il capitolo 
delle promesse mancate verso i Pae¬ 
si in via di sviluppo. Cose ne è stato 
dell’investimento dell’0,1% del Pii 
dei Paesi ricchi a favore di questi 
Paesi? Quasi nessuno ha raggiunto 
questo obiettivo. Il nostro Paese arri¬ 
va allo 0,27%. Se già si arrivasse a 
quello 0,1% quanti problemi sareb¬ 
bero risolti in Africa e in Asia. Ma 
sono anche tante altre le promesse 
non mantenute. È da qui che nasce 
la frustrazione che si può manifesta¬ 
re in tanti modi. Anche alimentan¬ 
do il fondamentalismo religioso. So¬ 
no convinto che una delle frustrazio¬ 
ne maggiori del Medio Oriente sia 
la non ancora risolta questione israe- 
lo-palestinese. La ritengo una delle 
principali cause del terrorismo di 
matrice musulmana». 

La vicenda irachena può esse¬ 
re l’innesco del tanto discusso 
scontro di civiltà tra Occiden¬ 
te e mondo islamico? 

«È possibile. Ma non penso che 
sia questo il primo atto della guerra 
di civiltà tra Occidente e mondo isla¬ 
mico. Grazie soprattutto al Papa e 
alla sua grande campagna contro la 
guerra con la quale ha dimostrato 
che questa non era una guerra tra le 
religioni o tra le civiltà. E da parte 
musulmana questo è stato ricono¬ 
sciuto. Varie delegazioni di Paesi 
islamici sono venute in Vaticano 
proprio per ringraziare il pontefice 
per il ruolo avuto e per avere disin¬ 
nescato questa tremenda bomba. 
Tutti i dicasteri vaticani sono impe¬ 
gnati per alimentare il dialogo con 
tutte le altre religioni, ma special- 
mente con il mondo islamico. È ne¬ 
cessario il dialogo per una conviven¬ 
za pacifica. E dialogo significa cono¬ 
scersi personalmente, non solo co¬ 
noscere la cultura dell’altro. Nei 
miei lunghi anni di permanenza alle 
Nazioni Unite ho avuto un dialogo 
aperto e franco con tutte le delega¬ 
zioni dei Paesi musulmani e su certi 
temi, come la difesa della vita alla 
Conferenza del Cairo su popolazio¬ 
ne e sviluppo, abbiamo anche lavo¬ 
rato insieme. In quel caso mi hanno 
accusato di aver fatto “un’alleanza 
non santa”, ma la mia risposta è 
stata: “Noi camminiamo su di un 
sentiero e se qualcuno ci accompa¬ 
gna è ben venuto”. E camminando 
insieme c’è stato dialogo. Questa è 
la chiave. Non bisogna arroccarsi in 
una arroganza occidentale, con la 
supponenza di aver inventato tutto 
e di avere soluzioni per tutti i proble¬ 
mi. E questo lo dico in base all’espe¬ 
rienza dei miei quarantuno anni di 
girovagare per il mondo. Bisogna 
aprirsi all’ascolto dell’altro». 

Umberto De Giovannangeli 
Roberto Monteforte 


Segue dalla prima 


«Il Papa nel messaggio per la 
Giornata della pace del 2004 ha indi¬ 
cato chiaramente quale debba essere 
il ruolo dell’Onu nella risoluzione 
dei conflitti. Giovanni Paolo II non 
è quel pacifista “arrabbiato” che 
qualcuno ha voluto dipingere. Ha 
detto chiaramente che l’azione mili¬ 
tare è possibile. Anzi che è doverosa 
nei casi di legittima difesa, quindi in 
caso di aggressione. Ha detto pure 
che nel caso la pace sia minacciata in 
qualche Paese del mondo è il Consi¬ 
glio di Sicurezza delle Nazioni Unite 
che con ampia discrezionalità può 
decidere interventi per il ristabili¬ 
mento della pace o, ad esempio, per 
fermare un genocidio. Su questo 
punto dal primo gennaio ad oggi il 
Papa è intervenuto più volte. Lo ha 
fatto quando ha ricevuto il presiden¬ 
te della 58ma sessione della Nazioni 
Unite, e poi nel saluto al nuovo am¬ 
basciatore del Libano ricevuto in 
udienza per la presentazione delle 
credenziali. Infine, lo ha ripetuto nel 
messaggio Urbi et Orbi di Pasqua. Il 
Papa non abbandona l’idea che 
l’Onu prenda in mano la situazione 
in Iraq. Un’esigenza che viene sem¬ 
pre più condivisa. Il segretario gene¬ 
rale Kofi Annan lo ha detto chiara¬ 
mente: l’Onu a certe condizioni po¬ 
trebbe accettare un ruolo di pacifica¬ 
zione in Iraq... E tra queste condizio¬ 
ni vi è quella di un comando unifica¬ 
to delle forze che da “forze di occu¬ 
pazione” devono diventare “forze di 
pace”. Continuo a ritenere che que¬ 
sto sia possibile e che rappresenti 
l’unica soluzione. Naturalmente il 
ruolo delle Nazioni Unite deve esse¬ 
re accettato dal popolo iracheno. Lo 
ha ribadito anche il segretario gene¬ 
rale Kofi Annan. Non a caso ha sot¬ 
tolineato che se le Nazioni Unite in¬ 
tervengono devono poter viaggiare 
sul sicuro, essere accettate e non vi¬ 
ste dalla popolazione come invasori. 
È importante che sia così e a mano a 
mano che passano i giorni vediamo 
quanto sia urgente che si prenda que¬ 
sta soluzione». 

Nei piani deU’amministrazio- 
ne Usa l’abbattimento del regi¬ 
me di Saddam avrebbe dovuto 
aprire una nuova fase di demo¬ 
cratizzazione del Paese e del¬ 
l’intero Medio Oriente. Ma la 
democrazia può essere impo- 


«L’unica via di uscita dalla guerra 
sono le Nazioni Unite, occorre 
un riconoscimento pieno dei loro poteri 
e il consenso del popolo iracheno» 


«Non basta la forza per battere il terrorismo 
occorre, come ha più volte detto il Papa, 
rimuovere le cause che stanno all’origine 
di situazioni di ingiustizia e di sofferenza» 


Il cardinale Martino, da sempre di¬ 
fensore delle prerogative dell’Onu e 
del diritto internazionale, non ha 
mai nascosto, come il Papa e altri 
autorevoli esponenti vaticani, le sue 
critiche alla «guerra preventiva» e 
ha sempre sottolineato quali sareb¬ 
bero potute essere le drammatiche 
conseguenze di 
quella scelta. E a 
chi lo accusa di 
«antiamericani¬ 
smo», replica: 

«È un’accusa in¬ 
giusta. Sarebbe 
come sostenere 
che uno è an- 
ti-francese per¬ 
ché critica la po¬ 
litica di Chirac, 
anti-italiano per¬ 
ché critica quel¬ 
la di Berlusconi 
o antisemita per¬ 
ché critica le scel¬ 
te di Sharon...». 

Di fronte al¬ 
l’escalation 
di violenze 
si torna ad 


evocare 


una presen¬ 
za ed un 
ruolo da 
protagoni¬ 
sta delle Na¬ 
zioni Unite. 
Ma è anco¬ 
ra realizza¬ 
bile questo 
intervento? 


«Forze di pace dell’Onu per salvare l’Iraq» 

Il Cardinal Martino: la democrazia non si esporta con le armi, difendo il dialogo tra Occidente e Islam 


Mosca e Parigi chiedono una soluzione politica 


Blair incontra Kofi Annan 
«Una nuova risoluzione» 


Il premier britannico Tony Blair ha incon¬ 
trato ieri il segretario generale delle Nazio¬ 
ni Unite Kofi Annan, per sollecitare una 
nuova risoluzione sull’Iraq, che benedica il 
passaggio di poteri in Iraq il 30 giugno - 
nella speranza che altri paesi decidano di 


mandare truppe nel paese - e dia all'Onu la 
facoltà di indire elezioni entro un anno da 
quella data. Annan, nei giorni scorsi, aveva 
giudicato poco probabile un ritorno dei 
suoi funzionari in Iraq finché la situazione 
resterà così instabile. Ma Londra a questo 


punto ha urgenza di trovare una via d’usci¬ 
ta. 

Anche Mosca «è molto preoccupata 
per la situazione della sicurezza in Iraq» e 
ritiene che «per porre fine alle violenze e 
all'instabilità l'unica soluzione sia un rego¬ 
lamento politico». La Russia ha ieri rinno¬ 
vato la sua proposta di convocare una Con¬ 
ferenza internazionale sull'Iraq come quel¬ 
la tenuta a suo tempo sull'Afghanistan. 
«Crediamo che questa sia la strada giusta», 
ha spiegato un portavoce russo. 

Favorevole alla soluzione politica an¬ 
che Parigi, che suggerisce la convocazione 


di una conferenza inter-irachena. Durante 
una rapida visita ad Algeri, il presidente 
francese Jacques Chirac ha proposto la con¬ 
vocazione di una «conferenza che riunisca 
l’insieme delle componenti della società ira¬ 
chena» per dare legittimità alla transizione 
politica in Iraq. «La soluzione non può che 
essere di natura politica - ha detto il presi¬ 
dente francese - e questa passa attraverso il 
rapido, completo e visibile trasferimento 
della sovranità agli iracheni stessi e attraver¬ 
so la creazione di istituzioni irachene che 
siano realmente rappresentative, legittime 
e pienamente responsabili». 


Il cardinale 
Martino 
A destra soldati 
americani 
controllano 
una ragazza 
a Falluja 
Foto di John Moore/Ap 


sta dall’esterno e con l’uso del¬ 
la forza? 

«Mi sembra proprio di no. La 
democrazia è un fiore che nasce e 
che deve crescere in un terreno pro¬ 
pizio e che bisogna coltivare, poco a 
poco. Non è un modello che può 
essere esportato. E poi quante 
“democrazie” esistono? Vi è quella 
americana, quella dei Paesi del 
Nord Europa, quella italiana, quella 
francese.I sistemi democratici so¬ 

no diversi: vi è ad esempio la repub¬ 
blica presidenziale dove il presiden¬ 
te eletto ha poteri che nessun primo 
ministro di un altro sistema demo¬ 
cratico può avere. Nessuno di questi 
modelli va imposto. Bisogna che gli 
iracheni inventino una loro forma 
di democrazia. Le faccio un esem¬ 
pio: i Paesi musulmani sono abitua¬ 
ti a vedere nel rais il capo. Perché in 
Egitto si perpetua il regime di Muba- 
rak che è puntualmente eletto ad 


ogni elezione, se non anche per il 
fatto che la maggioranza del popolo 
egiziano,in un sistema che pure si è 
molto evoluto, lo vede come imper¬ 
sonante la figura del rais? Vi sono 
spiragli di democrazia anche in Ara¬ 
bia Saudita... Ma è un processo che 
deve partire da quei popoli. È chiaro 
che il resto della comunità interna¬ 
zionale deve mostrare che i benefici 
della democrazia sono enormi. La 
Chiesa non è indifferente. Giovanni 
XXIII nella Pacem in Terris ha tessu¬ 
to un elogio della democrazia per¬ 
ché è la forma che maggiormente 
corrisponde al principio della cen¬ 
tralità della persona umana e quindi 
della famiglia come elemento che è 
alla base della società. Poi vi è il 
principio della sussidiarietà che è al¬ 
la base della democrazia moderna. 
Prevede che quello che un organi¬ 
smo minore può fare non lo deve 
fare un organismo superiore. Deve 


valere a tutti i livelli, da quello comu¬ 
nale a quello della comunità interna¬ 
zionale. La conseguenza è che la co¬ 
munità internazionale non deve es¬ 
sere quel “super Stato” che qualcu¬ 
no vorrebbe, ma un’associazione di 
Paesi che cerca il bene comune di 
tutta la comunità mondiale. Quindi 
non deve sostituirsi a nessuno Stato, 
ma deve aiutare gli Stati». 

Ma per pesare realmente 

l’Onu non va riformata? 

«Il 7 ottobre a New York, insie¬ 
me alla missione della Santa Sede 
all’Onu abbiamo organizzato un se¬ 
minario sulla Pacem in Terris. A 
questo incontro ha partecipato an¬ 
che il Segretario Generale delle Na¬ 
zioni Unite. In uno splendido di¬ 
scorso Kofi Annan ha riconosciuto 
le debolezze dell’Onu, le sue man¬ 
canze, in particolare la sua scarsa 
democraticità. Ha sottolineato co¬ 
me al Palazzo di Vetro siano i rap¬ 


presentanti dei governi a riunirsi e a 
decidere tutto senza ascoltare la vo¬ 
ce della società civile. È un limite 
che ha riconosciuto lui stesso. In 
quella riunione ha annunciato la co¬ 
stituzione di un gruppo di studio 
per la riforma dell’Onu che è al lavo¬ 
ro da alcuni mesi. Alla prossima as¬ 
semblea delle Nazioni Unite, la 59a, 
saranno presentate le conclusioni di 
questo lavoro. Sono curioso di vede¬ 
re quali saranno le proposte. Un 
punto che va sottolineato è che esse¬ 
re parte dell’Onu vuol dire per ogni 
paese membro rinunciare a un po’ 
delle proprie prerogative e della pro¬ 
pria sovranità. Come succede quan¬ 
do si sottoscrive e ratifica una con¬ 
venzione internazionale, sia essa bi¬ 
laterale o multilaterale, chi sottoscri¬ 
ve queste convenzioni si impegna a 
tradurre il dettato di tali accordi nel¬ 
le proprie leggi interne. Questo com¬ 
porta sempre una rinuncia in qual¬ 


che cosa della propria sovranità. È 
quello che, tradotto in campo mon¬ 
diale, significa aderire all’Onu. Per 
questo vanno escluse le azioni unila¬ 
terali». 

Lei ha sostenuto che per vince¬ 
re il terrorismo bisogna anda¬ 
re alle sue origini, rimuoverne 
le cause. Come applicare que¬ 
sto schema allo scenario ira¬ 
cheno e a quello mediorienta¬ 
le? 

«Intanto quelle non sono parole 
mie, ma del Papa, che ripeto volen¬ 
tieri. Le ho dette subito dopo PII 
settembre rivolgendomi alle Nazio¬ 
ni Unite. Le ribadisco: il terrorismo 
si deve e si può combattere con ade¬ 
guati mezzi, come l’attività di intelli¬ 
gence e di prevenzione. Giovanni 
Paolo II lo ha sottolineato chiara¬ 
mente nel suo messaggio per la pace 
del 1° gennaio. Cito le sue parole:” 
La lotta contro il terrorismo non 


L'IRAQ l'intervista 


Zapatero si schiera con la «diplomazia preventiva» 

Il leader socialista chiede la fiducia per l ’ investitura: Madrid lavora per far tornare in scena le Nazioni Unite 


Franco Mimmi 


MADRID «Non la guerra preventi¬ 
va e l'unilateralismo, ma la diplo¬ 
mazia preventiva e il rispetto dei 
principi della carta delle Nazioni 
Unite»: sarà questo il punto focale 
della nuova politica estera spagno¬ 
la, così come lo ha espresso il lea¬ 
der socialista José Luis Rodrìguez 
Zapatero presentandosi alla Ca¬ 
mera per ottenere l'investitura a 
presidente del governo. Confer¬ 
ma dunque che a giugno, in man¬ 
canza di un'adeguata risoluzione 
della Onu, i soldati spagnoli torne¬ 
ranno a casa, perché «il mio gover¬ 
no continuerà a essere fermamen¬ 
te impegnato nella stabilità, nella 
democratizzazione e nella rico¬ 
struzione dell'Iraq, ma non senza 
gli iracheni né contro gli irache¬ 
ni». 

Ma prima di ogni cosa, salu¬ 
tando tutti i cittadini, Zapatero ha 
ricordato i 192 che mancano all' 
appello, vittime dell'attentato ter¬ 


roristico dell'11 marzo scorso, e 
ha assicurato che contro il terrori¬ 
smo, contro qualsiasi terrorismo, 
il suo governo condurrà una lotta 
senza quartiere. Senza cadere pe¬ 
rò nell'errore di restringere, in no¬ 
me della sicurezza, il sistema di 
libertà e di valori consolidato dal¬ 
la democrazia, e combattendo 
ogni forma di xenofobia che pre¬ 
tenda di trarre alimento dai fatti 
recenti. «Forse che non sono mor¬ 
ti, con quelli del nostro paese, de¬ 
cine di figli di altre nazioni?». 

Il nuovo premier spagnolo ha 
trattato con grande fair play il go¬ 
verno uscente, che mai lo aveva 
usato nei suoi confronti, ma è sta¬ 


to fermo nel mettere in risalto la 
necessità di una svolta complessi¬ 
va. In campo internazionale: nella 
visione europeistica che - dopo 
quella asservita agli Stati Uniti che 
fu di José Maria Aznar - deve tor¬ 
nare a prevalere, sicché sarà fatto 
il possibile perché la Costituzione 
europea sia firmata, a Madrid, pri¬ 
ma che a giugno si concluda la 
presidenza irlandese. E in campo 
nazionale: nel rinnovamento del¬ 
la vita pubblica attraverso il dialo¬ 
go e la partecipazione di tutte le 
forze sociali; in uno sviluppo eco¬ 
nomico che crei occupazione sta¬ 
bile basato sull'istruzione, sulla ri¬ 
cerca e sulla innovazione tecnolo¬ 


gica; nell'avvio di politiche sociali 
che proteggano i meno favoriti e 
garantiscano l'uguaglianza di dirit¬ 
ti civili e politici. Molto importan¬ 
te il richiamo alla Costituzione 
spagnola, di cui Zapatero ha riba¬ 
dito il valore fondamentale ma an¬ 
che la necessità di aggiornamen¬ 
to, affinché rispecchi i mutamenti 
occorsi al Paese - e che neppure la 
Costituzione poteva prevedere - 
in questi 26 anni. Dovrà però esse¬ 
re una riforma «concreta e limita¬ 
ta» a quei problemi, e raggiunta 
con il consenso di tutte le forze 
politiche. Tra le riforme previste 
quella del Senato, oggi quasi 
amorfo e destinato invece a dive¬ 


nire una camera di rappresentan¬ 
za delle Regioni; poi la posizione 
ufficiale delle Regioni stesse; poi 
le norme di successione al trono 
di Spagna, affinché, pur senza alte¬ 
rare la prima prevista, ovvero 
quella del principe Felipe, esse si 
adattino poi al principio di non 
discriminazione della donna. 

In materia economica Zapate¬ 
ro ha promesso che il suo gover¬ 
no manterrà la stabilità di bilan¬ 
cio, non aumenterà la pressione 
fiscale e darà forte appoggio all' 
istruzione e alla ricerca (ha annun¬ 
ciato, già per i primi consigli dei 
ministri, l'aumento di borse di stu¬ 
dio). In materia sociale, ha annun¬ 


ciato una «politica della casa» per 
bloccare la fase speculativa che ha 
portato alle stelle i prezzi e l'inde¬ 
bitamento familiare, e un aumen¬ 
to delle pensioni minime e del sa¬ 
lario minimo. Ha promesso ap¬ 
poggio alla cultura, e una lotta 
senza quartiere alla disuguaglian¬ 
za uomo-donna e alla «vergogna» 
della violenza domestica; ha an¬ 
nunciato una riforma del codice 
che permetta il matrimonio di 
omo e transessuali, e ha offerto a 
tutti i partiti di giungere a un pat¬ 
to di Stato sull'immigrazione. 

Oggi, dopo le risposte di Zapa¬ 
tero alle repliche degli altri partiti, 
si passerà al voto, e le previsioni 


sono che sarà raggiunta la necessa¬ 
ria maggioranza assoluta grazie 
all'appoggio della coalizione di si¬ 
nistra Izquierda Unida e di 
Esquerra repubblicana di Catalun- 
ya (dovesse mancare, nel voto suc¬ 
cessivo - a 48 ore di distanza - 
sarebbe sufficiente la maggioran¬ 
za relativa del Partito socialista). 
Ma è doveroso far notare che a un 
discorso di grandi principi come 
quello di Zapatero, encomiabile 
per slancio programmatico e per 
misura, hanno risposto reazioni 
assai deludenti: non solo del Parti- 
do popular, deciso a svolgere una 
opposizione che svela quanto fos¬ 
se falsa la sua maschera centrista, 
ma anche di molti altri gruppi, 
dai nazionalisti catalani di Conver¬ 
genza e Unione a quelli del Parti¬ 
to nazionalista basco e anche a Iu 
e Ere. Tutti sono stati più propen¬ 
si a sorvolare sui principi per sot¬ 
tolineare da bravi bottegai, nel di¬ 
scorso di Zapatero, la scarsità di 
riferimenti ai loro peculiari inte¬ 
ressi. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK II primo ministro britanni¬ 
co, Tony Blair, giunto negli Stati Uniti 
per urgenti consultazioni alla Casa 
Bianca e all'Onu sulla crisi irachena, se 
visto rubare la scena da Osama bin La- 
den. Una registrazione audio attribuita 
al leader di Al Qaeda - trasmessa mer¬ 
coledì sera dall' 


Terrorismo torna l'incubo Al Qaeda 

Nuova registrazione audio di Osama 
trasmessa dalla tv Al Arabiya e rilanciata 
da Al Jazira. La Cia analizza il video 
Colin Powell: la voce è autentica 


Nel proclama di sette minuti il terrorista 
rivendica le stragi delle Torri gemelle 
e quella di Madrid, punta il dito contro Bush 
e il premier israeliano Sharon 


emittente Al Ara¬ 
bia e rilanciata su¬ 
bito dopo da Al 
Jazeera - offre 
una tregua ai Pae¬ 
si europei, men¬ 
tre incita a prose¬ 
guire senza cedi¬ 
menti la guerra 
santa c 


n ricatto di Bin Laden: tregua all’Europa 

i II capo di Al Qaeda promette la fine del terrore a chi non aggredisce i musulmani. Minacce agli Usa 


dell'Iraq, mentre la strage del World 
Trade Center è stata la conseguenza del 
sostegno degli Stati Uniti «agli ebrei in 
Palestina e della loro occupazione della 
Penisola Arabica». 

«Badate bene che quando ci chia¬ 
mate terroristi e definite le nostre azio¬ 
ni come terrorismo, altrettanto dovre¬ 
ste fare per voi stessi e le vostre azioni - 
sfida Osama - In nome di che cosa voi 
sareste vittime in¬ 
nocenti e noi la 
feccia dell'umani¬ 
tà? E in nome di 
quale credo il vo¬ 
stro sangue sareb¬ 
be sangue mentre 
scorrerebbe ac¬ 
qua nelle nostre 


l'America. Fonti 
vicine alla Cia 
hanno già fatto sa¬ 
pere che «la voce, ad un primo esame, 
sembra proprio quella di bin Laden, e 
la registrazione non dovrebbe avere 
più di tre settimane». In serata da Var¬ 
savia è arrivata una conferma in questa 
direzione anche dal segretario di Stato 
Usa Colin Powell: «Secondo le mie in¬ 
formazioni, è davvero la voce di Bin 
Laden», ha affermato Powell, in un'in¬ 
tervista concessa alla televisione pubbli¬ 
ca polacca Tvpl. 

Nel messaggio si trova un esplicito 
riferimento agli attentati di Madrid, co¬ 
stati la vita a 191 persone, definiti «il 
giusto modo per ripagare l'occupazio¬ 
ne dell'Afghanistan e dell'Iraq» e una 
ritorsione per «il vero problema centra¬ 
le: l'occupazione della Palestina». L'ele¬ 
mento di novità rispetto ai precedenti 
messaggi del leader di Al Qaeda, che 
non si faceva vivo dal mese di settem¬ 
bre dello scorso anno, è rappresentato 
proprio dall'offerta di una tregua di tre 
mesi ai Paesi europei, eventualmente 
prorogabile, ma che comunque non po¬ 
trà avere inizio sino a quando l'ultimo 
dei loro soldati non avrà lasciato i Paesi 
arabi. «Annuncio la possibilità di una 
tregua con i Paesi europei che non fac¬ 
ciano la guerra ai Paesi musulmani. La 
porta verso questa tregua rimarrà aper¬ 
ta per almeno tre mesi. Chiunque desi¬ 
deri rifiutare questa tregua e desideri 
proseguire sul cammino della guerra, 
si faccia avanti, perché della guerra noi 
siamo i figli. E così si faccia avanti 
chiunque voglia accogliere questa tre¬ 
gua, che noi offriamo. Smettete di spar¬ 
gere il nostro sangue per salvare il vo¬ 
stro. La soluzione di quest'equazione, 
al contempo tanto semplice quanto 
complessa, è nelle vostre mani». La vo¬ 
ce insiste che l'uccisione dei russi è av¬ 
venuta solo dopo l'attacco dell'Afghani¬ 
stan e della Cecenia, quella degli euro¬ 
pei dopo l'invasione dell'Afghanistan e 


Cinzia Zambrano 


Con un terrorista e criminale come 
Osama Bin Landen non si sta a mer¬ 
canteggiare. Nessun tentennamen¬ 
to, nessuna spaccatura: di fronte al- 
Tofferta di «tregua» fatta dal capo di 
Al Qaeda agli europei in cambio 
«delle fine degli attacchi ai musul¬ 
mani», PEuropa risponde con un 
secco no, respingendo unanime e 
con fermezza qualsiasi tipo di nego¬ 
ziato con lo sceicco del terrore, che 
in un video mandato in onda ieri 
dalle tv arabe Al Arabiya e Al Jazira 
-ritenuto dalla Cia «probabilmente 
autentico»- offriva «una riconcilia¬ 
zione» agli europei, con la promes¬ 
sa di tenerli al riparo da altri attenta¬ 
ti a patto che interrompano gli «at¬ 
tacchi contro i musulmani» e ritire¬ 
ranno le proprie truppe da tutti i 
paesi islamici. «La tregua -così pro¬ 
segue la voce attribuita a Bin La¬ 
den- entrerà in vigore immediata¬ 
mente dopo la partenza delTultimo 
soldato straniero dallTraq e la porta 
resterà aperta per tre mesi dalla da¬ 
ta in cui è stata trasmessa questa 
dichiarazione». 

Da Parigi a Londra, da Berlino 
a Roma, da Madrid a Bruxelles, tut¬ 
ti i leader delTUnione rifiutano 


ha detto 



11 SETTEMBRE E11 MARZO «Quello che è suc¬ 
cesso 111 settembre e rii marzo non è che la 
vostra merce, che vi è stata riconsegnata. La sicu- 
rezzaè una necessità imperativa pertutti gli esseri 
umani». «Noi ci impegniamo davanti a Dio a vendi¬ 
care con gli Stati Uniti l'assassinio di un vecchio 
paralizzato, lo sceicco Ahmed Yassin». 



LA RICONCILIAZIONE «Offriamo ai popoli europei una 
riconciliazione che sarà rinnovabile dopo la fine del 
termine accordato al primo governo provvisorio irache¬ 
no. Questa offerta entrerà in vigore dopo la partenza 
dell'ultimo soldato straniero dai nostri paesi e così la 
porta rimarrà aperta alla riconciliazione per tre mesi 
dalla data di pubblicazione di questo comunicato». 


IL BUGIARDO DELLA CASA BIANCA «Ogni perso¬ 
na saggia non può esporre al pericolo la sua 
sicurezza, i suoi figli, i suoi soldi per compiacere 
il bugiardo della Casa Bianca che se non fosse 
bugiardo non avrebbe definito uomo di pace co¬ 
lui che ha sventrato donne incinte a Sabra e Sfiati¬ 
la e che non ha niente a che vedere con la pace». 


Un marine 
controlla 
una strada 
di Falluja 
Foto North 
County 
Times/Ap 



Le capitali europee dicono no a Osama 

Unanimi le reazioni dei leader Ue: assurdo trattare con i criminali. Annan: la proposta non creerà nuove divisioni 


ogni trattativa con Osama. «Con ter¬ 
roristi e criminali pericolosi come 
Bin Laden non possono esserci ne¬ 
goziati», fa sapere, per bocca del 
suo portavoce, il cancelliere tedesco 
Gerhard Schròder, secondo cui «la 
comunità internazionale deve conti¬ 
nuare a combattere unita contro il 
terrorismo internazionale». Sulla 
stessa posizione il governo italiano: 
«È impensabile che noi possiamo 
intavolare una trattativa con Osa¬ 
ma», dice il ministro degli Esteri 
Franco Frattini. Altrettanto decise 
le dichiarazioni di Londra. Per la 
Gran Bretagna la sola idea di una 
tregua con i terroristi «è assurda». 
Per il Foreign Office Tennesimo 
messaggio di Osama non è altro che 
«una manovra cinica per tentare di 
dividere Europa e Stati Uniti», con¬ 
tro cui il capo di Al Qaeda promette 
ancora una volta una lotta senza 
quartiere. Sulle possibili «nuove 


allarme terrorismo 


Riyad, gli Usa pronti 
al ritiro dei diplomatici 


WASHINGTON Gli Stati Uniti sono sul punto di richia¬ 
mare parte del proprio personale diplomatico dall'Ara¬ 
bia Saudita a causa delle forti preoccupazioni circa la 
sua sicurezza nel regno wahabita. Lo hanno riferito in 
via riservatissima fonti del Dipartimento di Stato a 
Washington, che hanno espressamente chiesto l'anoni¬ 
mato. 

«È un provvedimento in via di realizzazione», han¬ 
no spiegato le fonti, «ma non ci sono piani per quanto 
riguarda i tempi. È da prevedere che avverrà prima 
della fine della settimana in corso», hanno aggiunto. La 
misura precauzionale dovrebbe comunque restare cir¬ 


coscritta ai diplomatici non adibiti a compiti essenziali 
nonché a tutti i familiari a carico degli addetti all'amba¬ 
sciata Usa a Riyad e ai consolati. Un altra fonte bene 
informata interna al Dipartimento di Stato Usa, che ha 
analogamente chiesto di non essere nominata, ha preci¬ 
sato che è stata la stessa ambasciata in Arabia Saudita a 
chiedere l'autorizzazione a far rientrare in patria i diplo¬ 
matici non essenziali e, in generale, i familiari del perso¬ 
nale. «Disponiamo di informazioni credibili, che conti¬ 
nuano a pervenirci», ha dichiarato l'anonimo funziona¬ 
rio ministeriale, «circa minacce contro le nostre struttu¬ 
re in quel Paese, e contro gli interessi occidentali e 
americani in particolare». Martedì la stessa ambasciata 
Usa a Riyad aveva diramato un avvertimento diretto ai 
connazionali presenti in Arabia Saudita, nel quale si 
faceva riferimento a minacce reiterate contro le sedi 
diplomatiche e le aree residenziali statunitensi esistenti 
nella capitale; i destinatari dell'avviso erano invitati a 
esercitare la massima vigilanza, soprattutto nei luoghi 
pubblici frequentati abitualmente da stranieri. 


fratture» al di qua e al di là dell’At¬ 
lantico, si sofferma anche il segreta¬ 
rio generale dell’Onu Kofi Annan, 
secondo cui la proposta di tregua di 
Osama ai paesi europei «non spac¬ 
cherà gli Usa dagli alleati» e di certo 
non peggiorerà la «già difficile» si¬ 
tuazione in Iraq, «per la quale tutti 
stanno già facendo il possibile». Du¬ 
rissimo anche Chirac: la Francia 
non mercanteggerà con i terroristi, 
fa sapere da Algeri Linquilino del- 
l’Eliseo nel corso di una conferenza 
stampa al termine dei colloqui con 
il presidente algerino Bouteflika. 
«Non può esserci nessuna trattativa 
possibile con i terroristi. Il terrori¬ 
smo è un atto barbarico che colpi¬ 
sce persone innocenti e che non 
può essere giustificato per nessuna 
ragione e nessuna causa», commen¬ 
ta Chirac, ribadendo che un inter¬ 
vento militare francese in Iraq è fuo¬ 
ri discussione. Perentorio anche il 


L'amministra¬ 
zione Bush per 
ora non ha fatto 
commenti e in at¬ 
tesa di una conferma sull'autenticità 
del nastro, preferisce guadagnare tem¬ 
po. In ogni caso ha incassato con soddi¬ 
sfazione le dichiarazioni giunte dall'Eu¬ 
ropa, che in modo compatto respingo¬ 
no la possibilità di qualsiasi accordo o 
negoziato con i terroristi di Al Qaeda. 
«Bin Laden sta cercando di creare divi¬ 
sioni tra gli Stati Uniti e l'Europa - ha 
dichiarato il senatore democratico Jose¬ 
ph Biden, membro della commissione 
Esteri - Questo dimostra che razza di 
opportunista sia». Il suo collega repub¬ 
blicano, Richard Shelby, ha espresso 
scetticismo circa l'offerta: «Non si può 
trattare con i terroristi». 

I vertici di Al Arabia, la stazione 
televisiva con sede a Dubai, si sono ri¬ 
fiutati di fornire informazioni su come 
la registrazione sia arrivata nelle loro 
mani. Non si sa ad esempio se sia stata 
fatta pervenire al loro quarier generale 
o ai loro uffici di corrispondenza in 
Pakistan o in Afghanistan. Il nastro, 
della durata complessiva di circa sette 
minuti, in un passaggio lancia nuove 
minacce contro gli Stati Uniti per ven¬ 
dicare il leader di Hamas, lo sceicco 
Ahmed Yassin, ucciso lo scorso 22 mar¬ 
zo da un commando aereo israeliano 
nella città di Gaza. 

Secondo quanto riferito alla Cnn 
da Dia'a Rashwan, un esperto sulle 
frange dell'estremismo islamico che la¬ 
vora al Cairo, non vi sono dubbi sull' 
autenticità del messaggio di bin Laden. 
Rashwan fa notare che per la prima 
volta il leader di al Qaeda non definisce 
gli Europei come «i crociati dell'allean¬ 
za giudaica». Un ultimo punto d'inte¬ 
resse riguarda l'espressione «tutta la Pa¬ 
lestina», quando bin Laden parla di oc¬ 
cupazione israeliana. La scelta linguisti¬ 
ca richiama un vecchio piano siriano 
per risolvere il conflitto fra israeliani e 
palestinesi: «buttare gli ebrei a mare». 


presidente della Commissione Ue 
Romano Prodi: «Come possiamo re¬ 
agire a questo comunicato? Non c’è 
possibilità di accordo sotto la minac¬ 
cia del terrorismo. È assolutamente 
impossibile», dice Prodi da Shan- 
ghai, seconda tappa della sua visita 
ufficiale in Cina. Porte chiuse a qual¬ 
siasi negoziato anche dal Cremlino. 
«La Russia ha elaborato principi fer¬ 
mi nella lotta al terrorismo: non di¬ 
scute con i terroristi e non tratta in 
alcun modo con loro», fa sapere 
uno dei portavoce del ministro degli 
Esteri, rimarcando la condanna di 
Mosca della «cattura di ostaggi, così 
come degli attentati e di tutte le ucci¬ 
sioni di innocenti». Nella cassetta 
audio trasmessa dalle tv arabe, la 
voce fa anche riferimento agli atten¬ 
tati alle Torri Gemelli e a Madrid: 
Pi 1 settembre e Tl 1 marzo sono ser¬ 
viti -afferma- «affinché sappiate che 
la sicurezza è una necessità per tut¬ 
ti». Chiamata in causa, immediata 
la reazione di Madrid. «Chi tra noi 
cerca la pace, la democrazia e la li¬ 
bertà non dovrebbe prestare ascolto 
ed attenzione» al messaggio di Osa¬ 
ma, dice il futuro ministro degli 
Esteri spagnolo Miguel Angel Mora- 
tinos. La Spagna, aggiunta, «rimarrà 
ferma nella lotta internazionale al ter¬ 
rorismo». 
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Umberto De Giovannangeli 


«I tentativi di una o dell’altra parte di 
raggiungere obiettivi politici tramite mi¬ 
sure che ledono l’altra parte sono desti¬ 
nati a fallire, anche quando nel breve 
sembrano fornire vantaggi». Il via libe¬ 
ra della Casa Bianca al piano di separa¬ 
zione unilaterale messo a punto da 
Ariel Sharon, non 
convince KofiAn- 
nan. Per il segreta¬ 
rio generale delle 
Nazioni Unite, la 
soluzione della 
crisi mediorienta¬ 
le è quella «di due 
Stati - Israele e Pa¬ 
lestina - che convi¬ 
vono in pace, al¬ 
l’interno di fron¬ 
tiere sicure e rico¬ 
nosciute». E «spet¬ 
ta noi tutti fare quanto in nostro potere 
per indurre le parti ad applicare la 
“Road Map”» e fare pressione - insiste 
Annan - affinché si giunga ad una solu¬ 
zione in base alle pertinenti risoluzioni 
dell’Onu. 

L’unilateralismo di Sharon, soste¬ 
nuto da George W.Bush, non convince 
neanche l’Europa. I capi di Stato e di 
governo dell’Ue hanno già segnalato 
che «non riconosceranno qualsiasi cam¬ 
biamento dei confini pre-1967 se non 
quelli cui si giungesse attraverso un ac¬ 
cordo fra le parti» che comprenda an¬ 
che la spinosa «questione dei profughi» 
palestinesi. A ricordarlo è l’Alto rappre¬ 
sentante per la politica estera e di sicu¬ 
rezza dell’Ue, Javier Solana, che pure ha 
fornito una valutazione positiva sulla 
proposta di ritiro di Israele da Gaza. 
«L’Ue resta impegnata ad un accordo 
negoziato che sfoci in due Stati in grado 
di vivere, sovrani e indipendenti», riba¬ 
disce il diplomatico spagnolo, aggiun¬ 
gendo che la coesistenza di «Israele e 
Palestina» è la «sola via per raggiungere 
una pace permanente»: «La questione 
dello status finale può essere risolta solo 
attraverso un mutuo accordo fra le par¬ 
ti». Il Quartetto (Usa, Ue, Russia e 
Onu) «adesso esaminerà i dettagli» del¬ 
la proposta del primo ministro Ariel 
Sharon, annuncia Solana. 

Una proposta che scuote i palestine¬ 
si. Indignazione, rabbia, senso di impo¬ 
tenza, frenetiche richieste di aiuto a tut¬ 
ti i Paesi «amici»: queste in sintesi le 
reazioni del mondo politico palestinese 
che, accantonando le differenze esisten¬ 
ti al proprio interno, si ritrova unito e 
compatto nel condannare la «svolta» 
nella politica americana. E a farsi inter- 
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MEDIO ORIENTE la svolta americana 

Kofi Annan preoccupato per il via libera Usa 
al piano di ritiro israeliano da Gaza: 
misure che ledono gli interessi 
dell’altra parte sono destinate a fallire 
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In 

La Ue ha ribadito che non riconoscerà 
nessun cambiamento delle frontiere pre ’67 
se non frutto di un accordo tra le parti 

Abu Ala ipotizza le sue dimissioni 


n patto Sharon-Bush allarma Europa e Onu 

Crìtiche alla modifica unilaterale dei confini. L’ira di Arafat: combatteremo per i nostri diritti 
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Sharon 
e Bush 
dopo 
il loro 
incontro 
di mercoledì 
in alto 
scontri 
in una 
strada di Gaza 
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l’intervista 

Vacci Railin 


Yossi Beilin 

leader della sinistra sionista 



prete per tutti dell’orgoglio offeso e del¬ 
l’indomabile volontà di perseguire tutti 
gli obiettivi nazionali palestinesi è stato 
Yasser Arafat. In un discorso radiotele¬ 
visivo, in occasione del sedicesimo anni¬ 
versario dell’uccisione del numero due 
dell’Olp Khalil Al Wazir (Abu Jihad), 
l’anziano rais ha risposto al presidente 
Usa ribadendo a chiare lettere «il diritto 
dei profughi palestinesi a ritornare nel¬ 


la loro patria», intendendo evidente¬ 
mente con ciò le case e i villaggi abban¬ 
donati nel 1948-49 in Israele, e affer¬ 
mando che «non ci sarà pace senza la 
fine totale dell’occupazione e della colo¬ 
nizzazione israeliana» e la costituzione 
di uno Stato palestinese con Gerusa¬ 
lemme est come sua capitale. 

In mattinata l’esecutivo dell’Anp si 
era riunito in seduta di emergenza a 


Ramallah nel quartier generale di Ara¬ 
fat, per discutere delle implicazioni deri¬ 
vanti dalla svolta americana e decidere 
l’iniziativa palestinese per contrastarla. 
I toni restano alti, i proclami roboanti, 
ma l’ammissione che traspare a mezza 
voce è che le possibilità di azione, al di 
là di appelli e di pressioni scontate sul- 
l’Ue e la Russia, siano limitate. Intanto 
chi rischia di essere travolto dall’appa¬ 


rente nuovo corso della politica ameri¬ 
cana è il premier Abu Ala del quale 
fonti vicine ai vertici dell’Anp ipotizza¬ 
vano le dimissioni, anche se questa pos¬ 
sibilità è stata smentita dal capo di gabi¬ 
netto del premier Hassan Abu Libdah. 
Abu Ala ha avuto un colloquio - molto 
animato rivela un suo stretto collabora¬ 
tore - con il segretario di Stato america¬ 
no Colin Powell che gli aveva telefona¬ 
to per spiegargli il 
senso delle posi¬ 
zioni americane. 
Spiegazioni che 
non sembrano 
aver convinto mi¬ 
nimamente rinfu¬ 
riato premier pale¬ 
stinese. In un suc¬ 
cessivo comunica¬ 
to diffuso dal suo 
ufficio, Abu Ala 
ha denunciato «la 
totale parzialità 
americana a spese delle posizioni pale¬ 
stinesi» e ha espresso «la sua enorme 
delusione davanti a questa grave evolu¬ 
zione della politica americana della qua¬ 
le i palestinesi ne rifiutano le conseguen¬ 
ze». Le dichiarazioni fìloisraeliane di Bu¬ 
sh sono state denunciate con violenza 
dai movimenti integralisti palestinesi, 
Hamas e Jihad islamica, per i quali «es¬ 
se non dissuaderanno i palestinesi dal 
continuare la loro lotta fino alla fine 
dell’occupazione e la restaurazione dei 
loro diritti, primo fra tutti il diritto al 
ritorno dei profughi». Promettono nuo¬ 
vi attacchi terroristici, gli irriducibili 
dell’Intifada, è ieri sera le forze di sicu¬ 
rezza ne hanno sventato uno, l’ennesi¬ 
mo, fermando Luban a-Sharkya, una 
giovane palestinese di 28 anni, militan¬ 
te diTanzim (Al-Fatah) all’ingresso del¬ 
la colonia ebraica di Ariel, in Cisgiorda- 
nia. La donna, che portava con sé un 
ordigno di circa 25 chilogrammi, è riu¬ 
scita a superare alcuni posti di blocco 
israeliani. È stata infine fermata da una 
unità di riservisti all’ingresso di Ariel. 
Sul piano politico, superato con succes¬ 
so l’incontro con George W.Bush, Ariel 
Sharon si accinge adesso ad affrontare 
il movimento dei coloni e la fronda na¬ 
zionalista in seno al Likud. La data del 
confronto è nota: il 2 maggio, il giorno 
in cui 230 mila membri del Likud per 
esprimersi sull’iniziativa di Sharon che 
prevede lo smantellamento di venti in¬ 
sediamenti a Gaza, di altri 4-6 in Ci- 
sgiordania e lo sgombero dalle loro case 
di 8mila coloni. Il successo nello scon¬ 
tro con i «duri» del Likud non è sconta¬ 
to, ma da ieri Arik può contare su un 
sostenitore potente e, forse, decisivo: il 
presidente degli Usa George W.Bush. 


«Io israeliano dico: è un grande errore» 

Uno degli artefici dell’Intesa di Ginevra: così si delegittima la leadership palestinese 


«Non so quali siano le reali intenzio¬ 
ni deLamministrazione Usa né inten¬ 
do cimentarmi in un processo a Ge¬ 
orge W.Bush. Quel che so per certo 
è che il via libera dato dalla Casa 
Bianca al piano-Sharon provocherà 
una crisi drammatica nella leader¬ 
ship palestinese costringendo all’an¬ 
golo quelle personalità che più si era¬ 
no spese nel dialogo e nella ricerca di 
un ragionevole compromesso». A 
parlare è Yossi Beilin, leader del par¬ 
tito Yahad, ex ministro della Giusti¬ 
zia israeliano, uno degli artefici del¬ 
l’Accordo di Ginevra: «Il vero ele¬ 
mento di discontinuità con il passa¬ 
to - rileva Beilin - non è tanto il 
sostegno dato da un presidente ame¬ 
ricano alla colonizzazione dei territo¬ 
ri occupati, quanto l’aver di fatto tol¬ 
to ai palestinesi la legittimità di esse¬ 
re considerati, attraverso la loro diri¬ 
genza, protagonisti del proprio futu¬ 
ro. Questo è il più grande risultato 
politico ottenuto da Sharon: aver 
coinvolto gli Usa nella delegittima¬ 
zione della controparte. Un coinvol¬ 
gimento che rischia di far precipita¬ 


re ulteriormente la situazione». 

La stampa israeliana è unani¬ 
me nel giudicare un «trionfo» 
la missione negli Usa di Ariel 
Sharon. 

«Forse Bush ha salvato Sharon 
da un incombente tracollo politico e 
personale, di certo non ha aiutato a 
ridare una speranza di pace ai due 
popoli. Lo stesso ritiro da Gaza ha 
senso se s’inquadra in un piano di 
pace capace di portare a soluzione il 
conflitto israelo-palestinese, altri¬ 
menti rischia di provocare altri foco- 

Messe all’angolo 
anche quelle 
personalità 
dell’Anp che si sono 
spese per il 
dialogo 


lai di tensione». 

Cosa Tha colpita di più della 

svolta della Casa Bianca? 

«Il venir meno di un presuppo¬ 
sto fondamentale per riavviare un 
qualsiasi negoziato: il riconoscimen¬ 
to dell’esistenza di una controparte 
legittimata a sedere al tavolo delle 
trattative. Il riconoscimento recipro¬ 
co fu alla base dell’azione diplomati¬ 
ca voluta da Yitzhak Rabin e che por¬ 
tò agli Accordi di Oslo (settembre 
1993, ndr.), dei quali, è bene ram¬ 
mentarlo, furono garanti gli Usa, 
con la presidenza Clinton, e l’Unio¬ 
ne Europea. Nelle considerazioni del 
presidente Bush scompare ogni riferi¬ 
mento ad una leadership palestinese 
da coinvolgere nella ricerca di un 
compromesso. È come se il destino 
dei palestinesi possa essere deciso in 
un negoziato fra Usa e Israele. Ma è 
proprio questo punto a determinare 
uno scarto drammatico con il passa¬ 
to e a ipotecare pesantemente il futu¬ 
ro: i palestinesi hanno sempre difeso 
con forza la loro autonomia politica, 
anche quando essa veniva messa in 


discussione dai Paesi arabi. Ora Bush 
sembra voler cancellare questa auto¬ 
nomia, andando ben oltre la chiusu¬ 
ra nei riguardi di Yasser Arafat, e ciò 
non potrà che determinare reazioni 
negative da parte palestinese. Non è 
espropriando i palestinesi della loro 
autonomia politica che si aiuta un 
ricambio di classe dirigente, al con¬ 
trario si rafforza oggettivamente l’ala 
più radicale, che ha sempre operato 
per sabotare ogni iniziativa di dialo¬ 
go. Mi conforta vedere che queste 
preoccupazione sono condivise an¬ 
che dall’Unione Europea e da Kofi 
Annan». 

Su uno dei punti più contro¬ 
versi del processo di pace, il 
diritto al ritorno dei rifugiati 
palestinesi, Bush sembra aver 
sposato le posizioni di Sharon. 
«Le cose non stanno proprio co¬ 
sì. Bush ha riconosciuto un dato di 
fatto incontestabile: pretendere un ri¬ 
torno dei rifugiati palestinesi nelle cit¬ 
tà che sono ormai parte integrante 
dello Stato d’Israele è come chiedere 
a Israele un suicidio nazionale. Nel¬ 


l’Accordo di Ginevra, avevamo indi¬ 
viduato una soluzione possibile di 
questo problema, riconoscendo il di¬ 
ritto dei rifugiati a un inserimento 
nel futuro Stato di Palestina e preve¬ 
dendo un sistema di risarcimenti eco¬ 
nomici e finanziari per coloro che 
avessero deciso di non rientrare. Ma 
tutto questo doveva scaturire da un 
negoziato tra le parti e non da una 
imposizione esterna. E qui torniamo 
allo “strappo” politico operato da Bu¬ 
sh, ispirato forse a quell’unilaterali- 
smo che sembra connotare l’azione 
americana in politica estera, in parti¬ 
colare in Medio Oriente. Lo stesso 
vale per la definizione dei confini e 
per uno scambio di terre fondato sul 
principio della reciprocità. Un princi¬ 
pio che andava tradotto in scelte con¬ 
crete al tavolo del negoziato. La do¬ 
manda da porsi è se dopo la svolta 
della Casa Bianca, esiste ancora uno 
spazio per trattative dirette tra le due 
parti. Agli occhi dei palestinesi Bush 
ha ceduto ad altri una terra di cui 
non è proprietario, e questo è inaccet¬ 
tabile per qualsiasi leader palestinese, 


anche quello più propenso al dialogo 
e al compromesso. Per essere più net¬ 
ti: dopo il vertice Bush-Sharon, ad 
essere in difficoltà è Abu Ala (il pre¬ 
mier palestinese, ndr.), non certo Ab- 
delaziz Rantisi (il nuovo capo di Ha¬ 
mas a Gaza, ndr.). Ciò che non può 
funzionare, in Iraq come nel conflit¬ 
to israelo-palestinese, è l’unilaterali- 
smo forzato, che taglia fuori il resto 
della comunità internazionale e nega 
legittimità e rappresentanza politica 
alla controparte». 

La nuova posizione americana 

Forse Bush 
ha salvato Sharon 
da un incombente 
tracollo politico 
di certo non ha aiutato 
la pace 


seppellisce l’Accordo di Gine¬ 
vra? 

«No, perché quell’Accordo vive 
nell’iniziativa dal basso ed è servito 
per dimostrare alle due opinioni pub¬ 
bliche che la pace non solo è possibi¬ 
le ma che esistono soluzioni ragione¬ 
voli ad ogni contenzioso ancora aper¬ 
to. Semmai, la posizione della Casa 
Bianca contraddice la Road Map di 
cui gli Usa sono tra gli ideatori. Una 
contraddizione che non potrà regge¬ 
re a lungo». 

Sharon insiste sul fatto che il 
suo piano di separazione, di 
cui la realizzazione della bar¬ 
riera in Cisgiordania è parte 
irrinunciabile, serve a rafforza¬ 
re la sicurezza d’Israele». 

«Non sarà alimentando la rabbia 
e la frustrazione dei palestinesi che 
Israele garantirà la propria sicurezza. 
La sicurezza può nascere solo da una 
pace giusta, rispettosa dei diritti dei 
due popoli. Una pace negoziata e 
non imposta con la forza. E la pace 
di Ginevra, non quella di Ariel Sha¬ 
ron». u.d.g. 




L’Afhcan National Congress vola verso il 70 per cento dei voti. Al 15 per cento il principale partito d’opposizione, Alleanza Democratica. I risultati definitivi il 19 aprile 

Elezioni in Sudafrica, trionfo per il partito di Thabo Mbeki 


JOHANNESBURG Grande trionfo per 
l’Anc: nelle terze elezioni libere del 
Sudafrica dalla fine dell’apartheid, 
LAfrican National Congress, il gran¬ 
de partito che ha sconfìtto l'apar¬ 
theid, ad oltre il 55 per cento delle 
schede scrutinate, vola verso il 70 
per cento: nel '99 aveva ottenuto un 
già di per sé strabiliante 68. Il princi¬ 
pale partito d'opposizione, Alleanza 
Democratica, pur aumentando mol¬ 
tissimo i consensi, è a poco più del 
15. Era al 9,5: un distacco abissale, 
45 punti percentuali. Si tratta di un 
vecchio partito bianco liberal: lotta¬ 
va a suo tempo contro il segregazio¬ 
nismo, e sembra aver fatto il «pieno» 
o quasi tra i bianchi, che però sono il 


10 per cento della popolazione, e tra 
la più assenteista al voto; deve quin¬ 
di aver attirato non pochi voti neri, 
soprattutto, secondo ogni evidenza, 

11 superamento della 
soglia dei due terzi 
permetterebbe 
all’Anc di cambiare 
la Costituzione senza 
alleanze 


nelle classi più colte ed agiate. 

Il resto dei partiti, se ne erano 
presentati addirittura 37, di fatto 
non esiste più: polverizzato. È spari¬ 
to il New National Party, Nnp, erede 
del National Party, lo storico partito 
bianco e segregazionista, al potere 
fino alla fine dell'apartheid, intorno 
al 2,3 per cento dei voti. Di fatto è 
cancellato dalla scena politica suda¬ 
fricana. Molto male anche l'Inkatha 
Freedom Party, Ifp, il partito degli 
zulu, che sfiora appena il 5 per cento 
dall'8,6 che aveva. Da sempre era sta¬ 
to nel governo nazione: ma la convi¬ 
venza si era fatta sempre più conflit¬ 
tuale, arrivando nelle ultime settima¬ 
ne agli insulti. Era comunque esclu¬ 


so che rientrasse nell'esecutivo; la 
battaglia era quella di mantenere la 
maggioranza nel suo collegio, il 
KwaZulu Natal, il regno degli zulu. 
Battaglia persa, stando ai risultati fi¬ 
nora pervenuti. Anche lì il primo 
partito è 1 Anc, che fara di tutto per 
dar vita ad un governo provinciale 
che collochi all'opposizione l'Ifp. 

Intanto, la realtà è la strepitosa 
affermazione dell'Anc, destinata a su¬ 
perare ampiamente la soglia dei due 
terzi dei seggi (che sono 400) che le 
consentirebbero di cambiare la Co¬ 
stituzione senza alleanze: problema, 
peraltro, più teorico che reale. Così 
come la brillante partecipazione al 
voto: tutti immaginavano un secco 


calo rispetto al 68 per cento del '99, 
si è invece forse sopra il 70. L'Anc, 
inoltre, salvo improbabili sorprese, 
conquisterà anche le uniche due del¬ 
le nove province dove non era mag¬ 
gioritario, e governava in coalizione, 
lasciando la presidenza all'alleato. 
Ciò è ormai certo per il Western Ca¬ 
pe, volendo lascerà le briciole ad un 
Nnp in ginocchio, e che prima aveva 
la maggioranza relativa nella regio¬ 
ne; e quasi certo nel KwaZulu, dove 
però tutto sarà molto più complica¬ 
to. 

Si crea così in Sudafrica uno sce¬ 
nario che l'opposizione denuncia co¬ 
me «deriva monopartitica», ma che 
è comunque frutto di un voto demo¬ 



cratico. L'immagine che meglio si at¬ 
taglia alla situazione appare essere 
quella di un bipartitismo estrema- 
mente zoppo, ma non formale. Nel 


A dispetto di tutte 
le previsioni 
che la davano in calo, 
altissima l’affluenza 
alle urne, grazie anche 
al bel tempo 



suo piccolo, infatti, il principale par¬ 
tito d'opposizione cresce, anche se 
gli altri scompaiono. Oggi nella tar¬ 
da mattinata dovrebbero essere an¬ 
nunciati i risultati finali, che però 
saranno proclamati ufficialmente so¬ 
lo il 19. Ma già per oggi pomeriggio è 
attesa la gran festa della vittoria Anc. 
Il 23 ci sarà la prima riunione del 
Parlamento, che confermerà plebisci¬ 
tariamente Thabo Mbeki alla presi¬ 
denza della Repubblica: secondo, ed 
ultimo mandato sulla base della Co¬ 
stituzione. Il 27, grandi festeggiamen¬ 
ti per il decennale della fine dell'apar¬ 
theid, e solo il 29 salvo colpi di scena 
- l'annuncio della nuova composizio¬ 
ne della compagine governativa. 
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ROMA L’Africa che da piazza Barberini 
domani sfilerà per le vie della capitale 
per chiedere di non essere dimenticata 
dai governi dell’Occidente, e che riempi¬ 
rà di ritmi e testimonianze la Piazza del 
Popolo dove, dopo il corteo, si alzeran¬ 
no in concerto le voci di Youssou 
N’Dour, Daniele Silvestri, Max Gazzè, 
Paola Turci, Riccardo Senigallia, è già in 
movimento. Si muove freneticamente 
tra incontri, convegni, sessioni speciali 
della tre giorni africana che iniziata ieri 
terminerà sabato con la manifestazione/ 
concerto «Italia-Africa 2004». La prima 
dedicata al continente dimenticato. 

Un presidente di pace. È l’Africa 
di Joachin Alberto Chissano, presidente 
del Mozambico e presidente di turno 
dell’Unione africana, che nel 1992 pro¬ 
prio a Roma firmò la pace per il suo 
paese martoriato dalla fame e dalla guer¬ 
ra civile. Nella capitale da ieri (è stato il 
sindaco Walter Veltroni ad accoglierlo 
Campidoglio, 


gli appuntamenti 


Oggi 

Convegno«Africa e Europa: un desti¬ 
no comune», organizzato dal Comu¬ 
ne di Roma insieme alla Comunità di 
Sant’Egidio. I lavori inizieranno alle 
9.30 in Campidoglio, nella sala della 
Protomoteca e proseguiranno anche 
domani. 

Convegno«Un'altra Africa è possibi¬ 
le» - Roma tre Università degli studi 
Coordinamento Cittadino per la Coo¬ 
perazione DecentrataTavolo sull'Edu¬ 
cazione allo Sviluppo, Intercultura e 
Formazione - Tavolo sulla Povertà, Fa¬ 
me e Malattie Aula Magna Facoltà di 
Lettere e Filosofia - Via Ostiense 234 
M.Marconi e Municipio Roma XI In¬ 
gresso gratuito 

Conferenza «L'Africa nutre se stes¬ 
sa» tenuta da Mamadou Cissakho, 
rappresentante dei contadini senega¬ 


lesi, Al l'Auditorium del Bioparco, 
ore 17:00 


Domani 

Corteo ore 15 da Piazza Barberini. 
Concerto ore 16 Piazza del Popolo 
con Youssou N'dour Max Gazzè Da¬ 
niele Silvestri PaolaTurci Riccardo Si- 
nigallia. 

Regata, corteo e concerto conclusi¬ 
vo Dalle 10 alle 13, si terrà la Prima 
Coppa ItaliAfrica di canoa e canottag¬ 
gio, promossa dal WWF e dai Circoli 
Canottieri di Roma e del Lazio, con il 
patrocinio del Comune di Roma. La 
regata partirà da Ponte Umberto I. 
Villa Piccolomini, ore 18.00 - 20.30 
«Gli effetti della globalizzazione sul fu¬ 
turo di tanti popoli in difficoltà. Una 
finestra sull'Africa dove cresce l'in¬ 
treccio tra crisi ambientali e povertà» 


dove Chissano og¬ 
gi introdurrà, in- 
sieme a esponenti 
di altri stati africa¬ 
ni, il convegno 
«Africa e Europa: 
un destino comu¬ 
ne»), per prende¬ 
re parte ad un 
evento che giudi¬ 
ca «molto impor¬ 
tante per il conti¬ 
nente africano». È 
l’Africa di Ma- 
mounata Cisse 
(Burkina Faso), 
una signora con il 
kanga variopinto, 
un po’ l’omologo 
di Savino Pezzotta 
nel suo paese, che 
insieme a Joachim 
Fanheiro (Mo¬ 
zambico), Mody 
Guirò (Senegai), 

Florida Mukanda 
(Ruanda), Adams 
Sholome (Nige¬ 
ria), rappresentan¬ 
ti sindacali del 
continente africa¬ 
no, ha discusso di 
«diritti e lavoro», 

«produttività e in¬ 
debitamento» con 
i segretari generali 
dei sindacati con¬ 
federali italiani, 
tra i primi promo¬ 
tori della manifestazione di sabato. Ma 
soprattutto è l’Africa di trentasei milio¬ 
ni di malati di Aids che non possono 
curarsi perché i farmaci brevettati in Oc¬ 
cidente sono economicamente incacces- 
sibili per il continente dove sono nati. 
Di trentamila bambini che ogni giorno 
muoiono di fame. Di un continente di 
contadini e piccoli produttori che pro¬ 
ducono molto ma ricavano pochissimo 

Domani il corteo 
da piazza Barberini, 
in serata il concerto 
in piazza del Popolo 
E poi convegni 
e incontri 


Tre giorni d’Afiica 
Riparte da Roma 
la lotta contro il debito 




Veltroni insieme 
a Joachin 
Alberto 
Chissano, 
presidente 
della Repubblica 
del Mozambico 
e dell’Llnione 
Africana 
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I promotori della manifestazione scrivono a Lucia Annunziata: «L’ufficio al Cairo non basta». Intanto parte la campagna per «sensibilizzare» i palinsesti 

L’appello: «Una sede Rai per il continente dimenticato» 


ROMA L’Africa, assente in tv. E la tv assente in 
Africa: l’unica sede strutturata persente su tutto il 
continente è la sede Rai del Cairo. Ma non è 
detto che debba essere così per sempre. Anche 
questa rimozione mediatica è una di quelle ten¬ 
denze che i promotori della manifestazione Ita¬ 
lia-Africa si propongono di invertire. Costringen¬ 
do i palinsesti televisivi a invertire l’ordine costi¬ 
tuito che relega le immagini dei bambini africani 
che muoiono di fame nei documentari trasmessi 
a tarda notte. Ma anche riportando la Rai in 
Africa. Questo chiedono i promotori della mani¬ 
festazione di sabato, che hanno preso carta e 
penna per scrivere in merito alla presidente della 
Rai Lucia Annunziata. Per denunciare come per¬ 
sino la Rai non sia presente nel continente dimen¬ 


ticato. «Fatto salvo - precisano - per l'ufficio de II 
Cairo». «Ecco perchè le scriviamo», si rivolgono 
a Lucia Annunziata: «Per chiedere che venga 
aperta al più presto una nuova sede della Rai in 
Africa». Una sede, spiegano gli organizzatori di 
Italia-Africa, «che possa informare l'opinione 
pubblica italiana sulle tante vicende della vita 
politica e sociale del continente e rappresenti un 
segno tangibile della giusta attenzione che dobbia¬ 
mo a questo continente». 

Intanto, la sfida è bucare lo schermo, inverti¬ 
re l’agenda della tv, occupare mediaticamente le 
reti televisive, come delle radio, portando un po’ 
di sano scompiglio in quello che in gergo si chia¬ 
ma il palinsesto, solitamente deciso con l’audien¬ 
ce alla mano e non certo «con l’Africa nel cuore», 


come recita lo slogan della manifestazione di sa¬ 
bato. Perché se l’Africa è, come si dice, un conti¬ 
nente dimenticato molto dipende anche da chi 
muove i fili della cosiddetta opinione pubblica. 

Ed è una sfida che gli organizzatori stanno 
conducendo in porto a giudicare dalle presenze 
televisive che finora, in vista della manifestazione 
di sabato, «Italia-Africa 2004» ha registrato su 
radio e tv nazionali. 

Si va da Ballarò a Porta a Porta , da Verissimo 
a Primo Piano , da Quelli che il calcio a Striscia la 
notizia che, dopo il servizio di mercoledì, sulla 
manifestazione di sabato è già tornata anche ieri, 
da le ]ene a Raffaella Carrà. Oltre alle trasmissioni 
della Rai già sensibili all’Africa come Un mondo a 
colori , Sukran , oppure A sua immagine , la trasmis¬ 


sione religiosa della Rai, che sabato si collegherà 
per venti minuti con piazza del Popolo. E collega- 
menti in diretta sono previsti anche con il tg tre 
della sera, con la trasmissione di Fazio. Mentre 
probabile è un collegamento telefonico di Fiorel¬ 
lo con Daniele Silvestri, che dal palco del concer¬ 
to in piazza del Popolo potrebbe raggiungere il 
presentatore televisivo in tv. 

La diretta completa del concerto invece sarà 
garantita da due radio, che storicamente hanno 
ben poco in comune: Radio Vaticana, che si colle¬ 
gherà da piazza del Popolo per la ripresa del 
concerto, e Radio Città Futura, che coprirà il 
corteo con alcuni servizi e si collegherà in diretta 
a partire dalle 16. 

ma.ge. 


dai loro prodotti, che, contrariamente a 
quelli occidentali, affrontano il mercato 
senza nessuna protezione (come ha rac¬ 
contato ieri in Campidoglio Tradewa- 
tch, la rete che in occasione della manife¬ 
stazione di sabato rilancia lo slogan del 
dopo Cancun: «L'oro bianco (ovvero il 
cotone ndr ) agli africani). «Un’Africa 
che vuole cambiare», come recita una 
delle tante iniziative organizzate in que¬ 
sti giorni nella capitale. Ma che conti¬ 
nua ad essere tagliata fuori dalla politica 
e dall’opinione pubblica mondiale. 

Parla Epifani. «È il paradosso di 
un continente oscurato e dimenticato, 
che con queste giornate vogliamo co¬ 
minciare a rovesciare», attacca il segreta¬ 
rio generale della Cgil, Guglielmo Epifa¬ 
ni, di fronte ai sindacalisti africani già 
arrivati nella capitale per la tavola roton¬ 
da di ieri. Un incontro durante il quale i 
segretari dei sindacati confederali italia¬ 
ni si sono impegnati a fare pressione 
perché sia riformato il Wto e siano mo¬ 
dificate in senso solidale le attuali regole 
del mercato, del tutto inique con il conti¬ 
nente africano. 

Chiedere ai governi occidentali la 
cancellazione del debito per i paesi afri¬ 
cani, costretti a pagare all’Occidente più 
di quanto non ricevano in aiuti. Aumen¬ 
tare gli aiuti allo sviluppo. Giungere a 
un embargo totale della vendita delle 
armi, che dall’Occidente vanno ad ali¬ 
mentare le guerre africane, numerosissi¬ 
me anche se stentano a conquistare le 
prime pagine persino quando si accom¬ 
pagnano ai genocidi. Rendere accessibili 
i farmaci negati al continente che conta 
più morti di Aids di tutto il resto del 
mondo, in nome della tutela dei brevet¬ 
ti (e degli interessi delle multinazionali 
del farmaco). Sono queste le parole d’or¬ 
dine rilanciate per la manifestazione di 
sabato. 

Mezzo milione. In quanti risponde¬ 
ranno all’appello? Non si sbilanciano i 
promotori. Però il sindaco di Roma, 
Walter Veltroni, si lascia entusiasmare 
da un numero: «Mezzo milione di perso¬ 
ne, che negli ultimi giorni hanno visita¬ 
to il sito della manifestazione www.ita- 
liafrica.org». Un numero che fa ben spe¬ 
rare. Puntellato per altro da un comita¬ 
to promotore che a partire dal Comune 
di Roma, raccoglie un arco vastissimo 
di soggetti, dai sindacati confederali 
(Cgil, Cisl e Uil) al Forum del Terzo 
settore, dalle organizzazioni non gover¬ 
native italiane alle agenzie delle Nazioni 
Unite, Fao, Ifad, World Food Program- 
me, Unicef. 

E ancora: la Comunità di Sant'Egi- 
dio, il Wwf Italia, il Comitato cittadino 
per la Cooperazione e la Solidarietà, gli 
Istituti Missionari Italiani. Il presidente 
dell’And, Leonardo Domenici, ha invi¬ 
tato tutti i Comuni di Italia a partecipa¬ 
re. E molti Comuni hanno già annuncia¬ 
to la loro presenza tra i gonfaloni. Tra i 
partiti che hanno dato la loro adesione 
ci sono i Ds, Pdci, Udc. Mentre il presi¬ 
dente della Camera, Ferdinando Casini, 
ha preannunciato che invierà un mes¬ 
saggio di adesione al comitato promoto¬ 
re. 


Ieri l’incontro tra 
i sindacati africani 
e Cgil, Cisl e Uil 
E Veltroni ha accolto 
il presidente del 
Mozambico 
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Silvio Berlusconi 


La storia che nessuno 
ha mai raccontato 



L’impero azzurro nato sulla mattonella blu 


M a come ebbe inizio la mirabolante 
fortuna economica di Silvio Berlu¬ 
sconi? Da decenni i maligni si affannano a 
formulare in materia le ipotesi più fanta¬ 
siose. In realtà basta una attenta ricostru¬ 
zione delle sue occupazioni giovanili per 
comprendere, con evidenza solare, come 
sia stata possibile la formazione di un pa¬ 
trimonio che ha oggi pochi eguali al mon¬ 
do. Già abbiamo raccontato del fiorente 
traffico di spazzole, registratori e servizi 
culturali al quale egli, con lo spirito di un 
mercante fenicio, si era dedicato in colle¬ 
gio, gettando le basi dei suoi primi conti 
in banca. A ciò dobbiamo aggiungere le 
cospicue entrate che il nostro trasse per 
alcuni anni dalle crociere intraprese con 
Fedele Confalonieri. Non certo per le rega¬ 
lie femminili di cui secondo i maligni be¬ 
neficiò in quei viaggi; ma per i lauti ingag¬ 
gi che comunque il quartetto canoro dei 
«doctores» universitari riusciva a strappa¬ 
re agli armatori ogni volta che si imbarca¬ 
va. A questi capitali si andavano poi ad 
aggiungere i doni ricevuti dai parenti e 
dagli amici nelle varie festività e che egli 
sin dall'infanzia aveva sempre saggiamen¬ 
te reimpiegato in buoni del tesoro, non¬ 
ché i proventi delle piccole operazioni di 
borsa nelle quali si era specializzato. Su un 
conto parallelo erano stati poi depositati 
gli introiti ottenuti vendendo fiori a Firen¬ 
ze a favore dei «giovani bisognosi» (che 
eravamo noi, spiegò a un suo intervistato- 
re )- 

Niente di strano dunque se egli si tro¬ 
vò a essere già a venticinque anni un capi¬ 
talista avviato sulla strada di una strepito¬ 
sa accumulazione finanziaria. Pronto a fa¬ 
re il salto di qualità: gettarsi nell'edilizia, 
una branca estremamente profittevole nel¬ 
la Milano degli anni sessanta, sommersa 


dai flussi migratori del boom industriale. I 
borghi che diventavano paesoni, i paesi 
che diventavano città. Come poteva restar¬ 
sene con le mani in mano un giovane 
leone del capitalismo di fronte a quella 
straordinaria opportunità? 

D'altronde nell'edilizia Silvio già c'era. 
Dai tempi dell'università aveva trovato in¬ 
fatti una specie di occupazione presso una 
ditta di costruzioni. Ne era titolare Pietro 
Canali, che lo aveva preso con sé apprez¬ 
zandone la vivida intelligenza e la rigorosa 
preparazione professionale, e che solo per 
combinazione era anche buon cliente del¬ 
la Banca Rasini, quella di papà Luigi. Sil¬ 
vio, per Canali, vendeva case presentando¬ 
si come il direttore commerciale. Faceva 
almeno tre a volte a settimana il porta a 
porta: genere di comunicazione (e di ven¬ 
dita) nel quale si sarebbe specializzato in 
futuro come nessuno al mondo. Un gior¬ 
no ebbe un colpo di genio. Propose al suo 
datore di lavoro di dar vita a una società 
per azioni, di cui diventare soci al 50 per 
cento l'uno. Canali accettò. Nacque così la 
Cantieri Riuniti Milanesi. Che, operando 
in purissimo regime di concorrenza, di¬ 
ventò uno dei principali motori dell'edili¬ 
zia milanese. In tutta la sua storia la Can¬ 
tieri riuniti realizzò infatti la bellezza di un 


palazzo. Un palazzo di rara e raffinata ele¬ 
ganza, ricordano gli esperti: tutto rivestito 
di piastrelle blu, in via Alciati, alla perife¬ 
ria di Milano. Canali ci mise il know-how 
dell'imprenditore. La Banca Rasini - ma 
solo perché l'affare era davvero unico - ci 
mise i soldi. 

E Silvio ci mise il suo, di know-how: 
procurò i permessi del Comune per co¬ 
struire. I funzionari del municipio inizia¬ 
rono a fare a gara per conoscerlo, annun¬ 
ciandosi l'un l'altro che c'era un imprendi¬ 
tore fuori dal comune con cui si potevano 
fare ottimi affari. Il collocamento del pa¬ 
lazzo sul mercato fu un successo che anco¬ 
ra oggi viene citato nelle antologie del 
marketing immobiliare, tanta fu la ressa 
dei compratori. Un appartamento venne 
venduto al fratello dell'architetto Ragazzi, 
quello che aveva progettato l'immobile. 
Un altro appartamento venne venduto al 
commendator Michiara, cliente (anche 
lui, ma solo per caso) della Banca Rasini e 
presidente della Manzoni, lo stesso signo¬ 
re - insomma - che aveva stanziato la bor¬ 
sa di studio per premiare la tesi di laurea 
di Silvio. Un altro appartamento ancora 
venne venduto alla mamma di Confalonie¬ 
ri, il grande amico di crociera. Fu un suc¬ 
cesso tale che Silvio pensò bene di farne, a 


futura memoria, una specie di «unicum» 
e, come un prodigioso Paganini dell'edili¬ 
zia, di non ripeterlo mai più. 

La sua fama iniziò a girare per la città. 
Chi era mai quell'imprenditore dottore in 
legge che a nemmeno trentanni aveva rea¬ 
lizzato il palazzo delle mattonelle blu? La 
Milano che conosceva i fasti del miracolo 
economico si augurò che egli incomincias¬ 
se a costruire palazzi in serie. Se lo augura¬ 
vano soprattutto i funzionari più svegli 
dell'urbanistica comunale. Ma nello stesso 
periodo Silvio vide propagarsi la sua fama 
anche per un'altra ragione: la formidabile 
competenza che si favoleggiava che avesse 
in campo calcistico. Il Milan e l'Inter trion¬ 
favano allora dappertutto. Nel '63 e nel '64 
avevano vinto in magica successione la 
Coppa dei Campioni. Poi nel campionato 
'64-'65 il Milan aveva dovuto giocare l'av¬ 
vio del torneo senza José Altafini, scappa¬ 
to in Brasile per ragioni contrattuali e for¬ 
se affettive. Ciononostante la squadra ros¬ 
sonera era andata in vantaggio suH'Inter, 
distanziandola sempre di più in classifica. 
Silvio si aggirava ogni domenica, in tuta e 
cappellino con visiera, negli spogliatoi mi¬ 
lanisti, ansioso di dare suggerimenti sulla 
formazione. Raccontava a frotte di inser¬ 
vienti, che lo ascoltavano a pagamento, di 


quando Pelé e Di Stefano gli avevano chie¬ 
sto consigli tecnici e tattici prima delle 
loro più grandi performance mondiali. Fu 
così che Liedholm, allora allenatore del 
Milan, un giorno si incuriosì e lo ascoltò. 
Faccia tornare Altafini, gli disse il dottore, 
o il vantaggio del Milan potrebbe non ba¬ 
stare. Ci penserò io a parlare con lo zio di 
José (questo era il nome del centravanti) 
perché lo convinca a rientrare dal Brasile. 
Silvio infatti si professava un grande esper¬ 
to in zii, aveva anche una zia suora, spie¬ 
gò. Al Milan lo stettero a sentire. Il grande 
José tornò che il Milan aveva ormai sette 
punti di vantaggio suH'Inter. Fu un trion¬ 
fo: per l'Inter, che rimontò tutto lo svan¬ 
taggio e diede altri tre punti ai rossoneri. 
Liedholm, che era al suo esordio, venne 
sostituito. Berlusconi, pare per ordine di 
Gianni Rivera, venne allontanato brusca¬ 
mente dagli spogliatoi mentre strifiava in 
punta dei piedi, come un invasato, «un 
giorno tutto questo sarà mio». 

SHvio si rifece però nefia vita sentimen¬ 
tale. Era H marzo del '65 quando egli con¬ 
volò a giuste nozze a soli ventotto anni, 
dando ufficialmente l'addio al suo passato 
di grande incantatore di donne francesi o, 
come egli diceva in francese, di grande 
trombeur de femmes. La fortunata era più 


giovane di lui di circa quattro anni ed era 
nata a La Spezia. Quando seppe la città di 
origine della futura moglie, Silvio le chiese 
spaventato se suo padre fosse per caso uffi¬ 
ciale di marina, non si sa mai che lo faces¬ 
se partire militare. Avuta ogni rassicurazio¬ 
ne in proposito, egli stabfiì con lei un tene¬ 
ro e duraturo legame, non prima che lei 
ricevesse a sua volta piena rassicurazione 
che non l'avrebbe portata a vivere nel pa¬ 
lazzo con le mattonelle blu di cui ormai si 
favoleggiava in tutta la pianura padana. 

Si chiamava, la giovane signora, Carla 
Elvira Dall'Oglio. L'amore tra i due era un 
po' l'invidia della MHano medio-borghe¬ 
se. Ed essi erano così consapevoli di que¬ 
sta gelosia sociale che si innamorarono - 
se così si può dire - del loro stesso amore. 
Decisero perciò di riprodurre nel tempo 
l'unione dei loro nomi. Che imposero gra¬ 
ziosamente ai due figli nati dal matrimo¬ 
nio. I nastri rosa e azzurro giunsero in 
casa Berlusconi rispettando alla lettera la 
legge del paraHelismo inverso di cui già 
abbiamo parlato: quella che vuole che 
ogni evento lieto per Berlusconi coincida 
con una disgrazia per il paese. La bimba 
nacque così nel 1966, l'anno della disfatta 
azzurra con la Corea. E venne chiamata 
Maria Elvira (Marina). Il bimbo nacque 
invece nel 1969, l'anno defia strage di Sta¬ 
to. E venne chiamato Pier Silvio. Per i due 
bimbi, ciascuno dei quali scampò miraco¬ 
losamente aH'onta di nascere nel Sessantot¬ 
to, fu l'inizio di un destino luminoso. Per 
la mamma, invece, si apriva purtroppo un 
destino ingrato. Colpa, ma lo vedremo a 
suo tempo, di un pugno di comunisti en¬ 
trati nefia sua vita proprio nel mezzo degli 
anni di piombo. 

(12 / continua 
ha collaborato Francesca Maurri) 
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PERUGIA Undici giorni senza una lacri¬ 
ma. Anzi, spesso spigliata, sorridente, 
estroversa. L'armatura di Tiziana Deser¬ 
to si incrina alle 8.20 di un mattino umi¬ 
do e nebuloso quando, nell'anticamera 
della morgue dell'ospedale, due uomini 
le passano davanti portando una minu¬ 
scola bara bianca: quella destinata a sua 
figlia, la piccola Maria. La mamma cede 
di schianto. «Bastardooo!», urla, e si ca¬ 
pisce a chi: all'affezionato amico Giorgio 
Giorni, che Maria l'ha ammazzata. Tizia¬ 
na picchia i pugni sulle pareti, batte la 
testa su un muro, si lascia cadere a terra 
e, distesa, urla e scalcia le vetrate, scalcia 
e urla. «Bastardo! Stronzo! Me l'hai ucci¬ 
sa! Questa me la paghi!» 

In quella stanzetta la donna è sola 
col suo legale, Gianni Zaganelli. Zaganel- 
li è monumentale, due metri e un quinta¬ 
le abbondante di avvocato, ma non sa 
come trattenere Tiziana. Accorre un me¬ 
dico del pronto soccorso, con dei sedati¬ 
vi. Le urla si placano. Massimo, il mari¬ 
to, è sul piazzale fuori, non si muove: 
ogni tanto piange in silenzio, per conto 
suo. 

L'auto funebre, una Mercedes nera 
delle pompe funebri «La Fiducia», è sali- 


Tiziana impreca: «Bastardo, me l’hai uccisa». Oggi il funerale a Latiano. Il 21 il nuovo interrogatorio di Giorni, il giorno successivo il confronto con Tiziana 

La piccola bara bianca di Maria. E le urla della mamma 


ta da Latiano, il paese brindisino di Tizia¬ 
na. Gli uomini hanno portato un abiti¬ 
no bianco, di tulle, per Maria. La vesto¬ 
no loro. Quando hanno finito, prima 
che la bara venga sigillata, Tiziana e Mas¬ 
simo possono vedere la bimba, per l'ulti¬ 
ma volta. Maria ha un'espressione quasi 
sorridente. Arrivano anche tre cugini pa¬ 
terni, quelli che abitano in Umbria, con 
un mazzo di fiori. Tiziana li respinge, 
non li fa entrare: non sopporta che non 
si siano fatti vivi prima: questi undici 
giorni sono stati, per la coppia, una tota¬ 
le solitudine. La bara esce, sale sul carro, 
Tiziana si fa il segno della croce, manda 
un bacio, tocca il legno bianco. È ora di 
partire. I genitori saranno accompagnati 
da Eugenio, avvocato e figlio di Gianni 
Zaganelli. Tiziana si è calmata, ordina al 
marito di spicciarsi, lei si siede davanti, 
lui dietro. Partono tutti. Dopo pochi mi¬ 
nuti, la mamma è profondamente addor¬ 
mentata. 

Nove ore di viaggio. Alle 18 sono a 



Tiziana Deserto accarezza la bara che accoglie la salma della figlia Foto Crocchioni/Ansa 


Latiano. Ci sono i nonni, materni e pa¬ 
terni, in attesa, e tanta gente silenziosa. 
Anche i nonni si disperano. Oggi e do¬ 
mani no, sono giorni di dolore, ma do¬ 
po come sarà l'impatto col paese di Tizia¬ 
na, sciagurata e sospettata, irriducibil¬ 
mente sventata ed orgogliosa? La piccola 
bara viene sistemata in casa dei nonni 
materni, i Deserto, piccoli imprenditori. 
Oggi pomeriggio, a San Giuseppe Lavo¬ 
ratore, una chiesa bianca e moderna, ci 
sono i funerali, viene anche il vescovo di 
Oria, e la giunta, col gonfalone comuna¬ 
le a lutto. Il gonfalone di Latiano è un 
toro furioso. Il gonfalone di San Giusti¬ 
no, dove Maria era andata a vivere, ha 
due simboli: la bilancia della giustizia, la 
spada della vendetta. 

Mentre il corteo funebre viaggia, al¬ 
tra gente disperata, a Perugia, va a trova¬ 
re in carcere l'assassino Giorgio Giorni: 
la sua mamma, Santina, e i due fratelli, 
Rossano e Walter. Santina piange tutto 
il tempo. I figli la proteggono. Uno dei 


due ha detto agli amici: «Se è vero quello 
che ha fatto Giorgio, lo strozzo con le 
mie mani». Della confusa confessione di 
Giorni trapelano i primi dettagli. Sostie¬ 
ne, appena portata Maria nel proprio 
pied-a-terre di Città di Castello, di esse¬ 
re uscito un attimo: «La porta ha sbattu¬ 
to, le chiavi sono rimaste dentro, sono 
rimasto chiuso fuori. Ho preso l'auto, 
sono andato a casa mia, a Sansepolcro, a 
prenderne un altro paio». Quando è tor¬ 
nato dopo una cinquantina di minuti, 
alle 12.30, Maria piangeva: «Ho perso la 
testa, l'ho presa a pugni e calci». In quei 
50 minuti di assenza sarebbe entrato un 
ignoto «mostro», che avrebbe seviziato 
la bimba. Incredibile. Per Giorni, intan¬ 
to, brutte notizie. La porta non ha il 
minimo segno di effrazione. Un antici¬ 
po del rapporto del Ris attesta che nel 
pied-a-terre le uniche tracce sono quelle 
dell'assassino e di Maria - i capelli, il 
sangue in bagno, le scarpe. C'è anche 
una vecchia chiazza di sangue diverso, 
ma appartiene ad una terrorizzata signo¬ 
ra sposata con la quale il killer aveva 
avuto un flirt clandestino. Imperterrito, 
il legale di Giorni, l'avvocato Giancarlo 
Viti, annuncia la linea di difesa: «Il mio 
cliente non ha seviziato Maria e non l'ha 
colpita con l'intento di ucciderla; quin¬ 
di, è omicidio preterintenzionale». 


«No ai malati di serie A e di serie B» 


Medici di famiglia e pediatri oggi in sciopero: «Non permetteremo la distruzione del sistema sanitario» 


Vaticano 

Gita a sorpresa 
di Karol Wojtyla 


Wanda Marra 


ROMA Ambulatori chiusi, medici di fami¬ 
glia e pediatri in sciopero per tutta la giorna¬ 
ta di oggi. Contro Fimpoverimento e il sot¬ 
tofinanziamento del Servizio Sanitario Na¬ 
zionale. Contro il processo di devolution 
che, lasciando forganizzazione alle singole 
Regioni, dà a queste la possibilità di costru¬ 
irsi 21 servizi sanitari regionali, sulla base 
della diversa ricchezza, accentuando così lo 
scollamento tra nord e sud e creando, in 
questo modo, malati di serie A e malati di 
serie B. L’altro fronte è il rinnovo della 
convenzione, scaduta da 3 anni, che dipen¬ 
de direttamente dalle Regioni, in difficoltà 
per il mancato trasferimento dei fondi da 
parte dello Stato. 

Ad aderire alla giornata di sciopero pro¬ 
clamata dalla Fimmg (Federazione italiana 
medici di famiglia), dallo Snami (Sindacato 
nazionale autonomo medici italiani), dalla 
Fimp (Federazione italiana medici pedia¬ 
tri), dalla Fp - Cgil Medici sono 70mila 
camici bianchi convenzionati (47mila me¬ 
dici di famiglia, 7mila pediatri, 14mila della 
guardia medica e del 118, 2000 medici di 
medicina dei servizi). Verranno garantite 
tutte le prestazioni urgenti e tutto ciò che 
serve ai malati gravi, come l’assistenza delle 
urgenze domiciliari. 

La giornata di oggi fa parte di un per¬ 
corso iniziato il 9 febbraio scorso, quando a 
scioperare insieme contro i tagli del Gover¬ 
no furono 15Ornila medici, tra ospedalieri, 
specializzandi e dirigenti. Mentre il 24 apri¬ 
le, per la prima volta insieme 42 sigle di 
organizzazioni sindacali, dirigenti del siste¬ 
ma sanitario nazionale, medici di famiglia, 
veterinari, pediatri, emergenza sanitaria, 
specializzandi e specialisti ambulatoriali, 
sciopereranno e sfileranno per le vie di Ro¬ 
ma per l'adeguamento del contratto scadu¬ 
to nel 2001, contro le precarie condizioni 
in cui versa la sanità e contro la riforma del 
ministro Sirchia. Lo sciopero di oggi, però, 
riguarda i medici convenzionati, i responsa¬ 
bili delle cure territoriali e distrettuali, quel¬ 
li che in un sistema sanitario che funziona 
dovrebbero essere il primo baluardo a con¬ 
tatto col cittadino. 

«Bisognerebbe dare centralità al territo¬ 
rio rispetto all'ospedale, che dovrebbe esse¬ 
re riservato alle acuzie, potenziando il ruo¬ 
lo del medico di famiglia all'interno del 
distretto sanitario, organizzato in strutture 
visibili e vicine al cittadino - spiega Massi¬ 
mo Cozza, segretario nazionale della Fp 
Cgil - ma per farlo serve un investimento, 



La corsia di un ospedale 


che in questo momento non esiste». Men¬ 
tre il segretario nazionale della Fimmg, Ma¬ 
rio Falconi spiega cosa significa concreta¬ 
mente per i medici di famiglia il non mante¬ 
nimento degli impegni da parte del gover¬ 
no sull'assistenza territoriale: «Tutti ci dico¬ 
no che siamo centrali nell'organizzazione 
dei servizi sanitari ma poi la parte pubblica 
ci offre aumenti economici limitati al tasso 
di inflazione programmata insieme a vaghe 
promesse per il futuro. E questo a fronte di 
costi e carichi di lavoro che per noi sono 
fortemente aumentati negli ultimi anni in 
relazione anche all' invecchiamento della 
popolazione». E aggiunge: «I cittadini devo¬ 
no sapere che un medico di famiglia guada¬ 
gna soltanto, tolte le spese, circa due euro al 
mese per ciascun assistito». 

Giovanni Bissoni, assessore alla Sanità 
dell’Emilia Romagna, mentre precisa che il 
confronto sul rinnovo della convenzione 
con le Regioni è partito e si dovrebbe chiu¬ 
dere rapidamente, sottolinea: «C'è una con¬ 
vergenza tra le organizzazioni sindacali a 
cui fanno capo i medici di famiglia e le 
Regioni per fare di questo rinnovo un'occa¬ 
sione importante di rilancio e valorizzazio¬ 
ne della figura del medico di famiglia nell' 
ambito di un rilancio complessivo delle cu¬ 
re territoriali e distrettuali». 


D'Alema e Turco a 

«Con itagli alla sanità 
malati costretti a emigrare» 

Marco Montrone 

BARI Un viaggio nella Sanità pugliese, per comprenderne 
i problemi e per quanto è possibile cercare di risolverli. 
Con questo intento il presidente dei Ds, Massimo D'Ale- 
ma, ha visitato ieri a Bari cinque ospedali della città, 
annunciando, dopo aver raccolto il disagio di medici e 
cittadini, la proposta di un disegno di legge per la costitu¬ 
zione di un fondo riservato agli ospedali del Mezzogior¬ 
no, «con lo scopo di investire in strutture e tecnologia». 
Accompagnato da Livia Turco, D'Alema ha visitato il Di 
Venere, il Policlinico, il Giovanni XXIII, la Mater Dei e il 
Sarcone di Terlizzi. Il quadro che ne ha tratto è quello di 
una realtà medica viva, vogliosa di far bene, ma limitata 
nel proprio lavoro dalla mancanza di mezzi, di personale, 


Bari 


di impianti. Quei problemi comuni a tutto il Sud, diviso 
dal Nord da un gap che, secondo D'Alema, «divide gli 
italiani in pazienti di serie A e di serie B, minacciando la 
coesione di una comunità». Da qui il progetto del fondo 
che, si spera, «possa trovare un sostegno trasversale». 

Il presidente Ds non ha risparmiato forti critiche al 
governo, «colpevole di sottostimare il fabbisogno sanita¬ 
rio, indebolendo il diritto alla Salute dei cittadini» e alla 
Regione Puglia governata dal centrodestra, «rea di aver 
tradito le attese: aveva promesso maggiore razionalizza¬ 
zione, ma ha regalato solo tasse e tagli». 

In effetti negli ultimi due anni la Regione ha introdot¬ 
to il ticket sui farmaci, elevato l'addizionale Irpef, blocca¬ 
to le assunzioni Asl e, con l'approvazione di un piano di 
riordino ospedaliero, ha deciso la chiusura di molti repar¬ 
ti ospedalieri e il taglio di 357 posti letto. Un incremento 
dei costi e dei disagi per il cittadino che non è sfociato in 
un miglioramento dei servizi, ma solo in una notevole 
riduzione del livello d'assistenza. «Con il risultato - ha 
sottolineato D'Alema - che pur spendendo a famiglia 
mille euro all'anno in più rispetto agli altri italiani, molti 
pugliesi sono costretti ad andarsi a curare fuori regione, 
con un esborso per l'amministrazione locale di 380 miliar¬ 
di di vecchie lire». 


Fecondazione, i Radicali cercano 500mila frane 

ROMA Raggiungere le 500mila firme necessarie per il 
referendum abrogativo della legge sulla fecondazione 
assistita: ricordando che la raccolta è iniziata martedì, 
Marco Pannello ha ribadito ieri ha ribadito ieri a Ro¬ 
ma quest’obiettivo, durante la conferenza stampa «Li¬ 
bertà di ricerca nel mondo e in Italia» , organizzata 
dall'Asso dazione Luca Coscioni, presidente di Radicali 
Italiani e dell'asso dazione che porta il suo nome, per la 
libertà di ricerca scientifica e contro la messa al bando 
da parte dell'Onu della ricerca sulle cellule staminali 
embrionali. Mentre il professor José Cibelli, ricercatore 
alla Michigan State University, che ha partecipato al 
primo esperimento di 'clonazione terapeutica', ha riba¬ 
dito che questa tecnica «va approvata perché, già speri¬ 
mentata sugli animali, se utilizzata sull’uomo funzione¬ 
rà. E può aiutarci a combattere molte patologie». Infine 
Luca Coscioni ha denunciato: «Stiamo assistendo all'av¬ 
vento di un nuovo oscurantismo che rifiuta di accettare 
le novità della scienza, come nel caso della ricerca sulle 
cellule staminali con le difficoltà proibitive ad utilizzare 
gli embrioni». Secondo Coscioni, «bisogna disegnare 
norme che facciano raggiungere il massimo benessere 
riducendo il più possibile lo stato di sofferenza». 


Gita a sorpresa ieri pomeriggio di Giovanni Paolo 
II tra i boschi di san Biagio, ai Monti di Piglio, 
vicino agli altopiani di Arcinazzo, la località del 
Lazio vicino a Fiuggi. Il Papa dopo le fatiche della 
settimana pasquale si è concesso un giorno di 
vacanza. Dopo essere stato per qualche tempo nei 
boschi si è riposato per un’ora in una tenda color 
verde allestita in un prato in località Santo Biagio, 
per poi fare rientro nella Città del Vaticano. 
Durante la permanenza del pontefice le forze 
dell’ordine hanno bloccato l'accesso a tutta l'area. 


Proteste 

No ai rifiuti campani 
la Lega blocca i Tir 

La Lega annuncia presidi ad oltranza per fermare 
il trasferimento dei rifiuti dalla Campania alla 
Lombardia. Già mercoledì alcuni tir erano stati 
arrestati da un cordone umano a Trezzo d'Adda 
(Mi). Ieri, invece una ventina di militanti del 
carroccio hanno «occupato» gli ingressi dello 
stabilimento della Rea, a Dalmine (Bg). Un 
camion partito da Napoli con un carico di 20 
tonnellate di immondizia è stato bloccato davanti 
ai cancelli, mentre altri due sono i stati fermati 
dagli stessi carabinieri qualche chilometro prima 
per motivi di sicurezza. La questione rifiuti sta 
provocando forti tensioni all'interno di molte 
maggioranze delle Regioni del Nord che avevano 
dato la propria disponibilità ad accoglierne una 
parte. Anche il Piemonte ha sottoscritto la linea 
dura poiché l’immondizia sia rispedita al mittente. 


Cooperative edilizie 

Famiglie truffate 
quattro arresti a Roma 

Anni di sacrifici svaniti nel nulla. Centinaia di 
famiglie, nonostante avessero già acquistato la 
casa, non ne diventeranno mai proprietari. Gli 
investigatori della Guardia di Finanza di Roma ha 
messo, ieri, la parola fine all’inchiesta sulla truffa 
del consorzio «Coop Case Lazio». Con un maxi 
blitz che ha portato in carcere 4 persone, mentre 
altre 20 risultano indagate. Tra i quattro arrestati 
c'è anche un funzionario del ministero delle 
Attività produttive che per gli investigatori era la 
persona che avrebbe intascato tangenti per 
pilotare le ispezioni sul consorzio disposte dalla 
magistratura. Insieme al funzionario, in manette 
sono finiti un uomo di 63 anni, E.F., e sua figlia, 
E.F.,34 anni, e F.D., un uomo di 55 anni. 


Sicilia^ mi 

di Saverio Lodato 

Dal taccuino di un cronista siciliano: 

la frontiera di Brancaccio; 
funerali di popolo per Antonino Caponnetto; 
la strumentalizzazione di Leonardo Sciascia; 
gli indesiderabili che tornarono in Italia; 

viaggio fra i fantasmi 
del mostro di Firenze; 
le leggi su misura per Silvio Berlusconi; 
l'orchestra dei garantisti di casa nostra; 
i falsi della commissione Telekom Serbia; 

la parola ai dietrologi che non si fidano; 
l'Iraq: la guerra che non è servita a niente; 
ampie interviste a Giulio Andreotti, 

Mario Luzi, Giancarlo Caselli. 

il secondo volume in edicola con FUnità 
a 3,50 euro in più 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base: 5 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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Ancora aumenti per la benzina 



MILANO I prezzi della benzina continuano a volare e dopo 
aver sfondato quota 1,11 euro al litro, si sono portati - in 
alcuni distributori italiani - fino a 1,113 euro al litro, 
quasi 2.160 vecchie lire. Con il carburante che in autostra¬ 
da - in virtù delle maggiorazioni (fino a più 0,015 euro al 
litro) previste per gli impianti su queste reti - dunque 
arriva a toccare 1,128 euro al litro avvicinandosi alla quo¬ 
ta psicologica delle vecchie 2.200 lire che hanno anche 
rappresentato, nel 2000, il record storico mai raggiunto. 

E se la situazione internazionale (caro-greggio ed eu¬ 
ro più debole) che ha innescato la volata non dovesse 
rientrare a breve, sulle tasche degli automobilisti italiani 
pesa il fantasma di nuovi rincari. Fino anche ad un massi¬ 
mo di 0,036 euro al litro che spingerebbe il pieno a 
toccare i suoi nuovi massimi storici. Sui prezzi praticati 


alla pompa in questi giorni non sarebbe infatti stato trasfe¬ 
rito del tutto fapprezzamento della materia prima sui 
mercati internazionali e l’effetto cambio registrati nelle 
ultime settimane. La decisione sul potenziale completo 
trasferimento degli aumenti sui prezzi alla pompa è lega¬ 
ta, in ogni caso, alle singole politiche delle compagnie 
petrolifere. E qualsiasi previsione, anche su un possibile 
trasferimento di parte degli aumenti sul prezzo al pubbli¬ 
co, resta legato all’evoluzione delle quotazioni sui mercati 
internazionali. 

Mercati che proprio negli ultimi due giorni hanno 
mostrato qualche segnale di allentamento della tensione 
con le quotazioni del greggio e quelle dei prodotti raffina¬ 
ti sulle principali piazze mondiali che hanno invertito 
tendenza. 


Evilenko 


Il comunista che 
mangiava i bambini 


da domani in erticela 
con l'Unità a €4,90 in più 




Evilenko 


Il comunista che 
mangiava i bambini 


da domani in edicola 


con l'Unità a €4,90 in più 



Confindustria, dimenticare D’Amato 

Incontro «informale» di Montezemolo con Epifani, Pezzotta, Angeletti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Doveva essere un incontro blin¬ 
dato. Invece la notizia è rimbalzata 
con il clamore che merita. Luca Corde¬ 
rò di Montezemolo ha incontrato ieri 
nella sua casa romana ai Parioli i tre 
segretari generali di Cgil, Cisl e Uil 
Guglielmo Epifani, Savino Pezzotta e 
Luigi Angeletti. «Abbiamo solo preso 
un buon caffè insieme», ha detto que¬ 
st’ultimo all’uscita, sottolinenando il 
carattere assolutamente informale del¬ 
l’appuntamento. 

Sta di fatto, però, che la prima 
«mossa» (ancora in sordina) del presi¬ 
dente designato di Confmdustria si è 
orientata verso le stanze del sindacato, 
piuttosto che quelle del governo. Pri¬ 
ma presa di distanza dal suo predeces¬ 
sore in Viale dell’Astronomia, che a 
inizio mandato ha «abbracciato» Ber¬ 
lusconi (Parma 1) e al convegno con¬ 
clusivo di Milano ha ignorato sindaca¬ 
ti e lavoratori, scesi in piazza per chie¬ 
dere una vera politica dei redditi e per 

10 sviluppo. 

Dalle pochissime indiscrezioni fil¬ 
trate si sa che al centro del colloquio 
di ieri, durato oltre un’ora, c’è stato il 
superamento della crisi e il recupero 
di competitività del sistema Italia. Per 

11 numero uno della Ferrari è questo il 
«male» da affrontare con la massima 
urgenza: quello dello sviluppo blocca¬ 
to. Sarebbe stata forte la preoccupazio¬ 
ne espressa da Montezemolo su que¬ 
sto punto. L’Italia ferma non piace 
agli imprenditori, e tantomeno ai lavo¬ 
ratori. Montezemolo si sarebbe mo¬ 
strato molto preoccupato su questo 
punto. Il vero dilemma, che sicura¬ 
mente sarà affrontato nel summit di 
oggi tra i tre segretari, è se sia opportu¬ 
no aprire una trattativa a due sindaca¬ 
ti-Confmdustria sullo sviluppo. Signi¬ 
ficherebbe rinunciare (almeno per 
ora) al governo, che continua a latita¬ 
re da qualsiasi ipotesi di «tavolo». Ma 
il tema in questione non è di quelli 
che si possono facilmente circoscrive¬ 
re nel rapporto tra parti sociali, visto il 
suo carattere «sistemico». È certo che 
su questo punto Montezemolo ieri 
non si è sbilanciato, visto che ancora 
non è salito sullo scranno di Viale del¬ 
l’Astronomia. Il nodo per lui potrà 


sciogliersi quindi soltanto dopo l’as¬ 
semblea di maggio, quando ha già in 
programma un secondo incontro con 
i leader sindacali. Per ora al presidente 
designato è bastato fare un «giro di 
tavolo» a 360 gradi per tastare il polso 


dei suoi interlocutori. 

Oggi spetta dunque ai sindacati 
decidere se percorrere quella strada o 
meno. Impresa assai complicata, visto 
che bisognerà bilanciare rischi e op¬ 
portunità. È vero che anche in occasio¬ 


ne del Patto di luglio del ‘93 si iniziò 
con una trattativa «bilaterale», cioè 
senza governo. Ma allora la politica 
era devastata da Tangentopoli e si rin¬ 
correvano governi tecnici. Oggi c’è un 
esecutivo appoggiato da una maggio¬ 


ranza mai vista prima nelle aule parla¬ 
mentari italiane. Eppure il governo 
non si vede. 

È chiaro che dietro la politica dei 
redditi e quella per lo sviluppo c’è la 
rivisitazione del sistema contrattuale, 
terreno fìtto di incognite per le confe¬ 
derazioni sindacali. E non solo. È mol¬ 
to diffìcile pensare oggi a una classe 
imprenditoriale pronta ad accogliere 
richieste salariali, o decisa ad investire 
in innovazione e ricerca, senza forti 
contropartite. Il declino pesa anche 
sui bilanci delle aziende, oltre che su 
quelli familiari. È evidente che un ve¬ 
ro rilancio del sistema non può pre- 



Montezemolo ieri a Milano in occasione del Salone del Mobile 


scindere dall’intervento del governo. 
In ogni caso è già un buon risultato 
aver ricostruito un clima sereno tra le 
parti sociali. Tutto sta a vedere se l’idil¬ 
lio durerà più a lungo di una luna di 
miele. In questo caso la palla è in ma¬ 
no a Montezemolo. Molto dipenderà 
dalla squadra che accompagnerà il fu¬ 
turo leader degli imprenditori (sarà 
presentata a fine aprile). Le voci indi¬ 
cano insistentemente Alberto Bombas- 
sei, presidente di federmeccanica, alla 
vicepresidenza per i rapporti sindaca¬ 
li. Un uomo che crede nel dialogo, ma 
anche nel «pugno di ferro». Per alcuni 
è soltanto «quello dell’accordo separa¬ 
to» con Firn e Uilm. Sarà una provoca¬ 
zione per il sindacato? 


Il ministro accusa la Cgil: dati falsi. La confederazione: reazione sopra le righe, l’esecutivo non ha idee né proposte 

Lavoro minorile, Marnili sbanda 


MILANO È polemica tra governo e sindacato dopo la 
presentazione dei risultati della ricerca della Cgil sul 
lavoro minorile in Italia. Ad accendere la miccia, il 
ministro del Lavoro, Maroni, secondo il quale i dati 
presentati sarebbero «falsi e inventati». «Non vorrei 
che quella della Cgil fosse un’odiosa strumentalizza¬ 
zione di un argomento così delicato per scopi politi¬ 
ci, se fosse così ci sarebbe da vergognarsi» - ha affer¬ 
mato. «Quelli che cita la Cgil di 400 mila minori 
sfruttati in Italia sono dati che si riferiscono al 2000 e 
che erano già presenti in una inchiesta presentata 
dalla Cgil nel 2002. Francamente faccio fatica a capire 
perchè un sindacato così importante faccia una confe¬ 
renza stampa su un dato di quattro anni fa dicendo 


che la responsabilità è del governo in carica». 

Al ministro ha replicato Guglielmo Epifani. «For¬ 
se Maroni non lo sa e da ministro del Lavoro dovreb¬ 
be invece sapere - ha affermato Epifani - che sono 10 
anni che la Cgil è impegnata sui temi del lavoro 
minorile, aggiornando analisi e proposte. Spiace, 
quindi, constatare che sia andato così sopra le righe, 
cosa che forse conferma la giustezza della nostra de¬ 
nuncia e l’assenza di idee e proposte da parte del 
governo». 

Il governo e la maggioranza - secondo il sindaca¬ 
to - dovrebbero evitare di nascondere la testa sotto la 
sabbia e dovrebbero leggere meglio le stesse ricerche 
dell’Istat. «Il sottosegretario Sacconi - ha affermato 


Alessandro Genovesi (Cgil) - parlava di 30-40mila 
minori sfruttati. Maroni cita l’Istat e parla di 144mila. 
Ma omette di dire quanto lo stesso Istat ha più volte 
precisato, ovvero che la cifra dei 144mila non com¬ 
prende i minori immigrati e i rom». Duro anche il 
presidente delflres Cgil, Agostino Megale. «Quella di 
Maroni - ha detto - è una polemica sterile: il proble¬ 
ma resta». 

Già nel ’98 Cgil, Cisl e Uil, dopo una lunga cam¬ 
pagna di iniziative della Cgil, stipularono in sede di 
presidenza del Consiglio un protocollo nazionale con¬ 
tro lo sfruttamento minorile che prevedeva maggiori 
interventi sul piano della formazione e dell’inclusio¬ 
ne sociale. 


Lunedì assemblea a Fiumicino 

Alitalia, lavoratori pronti 

a nuovi scioperi 

contro i ritardi del governo 

MILANO Venti di protesta contro lo stallo della vicenda Alitalia.In 
assenza di un chiarimento sui provvedimenti a sostegno del 
trasporto aereo, i sindacati dei dipendenti della compagnia aerea 
fanno sapere infatti che riprenderanno la mobilitazione e la lotta, 
anche fissando la data dello sciopero già proclamato il 17 febbra¬ 
io scorso e poi rinviato per ben due volte. 

«I rinvii e le contrapposizioni all'interno del governo - spiega 
il segretario della Filt-Cgil, Fabrizio Solari - stanno creano una 
confusione che è pericolosissima per le sorti delFAlitalia. Se il 
governo non chiarirà con la massima urgenza che cosa intende 

fare per il settore del trasporto 
aereo, la prossima settimana sare¬ 
mo costretti a riprendere le inizia¬ 
tive di mobilitazione e di lotta». 
Toni durissimi anche dalla Fit-Ci- 
sl, che fa sapere che non avallerà 
alcuna soluzione transitoria, nè 
intende«contribuire in alcun mo¬ 
do a eventuali progetti che prefi¬ 
gurano una sostanziale liquidazio¬ 
ne e dismissione della compa¬ 
gnia. «Non possiamo essere tacciati di connivenze di fronte al 
rischio della disfatta del trasporto aereo: l'esplosione di un conflit¬ 
to sociale diviene sempre più minacciosa», dice il segretario nazio¬ 
nale del settore Trasporto aereo Claudio Genovesi. E aggiunge: «I 
lavoratori sono pronti a impegnarsi con il solito senso di respon¬ 
sabilità solo in un piano di grande respiro che consenta non la 
mera sopravvivenza della compagnia ma il suo definitivo rilancio 
all'interno di solide alleanze internazionali. Ogni altra strada è 
impercorribile, inutile e ingiusta». 

Così, mentre il ministro Roberto Maroni ripete che (anche) 
la settimana prossima sarà quella decisiva e il presidente della 
compagnia area Giuseppe Bonomi assicura che all'ordine del 
giorno del consiglio di amministrazione di martedì c’è l’attesissi¬ 
mo piano industriale, lunedì i lavoratori Alitalia si riuniranno in 
assemblea generale, dalle 13 alle 17, sul piazzale dei bus, di fronte 
alla mensa centrale, all'aeroporto di Fiumicino. «Speravamo di 
avere in questi giorni degli elementi utili e chiari dal governo, che 
invece non ci sono stati. Questo clima di attesa alimenta le 
preoccupazioni dei lavoratori Alitalia e non sta facilitando la 
situazione», spiega Guido Moretti della Uil trasporti, «È necessa¬ 
rio riprendere l'iniziativa sindacale a partire da una grande assem¬ 
blea pubblica con tutti i lavoratori del gruppo e con la partecipa¬ 
zione dei segretari nazionali - afferma inoltre una nota unitaria di 
Cgil, Cisl, Uil, Ugl e Sult del gruppo Alitalia - ciò per affermare 
con coerenza e determinazione gli obiettivi e i mandati che tutta 
la categoria, insieme al sindacato, ha assunto ed espresso per tanti 
mesi con una mobilitazione senza precedenti. Una voce forte e 
unitaria - prosegue il comunicato - del sindacato, dei lavoratori, 
delle forze politiche ed istituzionali deve costringere le contropar¬ 
ti, governo e azienda, dopo oltre sei mesi di vertenza, a riprende¬ 
re il confronto sotto la regia della presidenza del consiglio per 
definire in tempi brevissimi, vista la grave situazione del conto 
economico di Alitalia, un piano industriale condiviso orientato 
allo sviluppo, assolutamente garante dell'unità e dell'integrità del 
gruppo e della salvaguardia dei posti di lavoro». 


«Se Palazzo Chigi 
non chiarirà che 
cosa intende fare 
saremo costretti a 
riprendere la lotta» 


Sandro Orlando 


MILANO Dopo l’alimentare tocca al¬ 
la moda. E con la crisi Fin.part, il 
gruppo che controlla i marchi Cer- 
ruti, Frette e Pepper, un altro capo¬ 
saldo del made in Italy è arrivato al 
capolinea. Ieri infatti i revisori della 
Kpmg si sono rifiutati di certificare 
il bilancio 2003 della maison milane¬ 
se. E ora appare sempre più impro¬ 
babile l’ipotesi che la società riesca a 
rimborsare le obbligazioni in sca¬ 
denza a fine luglio, due bond per 
complessivi 229,5 milioni di euro, 
quasi 450 miliardi di lire. Per i ri¬ 
sparmiatori, insomma, è in arrivo 
un’altra stangata, come se non basta¬ 
vano già la bancarotta argentina e i 
crack Cirio e Parmalat. Nella loro 
relazione, i revisori della Kpmg non 
lasciano spazio all’ottimismo, sotto¬ 
lineando la situazione di “tensione 
finanziaria” venutasi a creare per le 
“rilevanti perdite” (150 milioni di 


La società controlla i marchi Cerniti, Frette, Pepper e presenta un forte indebitamento. La Kpmg non ha certificato il bilancio del 2003 

L’emergenza bond travolge la moda: tocca a Fin.Part 


euro il dato non certificato, più che 
doppio rispetto al 2002) e l’”elevato 
indebitamento” (355 milioni) della 
Fin.part e delle sue controllate, con 


Crolla il titolo in 
Borsa, molti dubbi 
sulla capacità 
dell’azienda di 
rimborsare i prestiti 
a luglio 



la progressiva riduzione degli affida¬ 
menti bancari, la difficoltà a reperi¬ 
re finanziamenti e i ritardi nel paga¬ 
mento dei fornitori e dei debiti tri¬ 
butari e previdenziali. 

Il piano di risanamento indu¬ 
striale presentato a marzo dai nuovi 
soci, l’immobiliarista trentino Gian¬ 
ni Mazzola e il suo partner ticinese 
Carlo Pagani (entrati in tandem an¬ 
che nella Schiapparelli), dopo l’ab¬ 
bandono del vecchio azionista di ri¬ 
ferimento, Gianluigi Facchini, e l’az¬ 
zeramento del consiglio di ammini¬ 
strazione (in cui figurava, come pre¬ 
sidente, anche l’ex manager Finin- 
vest, Ubaldo Livolsi) è stato in so¬ 
stanza bocciato a piene mani. Trop¬ 


pe incertezze, hanno sentenziato i 
revisori, denunciando una 
“situazione di assenza di ragionevoli 
presupposti di continuità aziendale 
da noi verificabili”. Come sempre i 
dubbi si concentrano sui presunti 
crediti iscritti a bilancio - è il caso di 
un prestito da 13,9 milioni erogato 
dalla Fin.part alla Lafico, la finanzia¬ 
ria di Gheddafì, per un investimen¬ 
to in Libia - “sulla cui recuperabili- 
tà”, si legge nella relazione della 
Kpmg” “gli amministratori non so¬ 
no stati in grado di reperire adegua¬ 
te evidenze”. Il prossimo passo, ades¬ 
so, sarà costituito dall’assemblea 
straordinaria dei soci che si riuniran¬ 
no il 10 maggio a Milano per decide¬ 


re se ridurre il capitale per abbattere 
le perdite o ricapitalizzare la Fin. 
part. Un’ipotesi allo studio per fare 
subito cassa e ripagare parte del de¬ 
bito, rinegoziando il resto, sarebbe 
quella di cedere in affìtto alcuni ra¬ 
mi d’azienda, come ad esempio le 
catene di negozi Cerruti e Frette. Le 
manifestazioni d’interesse ci sono 
già, ma resta da capire quale sarà la 
reazione dei creditori. 

Nel frattempo per i possessori 
di obbligazioni Fin.part e Cerruti è 
iniziato il conto alla rovescia. Non 
va meglio agli azionisti: il titolo del¬ 
la maison di moda ieri ha perso in 
Borsa un altro 6% ed ormai vale 
pochi centesimi, un decimo rispetto 


a solo tre anni fa. Ma per i possesso¬ 
ri di “corporate bond”, come vengo¬ 
no chiamati i titoli di debito emessi 
dalle società, si annunciano mesi di 


Sul mercato si 
attendono notizie 
chiarificatrici sui casi 
delle obbligazioni 
Impregilo 
e Tiscali 



passione. Entro l’estate arriveranno 
infatti a scadenza obbligazioni per 
oltre 10 miliardi di euro (sui circa 
84 in circolazione) e a rischiare il 
“default”, ovvero il mancato rimbor¬ 
so, non è solo Fin.part. Le maggiori 
preoccupazioni si concentrano sul- 
l’Impregilo, il gruppo di costruzioni 
controllato dalla famiglia Romiti (at¬ 
traverso Gemina), che dovrà rim¬ 
borsare entro agosto due bond per 
complessivi 200 milioni di euro, a 
fronte di un indebitamento netto 
che alla fine di dicembre aveva rag¬ 
giunto i 767 milioni. C’è poi Tiscali, 
l’Internet provider sardo che ha un 
bond in scadenza a luglio da 80 mi¬ 
lioni, e non ha ancora depositato il 
bilancio. E non è un caso che pro¬ 
prio ad Impregilo e Tiscali (oltre a 
Benetton, Telecom, Fiat e SS Lazio, 
che hanno emesso molte più obbli¬ 
gazioni ma non a scadenza così rav¬ 
vicinata) che la Consob ha chiesto 
chiarimenti in merito alla capacità 
di liquidare i risparmiatori. 
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Laura Matteucci 


MILANO Con buona pace di Tre- 
monti, animato da particolare ostili¬ 
tà verso la Repubblica popolare ci¬ 
nese, la Piaggio sfonda in Cina gra¬ 
zie all’accordo finalmente siglato da 
Roberto Colaninno con il gruppo 
Zongshen. Una «scelta strategica di 
sviluppo industriale nel mercato a 
maggior crescita», la definisce il pre¬ 
sidente del gruppo Piaggio Roberto 
Colaninno. 

L’intesa prevede la produzione 
e la commercializzazione, a regime, 
di oltre 300mila veicoli l’anno a tec¬ 
nologia italiana pari a un valore di 
circa 180-200 milioni di fatturato. 
Piaggio e Zongshen parteciperanno 
con quote paritetiche del 45% la 
Piaggio Foshan Motorcycle, società 
costituita a suo tempo dal gruppo 
di Pontedera, con sede a Forshan 
nella provincia del Guandong (at¬ 
tualmente controllata dal gruppo di 
Pontedera). Il restante 10% sarà de¬ 
tenuto dal comune di Foshan. 

L’accordo da 180-200 milioni 
di fatturato annuo incrementa la ca¬ 
pacità produttiva del gruppo Piag¬ 
gio ed è aperto «ad ulteriori svilup- 


Il contratto con il gruppo Zongshen prevede la produzione, a regime, di oltre 300mila veicoli all’anno per un fatturato di 180-200 milioni 

La Piaggio firma un maxi accordo in Cina 


pi in Cina e nel resto del mondo, 
anche nel settore veicoli a 3 e 4 ruo¬ 
te». Si tratta della più importante 
iniziativa industriale realizzata da 
Piaggio fuori d’Italia, dopo quelle 
avviate in India e in Spagna, con cui 
Piaggio punta ad accrescere la pro¬ 
pria presenza non solo in Cina (il 
maggiore mercato al mondo nei vei¬ 
coli motorizzati a due ruote, con 
volumi annui di 10,5 milioni di uni¬ 
tà), ma in tutto il sud-est asiatico. 

Piaggio concederà alla joint ven¬ 
ture licenze tecnologiche relative a 
motori e veicoli, provvedendo al 
graduale trasferimento delle tecno¬ 
logie, mentre Zongshen apporterà 
la propria esperienza nell’acquisto 
di componentistica, nella produzio¬ 
ne e nella commercializzazione di 
motori e veicoli nel mercato cinese. 
In sostanza: le responsabilità di ge¬ 
stione operativa della joint venture 
saranno affidate a Zongshen, men¬ 



tre Piaggio avrà la leadership della 
tecnologia, della Ricerca e sviluppo, 
del controllo qualità, con ruoli chia¬ 
ve nell’engineering dei prodotti e 
nel controllo di gestione della socie¬ 
tà. 

«Un accordo strategico in uno 
dei mercati a maggior crescita del 
mondo - commenta Colaninno - 
nel quale intendiamo costruire un 
polo produttivo capace di incre¬ 
mentare considerevolmente la capa¬ 
cità competitiva e la notorietà di 
Piaggio». Da parte sua Duo Zon¬ 
gshen, presidente del gruppo cine¬ 
se, sottolinea che «la tecnologia 
Piaggio nel settore dei motocicli e 
degli scooter è tra le migliori a livel¬ 
lo mondiale, e inoltre noi apprezzia¬ 
mo molto l’industria italiana per la 
sua grande creatività e cultura pro¬ 
gettuale». Giudizio positivo sull’ac¬ 
cordo anche da parte del sindaco di 
Pontedera, Paolo Marconcini, che 


sottolinea come «solo attraverso 
questo tipo di politiche è possibile 
rimanere competitivi in un panora¬ 
ma globale sempre più impegnati¬ 
vo». Ma avverte: «Continuiamo ad 
esprimere preoccupazione per il set¬ 
tore della componentistica e dell’in¬ 
dotto del nostro territorio, per il 
quale diventa sempre più importan¬ 
te attuare politiche di attenzione e 
di rinnovamento». 

Il gruppo, solo qualche giorno 
fa, ha approvato il bilancio 2003, 
chiuso con un fatturato netto conso¬ 
lidato di 987,2 milioni di euro, con 
un incremento del 4,4% rispetto ai 
945,8 milioni dell’esercizio prece¬ 
dente. L’incremento è da attribuire 
sostanzialmente al business dei vei¬ 
coli a due ruote, cresciuto del 7,8% 
rispetto all’anno precedente. Il risul¬ 
tato netto è comunque negativo, 
per 139,5 milioni (129,2 l’anno pri¬ 
ma), con un peggioramento dovuto 
alle componenti straordinarie. 

Quanto ai primi due mesi del 
2004, registrano un andamento po¬ 
sitivo delle vendite, con un incre¬ 
mento dei ricavi del gruppo del 
14% circa sul corrispondente perio¬ 
do del 2003, e la crescita del 13,5% 
dei volumi dei veicoli a due ruote. 


Parmalat, Banca Intesa avverte Bondi 

Passera: non ci sono i presupposti per le revocatone. Crescita senza acquisizioni 


Roberto Rossi 


MILANO «Siamo convinti che non 
esistano presupposti giuridici per 
azioni revocatorie di alcun genere». 
Se non è proprio scontro poco ci 
manca. Banca Intesa avverte Enrico 
Bondi. L’oggetto del contendere? 
L’ipotesi che il commissario straor¬ 
dinario di Parmalat awii azioni re¬ 
vocatorie nei confronti delle banche 
creditrici della società di Collecchio. 

Un’ipotesi che era trapelata nel¬ 
le scorse settimane e che Corrado 
Passera, amministratore delegato 
dell’istituto creditizio, ieri ha respin¬ 
to nel corso dell’assemblea chiama¬ 
ta ad approvare il bilancio. «Per la 
revocatoria ci vuole conoscenza dei 
fatti - ha detto Passera -, che possia¬ 
mo facilmente dimostrare di non 
aver avuto, e transazioni dirette» 
Che per l’amministratore del grup¬ 
po non ci sono state. «Ciò non vuo¬ 
le dire che non daremo il massimo 
supporto a Bondi per rimettere in 
moto l’azienda». 

Il che significa che Passera non 
ha chiuso tutte le porte nei confron¬ 
ti di Bondi. Perché sulla revocatoria 
è probabile che la banca cerchi un 
accordo, una transazione, con il ma¬ 
nager toscano. «Vediamo cosa pro¬ 
pone Bondi» ha detto Passera a mar¬ 
gine della conferenza stampa. «Noi 
per ora non abbiamo ricevuto nien¬ 
te», aggiungendo che il commissa¬ 
rio straordinario «sa fare il suo me¬ 
stiere. Vedremo». 

Passera ha poi ricordato l’istitu¬ 
zione di una commissione di conci¬ 
liazione per risolvere le controversie 
con i possessori di obbligazioni Par¬ 
malat e di altre società in default: 
«Pensiamo di aver fatto bene - ha 
affermato - il punto di partenza è 
che noi non ammettiamo di esserci 
comportati in maniera scorretta, 
ma siamo pronti a discutere caso 
per caso, con la valutazione di una 
commissione paritetica. È assurdo 
dire che si rimborsano tutte le obbli¬ 
gazioni». Sul caso Parmalat si è atti¬ 
vato anche il collegio sindacale di 
Banca Intesa: «Abbiamo disposto 
degli accertamenti e la ricostruzione 
dei fatti pregressi - ha detto il presi¬ 
dente del collegio, Gianluca Ponzel- 
lini - non c’è ancora l'esito della ri¬ 


Edilizia, intesa contro il sommerso 

MILANO È stato firmato al ministero del Lavoro l'accordo 
fra Inps, Inail e Cassa edile per il rilancio del Documento 
di Regolarità Contributiva (Dure) per le imprese edili che 
operano negli appalti pubblici epivati. L’intesa 
rappresenta una svolta -fortemente richiesta dal sindacato 
- negli strumenti di governo di un settore fortemente 
esposto al sommerso e agli infortuni. Infatti anche i lavori 
privati, con la sola eccezione di quelli in economia, 
saranno concretamente vigilati attraverso il controllo delle 
casse edili abilitate a rilasciare il documento. Giudizio 
positivo anche dalla Fillea Cgil, secondo cui il Dure 
rappresenta «un importante strumento per la lotta al 
lavoro nero che neiredilizia raggiunge soglie del 50%». Il 
sindacato di categoria della Cgil ricorda che il 3 dicembre 
scorso era stata siglata un 'intesa che dava la possibilità di 
rilascio del documento solo all'Inps e all'Inail, fissandone 
le regole. Adesso la certificazione unica semplificherà la 
partecipazione agli appalti pubblici e privati e costituirà 
un 'efficace arma contro il lavoro nero in edilizia. 



Corrado Passera, amministratore delegato di Banca Intesa 



I lavoratori del legno protestano in Fiera 

MILANO I lavoratori del legno al Salone del Mobile: 
non con uno stand ma con un presidio di protesta per 
un contratto che ancora non si vede alVorizzonte. 

« L'intransigenza sino ad oggi manifestata dalle 
associazioni Imprenditoriali, Federlegno e Unital - 
spiegano i sindacati confederali di categoria - non ha 
ancora permesso di trovare soluzioni contrattuali utili 
in difesa della professionalità, delle retribuzioni e 
delle condizioni di lavoro». Il settore, tra Valtro, sta 
vivendo una fase di congiuntura sfavorevole con il 
rischio di perdita di competitività e la crescente 
delocalizzazione, sottolineano Fillea Cgil, Filca Cisl e 
Feneal UH, «mette a rischio parti della filiera 
produttiva, con conseguenze negative 
sull'occupazione e l'impoverimento dei nostri 
distretti, un patrimonio tutto italiano che 
caratterizza il settore ». E il malumore dei lavoratori 
comincia a farsi sentire oggi, tra le 11 eie 15, proprio 
al Salone del mobile presso la Fiera di Milano. 


cerca, ma ove emergessero dei fatti 
degni di censura o denuncia non ci 
sottrarremo al nostro dovere». 

All’assemblea di ieri però non si 
è parlato solo di Parmalat. Passera, 
nelle sue risposte ai 32 soci che si 


sono alternati al microfono, ha an¬ 
che parlato di Fiat, Generali e di 
calcio. Sull’azienda torinese l’ammi¬ 
nistratore delegato di Intesa si è det¬ 
to «confidente che gli obiettivi del 
piano industriale siano tutti raggiun¬ 


ti» e che il prestito da 3 miliardi di 
euro non sarà mai convertito». «È - 
ha aggiunto - un credito in bonis e 
abbiamo più di 1,1 miliardi di euro 
della riserva rischi generici che pos¬ 
sono tranquillamente coprire le cor¬ 


rezioni di valore di questa operazio¬ 
ne». 

Per Generali è stato invece il pre¬ 
sidente Giovanni Bazoli a interveni¬ 
re. Sul piatto la durata del mandato 
per il presidente del Leone, Antoine 


Bernheim. Bazoli ha detto di essere 
«favorevole alla continuità». Inter¬ 
pellato sull’accordo informale per 
l’allungamento del mandato a trien¬ 
nale per i vertici e di una soluzione 
di un anno più uno per Bernheim, 


Bazoli ha detto: «non possiamo ri¬ 
spondere, non possiamo dire nulla 
perché riguarda altri». 

E poi il calcio. Quanto pesa sui 
conti di Intesa il quasi crack del pal¬ 
lone? Poco, secondo Passera. «Ban¬ 
ca Intesa è esposta per 80 milioni di 
euro circa verso una decina di squa¬ 
dre di calcio. Il 60% dell’esposizione 
è verso società particolarmente soli¬ 
de», ha aggiunto l’amministratore 
delegato. 

L’ultimo punto sulle ipotesi di 
crescita di quella che per Passera è 
diventata «una banca, perché non si 
parla più di 3 istituti, ora c’è coesio¬ 
ne». Crescita che avverrà solo per 
vie interne e non per acquisizioni. 
«Il nostro piano di lavoro - ha fatto 
sapere ancora Passera - per questi 
mesi comprende solo il completa¬ 
mento della trattativa già avviata in 
Turchia, per Garanti Bank, e non 
acquisizioni di altro tipo. L’obietti¬ 
vo di crescita riguarda solo la cresci¬ 
ta interna». «L’esercizio passato - ha 
chiosato Bazoli - è stato caratterizza¬ 
to da una cornice diffìcile, che pur¬ 
troppo non accenna a schiarirsi nel 
2004, ma la nostra banca ha imboc¬ 
cato la strada giusta». Enrico Bondi 
permettendo. 



Secondo i dati di mercato di marzo il gruppo torinese ha immatricolato 123mila vetture scendendo, nella Ue, al 7,2% 

La Fiat di Demel guarda verso l’Est 


MILANO La Fiat guarda ad Est. E rinuncerà a 
rincorrere quote di mercato in Europa occiden¬ 
tale per puntare sui paesi dell’est, oltre che su 
Cina, Turchia ed America Latina. 

È questo l’aspetto principale della strategia 
di rilancio del Lingotto illustrato in un’intervi¬ 
sta dall’amministratore delegato dell’Auto, Her¬ 
bert Demel. Nell’Ue, afferma Demel, si registra 
un calo della domanda interna che, negli ultimi 
quattro anni, si è ridotta di 800mila unità all’an¬ 
no, creando problemi di sovrapproduzione. Di 
qui, appunto, l’intenzione di invertire la rotta. 
Con un obiettivo su tutti: la redditività. «Biso¬ 
gna limitare, anzi rinunciare - afferma - a oppor¬ 
tunità di volumi aggiuntivi, ma particolarmen¬ 
te costosi». Sfruttando tutte le opportunità of¬ 
ferte dall’allargamento dell’Unione europea, 
che, dice, «rappresenta per noi uno degli assi 


strategici della crescita dei prossimi anni e per 
la realizzazione del piano di rilanci odell’azien- 
da». 

Il rilancio del gruppo, però, passerà anche 
attraverso il rinnovamento della gamma. Nei 
prossimi due anni - annuncia Demel, che affer¬ 
ma al riguardo di voler incrementare del 25 per 
cento gli investimenti per ricerca e sviluppo - la 
Fiat proporrà 14 novità, tra nuovi modelli e 
restyling. «Questo - sostiene - renderà la nostra 
gamma tra le più giovani sul mercato». 

Una strategia perfettamente in linea con i 
dati di mercato. In marzo, nella Ue, il mercato 
dell’auto ha ingranato la quarta - le immatrico¬ 
lazioni sono cresciute del 6,6 per cento - ma il 
gruppo torinese, complice l’andamento negati¬ 
vo del mercato italiano, che nello stesso mese è 
arretrato dell’8 per cento, riduce la propria quo¬ 


ta. E la casa torinese ha immatricolato comples¬ 
sivamente 123.200 auto, il 3,2 per cento in più 
rispetto al marzo 2003. Ma, quanto a penetra¬ 
zione è scesa, nei paesi dell’Unione, dal 7,5 al 
7,2 per cento, dopo essere salita, lo scorso feb¬ 
braio, al 9 per cento. Per fare un raffronto, la 
Volkswagen, che a marzo si affermata come il 
gruppo leader, deteneva una quota del 16,9 per 
cento, contro 16,1 di un anno fa. 

Alla base di questo risultato contradditto¬ 
rio, secondo il Centro studi promotor, ci sareb¬ 
be la strategia di Torino di privilegiare la remu- 
neratività delle vendite piuttosto che la difesa 
ad oltranza delle quote. Le auto italiane, infatti, 
lo scorso mese hanno aumentato il loro prezzo 
medio dello 0,5 per cento, contro un’ulteriore 
sia pur minima flessione delle marche estere 
(meno 0,1). Come annunciato da Demel. 



della 


Piero Sansonetti 


La nonviolenza è un metodo 
di lotta politica? 

È un modo di vivere? 

È un pensiero? 

È un sistema filosofico? 

La nonviolenza 
è la rivoluzione del futuro? 

O forse è la riforma: 
la riforma di tutte le riforme? 
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I CAMBI 


1 euro _ 1,1912 dollari -0,001 

1 euro _ 129,3900 yen +0,950 

1 euro _ 0,6680 sterline +0,006 

1 euro _ 1,5520 fra, svi. +0,004 

1 euro 7,4443 cor, danese +0,000 
1 euro _ 32,1600 cor, ceca -0,023 

1 euro 15,6466 cor, estone +0,000 

1 euro 8,2720 cor, norvegese -0,034 
1 euro 9,1868 cor, svedese +0,011 
1 euro 1,6156 dol. australiano +0,009 

1 euro 1,6009 dol. canadese +0,004 
1 euro 1,8747 dol. neozelandese +0,016 
1 euro 253,9000 fior, ungherese +3,600 

1 euro 0,5860 lira cipriota +0,000 

1 euro 238,5000 tallero sloveno +0,030 
1 euro _ 4,7935 zloty poi. +0,039 


bot 

Bot a 3 mesi 

99,68 

1,76 

Bot a 6 mesi 

99,04 

1,69 

Bot a 12 mesi 

97,96 

1,84 

Bot a 12 mesi 

98,15 

1,82 


Borsa 

Piazza Affari archivia una 
seduta incerta a lungo vis¬ 
suta attorno alla parità per 
girare poi in negativo, nel 
corso del pomeriggio, sulla 
scia di Wall Street. Il Mi- 
btel termina a -0,13%, il 
Mib30 a -0,18%, superati 
peraltro in negativo, nel 
Vecchio continente, da Pa¬ 
rigi e Francoforte, parime- 
rito con un -0,2%. Si salva 
invece Londra (+0,45%). 
Sullo sfondo, come tante al¬ 
tre volte, i contrastanti da¬ 
ti macroeconomici prove¬ 
nienti dagli Usa, con Tindi- 
ce manifatturiero della zo¬ 
na di New York in netto 
miglioramento mentre dal¬ 
la disoccupazione settima¬ 
nale emerge un quadro 
peggiore del previsto. È so¬ 
prattutto il Nasdaq a soffri¬ 
re contagiando il Numtel 
nostrano (-0,78%), maglia 
nera per Finterà seduta. 


A regime impiegherà 130 dei 650 dipendenti che il grappo ha in Italia. Entro il 2005 vi verranno trasferite anche le linee di Sesto San Giovanni 

Campari inaugura un nuovo stabilimento a Novi Ligure 



Il nuovo stabilimento del Gruppo Campari 


Luigina Venturelli 


NOVI LIGURE(AL) Un investimento superiore ai 
50 milioni di euro, un’area da 200mila metri 
quadrati edificata in due anni di lavori, otto 
linee produttive capaci di fornire 160 milioni 
di bottiglie all’anno, 130 lavoratori dipendenti 
a pieno regime. Sono i numeri del nuovo stabi¬ 
limento del Gruppo Campari, inaugurato ieri 
a Novi Ligure, per proseguire nella razionaliz¬ 
zazione dei siti produttivi risultanti dalle acqui¬ 
sizioni operate negli ultimi anni e per contribu¬ 
ire ai crescenti volumi di esportazione. Il 70% 
degli alcolici e degli spumanti provenienti da 
Novi è infatti destinato ai mercati esteri, che 
nel 2003 hanno assicurato il 52,4% del fattura¬ 
to complessivo del gruppo, sesto esponenete 
mondiale nel settore degli spirits e presente in 
190 paesi, pari a 714 milioni di euro. 

«Il nuovo impianto - ha affermato Enzo 
Visone, che a fine mese sostituirà l’attuale am¬ 
ministratore delegato Marco Perelli Cippo - 
rappresenta la sintesi più moderna della natu¬ 


ralità dei nostri prodotti e delle migliori tecno¬ 
logie, e consentirà di lanciare nuove sfide al 
mercato e di raccogliere nuovi traguardi di 
espansione e di qualità. Inoltre richiederà mi¬ 
nori investimenti nella manutenzione e con¬ 
sentirà un recupero dell’efficienza, oltre a ave¬ 


re una buona ricaduta economica sul territo¬ 
rio di Novi Ligure». 

L’insediamento, che ha assorbito gli im¬ 
pianti di Termoli e che entro il 2005 assorbirà 
anche le linee Campari e Campari Soda di 
Sesto San Giovanni, riguarda la produzione 


Cinzano degli spumanti e dei vermouth, Cy- 
nar, Biancosarti e amaro Jagermeister. Attual¬ 
mente occupa 75 persone ma a pieno regime 
impiegherà 130 dei 650 dipendenti che il grup¬ 
po Campari ha in Italia, in parte provenienti 
dai posti di lavoro in esubero di Termoli e 
Sesto San Giovanni. 

I buoni risultati dell’investimento potreb¬ 
bero farsi sentire già nell’andamento del 2004, 
come preannunciato dall’a.d. uscente Perelli 
Cippo: «Quello in corso non è un anno bello, 
dal punto di vista economico, politico, sociale 
e per le tensioni internazionali. La nostra azien¬ 
da, però, sta andando come mai avrei potuto 
sperare. I conti del primo trimestre saranno 
presentati il 10 maggio, ma per ora possiamo 
dire che stiamo avendo un andamento positi¬ 
vo». Per quanto riguarda la politica di acquisi¬ 
zione del gruppo, invece, i vertici hanno ribadi¬ 
to che «la società continua a guardare con 
interesse a possibili acquisizioni ma quello che 
conta è il mantenimento di una buona redditi¬ 
vità e non scalare una classifica tra grandi grup¬ 
pi mondiali». 


AZIONI 


LI 


m 


B 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3456 

1,78 

1,79 

2,40 

11,70 

1280 

1,00 

1,78 


92,82 

ACEA 

11614 

6,00 

6,06 

1,24 

16,33 

336 

5,16 

6,05 

0,1800 

1277,36 

ACEGAS-APS 

12113 

6,26 

6,28 

0,40 

20,03 

49 

5,11 

6,26 

0,1500 

222,57 

ACQ MARCIA 

501 

0,26 

0,26 


0,78 

0 

0,25 

0,26 

0,0207 

100,00 

ACQ NICOLAY 

5209 

2,69 

2,69 

4,26 

19,56 

30 

2,19 

2,69 

0,0880 

36,10 

ACQ POTABILI 

39422 

20,36 

20,35 

-1,31 

8,29 

1 

17,96 

21,52 

0,1100 

165,99 

ACSM 

3890 

2,01 

2,00 

0,55 

22,20 

23 

1,63 

2,04 

0,0500 

75,33 

ACTELIOS 

13054 

6,74 

6,78 

1,10 

1,22 

6 

6,59 

7,09 


137,54 

ADF 

21123 

10,91 

10,91 

-0,36 

-2,73 

1 

10,60 

11,93 

0,0600 

98,56 

AEDES 

7234 

3,74 

3,74 

1,63 

12,12 

1536 

3,33 

3,90 

0,1100 

373,36 

AEM 

3026 

1,56 

1,56 

-0,38 

4,27 

1891 

1,46 

1,60 

0,0420 

2813,47 

AEMTOW08 

526 

0,27 

0,27 

-1,27 

8,72 

152 

0,25 

0,29 



AEM TORINO 

2782 

1,44 

1,44 

-0,62 

11,31 

272 

1,28 

1,46 

0,0360 

663,99 

ALERION 

904 

0,47 

0,47 

-0,15 

-14,78 

294 

0,44 

0,57 

0,0258 

186,89 

ALITALIA 

473 

0,24 

0,24 

-4,89 

-7,77 

40914 

0,23 

0,27 

0,0413 

946,67 

ALLEANZA 

18331 

9,47 

9,46 

-0,41 

7,74 

2836 

8,79 

9,80 

0,1900 

8012,32 

AMGA 

2347 

1,21 

1,20 

-1,88 

20,24 

601 

1,00 

1,22 

0,0170 

421,81 

AMPLIFON 

50207 

25,93 

26,00 

0,97 

11,38 

1 

21,64 

26,47 

0,1500 

509,84 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3791 

1,96 

1,95 

0,26 

12,01 

208 

1,75 

1,98 

0,0600 

1440,25 

ASTALDI 

6115 

3,16 

3,18 

0,22 

23,17 

228 

2,50 

3,17 

0,0500 

310,83 

AUTOTO MI 

23665 

12,22 

12,27 

1,00 

5,57 

351 

10,74 

12,26 

0,2000 

1075,54 

AUTOGRILL 

23410 

12,09 

12,10 

0,77 

6,41 

1357 

10,68 

12,24 

0,0413 

3075,70 

AUTOSTRADE 

29338 

15,15 

15,15 

0,19 

8,48 

2300 

13,47 

15,15 


8662,57 

BANTONVENETA 

29790 

15,38 

15,33 

-0,92 

3,90 

684 

14,13 

15,84 

0,6000 

4434,94 

B BILBAO 

21529 

11,12 

11,02 


1,74 

0 

10,41 

11,48 

0,1140 

35534,68 

B CARIGE 

6241 

3,22 

3,21 

-1,02 

14,90 

208 

2,81 

3,30 

0,0723 

3093,75 

B CARIGE R 

6725 

3,47 

3,51 

-1,13 

5,79 

1 

3,28 

3,62 

0,0823 

532,86 

B DESIO-BR 

7617 

3,93 

3,94 

0,46 

15,74 

11 

3,40 

4,17 

0,0680 

460,28 

B DESIO-BR R 

6068 

3,13 

3,14 

-0,32 

19,71 

1 

2,60 

3,23 

0,0820 

41,38 

B FIDEURAM 

9106 

4,70 

4,69 

-0,87 

-1,01 

2467 

4,43 

5,32 

0,1600 

4610,31 

B FINNAT 

837 

0,43 

0,43 

-0,62 

-8,91 

658 

0,43 

0,49 

0,0060 

156,91 

BINTERM W04 

71 

0,04 

0,04 

-0,83 

-54,38 

12 

0,04 

0,08 



B INTERMOBIL 

10173 

5,25 

5,24 

-0,57 

-7,63 

40 

5,15 

5,72 

0,1290 

791,02 

B INTESA 

5536 

2,86 

2,85 

-1,35 

-8,54 

28161 

2,68 

3,21 

0,0150 

16913,01 

B INTESA R 

4341 

2,24 

2,21 

-2,51 

-1,80 

7718 

2,11 

2,40 

0,0280 

2090,64 

B LOMBAR W04 

27 

0,01 

0,01 


-31,71 

350 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19822 

10,24 

10,21 

-0,65 

1,51 

24 

10,09 

10,76 

0,3300 

3246,90 

B PROFILO 

3673 

1,90 

1,90 

0,26 

-3,36 

65 

1,78 

2,14 

0,0594 

232,45 

B SANTANDER 

17930 

9,26 

9,26 

-0,92 

-2,05 

2 

8,39 

9,68 

0,0775 

44155,41 

BSARDEGNAR 

24147 

12,47 

12,45 

0,39 

-9,79 

7 

11,76 

14,03 

0,5000 

82,31 

BANCA IFIS 

17444 

9,01 

8,87 

0,31 

-12,04 

6 

8,76 

10,24 


193,24 

BASICNET 

1195 

0,62 

0,62 

-1,06 

-10,29 

19 

0,59 

0,70 

0,0930 

18,14 

BASTOGI 

262 

0,14 

0,14 

-0,29 

-13,25 

373 

0,13 

0,16 


91,59 

BAYER 

41475 

21,42 

21,43 

0,09 

-9,35 

15 

19,27 

25,56 

0,9000 


BEGHELLI 

1015 

0,52 

0,52 

-0,76 

-4,90 

62 

0,50 

0,64 

0,0258 

104,84 

BENETTON 

18962 

9,79 

9,81 

0,44 

7,89 

1133 

8,35 

9,79 

0,3500 

1778,01 

BENI STABILI 

1232 

0,64 

0,63 

0,73 

22,51 

7303 

0,52 

0,66 

0,0100 

1082,88 

BIESSE 

3603 

1,86 

1,88 

0,48 

-15,75 

14 

1,86 

2,29 

0,0900 

50,98 

BIPIELLE INV 

3001 

1,55 

1,55 


11,12 

4 

1,30 

2,50 

0,1500 

1579,06 

BNL 

3789 

1,96 

1,94 

-1,72 

1,61 

8397 

1,76 

2,22 

0,0801 

4284,32 

BNLRNC 

3359 

1,74 

1,74 

0,12 

1,94 

22 

1,56 

1,82 

0,0415 

40,25 

BOERO 

25384 

13,11 

13,11 

-6,29 

-4,72 

0 

11,91 

13,88 

0,2500 

56,90 

BON FERRARESI 

29108 

15,03 

15,02 

-0,39 

14,58 

4 

13,01 

15,43 

0,1100 

84,56 

BPL-RTBN W 

2730 

1,41 

1,41 

-4,73 

48,03 

2 

0,93 

1,76 



BPUW 99/04 

11 

0,01 

0,01 

8,33 

-56,72 

270 

0,01 

0,02 



BREMBO 

11759 

6,07 

6,09 

-0,96 

-0,31 

206 

5,68 

6,27 

0,1100 

424,14 

BRIOSCHI 

501 

0,26 

0,26 

-0,99 

0,82 

132 

0,23 

0,28 

0,0038 

124,80 

BRIOSCHI W 

45 

0,02 

0,02 

-2,13 

-16,85 

900 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15215 

7,86 

7,80 

-1,15 

6,12 

1571 

6,39 

7,92 

0,0740 

2328,33 

BURANI F.G. 

14692 

7,59 

7,60 


-2,83 

21 

7,47 

8,01 

0,0650 

212,46 

BUZZI UNIC R 

12491 

6,45 

6,45 

0,62 

6,45 

62 

5,85 

6,50 

0,2740 

259,81 

BUZZI UNICEM 

19295 

9,96 

9,98 

0,83 

7,09 

170 

8,85 

10,02 

0,2500 

1306,70 

C LATTE TO 

7855 

4,06 

4,05 

-1,24 

14,96 

21 

3,53 

7,27 

0,0300 

40,57 

CALTAG EDIT 

12615 

6,51 

6,49 

-0,11 

-3,94 

26 

6,16 

6,79 

0,2000 

814,38 

CALTAGIRON R 

10107 

5,22 

5,24 


-2,14 

0 

4,88 

5,38 

0,0700 

4,75 

CALTAGIRONE 

9989 

5,16 

5,15 

-0,94 

-0,21 

1 

4,82 

5,32 

0,0500 

558,67 

CAMFIN 

3491 

1,80 

1,80 

0,39 

-8,10 

164 

1,79 

2,08 

0,0520 

368,85 

CAMFIN W06 

339 

0,18 

0,18 

-2,23 

-19,35 

10 

0,17 

0,23 



CAMPARI 

74798 

38,63 

38,81 

0,81 

0,60 

62 

35,53 

39,15 

0,8800 

1121,82 

CAPITALIA 

4459 

2,30 

2,30 

0,39 

-3,19 

24669 

1,96 

2,63 

0,0500 

5082,72 

CARRARO 

5617 

2,90 

2,90 

-1,02 

17,78 

23 

2,46 

3,01 

0,1540 

121,84 

CATTOLICA AS 

67750 

34,99 

35,00 

0,11 

17,61 

96 

29,75 

35,16 

1,0000 

1658,22 

CEMBRE 

4597 

2,37 

2,41 

1,69 

-6,79 

2 

2,24 

2,55 

0,0800 

40,36 

CEMENTIR 

5052 

2,61 

2,62 

0,27 

2,51 

202 

2,42 

2,66 

0,0600 

415,14 

CENTENAR ZIN 

1160 

0,60 

0,60 


-25,13 

0 

0,56 

0,80 

0,0361 

8,54 

CIR 

3160 

1,63 

1,63 

0,62 

9,31 

1968 

1,44 

1,68 

0,0413 

1257,66 

CLASS EDITORI 

3671 

1,90 

1,91 

0,47 

-18,21 

123 

1,85 

2,46 

0,0220 

174,99 

COFIDE 

1144 

0,59 

0,59 

1,25 

3,11 

700 

0,52 

0,64 

0,0100 

424,84 

CR ARTIGIANO 

5946 

3,07 

3,08 

0,75 

-4,09 

31 

3,06 

3,23 

0,1093 

406,96 

CR BERGAMASCO 

34661 

17,90 

17,95 

-0,23 

3,87 

5 

16,77 

17,90 

0,7000 

1104,97 

CR FIRENZE 

2860 

1,48 

1,48 

1,65 

4,46 

3053 

1,41 

1,50 

0,0520 

1607,66 

CR VALTELLINESE 

16057 

8,29 

8,30 

0,14 

-2,40 

29 

8,10 

8,94 

0,4000 

452,61 

CREDEM 

11500 

5,94 

5,91 

-0,99 

2,31 

142 

5,50 

6,14 

0,2000 

1629,37 

CREMONINI 

3040 

1,57 

1,57 

-0,57 

3,02 

149 

1,21 

1,57 

0,0206 

222,66 

CRESPI 

1192 

0,62 

0,61 

0,66 

-7,33 

3 

0,61 

0,68 

0,0350 

36,92 

CSP 

2688 

1,39 

1,39 

0,22 

6,44 

5 

1,11 

1,48 

0,0500 

34,01 

CUCIRINI 

1929 

1,00 

1,00 


0,83 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,95 

DANIELI 

6372 

3,29 

3,30 

0,30 

-0,66 

28 

2,62 

3,47 

0,0300 

134,53 

DANIELI RNC 

3505 

1,81 

1,80 

-0,39 

-0,44 

82 

1,60 

1,93 

0,0516 

73,17 

DE FERRARI 

11966 

6,18 

6,18 

0,15 

-0,32 

0 

5,96 

6,89 

0,1160 

138,29 

DE FERRARI R 

7919 

4,09 

4,08 

-0,49 

13,30 

3 

3,22 

4,10 

0,1210 

61,61 

DE'LONGHI 

5776 

2,98 

2,98 

1,09 

-9,99 

339 

2,60 

3,40 

0,0600 

445,96 

DUCATI 

2598 

1,34 

1,35 

-0,74 

-2,12 

431 

1,28 

1,41 


212,71 

EDISON 

2666 

1,38 

1,36 

-2,16 

-7,21 

8345 

1,33 

1,67 


5681,89 

EDISON R 

2492 

1,29 

1,30 

0,62 

-2,94 

5 

1,24 

1,40 


142,33 

EDISON W07 

876 

0,45 

0,44 

-3,31 

-21,23 

530 

0,44 

0,68 



EMAK 

6802 

3,51 

3,53 

2,02 

9,71 

23 

3,16 

3,51 

0,1400 

97,15 

ENEL 

13021 

6,72 

6,72 

-0,28 

23,60 

37626 

5,44 

6,81 

0,3600 

40774,18 

ENERTAD 

7497 

3,87 

3,86 

0,23 

-10,60 

83 

3,52 

4,33 

0,0207 

242,46 

ENI 

33360 

17,23 

17,25 

0,97 

12,87 

24536 

14,71 

17,23 

0,7500 

68966,56 

EPLANET W04 

98 

0,05 

0,05 

-6,95 

-62,73 

32 

0,05 

0,14 



ERG 

8905 

4,60 

4,59 

0,79 

6,83 

400 

4,13 

4,60 

0,2000 

744,04 

ERGO PREVIDE 

9616 

4,97 

4,96 

-0,76 

20,68 

22 

4,11 

5,16 

0,0300 

446,94 

ERICSSON 

52241 

26,98 

27,05 

0,19 

38,61 

8 

19,29 

27,86 

0,1400 

694,47 

ESPRESSO 

9666 

4,99 

4,96 

0,63 

1,26 

2573 

4,60 

5,14 

0,2300 

2155,51 

FIAT 

11025 

5,69 

5,65 

-2,01 

-7,11 

9605 

5,46 

6,41 

0,3100 

4557,58 

FIAT PRIV 

6876 

3,55 

3,55 

0,54 

-4,47 

76 

3,41 

3,85 

0,3100 

366,79 

FIAT RNC 

7371 

3,81 

3,79 

-1,76 

-4,25 

256 

3,70 

4,08 

0,4650 

304,23 

FIAT W07 

370 

0,19 

0,19 

-2,04 

-7,77 

66 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

17268 

8,92 

8,91 

-0,69 

-1,98 

35 

8,70 

9,61 

0,2850 

296,96 

FIL POLLONE 

1079 

0,56 

0,57 

-0,70 

-35,42 

56 

0,56 

0,86 

0,0500 

5,93 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

321 

0,17 

0,17 

-6,58 

-20,64 

2060 

0,17 

0,21 

0,0168 

55,37 


FIN.PART W05 

27 

0,01 

0,01 

-5,52 

-28,87 

964 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

2585 

1,34 

1,34 

-3,47 

-21,19 

1 

1,34 

1,78 

0,0362 

66,86 


FINECOGROUP 

9131 

4,72 

4,68 

-1,49 

-26,55 

1002 

4,53 

6,82 

0,0671 

1488,69 


FINMECCANICA 

1305 

0,67 

0,67 

-2,20 

7,21 

28936 

0,61 

0,73 

0,0100 

5683,45 


FOND-SAI 

35991 

18,59 

18,52 

-0,53 

12,55 

261 

16,50 

19,67 

0,2600 

2392,83 


FOND-SAI R 

21675 

11,19 

11,17 

-0,37 

24,47 

119 

8,99 

11,74 

0,3120 

468,04 


FOND-SAI R W 

937 

0,48 

0,49 

1,44 

89,18 

107 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

6994 

3,61 

3,62 

0,14 

19,76 

40 

3,02 

3,85 



GABETTI 

3584 

1,85 

1,84 

0,22 

1,20 

20 

1,75 

1,92 

0,0700 

59,23 


GARBOLI 

1665 

0,86 

0,86 


1,18 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

23,22 


GEFRAN 

9207 

4,75 

4,77 

1,00 

23,92 

169 

3,76 

4,75 

0,2000 

68,47 


GEMINA 

1421 

0,73 

0,73 

-1,05 

-11,60 

194 

0,73 

0,83 

0,0100 

267,45 


GEMINA RNC 

2052 

1,06 

1,06 

-2,75 

-3,64 

2 

0,96 

1,10 

0,0500 

3,99 


GENERALI 

42211 

21,80 

21,81 

-0,14 

2,64 

3986 

20,66 

22,34 

0,2800 27816,79 


GEWISS 

7346 

3,79 

3,79 

0,26 

6,22 

29 

3,49 

3,93 

0,0500 

455,28 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 


GIM 

758 

0,39 

0,39 

1,34 

-39,56 

205 

0,38 

0,65 

0,0200 

58,17 


GIM RNC 

1431 

0,74 

0,74 


-24,21 

0 

0,72 

0,99 

0,0724 

10,10 


GRANDI NAVI VEL 

3286 

1,70 

1,70 

0,47 

-0,41 

16 

1,54 

1,70 

0,0200 

110,31 


GRANDI VIAGGI 

1516 

0,78 

0,78 

0,29 

11,27 

18 

0,67 

0,83 

0,0200 

35,24 


GRANITIFIANDRE 

13372 

6,91 

6,91 

0,25 

0,17 

13 

6,44 

7,22 

0,1100 

254,57 

m 

GRUPPO COIN 

4421 

2,28 

2,33 

7,27 

-21,14 

1016 

2,14 

2,98 


302,88 

HERA 

3084 

1,59 

1,59 

1,79 

28,16 

2005 

1,24 

1,64 


1263,57 

1 H 

IFI PRIV 

14019 

7,24 

7,23 

0,10 

6,93 

64 

6,24 

7,80 

0,6300 

556,04 


IFIL 

5329 

2,75 

2,76 

-0,72 

2,42 

1405 

2,43 

2,93 

0,1800 

2856,06 


IFILRNC 

5131 

2,65 

2,64 

-1,20 

10,00 

40 

2,33 

2,73 

0,2007 

99,07 


IM LOMB W05 

47 

0,02 

0,02 

0,83 

23,23 

843 

0,02 

0,03 




IM LOMBARDA 

286 

0,15 

0,15 

-2,14 

0,96 

505 

0,13 

0,16 


89,91 


IMA 

20594 

10,64 

10,75 

1,88 

1,57 

5 

9,74 

11,01 

0,4000 

383,96 


IMMSI 

2300 

1,19 

1,19 

1,11 

0,08 

608 

1,06 

1,24 

0,0300 

261,36 


IMPREGILO 

931 

0,48 

0,48 

-0,06 

-6,93 

771 

0,43 

0,52 

0,0100 

347,25 


IMPREGILO R 

1131 

0,58 

0,59 

1,08 

-1,70 

11 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,43 


INTEK 

1047 

0,54 

0,55 

0,37 

-15,79 

17 

0,52 

0,65 

0,0156 

109,29 


INTERPUMP 

7300 

3,77 

3,81 

1,38 

6,44 

1191 

3,41 

3,84 

0,2000 

316,78 


IPI 

8121 

4,19 

4,19 

0,17 

7,24 

55 

3,79 

4,19 

0,1890 

171,05 


IRCE 

4721 

2,44 

2,44 

-1,02 

-2,09 

19 

2,38 

2,51 

0,0200 

68,58 


ISAGRO 

6719 

3,47 

3,51 

0,49 

5,47 

4 

2,98 

3,51 


55,52 


IT HOLDING 

3737 

1,93 

1,93 

-0,87 

-13,45 

5 

1,71 

2,23 

0,0258 

474,54 


ITALCEMENT R 

12925 

6,67 

6,70 

0,28 

10,90 

350 

5,95 

6,67 

0,3000 

703,75 


ITALCEMENTI 

19506 

10,07 

10,08 


1,48 

303 

9,57 

10,17 

0,2700 

1784,28 


ITALMOBIL 

68796 

35,53 

35,42 

0,17 

-3,11 

15 

34,15 

37,83 

0,9400 

788,15 


ITALMOBIL R 

49994 

25,82 

26,24 

1,51 

2,26 

79 

24,62 

26,28 

1,0180 

421,98 

D 

JOLLY HOTELS 

10258 

5,30 

5,30 

0,95 

10,38 

0 

4,64 

5,44 

0,0500 

105,16 


JUVENTUS FC 

2662 

1,38 

1,37 

-1,16 

-20,52 

105 

1,38 

1,81 

0,0120 

166,28 

D 

LA DORIA 

5121 

2,65 

2,68 

3,84 

21,89 

81 

2,15 

3,28 

0,0279 

82,00 


LA GAIANA 

3059 

1,58 

1,58 


8,22 

2 

1,40 

1,64 

0,0400 

28,37 


LAVORWASH 

3323 

1,72 

1,70 

-1,73 

-9,68 

1 

1,69 

1,96 

0,3500 

22,88 


LAZIO 

4128 

2,13 

2,13 


-45,19 

0 

1,88 

4,72 


50,26 


LINIFICIO 

3292 

1,70 

1,70 

1,56 

1,37 

24 

1,56 

1,75 

0,0200 

47,00 


LOTTOMATICA 

38938 

20,11 

19,95 

0,40 

13,78 

479 

17,68 

20,11 

3,3000 

1785,95 

m 

LUXOTTICA 

26469 

13,67 

13,69 

-0,24 

-1,45 

845 

12,44 

14,08 

0,2100 

6213,70 

MAFFEI 

2988 

1,54 

1,53 

-1,54 

2,05 

10 

1,49 

1,62 

0,0430 

46,29 


MARCOLIN 

1750 

0,90 

0,90 

-0,40 

-20,01 

5 

0,89 

1,17 

0,0290 

41,02 


MARZOTTO 

18569 

9,59 

9,59 

0,43 

4,42 

50 

8,92 

9,91 

0,3200 

636,36 


MARZOTTO RIS 

18143 

9,37 

9,51 


3,19 

0 

8,52 

9,54 

0,3400 

31,29 


MARZOTTO RNC 

13399 

6,92 

6,95 

1,16 

3,70 

11 

6,40 

7,00 

0,3800 

17,25 


MEDIASET 

17922 

9,26 

9,16 

-2,70 

-3,32 

7907 

8,46 

9,98 

0,2100 10933,44 


MEDIOBANCA 

19295 

9,96 

9,90 

-0,91 

15,22 

1610 

8,65 

10,33 

0,1800 

7758,45 


MEDIOLANUM 

10216 

5,28 

5,22 

-1,93 

-17,11 

4516 

5,04 

6,53 

0,1000 

3828,63 


MELIORBANCA 

7360 

3,80 

3,81 

-0,13 

-6,29 

93 

3,61 

4,10 

0,0500 

357,12 


MERLONI 

28074 

14,50 

14,50 

0,34 

-3,48 

110 

13,44 

15,02 

0,3220 

1572,64 


MERLONI RNC 

20463 

10,57 

10,69 

1,57 

-9,58 

2 

10,15 

11,95 

0,3400 

26,45 


META 

4591 

2,37 

2,36 

-1,01 

26,39 

17 

1,86 

2,41 

0,0720 

351,20 


MILASSW05 

126 

0,07 

0,07 

-2,92 

-44,78 

132 

0,07 

0,12 



NUOVO MERCATO 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

27857 

14,39 

14,21 

-1,33 

-17,04 

7 

14,12 

17,81 

0,4000 

59,99 


AISOFTWARE 

2461 

1,27 

1,27 

-2,09 

-32,00 

52 

1,27 

1,95 


13,02 


ai fini 

fin7n 

3 13 

3 15 

n sa 

-9fian 

5 

3na 

A9R 


mQR 


ARTE' 

41281 

21,32 

21,34 

-0,70 

-19,70 

1 

21,32 

26,84 

0,4000 

76,32 


BB BIOTECH 

96291 

49,73 

49,94 

0,18 

22,85 

23 

40,10 

50,23 


1382,49 


BUONGIORNO V 

3208 

1,66 

1,65 

-1,78 

-20,45 

315 

1,59 

2,10 


112,36 


CAD IT 

18247 

9,42 

9,43 

-0,77 

-7,26 

2 

9,21 

10,54 

0,1800 

84,63 


CAIRO COMMUNICAT 

52202 

26,96 

26,95 

0,22 

-8,36 

4 

26,91 

29,42 

1,6000 

209,84 


CARDNETGROUP 

3259 

1,68 

1,70 

-3,14 

-11,05 

65 

1,43 

2,32 


8,70 


CDB WEB TECH 

5143 

2,66 

2,66 

-0,71 

-12,66 

59 

2,56 

3,04 


267,72 


CDC 

19717 

10,18 

10,18 

-0,79 

6,63 

1 

8,94 

10,56 

0,1400 

124,86 


CELLTHERAP 

13624 

7,04 

7,00 

-1,59 

-7,12 

30 

6,36 

8,08 


354,02 


CHL 

1200 

0,62 

0,62 

-0,85 

-18,89 

143 

0,62 

0,76 


23,65 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

7861 

4,06 

4,04 

-0,17 

-17,08 

7 

4,00 

5,05 


63,63 


DATA SERVICE 

24904 

12,86 

13,13 

0,93 

-42,48 

12 

12,86 

22,36 

0,5200 

64,55 


DATALOGIC 

28835 

14,89 

14,97 

0,13 

1,35 

4 

13,54 

15,15 

0,1500 

177,27 


DATAMAT 

11029 

5,70 

5,72 

0,18 

1,62 

10 

5,38 

6,06 


155,86 


DIGITAL BROS 

5712 

2,95 

2,92 

-0,85 

-21,54 

3 

2,90 

3,81 


39,74 


DMAIL GROUP 

5102 

2,63 

2,64 

-0,94 

-19,10 

3 

2,51 

3,37 

0,0200 

17,00 


E.BISCOM 

98963 

51,11 

51,08 

-0,18 

2,55 

286 

45,29 

53,62 


2879,88 


EL.EN. 

28657 

14,80 

14,80 

0,16 

-2,23 

2 

14,67 

15,73 

0,2500 

68,39 


ENGINEERING 

44282 

22,87 

22,94 

0,31 

8,03 

44 

20,50 

25,98 

0,3600 

285,88 


EPLANET 

774 

0,40 

0,40 

-0,84 

-21,58 

452 

0,40 

0,52 


133,76 


ESPRINET 

45406 

23,45 

23,32 

-0,21 

3,85 

2 

20,94 

25,39 

0,5500 

112,10 


EUPHON 

16216 

8,38 

8,38 

-0,01 

-15,92 

8 

8,07 

10,80 

0,6000 

39,87 


FIDIA 

6823 

3,52 

3,51 

-1,38 

-40,10 

2 

3,52 

6,07 

0,1400 

16,56 


FINMATICA 

7877 

4,07 

4,04 

-3,49 

-56,94 

246 

4,07 

9,52 

0,0258 

188,48 


I.NET 

79252 

40,93 

41,00 

0,84 

-17,21 

1 

39,98 

50,75 

1,0000 

167,81 


INFERENZA 

7759 

4,01 

4,00 

-2,32 

-33,97 

9 

4,01 

6,31 


40,05 


ITWAY 

7139 

3,69 

3,66 

0,11 

-11,24 

5 

3,50 

4,17 

0,0600 

16,29 


MONDOTV 

60373 

31,18 

31,15 

-1,11 

-7,29 

2 

28,46 

33,86 

0,3000 

134,20 


NTS-NETWORK 

17446 

9,01 

9,01 

0,08 

-3,72 

6 

7,90 

10,69 


129,84 


POLIGRAF S F 

88429 

45,67 

45,95 

0,39 

-12,53 

3 

45,15 

54,85 

0,3615 

41,10 


PRIMA INDUSTRIE 

11782 

6,08 

6,05 

-1,63 

-12,32 

7 

5,96 

6,94 


27,99 


REPLY 

17874 

9,23 

9,23 

0,07 

6,91 

1 

8,37 

10,21 

0,1000 

75,35 


TAS 

37244 

19,23 

19,20 

-0,11 

-12,77 

2 

19,01 

22,46 

1,7500 

34,09 


TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

9023 

4,66 

4,61 

-3,29 

-17,16 

6755 

4,58 

5,97 


1737,52 


TXT 

39674 

20,49 

20,43 

-1,16 

-22,71 

3 

20,24 

26,74 


51,93 


VICURON PHARMA 

36261 

18,73 

18,80 

-0,88 

23,81 

15 

15,13 

19,41 


1008,70 


m 


H 


m 


0 


m 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANU A55 

OUOl 


3,13 

u,ia 

z,oa 

Oóó 

d,U4 


U,U3UU 

uà/, oo 

MILANO ASS R 

6070 

3,13 

3,14 

-0,29 

10,82 

108 

2,83 

3,15 

0,0700 

96,37 

MIRATO 

11385 

5,88 

5,88 

0,17 

-7,85 

52 

5,75 

6,44 

0,2000 

101,14 

MITTEL 

7749 

4,00 

4,01 

1,21 

11,79 

58 

3,54 

4,00 

0,1000 

156,08 

MONDADORI 

15099 

7,80 

7,79 

-0,17 

10,27 

515 

7,07 

8,19 

0,2500 

2023,03 

MONRIF 

1435 

0,74 

0,75 

0,51 

-4,02 

26 

0,71 

0,82 

0,0200 

111,17 

MONTE PASCHI 

4916 

2,54 

2,53 

-0,39 

0,79 

3566 

2,32 

2,71 

0,0832 

6216,72 

MONTEFIBRE 

356 

0,18 

0,18 

3,52 

-53,76 

2026 

0,15 

0,40 

0,0300 

23,88 

MONTEFIBRE R 

620 

0,32 

0,31 

-2,81 

-39,13 

18 

0,29 

0,53 

0,0500 

8,33 

NAV MONTANARI 

3441 

1,78 

1,78 

1,19 

11,69 

263 

1,56 

1,86 

0,0600 

218,32 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4378 

2,26 

2,27 


-5,40 

0 

2,21 

2,42 

0,0400 

49,74 

OLCESE 

255 

0,13 

0,13 

-3,38 

-17,43 

208 

0,13 

0,20 

0,0775 

12,00 

OLIDATA 

2273 

1,17 

1,18 

1,12 

-12,84 

136 

1,10 

1,37 

0,0909 

39,92 

PCREMONA 

37244 

19,23 

19,30 

-1,03 

-1,04 

8 

19,23 

19,98 

0,1500 

646,02 

P ETR-LAZIO 

33486 

17,29 

17,27 

-0,38 

-2,63 

15 

17,13 

18,38 

0,1900 

444,28 

P INTRA 

24031 

12,41 

12,37 

-0,47 

-4,07 

13 

12,38 

13,41 

0,4000 

587,03 

P LODI 

15078 

7,79 

7,74 

-1,40 

-11,26 

298 

7,34 

8,78 

0,1800 

2238,06 

P MILANO 

9439 

4,88 

4,87 

0,29 

-5,82 

481 

4,71 

5,57 

0,1200 

1881,72 

P SPOLETO 

13345 

6,89 

6,90 

-0,46 

-0,12 

2 

6,70 

7,09 

0,2500 

123,94 

P UNITE 

26786 

13,83 

13,87 

0,47 

-4,57 

531 

13,21 

14,84 


4409,94 

P VER-NOV 

26581 

13,73 

13,71 

-0,29 

1,92 

902 

12,56 

14,54 

0,3900 

5082,97 

PAGNOSSIN 

2021 

1,04 

1,02 

0,20 

-34,50 

436 

0,91 

1,62 

0,0250 

20,88 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

392 

0,20 

0,20 


-2,17 

3 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,81 

PERMASTEELISA 

26620 

13,75 

13,79 

1,88 

0,37 

158 

11,84 

13,76 

0,3600 

379,44 

PININFARIN R 

44147 

22,80 

22,80 


5,56 

0 

20,30 

23,00 

0,3814 


PININFARINA 

45657 

23,58 

23,53 

-0,93 

-1,91 

1 

21,64 

24,59 

0,3400 

218,14 

PIREL &C W06 

183 

0,09 

0,09 

0,11 

-11,93 

1030 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

58863 

30,40 

30,39 

0,13 

19,64 

83 

25,41 

30,90 

1,2500 

1234,39 

PIRELLI&CO 

1597 

0,82 

0,82 

0,32 

0,01 

12375 

0,73 

0,89 

0,0800 

2743,31 

PIRELLI&CO R 

1495 

0,77 

0,78 

0,44 

3,21 

193 

0,70 

0,80 

0,0904 

104,05 

POL EDITORIALE 

2993 

1,55 

1,55 

0,26 

-0,64 

68 

1,46 

1,62 

0,0413 

204,07 

PREMAFIN 

1985 

1,02 

1,02 

0,20 

14,24 

126 

0,90 

1,08 

0,1033 

318,77 

PREMAFIN W05 

357 

0,18 

0,18 

4,46 

68,65 

229 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

3315 

1,71 

1,71 

0,65 

27,57 

73 

1,33 

1,92 

0,0800 

106,21 

R DEMEDICI 

1343 

0,69 

0,70 

0,16 

-8,75 

248 

0,62 

0,76 

0,0165 

186,62 

R DEMEDICI R 

1276 

0,66 

0,66 


-12,60 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,38 

RAS 

29695 

15,34 

15,30 

1,09 

12,97 

3967 

13,57 

15,34 

0,4400 

10288,72 

RAS RNC 

29747 

15,36 

15,39 

0,87 

11,98 

0 

13,72 

15,73 

0,4600 

20,59 

RATTI 

929 

0,48 

0,48 

-2,34 

-12,50 

3 

0,47 

0,58 

0,0516 

14,98 

RCS MEDGR R 

4326 

2,23 

2,23 

-0,36 

12,83 

66 

1,98 

2,27 

0,0600 

65,57 

RCS MEDIAGR 

5435 

2,81 

2,80 

-0,18 

0,97 

2452 

2,61 

2,99 

0,0400 

2056,60 

RECORDATI 

29273 

15,12 

15,63 

3,65 

-2,18 

748 

13,83 

15,66 

0,3750 

759,60 

RETI BANCARIE 

82834 

42,78 

42,47 

3,08 

22,90 

4 

34,35 

46,70 

0,2000 

1396,66 

RICCHETTI 

592 

0,31 

0,31 

1,85 

-13,33 

123 

0,30 

0,36 

0,0050 

65,48 

RICH GINORI 

1200 

0,62 

0,62 

2,22 

-8,64 

510 

0,58 

0,70 

0,0530 

56,28 

RISAN IPI W 

136 

0,07 

0,07 


-73,05 

5 

0,06 

0,31 



RISANAMENTO 

2575 

1,33 

1,32 

-1,12 

-9,03 

331 

1,31 

1,51 

0,0140 

364,87 

ROLAND EUROPE 

2616 

1,35 

1,35 

-1,67 

-6,51 

1 

1,31 

1,45 

0,0300 

29,72 

RONCADIN 

845 

0,44 

0,43 

-1,52 

-4,13 

162 

0,38 

0,50 

0,0413 

56,85 

RONCADIN W07 

444 

0,23 

0,23 

2,36 

-13,83 

43 

0,20 

0,27 



SABAF 

28107 

14,52 

14,52 

0,10 

5,31 

2 

13,65 

15,00 

0,3700 

164,52 

SADI 

3154 

1,63 

1,63 

-1,21 

2,71 

21 

1,42 

1,70 

0,1500 

16,78 

SAECO 

6924 

3,58 

3,57 


-0,80 

889 

3,49 

3,65 

0,0750 

715,20 

SAESGETT R 

11300 

5,84 

5,84 

0,26 

-1,34 

0 

5,23 

5,97 

0,1656 

56,17 

SAESGETTERS 

20368 

10,52 

10,53 

-1,15 

5,98 

9 

9,21 

10,69 

0,1500 

145,95 

SAIPEM 

15581 

8,05 

8,02 

-0,64 

22,99 

5586 

6,16 

8,28 

0,1440 

3546,67 

SAIPEM RIS 

15877 

8,20 

8,20 

-4,09 

17,48 

1 

6,60 

8,59 

0,1740 

1,76 

SCHIAPPARELLI 

313 

0,16 

0,16 

-0,61 

-3,35 

871 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,71 

SEAT PG 

1629 

0,84 

0,84 

1,02 

9,97 

100015 

0,76 

0,84 


6828,14 

SEAT PG R 

1563 

0,81 

0,81 

0,54 

8,93 

2044 

0,73 

0,84 


109,84 

SIAS 

14495 

7,49 

7,52 

0,60 

3,34 

574 

6,31 

7,54 

0,1700 

954,47 

SIRTI 

3607 

1,86 

1,91 

3,97 

9,91 

1199 

1,68 

1,86 

0,5000 

409,86 

SMI METAL R 

683 

0,35 

0,35 

0,40 

-6,20 

66 

0,33 

0,39 

0,0408 

20,18 

SMI METALLI 

430 

0,22 

0,22 

-0,71 

-27,64 

718 

0,22 

0,31 

0,0080 

143,31 

SMURFIT SISA 

3892 

2,01 

1,99 

-0,80 

2,03 

30 

1,89 

2,04 

0,0100 

123,82 

SNAI 

6957 

3,59 

3,56 

-2,81 

-3,62 

210 

2,77 

4,17 

0,0387 

197,41 

SNAM GAS 

7174 

3,71 

3,71 

0,73 

9,49 

46224 

3,38 

3,76 

0,1600 

7243,27 

SNIA 

518 

0,27 

0,27 

2,73 

-36,69 

1201 

0,26 

0,43 

0,0487 

63,14 

SOCOTHERM 

9798 

5,06 

5,05 


5,02 

64 

4,37 

5,08 

0,0750 

190,26 

SOGEFI 

6138 

3,17 

3,18 

-0,38 

16,59 

140 

2,49 

3,20 

0,1300 

350,28 

SOL 

6287 

3,25 

3,24 

0,06 

-9,68 

13 

3,22 

3,75 

0,0610 

294,50 

SOPAF 

387 

0,20 

0,20 

-3,60 

-21,83 

322 

0,17 

0,26 

0,0620 

23,35 

SOPAFRNC 

425 

0,22 

0,22 

-3,04 

-10,67 

184 

0,17 

0,25 

0,0723 

8,92 

SORIN 

4504 

2,33 

2,38 

5,45 

-24,40 

3382 

2,10 

3,14 


823,57 

SPAOLO IMI 

18768 

9,69 

9,64 

-1,35 

-6,94 

5204 

9,06 

11,05 

0,3000 

14043,53 

STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 

STEFANEL 

3530 

1,82 

1,82 

-0,60 

2,42 

8 

1,64 

1,98 

0,0300 

98,53 

STEFANEL RNC 

3679 

1,90 

1,90 


-7,32 

0 

1,62 

2,05 

0,0300 

0,19 

STMICROEL 

37174 

19,20 

19,02 

-1,80 

-12,01 

16959 

18,34 

23,62 

0,0800 

17302,76 

TARGETTI 

5968 

3,08 

3,08 

-0,03 

-3,17 

35 

3,03 

3,25 

0,1000 

54,55 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TEL EXOL04W 

12 

0,01 

0,01 

3,08 

-83,60 

1390 

0,00 

0,09 



TELECOM IT 

5089 

2,63 

2,64 

1,69 

9,36 

121144 

2,39 

2,63 


27082,52 

TELECOM IT R 

3702 

1,91 

1,92 

0,42 

17,01 

63191 

1,63 

1,92 


11081,80 

TELECOM ME 

724 

0,37 

0,37 

-1,19 

-6,90 

3469 

0,37 

0,42 


1150,93 

TELECOM ME R 

573 

0,30 

0,30 


-11,38 

34 

0,30 

0,34 


15,28 

TENARIS 

5338 

2,76 

2,77 

0,07 

5,03 

14 

2,54 

2,97 

0,0541 

3254,05 

TIM 

9197 

4,75 

4,76 

-0,15 

9,25 

53741 

4,34 

4,76 

0,0477 

40061,52 

TIM RNC 

8959 

4,63 

4,63 

0,28 

7,86 

228 

4,29 

4,64 

0,0597 

611,08 

TOD'S 

59211 

30,58 

30,64 

-0,39 

-11,23 

41 

25,94 

34,45 

0,3500 

925,04 

TREVI FINANZ 

1641 

0,85 

0,84 

-1,88 

-20,64 

50 

0,79 

1,09 

0,0150 

54,25 

TREVISAN 

6184 

3,19 

3,25 

2,92 

11,76 

168 

2,86 

3,19 


70,67 

UNICREDIT 

7786 

4,02 

4,01 

-0,35 

-7,22 

41132 

3,91 

4,42 

0,1580 

25310,71 

UNICREDIT R 

8068 

4,17 

4,13 

-0,41 

-1,54 

82 

4,01 

4,28 

0,1730 

90,45 

UNIPOL 

6626 

3,42 

3,41 

-0,67 

2,52 

58 

3,34 

3,65 

0,1104 

1975,30 

UNIPOLP 

4045 

2,09 

2,09 


11,29 

1203 

1,87 

2,09 

0,1156 

691,18 

UNIPOL PW05 

292 

0,15 

0,15 

-0,13 

3,64 

552 

0,14 

0,16 



UNIPOL W05 

258 

0,13 

0,13 

-1,11 

-0,60 

165 

0,13 

0,15 



V VENTAGLIO 

2188 

1,13 

1,13 

-1,39 

-42,99 

14 

1,04 

1,98 

0,0700 

36,73 

VEMER SIBER 

1464 

0,76 

0,77 

5,48 

-13,06 

25 

0,73 

0,89 

0,0516 

49,22 

VIANINIINDUS 

4252 

2,20 

2,20 


-8,77 

0 

2,09 

2,46 

0,0300 

66,11 

VIANINI LAVORI 

9474 

4,89 

4,89 

-0,27 

-7,15 

18 

4,66 

5,27 

0,1000 

214,30 

VITTORIA ASS 

10698 

5,53 

5,50 

-0,54 

12,09 

12 

4,93 

5,60 

0,1200 

165,75 

VOLKSWAGEN 

72552 

37,47 

37,47 

1,60 

-16,12 

37 

34,45 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

26614 

13,74 

13,72 

-0,24 

9,96 

3 

12,40 

13,99 

2,6000 

343,63 

ZUCCHI 

7249 

3,74 

3,79 

0,16 

-8,68 

5 

3,57 

4,13 

0,2500 

91,27 

ZUCCHI RNC 

7842 

4,05 

4,05 


1,25 

0 

3,88 

4,21 

0,2800 

13,88 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 16 aprile 2004 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,430 

108,470 

BTP FB 96/06 

112,280 

112,320 

BTP MZ 01/06 

104,300 

104,330 

BTP ST 03/08 

101,840 

101,770 

CCT LG 01/08 

101,550 

101,030 

BTPAG 02/17 

107,040 

107,080 

BTP FB 97/07 

110,620 

110,630 

BTP MZ 01/07 

104,710 

104,740 

BTP ST 03/08 

100,900 

100,940 

CCT LG 02/09 

101,090 

101,100 

BTP AG 03/13 

100,240 

100,260 

BTP GE 03/08 

101,470 

101,520 

BTP MZ 02/05 

101,660 

101,680 

BTPST 14ind 

100,250 

100,070 

CCT LG 98/05 

100,470 

100,200 

BTPAG 03/34 

98,960 

98,980 

BTP GE 04/07 

100,030 

100,060 

BTP NV 01/11 

96,670 

97,000 

BTP ST 95/05 

110,980 

110,980 

CCT LG E2/09 

101,020 

100,990 

BTPAG 04/14 

99,370 

99,410 

BTP GE 95/05 

104,790 

104,810 

BTP NV 93/23 

152,900 

152,900 

CCTAG 00/07 

100,820 

100,820 

CCT MG 97/04 

99,990 

100,000 

BTPAG 94/04 

101,420 

101,440 

BTP LG 00/05 

103,020 

103,040 

BTP NV 96/06 

112,340 

112,380 

CCTAG 02/09 

101,070 

101,060 

CCT MG 98/05 

100,310 

100,320 

BTP AP 04/09 

98,070 

0,000 

BTP LG 01/04 

100,500 

100,510 

BTP NV 96/26 

131,490 

131,620 

CCTAP 01/08 

100,820 

100,840 

CCT MZ 99/06 

100,520 

100,540 

BTP AP 95/05 

107,530 

107,580 

BTP LG 02/05 

102,200 

102,220 

BTP NV 97/07 

109,930 

109,990 

CCTAP 02/09 

100,940 

100,940 

CCT OT 02/09 

101,010 

101,000 

BTP DC 00/05 

104,670 

104,710 

BTP LG 96/06 

113,170 

113,200 

BTP NV 97/27 

121,140 

121,130 

CCT DC 03/10 

101,050 

101,060 

CCT OT 98/05 

100,410 

100,430 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 97/07 

111,680 

111,760 

BTP NV 98/29 

103,250 

103,260 

CCT DC 99/06 

100,700 

100,690 

CCT ST 01/08 

101,000 

101,000 

BTP FB 01/12 

106,640 

106,660 

BTP LG 99/04 

100,470 

100,480 

BTP NV 99/09 

103,450 

103,510 

CCT FB 03/10 

101,100 

101,100 

CCT ST 97/04 

100,100 

100,100 

BTP FB 02/13 

104,370 

104,400 

BTP MG 02/05 

102,500 

102,510 

BTP NV 99/10 

110,010 

110,100 

CCT GE 96/06 

101,200 

101,200 

CTZ AG 03/05 

97,025 

97,027 

BTP FB 02/33 

110,680 

110,710 

BTP MG 03/06 

100,520 

100,550 

BTP OT 01/04 

100,900 

100,910 

CCT GE 97/07 

101,430 

101,420 

CTZAP 03/05 

97,888 

97,890 

BTP FB 03/06 

100,630 

100,640 

BTP MG 98/08 

106,850 

106,800 

BTP OT 02/07 

106,590 

106,640 

CCTGE2 96/06 

101,000 

100,960 

CTZ AP 04/06 

95,125 

95,192 

BTP FB 03/19 

95,620 

95,650 

BTP MG 98/09 

104,820 

104,920 

BTP ST 02/05 

101,720 

101,730 

CCT GN 03/10 

101,050 

101,070 

CTZ DC 03/04 

98,626 

98,631 

BTP FB 04/20 

97,520 

97,520 

BTP MG 99/31 

114,260 

114,280 

BTP ST 03/06 

100,340 

100,360 

CCT LG 00/07 

100,900 

100,900 

CTZ GN 02/04 

99,620 

99,608 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BINTESA/08 IT03 

99,180 

99,230 

COMIT/08 TV2 

99,370 

99,150 

INTBCI 02/07 MIX 

100,620 

101,000 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

93,180 

93,140 

B SELLA TV AP06 

100,190 

100,200 

COMIT/09 

104,150 

104,570 

INTERB/13 351 CAL 

99,620 

99,920 

MEDI0B 96/06 ZC 

94,150 

94,150 

B SELLA TV DC06 

100,200 

100,200 

C0MIT 96/06IND 

99,910 

99,930 

INTERB/19 362 UP 

81,500 

82,000 

MEDI0B 96/11 ZC 

72,800 

72,670 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,540 

100,460 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,880 

99,890 

MED CENT/04 EQ L 

108,440 

108,410 

MEDI0B 97/07 IND 

101,050 

101,100 

BEI 96/16 ZC 

57,670 

57,230 

C0MIT 97/27 ZC 

25,960 

26,200 

MED CENT/05 DJEU 

105,150 

105,350 

MEDI0B 98/08 ONE COUPON 0PZ 

124,210 

124,300 

BEI 97/17 ZC 

43,320 

43,810 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,230 

99,290 

MED CENT/09 C0NS 

101,500 

101,530 

MEDI0B 98/08 TT 

100,030 

100,200 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

97,880 

97,950 

C0MIT 98/28 ZC 

24,720 

24,790 

MED LOM/0518 

105,190 

105,150 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

103,600 

103,660 

BERS/24 SD LIFE 

75,600 

75,300 

COSTA CR/05 TV 

98,690 

98,690 

MED L0M/18RFC75 

88,530 

88,630 

MEDI0CR C/28ZC 

23,990 

24,220 

BNL/04 NIKKEI FL00RED 

104,660 

104,660 

C0UNCIL EUROPE SDF/19SD 

75,000 

75,210 

MED L0M/19 3RFC 

81,480 

82,240 

MEDI0CR L/08 2 RF 

107,610 

108,000 

BNL/04 KN-0UTR 

103,660 

103,660 

CRB0 0F 97/04 314 TV 

99,960 

99,960 

MED L0M 00/05 375A IND TLC 

97,910 

97,920 

MEDI0CR L/13 TF TV 32.MA 

101,640 

101,300 

BNL/05INF0-T BB 

98,000 

98,000 

CREDEM/05 D0PCEN 

97,950 

98,010 

MED T0SC/06 IND 

98,600 

98,990 

MEDI0CR L/28 ZC 25.MA 

25,180 

25,250 

BNL/06 BIS 0ICR 

95,820 

95,960 

CREDEM/05DC GN02 

106,080 

106,470 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

98,530 

98,460 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

106,550 

106,820 

BNL/06 D0P CEN 5 

101,010 

101,000 

CREDEM/05DC MG02 

102,650 

103,100 

MEDIO/04 TV CAP 

100,050 

0,000 

MPASCHI99/09 2 

101,620 

101,570 

BNL/06 HIMALAYA 

93,850 

94,000 

CREDEM/07 D0PCEN 

100,780 

101,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

98,220 

98,450 

MPASCHI 99/14 3 SD 

94,490 

94,470 

BNL/07 VAL PURO 

99,800 

99,830 

CREDEM/07DC AP02 

101,810 

102,220 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

86,900 

86,500 

P C0MIND/05 44 

103,300 

103,340 

BNL/08 FLASH 

103,480 

103,770 

CREDEM/07DC MG02 

106,180 

106,800 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

104,000 

104,020 

P LODI PRESTSUB 

99,080 

99,100 

CAPIT/06 C FEB03 

106,780 

107,000 

CREDEM/08 C0NCER 

99,600 

99,570 

MEDIO/06 CB COUP 

108,510 

108,430 

P LODI/06 IND DC 

100,410 

100,410 

CAPIT/06 C GEN03 

107,500 

107,630 

CREDIOP/06 MB 1 

111,010 

111,300 

MEDIO/06 DUALCB 

104,150 

104,210 

P LODI/07 MIX2 

97,710 

97,730 

CAPIT/06 CMAR03 

106,260 

106,290 

CREDI0P/14 FE CMS 

105,800 

105,850 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

105,000 

104,900 

POP L0DI/06 IND 

98,980 

99,360 

CAPIT/081 BIM 

99,300 

99,150 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

91,560 

92,340 

MEDIO/06 WC BASK 

105,320 

105,650 

SPA0L0/05 C0NC 

96,560 

96,710 

CAPITALIA/09 SUB 

101,850 

101,850 

EFIBANCA/04 IND 

103,710 

103,800 

MEDIO/07 V PURO 

100,600 

100,760 

SPAOLO 051BON 18 

97,600 

97,940 

CENTR0B /04 TV TRASF IN TF 

100,020 

100,010 

EFIBANCA/14REV FL0AT 

99,600 

99,510 

MEDIO/08 MAXIMA 

99,920 

100,100 

SPAOLO/19 SW EURO 

95,850 

95,820 

CENTROB /0810YRS 

103,050 

103,500 

FIAT STEP UP/11 

91,920 

92,000 

MEDIOB/04NIKCALL 

98,810 

0,000 

SPAOLO/08 S L 30 

105,980 

105,510 

CENTR0B/18ZC 

47,110 

47,010 

FINECO/07 EURO 

100,300 

99,250 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,720 

100,600 

UNICR/10 IND 

94,800 

94,500 

CENTROB 96/06 ZC 

92,010 

91,980 

INTBCI01/04 DC 

99,650 

99,650 

MEDIOB/08 RUSSIA 

86,000 

86,150 

UNICR/10S-U 

108,450 

108,600 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.746 

13.799 

2.004 

19.250 

ALBERTO PRIMO RE 

7.517 

7.556 

-0.358 

19.431 

ALBOINO RE 

6.504 

6.532 

-3.416 

19.669 

APULIA AZ.ITALIA 

10.865 

10.917 

1.656 

18.368 

ARCA AZITALIA 

19.520 

19.610 

2.140 

18.540 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5,292 

5,319 

0.570 

24.841 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.092 

18.180 

1.892 

18.551 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.356 

22.454 

0.188 

20.006 

BIMAZ.SMALLCAPIT 

6.553 

6.563 

2.327 

31.060 

BIM AZION.ITALIA 

7.159 

7.185 

2.198 

22.001 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.069 

22.204 

1.509 

15.123 

BIPIEMME ITALIA 

14.755 

14.821 

1.507 

20.982 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4,939 

4,952 

3.543 

22.647 

BPVIAZ. ITALIA 

4.291 

4.310 

1.803 

16.985 

C.S. AZ. ITALIA 

11.676 

11.729 

1.442 

21.196 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

19,032 

19,139 

1.288 

18.050 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.500 

4.512 

0.469 

25.663 

CAPITALG. ITALIA 

16.296 

16.375 

-0.342 

15.305 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.246 

11,296 

2.339 

20.847 

DUCATO GEO ITALIA 

12.889 

12.947 

1.416 

19.675 

DWS AZ. ITALIA 

11.625 

11.678 

2.054 

21.792 

DWSITAL EQUITYRISK 

16,988 

17,070 

1.469 

20.371 

EFFEAZ. ITALIA 

6.186 

6.217 

1.827 

18.756 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.349 

11.402 

2.271 

16.269 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.954 

3.963 

0.152 

21.849 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.727 

10.782 

1.562 

16.750 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.593 

21.695 

0.907 

19.180 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.657 

20.742 

2,151 

20.837 

F&FLAGEST ITALIA 

3.847 

3.863 

2.097 

19.956 

F&F SELECT ITALIA 

12.078 

12.133 

1.360 

18.447 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.953 

13.024 

1.536 

21.056 

FINECO AMSCITALY 

3.892 

3.901 

-1.143 

21.930 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.594 

12.665 

1.319 

19.840 

FONDERSEL ITALIA 

18.711 

18.803 

2.184 

19.896 

FONDERSEL P.M.I. 

13.583 

13.605 

2.228 

25.815 

GENERALI CAPITAL 

48.036 

48.262 

1.382 

20.093 

GENERALI ITALY 

17.592 

17.675 

1.342 

19.722 

GESTIELLE ITALIA 

13.133 

13.167 

2.178 

15.313 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.288 

10.337 

1.650 

18.334 

GRIFOGLOBAL 

11.645 

11.728 

0.753 

25.974 

IMI ITALY 

19.830 

19.933 

2.306 

21.411 

INVESTIRE AZION. 

18.739 

18.824 

1.495 

19.258 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.410 

8.451 

1.742 

21.409 

LEONARDO SMALL CAPS 

8.130 

8.157 

1.145 

22.977 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.950 

4.962 

2.252 

21.116 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.900 

11.960 

2.410 

21.602 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.250 

17.334 

2.410 

22.340 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.589 

4.602 

5.108 

22.276 

OPTIMA AZIONARIO 

5.486 

5.511 

2.103 

17.902 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.118 

5.122 

1.407 

18.692 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21.908 

22.004 

1.803 

19.703 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.938 

4.960 

2.597 

22.107 

RAS CAPITAL L 

21.218 

21.318 

2.572 

20.577 

RAS CAPITAL T 

21.140 

21.239 

2.333 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.733 

15.797 

1.040 

18.489 

SAI ITALIA 

18.411 

18,501 

1.983 

18.315 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.471 

26.599 

1.859 

19.702 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.932 

11.990 

1.861 

18.068 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.280 

4.298 

1.182 

21.109 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.594 

13.646 

2.264 

20.429 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.451 

13.509 

2.211 

20.173 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.524 

16.602 

1.950 

19.135 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16,357 

16.440 

1.906 

18.692 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.136 

6.167 

1.910 

15.230 

ZENIT AZIONARIO 

10.120 

10.150 

-0.187 

20.591 

ZETA AZIONARIO 

18,806 

18,891 

2,329 

21,392 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.240 

8.306 

3.531 

19.820 

ALTO AZIONARIO 

15.851 

15.934 

0.962 

19.351 

AUREO E.M.U. 

9.700 

9.790 

0.570 

20.707 

BIPIELLE F.EURO 

9.356 

9.453 

0.279 

17.361 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.813 

12.939 

1.820 

19.983 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4.495 

4.535 

3.548 

35.392 

BSI AZIONARIO EURO 

4.157 

4.192 

0.629 

19.283 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.751 

4.805 

1.021 

22.417 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.252 

4.291 

2.236 

23.641 

DWS AZ. EURO 

3.901 

3.930 

-0.102 

18.860 

EPSILON QEQUITY 

3.973 

4.009 

2.741 

29.035 

EUROM. EURO EQUITY 

3.304 

3.332 

1.009 

20.540 

FINECO EURO GROWTH 

11.106 

11.192 

-0.671 

17.078 

FINECO EURO VALUE 

4.857 

4.905 

2.339 

26.550 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.470 

2.492 

0.325 

25.000 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6.969 

6.997 

4.311 

24.004 

LEONARDO EURO 

4.749 

4.786 

2.703 

19.622 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.585 

4.629 

1.438 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.724 

13.843 

0.667 

19.173 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.743 

7.809 

1.962 

19.787 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7,653 

7.716 

1.958 

19.447 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.656 

6.675 

0.757 

19.906 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,374 

4,414 

0,853 

22,762 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.140 

5.191 

2.800 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.337 

5.401 

1.445 

12.524 

ANIMA EUROPA 

3.838 

3.861 

1.320 

29.008 

ARCA AZEUROPA 

8.643 

8.752 

2.260 

16.435 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.174 

3.213 

3.489 

18.256 

ASTESE EUROAZIONI 

4.772 

4.834 

2.097 

20.050 

AZIMUT EUROPA 

12.762 

12.910 

0.965 

17.417 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.529 

8.610 

2.537 

70.580 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.123 

6.208 

2.563 

21.560 

BIPIEMME EUROPA 

11.538 

11.663 

1.344 

16.734 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.050 

5.081 

4,167 

30.727 

BPVIAZ. EUROPA 

3,625 

3,669 

2.026 

15.630 

CAPITALG. EUROPA 

6.195 

6.259 

2.329 

18.655 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.347 

8.417 

1.078 

22.804 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.521 

1.537 

1.944 

42.017 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.638 

5.702 

1.130 

20.754 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.204 

5.267 

1.009 

12.446 

DUCATO GEO EUROPA 

8.387 

8.486 

2.518 

25.347 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.740 

5.808 

2.867 

20.235 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.689 

13.879 

5.090 

27.839 

EFFE AZ. EUROPA 

2.641 

2.668 

2.166 

14.131 

EPSILON QVALUE 

4,584 

4,652 

4.491 

27.298 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.488 

4.541 

1.447 

13.534 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.656 

4.709 

0.302 

12.409 

EUROM. EUROPE E.F. 

13,795 

13,929 

2.011 

17.825 

EUROPA 2000 

14.571 

14.737 

2.031 

17.347 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

20.065 

20.194 

2.148 

17.835 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,746 

5.774 

2.406 

19.063 

F&FSELECT EUROPA 

16.732 

16.839 

2.311 

18.440 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.138 

3.172 

2.415 

22.962 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7,466 

7,536 

1.206 

13.759 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.672 

10.819 

2.124 

17.005 

FIN. AM EUROPE RESEARCH 

5.355 

5.414 

3.319 

0.000 

FIN. AM SMALL CAP EUROPE 

5.535 

5.606 

3.983 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11.399 

11.520 

3.364 

17.904 

FS BEST OF EUR. 

4.415 

4.426 

2.938 

21.995 

GENERALI EUROPA 

3.661 

3.701 

-0.109 

18.479 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.654 

21.911 

1.509 

22.242 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.662 

3.662 

2.376 

25.454 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.754 

3.754 

2.512 

19.478 

GESTIELLE EUROPA 

10.668 

10.800 

1.426 

14.072 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.675 

7.771 

0.366 

10.527 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.512 

5.560 

0.915 

24.649 

IMI EUROPE 

16.202 

16.413 

2,131 

19.696 

INVESTIRE EUROPA 

10.442 

10.590 

2.242 

19.542 

INVESTITORI EUROPA 

4.388 

4.442 

1.598 

22.844 

LAURIN EUROSTOCK 

3.215 

3.257 

2.617 

20.502 

MCGES. FDF EUR. 

5.546 

5.546 

6.901 

25.589 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.657 

4.696 

3.259 

17.246 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.449 

3.493 

1.561 

19.757 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16.119 

16.303 

1.800 

19.338 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.058 

6.145 

6.281 

40.818 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.363 

3.400 

2.624 

21.102 

OPTIMA EUROPA 

2.771 

2.800 

2.251 

15.990 

PIXEL EUROPA 

15.830 

15.976 

1.820 

18.178 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.248 

11.353 

2.366 

18.226 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.216 

4.267 

2.854 

26.950 

RAS EUROPE FUND L 

13.674 

13.847 

1.696 

20.190 

RAS EUROPEFUNDT 

13.624 

13.796 

1.437 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.324 

6.341 

3.316 

24.024 

SAI EUROPA 

9.544 

9.649 

2.283 

17.798 

SANPAOLO EUROPE 

7,266 

7,350 

1.523 

17.630 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.244 

5.306 

1.924 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.333 

14.479 

2.437 

17.599 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.146 

14.291 

2.322 

17.074 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.290 

4.319 

1.731 

20.811 

ZETA EUROSTOCK 

4.112 

4.150 

1.356 

18.399 

ZETA MEDIUM CAP 

5,060 

5,088 

4,438 

30,379 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.238 

5.248 

4.760 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.727 

4.744 

2.739 

6.680 

AMERICA 2000 

10.731 

10.749 

3.822 

11.133 

ANIMA AMERICA 

5.277 

5.284 

0.000 

38.540 

ARCA AZAMERICA 

17.587 

17.633 

3.544 

14.655 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.407 

3.413 

3.242 

11.705 

AUREO AMERICHE 

3.278 

3.270 

4.762 

11.649 

AZIMUT AMERICA 

10.459 

10.472 

4.381 

15.352 

BIM AZIONARIO USA 

5.946 

5.960 

-2.300 

18.920 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.180 

7.218 

2.105 

8.804 

BIPIEMME AMERICHE 

9.408 

9.420 

3.864 

18.355 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.793 

3.806 

5.655 

17.394 

CAPITALG. AMERICA 

8.452 

8.441 

4.063 

11.563 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.231 

14.239 

3.634 

8.941 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

5.097 

5.104 

3.851 

11.825 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.927 

4.923 

4.231 

6.323 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.833 

14.907 

5.708 

25.078 

DUCATO GEO AM.VAL 

5,801 

5,825 

3.756 

12.010 

DUCATO GEO AMERICA 

4.773 

4.784 

3.851 

7.767 

EFFE AZ. AMERICA 

2.613 

2.610 

2.874 

8.020 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,234 

4,239 

3,042 

7,928 
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EUROCONS.AZ.AM. 

4.745 

4.743 

2.307 

4.608 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.428 

15.386 

5.512 

9.155 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.913 

3.907 

2.596 

8.453 

F&F SELECT AMERICA 

10.879 

10.863 

3.128 

9.425 

FIN.PUT. USSMCVAL 

5.844 

5.881 

5.831 

27.543 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.300 

6.314 

4.616 

11.583 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.907 

5.943 

4.198 

17.319 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.351 

4.364 

5.735 

15.106 

FINECO AM AZ.NORDA. 

11.037 

11.058 

4.785 

10.293 

FONDERSEL AMERICA 

11.135 

11.112 

3.881 

5.675 

FS BEST.OF.AM. 

3.747 

3.792 

4.257 

11.851 

GENERALI AMERICA VALUE 

17.375 

17.405 

4.979 

12.700 

GENERALI USA GROWTH 

2.548 

2.549 

-0.352 

4.085 

GEO US EQUITY 

2.875 

2.875 

6.758 

15.000 

GESTIELLE AMERICA 

12.441 

12.464 

5.058 

9.247 

GESTNORD AZ.AM. 

13.107 

13.127 

3.188 

8.304 

IMIWEST 

17.743 

17.803 

4.765 

12.163 

INVESTIRE AMERICA 

16.675 

16.703 

3.321 

12.646 

INVESTITORI AMERICA 

3.813 

3.820 

4.552 

9.475 

KAIROS US FUND 

5.714 

5.708 

2.145 

18.769 

MCGEST. FDF AME. 

5.670 

5.751 

-0,683 

26.309 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.824 

3.800 

4.652 

7.416 

NEXTRA AZ.N.AM. 

6.025 

6.031 

4.673 

11.162 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.841 

18.870 

4.894 

15.391 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

18.077 

18.226 

4.636 

29.621 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.017 

3.036 

3.428 

11.328 

OPTIMA AMERICHE 

4.481 

4.473 

3.655 

13.014 

PIXEL AMERICA 

14.642 

14.618 

4.014 

10.975 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.802 

3.809 

5.876 

19.673 

RAS AMERICA FUND L 

14.070 

14.093 

5.102 

7.940 

RAS AMERICA FUNDT 

14.016 

14.039 

4.785 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.549 

5.615 

5.075 

10.913 

SAI AMERICA 

13.439 

13.460 

2.517 

20.303 

SANPAOLO AMERICA 

9.067 

9.085 

4.422 

11.621 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.271 

8.275 

4.445 

14.859 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.215 

8.206 

4.424 

15.460 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.938 

3.919 

4.651 

12.579 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,034 

4,023 

4,130 

10,581 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.003 

5.072 

10.223 

39.632 

ANIMA ASIA 

5.816 

5.830 

10.697 

57.147 

ARCA AZFAR EAST 

5.812 

5.904 

12.222 

40.420 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.688 

3.740 

17.827 

49.919 

AUREO PACIFICO 

3.544 

3.580 

12.687 

39.638 

AZIMUT PACIFICO 

6.562 

6.621 

11.960 

40.997 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.543 

5.609 

20.239 

51.821 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.632 

3.700 

4.158 

31.881 

BIPIEMME PACIFICO 

4.445 

4.512 

10.931 

42.651 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.467 

5.551 

12.931 

48.681 

CAPITALG. PACIFICO 

3.397 

3.433 

13.385 

37.642 

DUCATO GEO ASIA 

4.411 

4.520 

4.230 

28.413 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.590 

3.637 

14.917 

47.797 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.243 

3.285 

9.524 

35.804 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.737 

6.850 

9.848 

34.605 

EUROM. TIGER 

9.707 

9.766 

7.772 

40.417 

F&F SELECT PACIFICO 

7.738 

7.816 

12.782 

50.574 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.690 

3.721 

8.978 

41.705 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.919 

6.015 

12.400 

49.018 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.673 

4.733 

9.310 

24.150 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.669 

4.737 

10.066 

39.456 

FONDERSEL ORIENTE 

4.405 

4.455 

11.575 

39.930 

FS BEST OF JAP. 

5.175 

5.232 

15.307 

40.625 

GENERALI PACIFICO 

13.640 

13.832 

11.858 

39.768 

GEO .IAPANESE EOUITY 

2.836 

2.836 

15.519 

41.165 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.968 

5.027 

13.736 

38.115 

GESTIELLE PACIFICO 

8.689 

8.898 

3.774 

24.040 

GESTNORD AZ.PAC. 

6.440 

6.518 

10.350 

36.066 

IMI EAST 

6.281 

6.378 

13.889 

43.336 

INVESTIRE PACIFICO 

5.943 

6.029 

11.669 

37.474 

INVESTITORI FAR EAST 

4.715 

4.784 

12.155 

39.869 

MC GEST. FDF ASIA 

6.626 

6.624 

11.305 

59.855 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.432 

6.534 

7.057 

33.666 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.563 

4.599 

25.254 

66.959 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.901 

3.952 

15.963 

46.434 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.283 

3.316 

12.740 

38.934 

OPTIMA FAR EAST 

3.309 

3.345 

13.322 

46.871 

ORIENTE 2000 

8.554 

8.698 

15.892 

58.027 

PIXEL ASIA 

4.385 

4.420 

9.406 

31.642 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

6.431 

6.434 

31.756 

88.151 

RAS FAR EAST FUND L 

5.209 

5.291 

11.494 

38.500 

RAS FAREASTFUNDT 

5.190 

5.272 

11.159 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.738 

6.803 

12.525 

39.648 

SAI PACIFICO 

3.612 

3.639 

7.308 

35.433 

SANPAOLO PACIFIC 

5.052 

5.134 

10.644 

37.357 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.903 

4.955 

16.683 

42.322 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.872 

4.921 

17.313 

42.874 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.593 

4.648 

8.071 

36.615 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.618 

9.731 

7.728 

37.538 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,406 

5,475 

13,619 

43,395 

AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.958 

5.998 

2.671 

40.420 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.430 

5.498 

9.168 

39.804 

AUREO MERC.EMERG. 

4.513 

4.554 

8.983 

42.142 

AZIMUT EMERGING 

4.423 

4.466 

6.118 

33.343 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.358 

9.480 

7.799 

37.395 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

5.495 

5.572 

11.145 

53.320 

CAPITALG. EQ EM 

14.608 

14.749 

9.464 

45.643 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.670 

6.747 

2.631 

28.516 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.742 

5.869 

13.501 

39.099 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.661 

3.707 

8.218 

39.307 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.700 

4.732 

12.737 

60.300 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.716 

7.814 

8.022 

46.469 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.404 

5.424 

8.536 

37.998 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.954 

5.995 

9.974 

53.414 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.851 

4.902 

9.701 

41.223 

GENERALI EMERGING MKT 

6.434 

6.507 

7.971 

40.327 

GESTIELLE EM. MARKET 

8.027 

8.127 

9.584 

40.701 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.665 

5.734 

7.987 

37.300 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.652 

5.730 

10.845 

44.405 

MCGEST. FDF P. EMER 

6.677 

6.754 

0.105 

48.411 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.983 

8.063 

2.530 

36.113 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.423 

8.624 

12.277 

49.080 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.054 

5.119 

10.133 

42.487 

PIXEL EMERG. MKTS EO. 

5.808 

5.859 

9.337 

41.797 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6.540 

6.630 

10.045 

43.233 

RAS EM. MKTS EQ. F.T 

6.023 

6.092 

10.150 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

6.041 

6.111 

10.338 

46.769 

SAI PAESI EMERGENTI 

4.117 

4.136 

9.992 

45.272 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.911 

5.981 

8.818 

39.905 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

7.047 

7.102 

3.344 

36.385 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.177 

7.232 

2.985 

37.701 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

6.220 

6.275 

7.780 

42.139 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

6.198 

6.253 

7.660 

42.745 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

8.531 

8.694 

13.747 

41.970 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

8,598 

8,747 

15,317 

44,189 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

9.212 

9.312 

-1.349 

27.732 

DWS LONDRA 

4.975 

5.007 

0.383 

10.164 

DWS NEW YORK 

8.987 

8.991 

-0.915 

18.002 

DWS PARIGI 

11.985 

12.097 

1.327 

21.441 

DWSTOKYO 

5.584 

5.586 

11.413 

46.909 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.251 

3.279 

13.711 

47.104 

F&F SELECT GERMANIA 

9.370 

9.480 

-0.202 

38.671 

GENERALI JAPAN 

2.908 

2.947 

15.123 

44.175 

GESTIELLE CINA 

4.953 

5.136 

0.000 

0.000 

GESTIELLE EASTEUROP 

8.496 

8.712 

20.068 

53.440 

ZETA SWISS 

22,217 

22,331 

3,253 

24,055 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.664 

9.722 

4.273 

13.441 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.757 

5.810 

6.809 

20.920 

ALTOINTERN. AZ. 

4.210 

4.256 

2.633 

16.042 

ANIMA FONDO TRADING 

13.075 

13.110 

4.516 

39.377 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.426 

6.475 

4.234 

15.909 

ARCA 27 

11.734 

11.814 

3.731 

18.453 

ARCA5STELLE E 

3.492 

3.490 

6.756 

21.672 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.160 

4.140 

5.316 

17.814 

AUREO BLUE CHIPS 

3.836 

3.853 

3.985 

13.090 

AUREO GLOBAL 

9.127 

9.168 

4,752 

17.299 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.313 

5.334 

2.055 

11.360 

AZIMUT BORSE INT. 

11.395 

11.453 

3.600 

17.390 

AZIMUT C ACC 

5.275 

5.240 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.337 

3.346 

4.086 

19.950 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.854 

5.911 

6.359 

17.291 

BIM AZION.GLOBALE 

3.703 

3.719 

1.871 

24.012 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.353 

16.486 

4.047 

14.927 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.861 

3.894 

3.707 

14.604 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.982 

4.002 

7.129 

19.651 

BIPIEMME GLOBALE 

19.718 

19.835 

3.883 

19.990 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.810 

2.832 

5.719 

17.770 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.778 

3.814 

6.363 

22.702 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.294 

4.329 

6.340 

22.301 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.967 

3.992 

4.312 

18.241 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.544 

3.567 

3.263 

16.121 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.692 

4.704 

5.225 

18.755 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.891 

6.938 

3.718 

14.907 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.999 

3.001 

5.860 

17.608 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.231 

4.262 

5.014 

16.428 

CARIGEAZ 

5.931 

5.965 

5.478 

19.746 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.873 

3.897 

5.302 

20.056 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.831 

3.861 

2.078 

25.978 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.242 

5.271 

3.843 

9.941 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.883 

2.905 

2.854 

12.266 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.315 

3.349 

6.080 

39.169 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.063 

3.089 

3.866 

11.952 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.643 

19.770 

3.739 

13.998 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.758 

2.778 

4.075 

13.826 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.568 

3.582 

6.890 

21.443 

DUCATO MEGATRENDS 

3.616 

3.646 

6.667 

20.936 

DUCATO SMALL CAPS 

4.321 

4.358 

9.670 

40.703 

DWS PANIERE BORSE 

5.418 

5.433 

5.020 

16.541 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.826 

2.831 

2.169 

11.041 

EFFEAZ. TOP 100 

2,757 

2,759 

2,605 

11,035 
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EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.887 

3.903 

6.115 

19.343 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.601 

2.621 

3.832 

11.201 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.888 

3.863 

6.843 

20.334 

EPTAINTERNATIONAL 

9.989 

10.064 

3.857 

10.878 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.884 

4.899 

1.076 

5.737 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.190 

11.216 

3.477 

11.543 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.534 

6.549 

2.478 

9.963 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.913 

12.944 

5.386 

17.050 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

11.097 

11.121 

5.155 

16.786 

F&FTOP 50 

5.078 

5.088 

4.164 

12.694 

FIDEURAM AZIONE 

12.311 

12.401 

5.710 

19.466 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.316 

5.371 

6.661 

26.301 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

6.177 

6.234 

6.961 

33.297 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

4.113 

4.151 

5.678 

22.120 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.620 

6.664 

2.604 

8.864 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.809 

11.896 

4.988 

22.653 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.671 

3.651 

4.946 

16.762 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.837 

5.809 

5.628 

23.221 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.619 

3.601 

4.505 

14.562 

GENERALI GLOBAL 

12.477 

12.597 

4.001 

14.081 

GENERALI SPECIAL 

8.507 

8.567 

1.734 

15.694 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.952 

2.971 

2.004 

9.172 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.138 

10.214 

4.279 

11.726 

GESTNORD AZ.INT. 

2.753 

2.775 

4.478 

16.308 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.246 

8.282 

5.745 

38.101 

INVESTIRE INT. 

9.088 

9.146 

4.065 

17.934 

LEONARDO EQUITY 

3.013 

3.027 

4.909 

18.482 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.969 

6.045 

0.454 

29.423 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.502 

5.578 

-1.925 

24.003 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.336 

5.394 

4.751 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.529 

10.644 

4.652 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.347 

5.377 

5.318 

20.130 

ML MSERIES EQUITIES 

4.085 

4.050 

7.021 

21.253 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.207 

4.226 

5.650 

16.537 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.170 

4.172 

3.448 

12.037 

NEXTRA AZ.INTER. 

14.383 

14.470 

5.385 

19.134 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.620 

12.764 

6.813 

37.578 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.620 

18.740 

5.174 

18.705 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.458 

3.494 

5.879 

16.667 

OPEN FUND AZ INT. 

3.016 

3.040 

4.144 

16.628 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.723 

4.738 

3.916 

16.848 

PIXEL GLOBALE 

11.160 

11.209 

3.372 

12.262 

PIXEL MULTIFUND- GLOBALE 

3.463 

3.483 

5.773 

19.249 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3.668 

3.700 

4.650 

20.026 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.399 

4.432 

4.863 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.823 

5.900 

9.004 

42.128 

RAS BLUE CHIPS L 

3.460 

3.481 

3.904 

12.228 

RAS BLUE CHIPS T 

3.454 

3.475 

3.817 

0.000 

RAS GLOBAL FUND L 

12.062 

12.136 

3.947 

16.597 

RAS GLOBALFUNDT 

12.021 

12.094 

3.665 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.654 

3.690 

5.821 

21.476 

RAS RESEARCH L 

3.210 

3.230 

4.492 

20.950 

RAS RESEARCH T 

3.205 

3.224 

4.363 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.565 

11.613 

2.773 

9.032 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.817 

14.917 

4.500 

14.355 

SAI GLOBALE 

10.300 

10.331 

5.306 

18.842 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.470 

11.546 

3.726 

16.034 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.198 

7.259 

4.032 

19.330 

SANPAOLO STRAT.90 

6.171 

6.184 

2.051 

22.830 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.457 

5.519 

4.082 

22.135 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.821 

12.879 

4.593 

19.688 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.679 

12.736 

4.483 

19.760 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.539 

4.529 

4.106 

18.853 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.959 

4.983 

2.037 

6.485 

ZETA STOCK 

12,431 

12,466 

4,930 

16,091 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.398 

4.415 

7.609 

20.625 

AZIMUT ENERGY 

5.110 

5.132 

7.579 

21.870 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.787 

4.821 

7.068 

18.373 

DUCATO COMMODITY 

4.452 

4.510 

3.897 

31.716 

DUCATO SET ENERGIA 

5.667 

5.704 

10.017 

17.232 

DUCATO SET MAT.P. 

9.666 

9.775 

3.071 

20.419 

GESTNORD AZ.EN. 

4.660 

4.691 

10.374 

17.766 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.446 

6.501 

9.906 

24.129 

RAS ENERGY L 

5.791 

5.837 

7.760 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.780 

5.826 

7.575 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.701 

10.777 

7.278 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.352 

5.431 

2.765 

25.105 

UNICREDIT-RISN-B 

5,266 

5,344 

2,631 

26,253 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.081 

3.101 

4.264 

20.211 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.454 

5.492 

4.844 

31.295 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,875 

9,940 

4,442 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

4.059 

4.062 

6.368 

14.596 

AZIMUT CONSUMERS 

4.657 

4.651 

4.230 

7.552 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.573 

5.613 

4.246 

16.590 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.886 

0.886 

8.181 

7.786 

F&FSELECTFASHION 

4.658 

4.691 

7.253 

20.767 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.398 

4.416 

7.741 

13.585 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.657 

3.681 

3.715 

14.928 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.718 

6.741 

8.163 

20.093 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.979 

5.982 

8.927 

13.712 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.972 

5.975 

8.839 

0.000 

RAS LUXURYL 

3.422 

3.447 

4.648 

18.081 

RASLUXURYT 

3.418 

3.443 

4.526 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

10.014 

10.023 

8.635 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

10,034 

10,112 

4,087 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.830 

3.809 

5.047 

3.402 

CAPITALG. C. GOODS 

11.432 

11.373 

5.617 

4.145 

DUCATO SET FARM. 

4.846 

4.847 

4.125 

3.216 

EPTAH. CARE FUND 

3.687 

3.680 

6.070 

6.994 

EUROM. GREEN E.F. 

9.088 

9.038 

4.833 

3.922 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.861 

3.885 

4.267 

18.290 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.010 

3.003 

6.549 

12.188 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.820 

3.806 

12.023 

33.800 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.655 

3.639 

3.600 

0.412 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.450 

6.437 

4.032 

4.793 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.498 

4.481 

4.629 

3.856 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.383 

6.370 

4.195 

3.873 

RAS INDIVIDUAL CARET 

6.371 

6.358 

4.084 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.936 

14.906 

5.458 

4.777 

UNICREDIT-PH-A 

11.299 

11.296 

3.699 

6.274 

UNICREDIT-PH-B 

11,133 

11,130 

3,582 

5,827 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.193 

4.238 

4.252 

21.501 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.900 

5.962 

3.003 

30.243 

BIPIEMME FINANZA 

4.171 

4.224 

5.488 

21.888 

DUCATO SET FINANZA 

3.714 

3.766 

4.856 

20.780 

EPTA FINANCE FUND 

4.422 

4.487 

5.764 

25.198 

F&F SELECT N FINANZA 

4.213 

4.255 

4.801 

20.509 

GENERALI FINANCIALS EUR. 

3.750 

3.808 

1.024 

22.309 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.019 

4.072 

5.819 

18.555 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.766 

9.906 

3.421 

17.253 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.475 

6.531 

8.677 

30.255 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.941 

4.994 

6.281 

26.078 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.935 

4.988 

6.220 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,644 

23,964 

5,530 

22,191 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.915 

1.920 

0.105 

24.431 

DUCATO HIGH TECH 

3.054 

3.087 

2.655 

24.704 

DUCATO SETTECN. 

1.561 

1.571 

-0.128 

24.581 

EPTA TECHNOLOGYFUND 

1.899 

1.912 

-0.784 

17.078 

EUROCONS.TECNOL. 

4.046 

4.062 

-0.639 

21.210 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.969 

11.996 

0.234 

25.698 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.953 

1.968 

-3.029 

23.529 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.160 

1.167 

-1.861 

24.464 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.491 

2.498 

-2.771 

27.744 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.586 

3.606 

0.000 

22.222 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

1.035 

1.037 

-0.385 

18.829 

PIXEL I.T. 

4.673 

4.675 

-1,101 

20.221 

PIXEL INTERNET 

2.296 

2.296 

-1.205 

8.867 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.755 

3.775 

-0.582 

26.431 

RAS HIGH TECH L 

2.367 

2.388 

0.424 

33.052 

RAS HIGH TECHT 

2.363 

2.383 

0.340 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.522 

4.549 

-0.110 

26.631 

ZENIT INTERNETFUND 

1,753 

1,753 

-0,904 

22,075 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.357 

5.403 

0.961 

15.303 

GENERALI TMT EUROPA 

3.073 

3.121 

-1.664 

24.817 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.689 

5.735 

-0.420 

9.194 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.868 

3.906 

0.441 

14.506 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,574 

8,666 

5,656 

25,553 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.642 

5.690 

6.594 

15.119 

EPTA UTILITIES FUND 

3.238 

3.269 

7.611 

12.744 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.726 

4.784 

9.984 

22.658 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.340 

4.375 

6.818 

13.227 

SANPAOLO UTILITIES 

8,862 

8,937 

6,681 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.923 

1.929 

-1.029 

17.903 

AZIMUT GENERATION 

5.068 

5.105 

2.758 

14.144 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.186 

3.202 

-0.094 

22.775 

BIPIEMME BENESSERE 

4.231 

4.222 

6.547 

6.120 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.439 

7.492 

-1.340 

21.652 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.222 

4.245 

4.816 

20.080 

DUCATO SET IMMOB. 

7.386 

7.539 

7.043 

35.747 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.600 

2.607 

2.001 

12.896 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.057 

5.110 

6.530 

33.325 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.699 

1.721 

-1.849 

22.230 

FS INFO TECNOLOG. 

3.689 

3.730 

0.655 

25.306 

GESTIELLE WORLD NET 

1.501 

1.510 

0.671 

20.562 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.875 

3.902 

7.133 

10.619 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,507 

6,568 

10,232 

27,388 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


GESTNORD AZ.ED. 

4.986 

5.053 

6.675 

30.626 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.317 

6.414 

5.565 

26.214 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.899 

1.901 

2.372 

23.633 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.954 

2.964 

-0.270 

19.305 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.583 

4.589 

5.260 

16.824 

PIXEL REAL ESTATE 

5.342 

5.411 

6.013 

27.677 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.442 

2.466 

2.951 

0.000 

RAS ADVANCED SERV. T 

2.438 

2.462 

2.826 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.927 

4.964 

1.316 

26.139 

RAS MULTIMEDIA T 

4.913 

4.949 

1.132 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.932 

12.005 

4.046 

13.703 

UNICREDIT-SERV-B 

11,741 

11,802 

4,022 

13,341 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.818 

3.838 

3.217 

16.973 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.517 

3.494 

6.900 

23.838 

AUREO MULTIAZIONI 

7.278 

7.316 

4.076 

17.710 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.630 

3.656 

4.310 

14.008 

BIPIELLE H.VALORE 

4.119 

4.161 

4.384 

23.545 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.155 

3.201 

2.970 

24.262 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.687 

5.698 

0.495 

24.660 

DUCATO ETICO GL. 

3.438 

3.463 

3.930 

16.661 

EUROM. RISKFUND 

29.531 

29.674 

1.047 

19.168 

GESTIELLE ETICO AZ. 

5.056 

5.095 

3.628 

11.538 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.126 

4.100 

7.813 

21.963 

PIXEL INIZIATIVA 

17.630 

17.756 

0.685 

16.086 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,230 

6,286 

3,937 

14,270 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.904 

3.905 

5.628 

17.555 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.317 

4.299 

4.629 

14.176 

AUREO FF DINAMICO 

3.698 

3.678 

5.960 

19.987 

AZIMUT CEQU 

5.224 

5.204 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.315 

5.330 

3.910 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.698 

5.744 

4.897 

13.348 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.584 

4.623 

2.803 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.272 

4.291 

6.269 

15.584 

BIPIEMME VALORE 

4.271 

4.302 

3.993 

15.871 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.297 

3.326 

4.800 

16.873 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.430 

4.455 

3.047 

18.386 

DUCATO EQUITY 70 

4.019 

4.031 

5.375 

15.224 

DUCATO MIX 75 

4.149 

4.170 

3.235 

11.383 

DWS BIL. 50-90 

3.454 

3.464 

2.401 

10.776 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.118 

4.097 

6.353 

15.577 

F&F LAGEST PORT.3 

4.591 

4.604 

2.022 

9.885 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.175 

4.202 

3.137 

15.300 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.958 

3.941 

3.640 

13.086 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.875 

3.860 

3.361 

11.768 

IMINDUSTRIA 

11.591 

11.649 

3.059 

13.094 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.327 

4.353 

4.618 

12.507 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.853 

3.855 

5.620 

16.264 

PIXEL MULTIFUND - AGGRESS. 

3.863 

3.881 

4.887 

14.902 

RAS MULTIPARTNER70 

4.093 

4.126 

4.814 

17.244 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.714 

18.842 

3.233 

15.369 

SANPAOLO STRAT.70 

5.909 

5.923 

1.739 

18.464 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,725 

5,764 

3,959 

14,500 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.547 

17.626 

2.279 

9.198 

ALTO BILANCIATO 

14.439 

14.497 

0.007 

12.165 

ARCA 5STELLEC 

4.348 

4.354 

4.294 


ARCA BB 

29.132 

29.242 

2.096 

11.685 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.505 

4.489 

3.922 

11.703 

ARTIG. MIX 

4.271 

4.288 

0.969 

7.990 

AUREO BILANCIATO 

22.611 

22.694 

2.605 

10.411 

AZIMUT BIL. 

19.527 

19.630 

0.360 

12.025 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.430 

6.454 

2.880 

11.943 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.235 

5.246 

2.869 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.533 

5.568 

3.498 

9.934 

BIM BILANCIATO 

19.025 

19.115 

0.837 

14.920 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.153 

11.243 

2.660 

7.561 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.568 

4.580 

3.795 

12.734 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.498 

11.557 

2.377 

11.826 

BN INIZIATIVA SUD 

11.888 

11.917 

1.833 

12.522 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.140 

4.158 

2.526 

8.976 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.655 

3.679 

3.629 

12.843 

BNL SKIPPER 3 

4.490 

4.510 

2.605 

9.432 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4.643 

4.670 

2.858 

12.177 

CAPITALG. BILANC. 

17.581 

17.646 

3.454 

10.517 

CONS. BILAN 

5.065 

5.079 

1.199 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.264 

4.273 

4.433 

11.013 

DUCATO EQUITY 50 

4.282 

4.291 

4.490 

10.961 

DUCATO MIX 50 

4.390 

4.408 

1.974 

6.995 

DWS BIL. 30-70 

4.587 

4.600 

2.138 

8.286 

EFFE UN. DINAMICA 

4.314 

4.326 

4.607 

12.285 

EPSILON LONG RUN 

4.628 

4.654 

1.893 

14.810 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.375 

4.356 

5.574 

10.229 

EPTACAPITAL 

13.249 

13.340 

1.447 

9.469 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.470 

5.489 

1.786 

8.510 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.217 

5.234 

1.815 

3.307 

EUROM. CAPITALFIT 

27.710 

27.791 

1.368 

11.892 

F&F EURORISPARMIO 

20.175 

20.256 

1.082 

11.316 

F&FLAGEST PORT.2 

4.732 

4.745 

2.049 

6.601 

F&F PROFESSIONALE 

51.664 

51.773 

4.269 

13.650 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.076 

11.158 

3.553 

8.217 

FIN.PUT. GL BAL 

4.842 

4.881 

2.868 

11.696 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.968 

4.994 

2.012 

9.596 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.380 

17.479 

0.086 

13.676 

FONDERSEL 

41.317 

41.422 

2.055 

8.392 

FONDERSELTREND 

8.343 

8.377 

4.287 

5.983 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.401 

4.384 

2.947 

9.152 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.244 

4.227 

2.611 

7.661 

GENERALI REND 

24.195 

24.298 

2.028 

12.713 

GEOGLOB BALI 

5.971 

5.971 

5.105 

20.068 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.894 

10.977 

3.901 

7.119 

GESTNORD BIL.EURO 

12.818 

12.891 

0.282 

10.548 

GESTNORD BIL.INT. 

11.615 

11.690 

2.407 

6.355 

GRIFOCAPITAL 

18.076 

18.107 

4.486 

22.358 

IMI CAPITAL 

28.290 

28.391 

2.248 

10.014 

INVESTIRE BIL. 

13.062 

13.128 

2.263 

10.358 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.803 

5.815 

0.537 

19.256 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.197 

5.235 

3.054 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.241 

10.317 

2.894 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.518 

4.542 

3.982 

8.894 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.172 

5.183 

1.035 

10.230 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.583 

8.633 

3.634 

9.701 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.553 

31.760 

0.895 

11.349 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.378 

4.387 

3.966 

11.741 

OPEN FUND BIL.INT. 

4.074 

4.113 

3.296 

8.293 

OPEN FUND GESTNORD 

3.992 

4.015 

2.490 

6.539 

PIXEL MULTIFUND-MOD. 

4.104 

4.114 

3.297 

8.917 

PIXEL PORTFOLIO 

30.117 

30.348 

1.483 

11.528 

PRIM.BIL.EURO 

5.109 

5.140 

0.373 

0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

11.442 

11.485 

3.230 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.508 

23.699 

1.328 

10.819 

RAS BIL. EUROPA T 

23.437 

23.627 

1.131 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.466 

11.509 

3.390 

12.181 

RAS MULTIPARTNER50 

4.530 

4.558 

3.661 

13.307 

SAI BILANCIATO 

3.582 

3.591 

3.646 

8.316 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.604 

5.630 

1.947 

9.925 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.214 

23.338 

2.391 

11.692 

SANPAOLO STRAT.50 

5.669 

5.683 

1.286 

13.199 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.663 

19.769 

1.230 

9.806 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.448 

19.552 

1.065 

9.351 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.594 

13.659 

3.306 

11.107 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.477 

13.540 

3.574 

11.031 

VENT.STR.BILANC. 

4.828 

4.823 

3.162 

12.567 

VITAMIN LONG TERM 

5.586 

5.616 

3.234 

11.720 

ZETA BILANCIATO 

16.129 

16.174 

2.005 

9.009 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,813 

3,839 

0,448 

10,875 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

5.036 

5.045 

2.379 

6.650 

ARCA 5STELLE B 

4.681 

4.691 

3.288 

9.908 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.855 

4.844 

2.556 

5.704 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.634 

4.620 

3.276 

8.246 

ARCA TE 

14.766 

14.829 

2.137 

7.054 

AUREO FF PONDERATO 

4.657 

4.648 

2.622 

5.410 

AZIMUT C CON 

5.125 

5.114 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.778 

6.791 

1.528 

^ììT 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.160 

5.169 

1.916 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.364 

5.387 

2.366 

7.430 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.484 

7.539 

1.906 

5.512 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.771 

4.782 

2.735 

8.358 

BIPIEMME MIX 

5.017 

5.035 

1.272 

8.593 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.585 

28.685 

1.398 

8.219 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.658 

4.669 

1.437 

5.218 

BNL SKIPPER 1 

5.327 

5.328 

0.585 

6.094 

BNL SKIPPER 2 

4.804 

4.820 

1.931 

7.208 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

5.008 

5.024 

1.356 

7.861 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.938 

4.960 

1.835 

6.721 

DUCATO EQUITY 30 

4.495 

4.503 

3.476 

6.618 

DUCATO MIX 25 

4.845 

4.864 

1.339 

3.195 

DWS BIL. 10-50 

5.148 

5.155 

1.458 

3.853 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.584 

4.569 

4.705 

4.681 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.298 

5.300 

1.514 

4.642 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.530 

4.521 

2.861 

6.238 

F&FLAGEST PORT.1 

5.381 

5.393 

1.509 

2.437 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.671 

10.696 

1.658 

6.317 

FINECO AM VALORE PR85 

4.740 

4.739 

1.001 

4.405 

FINECO AM VALORE PR90 

5.073 

5.076 

0.795 

3.509 

FS HIGH YIELD 

5.409 

5.423 

2.057 

8.180 

FS PRUDENT 

5.301 

5.308 

1.010 

6.020 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.958 

4.949 

1.308 

3.876 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.819 

4.810 

1.112 

2.729 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.382 

5.382 

2.125 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.116 

5.129 

1.207 

5.073 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.287 

11.367 

2.871 

2.376 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.081 

5.075 

~L7M~ 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.102 

5.094 

2.327 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.077 

5.099 

1.601 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10.066 

10.109 

1.472 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.693 

4.698 

3.347 

8.459 

RAS MULTIPARTNER20 

5.218 

5.236 

1.874 

7.234 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.166 

6.173 

0.325 

3.787 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,474 

6,491 

1,014 

5,923 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


SANPAOLO STRAT.30 

5.124 

5.136 

0.946 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

5.089 

5.091 

1.577 

6.087 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,352 

5,370 

1,865 

7,040 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

8.962 

8,964 

0.358 

1.668 

ALTO MONETARIO 

6.341 

6,342 

0.364 

1.553 

ARCA MM 

12.832 

12.839 

0.470 

2.451 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.578 

5,580 

0.396 

1.807 

ASTESE MONETARIO 

5.381 

5.383 

0.424 

2.001 

AUREO MONETARIO 

5.672 

5,674 

0.384 

1.818 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.403 

5.407 

0.353 

1.847 

BIM OBBLIG.BT 

5.699 

5,700 

0.370 

1.677 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.978 

12.983 

0.387 

2.109 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.525 

8.526 

0.247 

1.573 

BIPIEMME MONETARIO 

10.648 

10,650 

0.368 

1.768 

BIPIEMME TESORERIA 

6.049 

6,049 

0.382 

1.784 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5.354 

5.356 

0.431 

2.039 

BPVI BREVE TERMINE 

5.538 

5,538 

0.326 

1.391 

C.S. MON. ITALIA 

7.008 

7,009 

0.301 

1.550 

CAPITALG. BOND BT 

9.224 

9,226 

0.392 

1.732 

CARIGE MON. 

10.257 

10.259 

0.401 

2.080 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.487 

6,489 

0.387 

1.997 

CR CENTO VALORE 

6.203 

6,205 

0.388 

2.174 

DUCATO FIX EURO BT 

5.588 

5,590 

0.251 

1.674 

DUCATO FIX EURO TV 

5.447 

5,448 

0.276 

1.491 

DWS FAMIGLIA 

6.623 

6.623 

0.182 

1.207 

DWS MONETARIO 

8.603 

8,605 

0.315 

1.331 

EFFEOB. EURO BT 

5.602 

5,603 

0.412 

1.725 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.526 

5,526 

0.363 

1.656 

EPTA CARIGE CASH 

5.663 

5,664 

0.372 

1.816 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.127 

5.128 

0.372 

2.581 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.778 

7.781 

0.439 

1.713 

EUROM. CONTOVIVO 

11.000 

11,002 

0.273 

1.626 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.490 

6,491 

0.325 

1.438 

EUROM. RENDIFIT 

7.526 

7.527 

0.440 

1.992 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.400 

7.401 

0.325 

1.481 

F&FMONETA 

6.432 

6.433 

0.406 

1.804 

F&F RISERVA EURO 

7.512 

7.513 

0.334 

1.610 

FIDEURAM SECURITY 

8.735 

8,736 

0.229 

1.076 

FINECO AM MONETARIO 

11.815 

11,817 

0.314 

1.538 

FINECO BREVE TERMINE 

8.049 

8.052 

0.424 

1.938 

FONDERSEL REDDITO 

12.603 

12.608 

0.446 

2.032 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.759 

14,763 

0.463 

1.934 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.933 

5.933 

0.679 

2.718 

GEO EUROPASTBOND2 

5.944 

5,944 

0.712 

2.748 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.934 

5,934 

0.781 

2.878 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.911 

5.911 

0.716 

2.961 

GEO EUROPA STBOND5 

5.989 

5,989 

0.808 

2.975 

GEO EUROPA STBOND6 

5.967 

5,967 

0.794 

3.057 

GESTIELLE BT EURO 

6.699 

6.701 

0.390 

1.995 

GRIFOCASH 

6.065 

6.065 

0.795 

2.599 

IMI 2000 

15.468 

15.468 

0.266 

1.105 

INVESTIRE EURO BT 

6.496 

6,498 

0.386 

2.122 

LAURIN MONEY 

6.197 

6.199 

0.405 

2.059 

LEONARDO MONETARIO 

5.141 

5.143 

0.567 

2.288 

MGRECMON. 

8.622 

8.624 

0.373 

1.963 

NEXTRA EURO MON. 

13.782 

13.785 

0.408 

2.074 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.277 

6.277 

0.320 

1.389 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.932 

7,935 

0.316 

1.575 

OPTIMA REDDITO 

5.866 

5,869 

0.462 

2.195 

PASSADORE MONETARIO 

6.280 

6.282 

0.416 

2.064 

PERSEO RENDITA 

6.288 

6,290 

0.415 

1.896 

PIXEL EUROBOND 

8.023 

8,026 

0.363 

1.841 

RAS CASH L 

6.144 

6.146 

0.245 

1.252 

RAS CASH T 

6.135 

6,137 

0.163 

0.000 

RAS MONETARIO 

13.992 

13.997 

0.280 

1.413 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.162 

12.167 

0.463 

1.851 

SAI EUROMONETARIO 

15.239 

15.242 

0.435 

2.420 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.897 

6,900 

0.452 

2.072 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.860 

8,864 

0.454 

1.804 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.291 

5.293 

0.473 

2.073 

SICILFONDO MONETARIO 

8.366 

8,368 

0.420 

1.913 

TEODORICO MONETARIO 

6.515 

6,517 

0.432 

2.068 

UNIBAN MONETARIO 

5.033 

5.034 

0.359 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.661 

11,668 

0.465 

2.084 

UNICREDIT-MON-B 

11.598 

11,604 

0.416 

1.862 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.115 

5,116 

0.314 

1.428 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.112 

5.114 

0.472 

2.260 

ZENIT MONETARIO 

6.563 

6,565 

0.382 

0.367 

ZETA MONETARIO 

7,502 

7,503 

0,334 

1,667 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.046 

5,047 

0.920 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.908 

5,910 

0.374 

3.722 

APULIA OBB.EURO MT 

6.809 

6,815 

0.383 

2.283 

ARCA RR 

7.583 

7,590 

0.504 

3.226 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.950 

5.952 

0.490 

2.692 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.324 

5.328 

0.427 

1.590 

AUREO RENDITA 

17.365 

17,379 

0.521 

3.111 

AZIMUT FIXED RATE 

8.783 

8,786 

0.619 

3.075 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.618 

13.622 

0.606 

2.545 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.771 

5,781 

0.698 

3.367 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.053 

5,058 

0.537 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.687 

5,694 

0.815 

3.269 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.330 

6,334 

0.671 

2.747 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.807 

13,814 

0.488 

2.968 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.090 

6,094 

0.578 

2.941 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.565 

5.574 

0.578 

3.362 

BPVI OBBL. EURO 

5.736 

5.741 

0.491 

2.575 

BSI OBBLIG. EURO 

5.427 

5,431 

0.593 

2.590 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.685 

7,694 

0.576 

2.782 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.064 

16.072 

0.469 

2.862 

CAPITALG. BOND EUR 

9.260 

9.268 

0.565 

2.684 

CARIGE OBBL 

9.296 

9,301 

0.410 

2.413 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.563 

8.568 

0.422 

2.465 

CLUB A BOND EUR 

5.514 

5,520 

0.346 

2.873 

DUCATO FIX EUROMT 

6.520 

6.527 

0.015 

3.476 

DWS EURO RISK 

11.553 

11.563 

0.522 

2.895 

DWS OBBL. EURO 

6.032 

6,037 

0.199 

2,151 

DWS OBBL. EUROPA 

12.603 

12,615 

0.215 

2.405 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.551 

6,557 

0.568 

2.184 

EPSILON QINCOME 

6.037 

6.044 

0.633 

3.356 

EPTA CARIGE BOND 

5.827 

5.829 

0.500 

2.498 

EPTA LT 

7.594 

7,603 

0.756 

3.475 

EPTA MT 

6.996 

7.006 

0.763 

3.110 

EPTABOND 

19.285 

19.296 

0.479 

2.367 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.210 

5.213 

0.560 

2.539 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.103 

7.108 

0.339 

3.377 

EUROM. REDDITO 

13.274 

13.284 

0.386 

2.045 

EUROMONEY 

6.901 

6,914 

0.598 

2.012 

F&F BOND EUROPA 

8.650 

8,657 

0.255 

2.634 

F&F EUROREDDITO 

11.680 

11.687 

0.568 

2.790 

F&F LAGEST OBBL. 

16.310 

16,319 

0.419 

2.714 

FINECO AM EURO BD. 

7.971 

7.977 

0.504 

2.984 

FINECO AM EUROBBMT 

5.525 

5.527 

0.693 

3.155 

FINECO REDDITO 

13.513 

13.527 

0.476 

3.326 

FONDERSELEURO 

6.742 

6.752 

0.582 

2.947 

GENERALI BOND EURO 

8.487 

8.495 

0.664 

3.148 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.244 

5.247 

0.556 

2.763 

GESTIELLE LT EURO 

6.611 

6.616 

0.593 

3.767 

GESTIELLE MT EURO 

12.682 

12.690 

0.707 

3.139 

IMIREND 

8.677 

8.686 

0.454 

1.906 

INVESTIRE EURO BOND 

5.898 

5,901 

0.306 

2.681 

ITALMONEY 

6.785 

6,792 

0.518 

2.223 

LEONARDO OBBL. 

6.129 

6.136 

0.624 

2.939 

NEXTRA BONDEURO 

6.420 

6.426 

0.454 

3.017 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.985 

8,990 

0.402 

2.568 

NEXTRA LONG BOND E 

7.721 

7.728 

0.286 

3.250 

NEXTRA SR BOND 

5.109 

5.117 

0.354 

2.160 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.758 

14,769 

0.395 

2.358 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.431 

7.444 

0.460 

2.384 

OPEN F.OBB.EURO 

5.320 

5.330 

0.681 

2.604 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.956 

5,960 

0.438 

2.513 

PIXEL EUROREDDITO 

16.664 

16,686 

0.634 

3.368 

PRIM.BONDEURO 

4.949 

4,953 

0.304 

0.000 

RAS OBBL. L 

27.138 

27.182 

0.507 

3.112 

RAS OBBL. T 

27.055 

27,100 

0.256 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.180 

11.187 

0.404 

3.672 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.518 

11.524 

0.550 

2.848 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.810 

6.817 

0.546 

3.260 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.901 

6,906 

0.715 

2.678 

TEODORICO OB.EURO 

5.652 

5,655 

0.284 

1.948 

UNIBAN OBB.EURO 

5.029 

5,032 

0.259 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.995 

7,005 

0.647 

3.065 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.956 

6,966 

0.607 

2.839 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.035 

6,053 

0.835 

3.092 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6.001 

6,019 

0.789 

2.863 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.173 

5.179 

0.779 

4.611 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.509 

5,513 

0.511 

2.857 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.932 

15,954 

0.492 

2.820 

ZETA REDDITO 

6,790 

6,797 

0,414 

1,937 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.931 

4,931 

0.469 

-2.163 

AUREO CORP.EUROPA 

5.169 

5,176 

0.506 

3.112 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.196 

6.203 

0.748 

5.554 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.994 

6,007 

0.672 

5.047 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.234 

6.247 

0.890 

5.804 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.777 

5.784 

-0.086 

5.094 

EFFEOB. CORPORATE 

5.686 

5,695 

0.459 

3.949 

EPTA EUROPA 

6.316 

6,339 

0.766 

3.609 

EPTA TV 

6.225 

6.225 

0.306 

1.302 

F&F COR POR.EUROBOND 

6.605 

6.618 

0.594 

5.494 

GENERALI CORP. BOND EURO 

5.788 

5.795 

0.748 

4.988 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.690 

5,692 

0.637 

4.098 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.213 

6.220 

0.664 

5.287 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.179 

7,181 

0.574 

3.073 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.164 

6.170 

0.522 

4.599 

PRIM.BONDC.EURO 

5.114 

5.119 

0.432 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.212 

5,225 

0.579 

4.240 

UNI.OB.EU.CE 

5.110 

5.122 

0.393 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,146 

6,156 

0,081 

5,966 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,976 

5,996 

0,844 

14,857 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 
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GESTIELLE H.R. BOND 

4.708 

4.709 

1.883 

14.383 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.281 

5.297 

0.975 

24.876 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,649 

4,656 

0,977 

7,194 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI 5 

7.950 

7.963 

4.871 

-6.862 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.668 

6.650 

4.876 

-6.858 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.852 

5.863 

4.743 

-7.930 

GEO USA ST BOND 2 

6.223 

6.223 

0.794 

2.962 

GESTIELLE CASH DLR 

5.475 

5.480 

5.471 

-6.025 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.264 

12.282 

5.388 

-7.442 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,623 

14,627 

5,453 

-7,895 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.889 

7.913 

4.035 

-6.881 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.910 

4.935 

3.043 

-7.341 

AUREO DOLLARO 

5.420 

5.406 

4.211 

-6.131 

AZIMUT REDDITO USA 

5.566 

5.577 

4.037 

-5.853 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.102 

7.124 

3.452 

-6.577 

BIPIEMME US BOND 

4.651 

4.663 

3.425 

-4.556 

CAPITALG. BOND-S 

6.410 

6.398 

3.822 

-8.061 

CLUB A BOND USD 

4.626 

4.632 

-1.344 

-6.809 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.828 

6.837 

4.101 

-5.429 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.196 

8.187 

3.997 

-6.779 

FIN.PUT. USA BOND 

6.253 

6.268 

4.495 

-6.182 

FONDERSEL DOLLARO 

7.967 

7.957 

4.171 

-7.970 

GESTIELLE BOND-S 

7.773 

7.790 

3.917 

-5.161 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.553 

5.568 

3.891 

-5.577 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.486 

7.499 

4.495 

-6.821 

NEXTRA BONDDOLLARO 8 

8.926 

8.931 

4.566 

-7.275 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.696 

12.726 

4.177 

-6.729 

RAS US BOND FUND L 

5.565 

5.587 

4.135 

-8.138 

RAS US BOND FUND T 

5.546 

5.568 

3.858 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.417 

6.434 

4.003 

-7.188 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.675 

5.666 

3.862 

-7.165 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,653 

5,644 

3,801 

-7,389 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,605 

4,621 

4,256 

-4,757 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.928 

7.978 

1.902 

-0.389 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.614 

6.647 

1.395 

2.574 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.463 

5.506 

1.808 

-2.027 

ARCA BOND 

10.982 

11.054 

2.073 

-0.831 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.159 

5.154 

1.555 

1.997 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.027 

5.055 

1.988 

-5.097 

AUREO BOND 

7.091 

7.123 

2.220 

-0.617 

AUREO FF PRUDENTE 

5.204 

5.194 

2.059 

0.736 

AZIMUT REND. INT. 

8.365 

8.400 

1.987 

1.014 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.484 

5.497 

2.237 

-0.706 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.053 

10.126 

1.320 

-0.515 

BIPIEMME PIANETA 

7.987 

8.032 

2.188 

1.076 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4.904 

4.939 

2.018 

-0.628 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.145 

5.177 

1.982 

-0.771 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.406 

7.456 

2.463 

-0.804 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.122 

11.154 

2.535 

-0.510 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.063 

8.087 

2.244 

-0.946 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.355 

8.405 

2.440 

-0.405 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.736 

7.763 

1.469 

-0.348 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.898 

4.900 

2.319 

0.803 

DWS B RISK 

9.556 

9.588 

2.029 

-1.025 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.862 

10.891 

2.221 

-1.746 

EFFEOB. GLOBALE 

5.347 

5.368 

2.257 

-0.261 

EPTA 92 

10.713 

10.787 

2.116 

-1.399 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.554 

6.581 

2.103 

-0.937 

EUROM. INTER. BOND 

8.791 

8.820 

1.795 

0.492 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.254 

11.285 

2.068 

-0.504 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.351 

7.374 

1.941 

-0.890 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.154 

13.254 

1.803 

0.489 

FONDERSEL INTERN. 

12.188 

12.254 

2.154 

-0.838 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.774 

12.874 

2.012 

-1.791 

GESTIELLE BOND 

9.403 

9.468 

2.084 

0.032 

GESTIELLE BTOCSE 

6.365 

6.390 

1.856 

-0.826 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.598 

5.635 

2,191 

0.089 

IMI BOND 

13.627 

13.726 

2.037 

-0.887 

INTERMONEY 

6.881 

6.915 

2.121 

-0.919 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.854 

7.907 

2.519 

-2.833 

LAURIN BOND 

5.363 

5.396 

1.900 

-0.887 

LEONARDO BOND 

5.235 

5.248 

2.266 

-0.305 

ML MSERIES BND 

5.195 

5.201 

0.290 

1.683 

NEXTRA BONDINTER. 

7.954 

8.002 

2.685 

-0.151 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.583 

7.629 

2.418 

-0.368 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.565 

11.643 

2.146 

-1.541 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.927 

5.934 

-0.101 

1.143 

PRIM.BOND INT. 

4.735 

4.765 

0.531 

0.000 

RAS BOND FUND L 

14.025 

14.118 

2.178 

-1.551 

RAS BOND FUNDT 

13.995 

14.088 

1.975 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.809 

7.847 

2.225 

-0.661 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.171 

8.227 

2.419 

-1.412 

SOFIDSIM BOND 

6.544 

6.582 

2.651 

-0.290 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.725 

10.776 

1.668 

-0.759 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.670 

10.721 

1.609 

-0.984 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.978 

4.990 

2.555 

0.484 

ZETA BOND 

13,557 

13,620 

1,642 

-1,332 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.933 

5.944 

-0.118 

3.416 

ARCA CORPORATE BT 

4.988 

4.990 

-0.120 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.408 

4.412 

-0.204 

3.401 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5.662 

5.680 

-0.247 

4.755 

ZENIT BOND 

6,461 

6,467 

1,588 

-2,725 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.383 

6.403 

-0.063 

17.055 

MCGES. FDF H.Y. 

5,878 

5,882 

-0,944 

11,770 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.425 

4.477 

2.764 

-2.875 

CAPITALG. BOND YEN 

5.212 

5.271 

3.454 

0.308 

DUCATO FIX YEN 

4.475 

4.541 

2.332 

-2.122 

EUROM. YEN BOND 

8.299 

8.385 

3.260 

-1.414 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.528 

4.599 

2.490 

-2.874 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,662 

5,754 

2,796 

-3,015 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.865 

9.899 

-0.101 

13.209 

AUREO ALTO REND. 

6.510 

6.515 

3.861 

6.338 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.302 

7.326 

0.399 

6.911 

CAPITALG. BOND EM 

7.112 

7.129 

2.686 

3.764 

CLUB B BOND EUR 

5.889 

5.897 

1.081 

9.828 

CLUB B BOND USD 

5.160 

5.177 

-1.489 

0.506 

DUCATO FIX EMERG. 

10.204 

10.244 

-0.614 

11.215 

DWS OBBL. EMERG. 

5.285 

5.303 

2.901 

3.607 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.649 

5.656 

0.552 

7.785 

EPTA HIGH YIELD 

5.920 

5.950 

4.779 

0.000 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.762 

7.787 

3.013 

4.581 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.275 

7.305 

1.436 

0.539 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.969 

17.045 

2.786 

8.985 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.418 

9.474 

4.913 

6.998 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.343 

8.372 

0.168 

11.866 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.435 

6.458 

2.452 

4.194 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.775 

5.781 

3.830 

2.831 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.906 

15.969 

1.370 

5.296 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.981 

5.012 

3.944 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F. T 

4.968 

4.998 

3.716 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

8.005 

8.015 

3.064 

10.368 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.955 

7.963 

3.258 

10.348 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,572 

5,583 

2,164 

8,828 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.293 

15.312 

0.506 

1.865 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.468 

5.475 

0.737 

11.889 

AUREO GESTIOBB 

9.019 

9.055 

1.795 

0.390 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.853 

6.853 

0.205 

0.898 

AZIMUT TREND TASSI 

7.897 

7.901 

0.432 

2.293 

BN REDDITO 

6.127 

6.128 

0.325 

1.289 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.820 

4.816 

4.623 

5.911 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4.373 

4.388 

4.592 

-5.977 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.777 

4.803 

4.301 

-3.162 

DUCATO FIXCONV. 

7.861 

7.894 

-0.707 

7.273 

EUROM. EUROPEBOND 

5.916 

5.926 

0.715 

3.282 

EUROM. RISK BOND 

5.470 

5.481 

0.055 

9.291 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.815 

5.845 

2.920 

7.387 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.693 

5.699 

0.654 

1.643 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.145 

5.150 

0.136 

1.081 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.228 

5.231 

1.515 

3.525 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.173 

5.211 

1.511 

7.257 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.211 

6.256 

0.975 

6.737 

MGRECIAOBB 

6.649 

6.673 

1.558 

1.667 

NORDFONDO OBB.CONV. 

5.064 

5.092 

0.138 

7.061 

PIXEL GLOBAL BOND 

14.104 

14.164 

2.173 

-0.795 

PRIM.OBB.MISTO 

5.020 

5.034 

0.501 

0.000 

RAS CEDOLA L 

6.276 

6.282 

0.481 

2.337 

RAS CEDOLA T 

6.260 

6.266 

13.031 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.334 

5.341 

1.407 

10.321 

RASSPREADFUNDT 

5.315 

5.322 

1.065 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.363 

12.398 

1.473 

2.363 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.137 

6.118 

1.304 

-0.065 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.682 

7.725 

2.386 

-2.196 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.290 

6.306 

0.721 

13.109 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.317 

6.337 

1.364 

1.396 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.398 

5.407 

0.578 

3.074 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.054 

6.056 

0.496 

1.896 

SOLIDITAS 

5.075 

5.077 

0.674 

2.781 

VASCO DE GAMA 

10,859 

10,887 

-0,157 

4,680 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.714 

8.727 

0.915 

3.295 

AGORA VAL.PR.95 

5.472 

5.483 

-0.073 

4.408 

ALLEANZA OBBL 

5.446 

5.454 

0.759 

3.083 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.414 

7.426 

0.926 

3.867 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.906 

16.908 

0.607 

8.247 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.152 

7.178 

0.789 

4.485 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,669 

5,678 

1,034 

1,268 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


AZIMUT CPRU 

5.073 

5.073 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.115 

7.119 

0.922 

3.521 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.095 

5.101 

1.091 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

5.088 

5.115 

1.153 

4.713 

BIPIELLE F.80/20 

8.874 

8.896 

1.048 

5.819 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.977 

9.988 

0.554 

2.877 

BIPIELLE PROFIL01 

4.720 

4,751 

1.637 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.297 

5.305 

0.608 

4.108 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.320 

8.351 

1.253 

4.905 

BNL PER TELETHON 

4.961 

4.978 

1.266 

1.681 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.169 

5.179 

0.701 

3.401 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.200 

5.233 

3.154 

3.730 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.045 

5.047 

0.578 

0.000 

DWS BIL. 0-20 

5.329 

5.331 

0.947 

3.536 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.740 

4.750 

2.464 

5.123 

EPSILON LIMITED RISK 

5.339 

5.348 

0.527 

4.176 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.444 

5.447 

1.208 

3.953 

EPTA PROT95 

5.083 

5.089 

0.316 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.123 

5.129 

0.727 

3.120 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.190 

6.207 

1.061 

2.670 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.601 

5.610 

1.028 

4.594 

FINECO AM VALORE PR95 

5.296 

5.294 

0.876 

2.636 

FINECO IMPIEGO 

6.139 

6.147 

0.623 

7.344 

GENERALI CASH 

5.825 

5.836 

1.041 

5.794 

GEOGL.CONV.BOND 

5.149 

5.149 

0.645 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.975 

7.993 

1.321 

3.760 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.775 

9.804 

1.054 

2.743 

GRIFOBOND 

7.156 

7.165 

3.891 

9.721 

GRIFOREND 

7.611 

7.614 

2.204 

8.959 

INT. BOUQUET PROF. CONS. 

5.030 

5.030 

0.399 

0.000 

INT. BOUQUET PROF. PRUD. 

5.061 

5.058 

1.038 

0.000 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

5.005 

5.006 

0.000 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.457 

19.467 

0.361 

3.528 

LEONARDO 80/20 

5.328 

5.338 

0.566 

2.817 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.966 

3.966 

2.085 

-4.755 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.304 

5.305 

1.009 

3.980 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.121 

7.165 

2.964 

3.218 

NEXTRA RENDITA 

6.219 

6.239 

-0.225 

2.861 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.160 

5.174 

0.350 

3.056 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.278 

5.299 

0.457 

5.077 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.685 

5.697 

0.247 

4.350 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.873 

5.885 

0.963 

4.502 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.860 

5.871 

0.843 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.039 

5.049 

0.459 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.319 

5.330 

1.702 

6.062 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.865 

7.897 

1.340 

4.979 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.823 

7.854 

1.295 

4.754 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.266 

5.270 

0.746 

5.320 

VITAMIN SHORT TERM 

5.216 

5.227 

1.027 

4.320 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,003 

7,012 

0,603 

1,039 

1 OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.640 

5.644 

0.374 

2.322 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.705 

7.713 

0.496 

2.994 

BPM RISPCED 

5.124 

5.129 

0.525 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.059 

5.058 

0.417 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.009 

9.010 

0.390 

2.936 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.967 

4.972 

2.836 

4.393 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.845 

6.848 

0.470 

2.793 

DUCATO FIX RENDITA 

18.018 

18.085 

1.247 

4.771 

FINECO AM BOND TR 

7.158 

7.169 

0.322 

0.590 

GENERALI INST.BOND 

5.044 

5.047 

0.470 

1.920 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.713 

5.713 

0.440 

2,164 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,626 

5,626 

0,446 

1,939 

1 LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.699 

5.700 

0.476 

2.243 

ARCA BT 

7.846 

7.847 

0.307 

1.396 

ARCA BT-TESORERIA 

5.087 

5.087 

0.395 

1.659 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.371 

5.371 

0.224 

1.035 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.099 

5.099 

0.374 

1.574 

AZIMUT GARANZIA 

11.220 

11.221 

0.286 

1.245 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.267 

7.268 

0.359 

1.551 

BNL CASH 

19.859 

19.860 

0.278 

1.352 

BNL MONETARIO 

9.117 

9.117 

0.286 

1.300 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.032 

5.032 

0.299 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.998 

10.999 

0.219 

1.168 

CAPITALG. LIQUID. 

6.482 

6.483 

0.341 

1.535 

DUCATO FIX LIQU. 

5.991 

5.991 

0.419 

1.836 

DUCATO FIX MONET 

7.607 

7.608 

0.330 

1.562 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.659 

6.659 

0.347 

1.618 

DWS CRESCITA RISP. 

7.377 

7.377 

0.245 

1.180 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.444 

7.444 

0.323 

1.708 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.041 

6.042 

0.316 

1.359 

EPTAMONEY B 

12.613 

12.613 

0.270 

1.366 

EPTAMONEY A 

12.626 12.626 

0.286 

1.446 

EPTAMONEY C 

12.673 

12.673 

0.364 

1.758 

EUGANEO 

6.635 

6.635 

0.196 

1.112 

EUROM. TESORERIA 

10.141 

10.142 

0.317 

1.440 

FIDEURAM MONETA 

13.240 

13.240 

0.265 

1.216 

FINECO AM CASH 

5.602 

5.602 

0.286 

1.339 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.510 

5.510 

0.419 

1.773 

FONDERSEL CASH 

8.145 

8.145 

0.382 

1.647 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.887 

5.887 

0.341 

1.535 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.026 

5.026 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.368 

6.368 

0.362 

1.595 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.190 

5.191 

0.367 

1.546 

NEXTRA TESORERIA 

6.848 

6.848 

0.322 

1.482 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.531 

5.530 

0.290 

1.375 

OPTIMA MONEY 

5.533 

5.533 

0.272 

1.300 

PERSEO MONETARIO 

6.670 

6.671 

0.240 

1.383 

PIXEL EUROCASH 

5.956 

5.956 

0.320 

1.396 

RISPARMIO IT.MON. 

5.429 

5.429 

0.314 

1.410 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.227 

10.227 

0.491 

2.393 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.672 

6.672 

0.346 

1.522 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.621 

6.621 

0.273 

1.254 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.488 

7.490 

0.362 

1.546 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.447 

7.449 

0.310 

1.320 

VEGAGEST MONETARIO 

5,301 

5,301 

0,341 

1,786 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7.546 

7.557 

5.332 

-8.578 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,997 

9,000 

5,398 

-9,024 

1 FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.917 

4.927 

-1.660 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.135 

5.135 

0.293 

-0.542 

AGORA FLEX 

5.443 

5.451 

-0.202 

7.040 

ALARICO RE 

4.064 

4.082 

-0.709 

8.663 

ANIMA FONDATTIVO 

13.267 

13.292 

2.821 

32.511 

AUREO FLESSIBILE 

4.862 

4.883 

0.413 

15.597 

AZIMUT TREND 

18.253 

18.361 

0.940 

17.625 

AZIMUT TREND 1 

14.398 

14.464 

-0.394 

22.578 

BIM FLESSIBILE 

4.170 

4.181 

0.676 

14.750 

BIPIELLE F.FREE 

4.031 

4.061 

3.253 

14.942 

BIPIEMME TREND 

2.920 

2.929 

2.708 

0.000 

BNLTREND 

20.448 

20.541 

5.915 

25.525 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,074 

5.077 

0.257 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.356 

6.361 

-0.141 

2.682 

CAPITALG. RISK 

7.272 

7.321 

-4.404 

8.570 

CLUB IT.OPP. 

4.747 

4.770 

2.174 

9.706 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.442 

4.467 

1.834 

6.779 

DUCATO FLEX 100 

10,086 

10.140 

1.255 

7.941 

DUCATO FLEX 30 

16.299 

16.364 

0.729 

2.794 

DUCATO FLEX 60 

5,078 

5.100 

0.634 

4.057 

DUCATO STRATEGY 

4.240 

4.253 

5.133 

12.021 

DWS HIGH RISK 

6,740 

6.758 

4.334 

16.670 

DWSTREND 

4.015 

4.025 

5.105 

22.595 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.021 

10.049 

1.304 

5.185 

EUROM. STRATEGIC 

4.119 

4.125 

3.492 

29.528 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,066 

5.072 

0.656 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.120 

5.130 

1.146 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,196 

5.218 

1.783 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,276 

5.301 

2.486 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6,237 

6.250 

0.338 

4.912 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,189 

6.193 

0.552 

2.501 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.888 

5.908 

0.324 

10.490 

FORMULAI LOW RISK 

6,138 

6.142 

0.672 

2.300 

FORMULAI RISK 

5,883 

5.904 

0.085 

9.106 

FS AGGRESSIVE 

5,968 

6.027 

3.521 

19.360 

FS GLOBAL THEME 

4,098 

4.147 

3.905 

15.112 

FS TREND GBL.OPP. 

4.156 

4.188 

-1.283 

16.906 

GENERALI INST.EQUITY 

5,200 

5.244 

-0.385 

19.678 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.152 

5.160 

1.000 

0.000 

GENERALI RISK 

5.294 

5.311 

1.769 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.702 

4.702 

3.205 

20.194 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.531 

11.535 

1.069 

3.103 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.011 

5.017 

2.328 

9.077 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.562 

5.573 

4.647 

21.760 

GESTNORD ASSET ALL 

5.173 

5.180 

1.511 

9.273 

GRIFOPLUS 

5,317 

5.330 

1.199 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5,515 

5.527 

0.437 

8.542 

KAIROS PAR. INCOME 

5,847 

5.853 

0.950 

4.280 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.265 

5.282 

4.589 

24.468 

LEONARDO FLEX 

2.135 

2.143 

1.137 

6.697 

M.GESTION TREND GLOBAL 

5.032 

5.038 

0.000 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6.119 

6.155 

4.366 

26.243 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.425 

7.435 

0.175 

3.139 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,414 

5.415 

0.241 

1.786 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,960 

4.960 

1.018 

4.355 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.417 

4.412 

1.986 

7.758 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.830 

3.819 

3.514 

13.146 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.406 

5.379 

5.524 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,520 

5.532 

0.730 

6.646 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,591 

5.633 

0.143 

12.836 

NEXTRATREND 

3,074 

3.090 

0.622 

11.417 

PARITALIA ORCHESTRA 

69.071 

69.021 

2.741 

3.296 

PRIM.TRADING FL.G 

4.923 

4.960 

-0.101 

11.355 

PROFILO BEST F. 

5,404 

5.429 

2.777 

8.754 

RAS OPPORT. L 

4,733 

4.741 

2.579 

9.916 

RAS OPPORT. T 

4,724 

4.733 

2.495 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.346 

6.373 

1.244 

8.664 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,033 

4.034 

0.448 

0.224 

UNICREDIT-OPP-A 

4.141 

4.160 

2.449 

14.709 

UNICREDIT-OPP-B 

4.108 

4.128 

2.751 

14.749 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.771 

5.776 

0,453 

7.148 

ZENIT TARGET 

6,027 

6,034 

0,417 

6,691 
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10,00 Rally Raid, CdM Eurosport 


Ciclismo, sesto successo del 2004 per Alessandro Petacchi 


11,00 Boxe, Ko Tv Classic SkySport2 

12.30 Tennis, Charleston Wta Eurosport 
13,00 Studio Sport Italial 

14,00 Moto, prove MotoGp Eurosport 
15,15 Tennis, Torneo Estoni Eurosport 
17,00 Biliardo, camp. mond. Eurosport 
18,00 Ginnastica Artistica, Europei Eurosport 

20.30 Torino-Vicenza SkyCalcio7 
22,45 Arsenal-Leeds SkySport2 


Lo sprinter spezzino ha vinto la 2 - tappa del Giro d’Aragona. Garzelli è secondo in classifica generale 



BARBASTR0 (Spagna) Sesto successo della stagione per Alessandro Petac¬ 
chi (nella foto). Il miglior sprinter del 2003 (già vincitore quest’anno di due 
tappe alla Tirreno-Adriatico) si è aggiudicato in volata la seconda tappa del Giro 
d'Aragona, da Calanda a Barbastro per complessivi 167,2 chilometri in linea. Il 
velocista ligure della Fassa Bortolo si è imposto in 3h 58’ 41 ” davanti a un altro 
italiano, Massimo Strazzer (Saunier Duval - Prodir), allo spagnolo Angel Edo 
(Milaneza Maia), e ancora due azzurri, Giosuè Bonomi (Saeco) quarto e Stefani 
Garzelli (Vini Caldirola) quinto. In classifica generale Garzelli è secondo, stacca¬ 
to di di 4 secondi, dal russo Denis Menchov (Baleares) mentre Leonardo 
Piepoli (Saunier Duval - Prodir) è terzo con un ritardo di 6”. 

Oggi, nella terza tappa di 169,3 km, con partenza e arrivo a Sabinaigo, sono 
presenti alcune asperità: il Puerto de Cotefablo e il Puerto de Serrablo (di prima 
categoria) e l’Alto de Navasa (di terza categoria, ma a 25 km dall’arrivo). Un 
tracciato che potrebbe favorire proprio favorire un attacco di Garzelli. La gara si 
concluderà domenica con l’arrivo a Saragozza. 


’ 4 >* 

« 


Risultati 12 a giornata di ritorno: 


Air-Benetton 74-86 

Snaidero-Skipper 79-65 

Tris-Oregon 78-83 

Breil-Pompea 75-78 

Mabo-Metis 93-84 

Monte paschi-Euro 106-79 


Lottomatica-Lau retana 83-71 
Scavolini-Coop Nordest 81-71 
Teramo-Sicilia Messina 115-85 
Classifica prime posizioni 
Benetton Tv e Mp Siena 44 punti; 
Skipper Bo 42; Scavolini Ps 40; 
Pompea Na 38; Oregon Cantù 34; 
Metis Va e Lottomatica Rm 32. 


Evilenko 


Il comunista che 
mangiava i bambini 


da domani in erticela 
con l'Unità a €4,90 in più 




Evilenko 


Il comunista che 
mangiava i bambini 


da domani in edicola 


con l'Unità a €4,90 in più 



Mondiale al via. Agostini vede Rossi 

Per l’ex campione «Valentino soffrirà sulla Yamaha, ma il suo talento vale mezzo secondo» 


Walter Guagneli 


tre mesi di parole del «dottor» Rossi 


Giacomo Agostini fa le carte alla 
MotoGp 2004 e vede Valentino Ros¬ 
si vincente anche con la Yamaha. 
Ma i destini del bergamasco 15 vol¬ 
te campione del mondo negli anni 
'60 e '70 e del folletto di Tavullia 5 
volte iridato a soli 25 anni potrebbe¬ 
ro anche incrociarsi perché, fra un 
paio di stagioni, la MV di cui Agosti¬ 
ni è testimonial po¬ 
trebbe tornare in 
pista e sfidare il 
marchigiano pro¬ 
prio nella classe re¬ 
gina. 

Quando vedre¬ 
mo Agostini te¬ 
am manager 
della MV che 
torna alle cor¬ 
se nel moto¬ 
mondiale? 

È un progetto 
che procede spedi¬ 
tamente. Da tempo 
sono testimonial 
della MV che sta la¬ 
vorando per torna¬ 
re in pista. L'opera¬ 
zione dovrebbe rea¬ 
lizzarsi entro due o 
tre stagioni. 

E potrebbe tro¬ 
vare come av¬ 
versario un 
certo Valenti¬ 
no Rossi... 

È possibile. Se¬ 
condo me, però, 

Valentino pensa se¬ 
riamente di passare 
alle quattro ruote e 
magari salire su 
una Formula 1. E 
se questo è il suo in¬ 
tento dovrebbe 
compiere il gran sal¬ 
to entro un paio d'anni, non più 
tardi. 

Quest'anno intanto ha fatto la 
scelta coraggiosa di trasferirsi 
dalla Honda dominatrice e al¬ 
la Yamaha che nel 2003 non 
ha combinato molto... 

Ha fatto bene. Anche se deve 


24 gennaio «Vincere il Mon¬ 
diale al primo anno con la 
Yamaha sarebbe un’impresa, 
ma ci proverò. Avremo biso¬ 
gno di tempo per essere com¬ 
petitivi, e conto di arrivare al 
top a metà stagione». 


19 febbraio «Abbiamo scelto 
i motori con maggiori possibi¬ 
lità di sviluppo. Ho sempre 
detto che ci sarà molto da la¬ 
vorare, ma rimango ottimista. 
Posso tirare fuori il meglio dal¬ 
la mia moto». 


7 marzo «Abbiamo svolto 
una serie di test importanti, 
anche se ci prepariamo per 
una stagione di lungo termi¬ 
ne. Ma sono molto contento 
della Yamaha e del lavoro che 
stiamo facendo». 


11 marzo «Ho avuto risultati 
molto confortanti dai pneuma¬ 
tici, quindi sono soddisfatto. 
Le cose vanno bene e per il 
Mondiale sono ottimista, an¬ 
che se c’è ancora da lavora¬ 
re». 


28 marzo Nei test Irta di Bar¬ 
cellona «il Dottore» ottiene il 
miglior tempo e mette dietro 
di sè la schiera delle Honda. 
«Abbiamo lavorato alla gran¬ 
de e sono molto felice. Con la 
Yamaha siamo al top». 



esser stato tremendamente diffìcile 
lasciare una moto che in tre anni 
l'ha fatto diventare dominatore in¬ 
contrastato del mondiale e se ferma¬ 
ta una sola volta e solo per colpa dei 
pneumatici. Ma a Vale piacciono le 
grandi scommesse. 

Come vede rinizio di stagio¬ 


ne? Sarà in salita? 

Nelle prime gare soffrirà perché 
le Honda dovrebbero essere più ve¬ 
loci e costanti anche se a Welkom la 
Yamaha è sempre andata forte. Ma 
il grande talento di Rossi gli garanti¬ 
rà comunque quel mezzo secondo 
di vantaggio sugli altri piloti e alla 


lunga potrebbe fare la differenza. 

L'usura dei pneumatici e il te¬ 
laio sembrano ancora i punti 
deboli della Yamaha... 

Se la moto ha realizzato i tempi 
migliori nei test invernali significa 
che il lavoro sul motore e la ciclisti¬ 
ca procede bene. Inserisco Valenti¬ 


no nel lotto dei favoriti per la con¬ 
quista del titolo. 

I bookmaker danno favorite 
le sei Honda con una leggera 
preferenza per Biaggi e Giber- 
nau. Condivide? 

Sulla carta sembrano avvantag¬ 
giati ma c'è un problema: i sei piloti 


Honda lotteranno tutti per la vitto¬ 
ria e di volta in volta si ruberanno 
punti. Tutto andrà a vantaggio di 
Rossi. Il più pericoloso alla lunga 
credo risulterà proprio Max Biaggi 
ma solo se riuscirà a mettere a posto 
bene la moto. 

In questa sfida giapponese fra 


Da oggi in Sudafrica 

Con la prima giornata di prove 
sul circuito di Welkom, sede del 
Gp del Sudafrica, (diretta su 
Europsort alle 14,00, sintesi 
Italial alle 00,15) scatta oggi il 
Motomondiale 2004 che si 
concluderà il 31 ottobre con il Gp 
di Valencia. 

Domani, per la seconda giornata 
di prove, Italial si collegherà con 
il Sudafrica per seguire in diretta 
la Motogp alle ore 14,30. A 
seguire una sintesi della 125 (ore 
15,10) eia diretta della 250 (ore 
15,15). Domenica la lunga 
diretta: alle ore 11,15 la gara 
della 125; alle 12,25 la 250 e alle 
14 la Motogp. 


Yamaha e Honda che ruolo 
potrà recitare la Ducati? 

Credo che la casa bolognese pos¬ 
sa trovare la strada giusta. Secondo 
me migliorerà gara dopo gara e po¬ 
trebbe riuscire a sfruttare al meglio 
la grande potenza del motore. Cre¬ 
do che avrà continuità di rendimen¬ 
to e risultati interessanti. Sicuramen¬ 
te vincerà qualche gran premio e 
potrebbe anche diventare la vera sor¬ 
presa della stagione. 

1347 chilometri orari raggiun¬ 
ti da Capirossi nei test inver¬ 
nali non le fanno pensare che 
si sia giunti al limite e che i 
piloti vadano incontro a trop¬ 
pi rischi? 

È vero. Sono stato sempre con¬ 
trario alfiniziativa di portare le cilin¬ 
drate da 500 a 1000. Ora i piloti 
corrono troppi rischi. Senza contare 
che l'aumento di cilindrata compor¬ 
ta un notevole incremento di costi 
per le case costruttrici. Per fortuna 
pare che si stia iniziando a ripensare 
a tutto e a far marcia indietro. Il 
buonsenso sembra prevalere. I pilo¬ 
ti, da sempre impegnati nelle batta¬ 
glie per la sicurezza nei circuiti, do¬ 
vrebbero mobilitarsi e far sentire la 
loro voce anche su questo versante. 


Francesco Caremani 


NEWCASTLE II St. James Park è tutto 
con lui, lo coccola come una bandie¬ 
ra, una colonna della squadra e lui 
ricambia con gestualità intensa e sof¬ 
ferta, come l'altra sera contro il PSV 
Eindhoven, per la vittoria che ha spa¬ 
lancato al Newcastle United la strada 
delle semifinali di Coppa Uefa. Avver¬ 
sario fOlympique Marsiglia che ha fat¬ 
to fuori l'Inter. 

Robert William Robson, per tutti 
«Bobby», è nato a Durham, Sacriston, 
il 18 febbraio del '33. Dopo un lungo 
peregrinare ha deciso di tornare a ca¬ 
sa, nel nord dell'Inghilterra, per vince¬ 
re qualcosa col Newcastle. Forse per¬ 
ché quando si ha una certa età si prefe¬ 
risce calpestare strade conosciute e re¬ 
spirare l'aria di casa, forse. Forse per 
quel gusto della battaglia tipicamente 
anglosassone, da queste parti partico¬ 
larmente apprezzato. 

Robson ha preso in mano i «Ma- 


IL PERSONAGGIO A 71 anni l’allenatore dei bianconeri inglesi centra l’accesso alle semifinali di Coppa Uefa. Ora sfiderà il Marsiglia 

Bobby Robson, il «vecchio» fa sognare Newcastle 


gpies» nell'estate del '99, in cinque an¬ 
ni ha messo insieme una squadra ric¬ 
ca di talento, capace di giocare a testa 
alta, in grado forse d'iniziare un ciclo. 
Un Newcastle che si batte alla pari 
con i colossi della Premiership, tanto 
da conquistare Y accesso alla Cham- 
pions League. Ma la madre di tutte le 
avventure è finita presto, nel turno 
preliminare contro il Partizan Belgra¬ 
do, provocando un contraccolpo psi¬ 
cologico che ha condizionato gran 
parte della stagione. Coppa Uefa e fa¬ 
nalino di coda in campionato. Si voci¬ 
ferava anche di possibili dimissioni di 
Robson, prontamente smentite dal di¬ 
retto interessato, sostenuto dall'affet¬ 
to incondizionato del St. James Park. 


Negli anni 50 giocava da mediano, ha allenato l’Inghilterra per 8 anni 


VEnciclopedia dello Sport Treccani lo definisce come 
elegante mediano di spinta del Fulham anni Cinquanta. 
È decisamente difficile ricordare che Bobby Robson ha 
giocato anche con Langley Park luniors, West 
Bromwich Albion e Fulham in periodi diversi, così co¬ 
me le 20 presenze, con 4 reti, in Nazionale. Più facile 
rammentarlo come et dellTnghilterra, quella dell’86 e 
del gol di mano di Maradona, quella del ‘90, quarta 
dopo aver perso ai rigori la semifinale con la Germania e 
la finalina con l’Italia. Ancora meglio sulla panchina del 
PSV Eindhoven e del Barcellona. Robert William Rob¬ 
son ha mosso i suoi primi passi da allenatore nel ‘65 con 
FOxford University. Vancouver Royals e Fulham le squa¬ 


dre prima d’approdare allTpswich Town, con cui vince 
una Coppa d'Inghilterra e la Coppa Uefa. Prima della 
Nazionale maggiore guida l’Under 23, dopo è la volta di 
PSV, Sporting Lisbona, Porto, Barcellona, (allenatore 
prima, direttore tecnico poi), ancora PSV e infine 
Newcastle. Due scudetti olandesi, due portoghesi, una 
Supercoppa portoghese, una spagnola, una Coppa di 
Spagna e una Coppa delle Coppe completano il palma- 
res. Manca solo la ciliegina sulla torta di una brillante 
carriera, una vittoria col Newcaslte e il St. lames Park 
attende fiducioso. Delle sue formazioni si dice che gio¬ 
chino un calcio intelligente, aggressivo e spettacolare, la 
critica non sempre è stata dello stesso avviso, fra.car. 


A tirare il Newcastle Utd fuori 
dalle sabbie mobili ci ha pensato il 
solito Shearer, anche lui mosso dalla 
voglia di vincere qualcosa con la squa¬ 
dra della propria città, tanto da rifiuta¬ 
re la corte del Manchester United. In 
attacco fa coppia col fulmine gallese 
Bellamy, quello che bruciò l'Italia in 
una delle notti più nere del recente 
calcio azzurro. Sono arrivati dal Leeds 
anche Bowyer e Woodgate, tanto per 
alzare il tasso tecnico, già elevato con 
Dyer, Jenas e Laurent Robert. Di con¬ 
tro se alzato anche il tasso dei «carat¬ 
teracci» con Bellamy capofila. 

Il Newcastle United non vince 
qualcosa dal lontano '69, la Coppa 
delle Fiere. Nel 1882 nasceva come 


Stanley, poi Newcastle East End, fuso¬ 
si con l'omonimo West End per diven¬ 
tare United. Furoreggia nei primi an¬ 
ni del Novecento con tre campionati 
e una FA Cup, oggi conta quattro tito¬ 
li, l'ultimo nel '27, e 6 coppe, l'ultima 
nel '55. La fame di vittorie è facile da 
spiegare. Col Sunderland, retrocesso 
in First division, vive uno dei derby 
più avvincenti e sentiti del calcio ingle¬ 
se. 

Da queste parti sono passati gioca¬ 
tori come Keegan, Bardsley, Waddle, 
Gascoigne, ma il simbolo della resur¬ 
rezione è il bomber Alan Shearer arri¬ 
vato a quota 172 con la maglia bianco¬ 
nera e 34 anni da compiere il 13 ago¬ 
sto. 

Adesso è quinto in campionato e 
semifinalista di Coppa Uefa, trofeo 
che Robson vorrebbe portare a tutti i 
costi in Inghilterra. Come nell'81 con 
l'Ipswich Town, anche in quel caso 
c'era lui in panchina e anche in quel 
caso la squadra inglese toccò uno dei 
punti più alti della sua storia. 
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MARCO GIUSTI: «HO CREATO IL NOME 
“BLOR”. MI HANNO IGNORATO» 

«Nessuno mi ha invitato». È secca la 
risposta di Marco Giusti, inventore 
insieme a Ghezzi di «Blob», assente ieri 
in Rai per la conferenza stampa per i 15 
anni del programma di Raitre. 
Un'assenza notata tra le molte presenze, 
inclusa quella di Angelo Guglielmi, il 
direttore di rete che nel 1989 diede il 
prima via libera al programma. «Non 
parlo con Ghezzi - aggiunge - da 8 anni. 
Comunque auguro lunga vita a Blob: 
avevo inventato il nome e ho curato la 
trasmissione per 8 anni. Mi trovo 
ancora bene dentro Blob: ha mantenuto 
stessa impostazione e natura. Anche se, 
come ogni cosa, ha perso la freschezza 
che aveva 15 anni fa». 


s 


Maria Denis, la star dei «telefoni bianchi» che s’innamorò del comunista Visconti 


Alberto Crespi 

Maria Denis, morta ieri all'ospedale San Camillo di 
Roma, si chiamava in realtà Maria Esther Beomonte. 
Era nata a Buenos Aires nel 1916, e negli anni '30 fu 
uno dei volti dei «telefoni bianchi», il cinema 
d'evasione - ma anche di ottima confezione - che il 
regime fascista destinava all'intrattenimento degli ita¬ 
liani. Girò il primo film importante, Non c'è bisogno 
di denaro di Amleto Palermi, a 17 anni, nel 1933. 
Interpretò fra gli altri 1860 di Alessandro Blasetti, Se¬ 
conda B di Goffredo Alessandrini, Treno popolare e 
Joe il rosso di Raffaello Matarazzo, Addio giovinezza 
di Ferdinando Maria Poggioli, L'assedio dell'Alcazar 
di Augusto Genina e soprattutto tanti film del citato 
Palermi: il cinema popolare «medio», e medio-alto, del 
tempo. Poi venne la guerra, e Maria Denis fu travolta 


dagli eventi. Il cinema italiano fra il '43 e il '45, con 
l'Italia divisa in due, è un romanzo picaresco di vigliac¬ 
chi e di eroi, che ancora deve essere in buona parte 
raccontato. Ad esempio, da anni Piero Vivarelli (volon¬ 
tario adolescente nella X-Mas, poi comunista nel dopo¬ 
guerra) lavora ad un film sulla storia di Osvaldo Valen¬ 
ti e Luisa Fenda, divi del cinema che seguirono i fascisti 
a Salò e fecero una tragica fine. La storia di Maria Denis 
è meno drammatica ma quasi altrettanto triste. Maria 
era follemente innamorata di Luchino Visconti, che fra 
il '42 e il '43 aveva diretto il capolavoro Ossessione. 
Visconti era comunista e militava nella Resistenza roma¬ 
na. Nel febbraio del '44 venne arrestato. Si è sempre 
detto e scritto che scampò alla tortura, e forse alla fucila¬ 
zione, grazie all 'intercessione della Denis presso Pietro 


Koch, capo di una famigerata banda di polizia fascista 
che agiva di concerto con le SS di Kappler. Nel suo libro 
Visconti segreto, Renzo Renzi scrisse: «Nelle mani di 
Koch, Visconti venne trattato con molti riguardi. Forse 
gli hanno giovato le intercessioni di due donne: la baro¬ 
nessa Avanzo, suocera della sorella Uberta, e l'attrice 
Maria Denis, innamorata di lui, mentre pare essere la 
favorita di un gerarca fascista». Maria Denis ha raccon¬ 
tato la sua versione della storia in un bel libro, Il gioco 
della verità, uscito per Baldini & Castoldi nel 1995: è 
vero che Koch la molestava, è vero che lei usò un certo 
ascendente per aiutare Visconti. Ma nulla di più: anzi, 
la sera prima del suo arresto lei stessa andò a casa di 
Luchino per recuperare un documento che non doveva 
cadere in mani fasciste. Il vero dolore di Maria, nel 


libro, non sono le dicerie altrui, ma il fatto che Visconti, 
dopo la liberazione, non l'avesse più voluta vedere né 
frequentare: forse anch 'egli convinto della sua relazione 
con Koch (che lei nega), forse infastidito per essere stato 
salvato da una donna che lo amava e che lui, omosessua¬ 
le, non ricambiava. Purtroppo questa storia procurò 
fastidi alla Denis anche dopo il '45, quando fu accusata 
di collaborazionismo, e poi scagionata. Fece pochi film 
nel dopoguerra, ma almeno tre importanti: Angelo 
buon diavolo di Peter Ustinov, La fiamma che non si 
spegne di Vittorio Cottafavi (su Salvo D'Acquisto) e 
Tempi nostri di Blasetti. Poi si diede all'arredamento e 
ai ricordi. Ma se ritrovate il suo libro, leggetelo: è una 
tessera di un mosaico immenso, che merita di essere 
conosciuto. 
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MUSICA 


ROMA L’anno scorso, al concertone del Pri¬ 
mo Maggio di Cgil, Cisl e Uil, quello in 
piazza San Giovanni a Roma, arrivò una 
milionata di persone e, il giorno dopo, una 
scia di polemiche per quello che Daniele 
Silvestri e Meg dei 99 Posse avevano procla¬ 
mato dal palcoscenico e quindi in diretta tv 
su Raitre: «la guerra contro la magistratura» 
del governo berlusconiano lui, «non ci sarà 
pace senza giustizia e non ci sarà giustizia 
finché governeranno persone in doppiopet¬ 
to come Bush, Blair e Berlusconi» lei, con 
esplicito riferimento alla guerra in Iraq. È 
passato un anno, la situazione è ancor più 
tragica, il tema sarà fallargamento dell’Euro¬ 
pa ma sarà impossibile evitare la pace, la 
diretta con Raitre sarà ancora più estesa 
(16-18.55, 20-23 e 23.20-mezzanotte e 10) 
ma, cadendo la data in campagna elettorale, 
per la par condicio, gli artisti «si impegnano 
a rispettare il regolamento della commissio¬ 
ne di vigilanza Rai» e a evitare dichiarazioni 
di voto. A comunicarlo è il trio che da tre 
anni coordina e tira le fila del concertone, 
Marco Godano, Luca Fornari e Sergio Rubi¬ 
no, rispettivamente il presidente e i coordi¬ 
natori della Primo Maggio srl, società alla 
quale i sindacati confederali affidano la gior¬ 
nata. Che sarà accompagnata da una raccol¬ 
ta fondi per il reparto di geriatria dell’ospe¬ 
dale San Giovanni di Roma e, conviene dir¬ 
lo subito, sarà condotta da Claudio Bisio: il 
comico e attore che nell’attuale panorama 
comico televisivo 



MAGGIO 


1 


svetta con Zelig su 
Canale5 e ha avuto 
la liberatoria da Me- 
diaset (ed è la prima 
volta di un volto che 
dal Biscione salta su 
questo palcosceni¬ 
co). Negli ultimi 
due anni sotto quei 
riflettori c’era stato 
Claudio Amendola 
che, alle agenzie, si 
dice deluso dalla 
mancata convoca¬ 
zione: «Non so qua¬ 
li siano le ragioni, 
mi auguro siano sol¬ 
tanto artistiche e 
non politiche». 

Il carnet del 15° 
appuntamento (la 
«prima» fu nel c 91) 
per ora è striminzi¬ 
to: gli organizzatori 
non svelano nomi 
«ancora in trattati¬ 
va», dichiarano 
d’averci provato da 
un anno con Bruce 
Springsteen, ma per 

assicurarselo servo- ■_ 

no tempi più lun¬ 
ghi. Di sicuro ci sarà 

Stewart Copeland, già batterista dei Police 
passato ad altri repertori, che riprenderà in 
forma abbreviata la notte della taranta insce¬ 
nata l’anno scorso a Melpignano, Puglia, 
suonando insieme al cantante degli Alma- 
megretta Raiss, al cantore di pizzica salenti- 
no Uccio Aloisi (75 anni), al duo italo-pale- 
stinese dei Radiodervish, all’Ensemble Bash 
di percussionisti africani. Ci saranno salvo 
sorprese (speriamo di no) i Modena City 
Ramblers. Altro appuntamento ufficializza¬ 
to, un omaggio di una mezz’ora a Fabrizio 
De André con la Pfm e Bisio stesso. Ed è 
Bisio, a parlare. 

Nell’omaggio al cantante genovese 
dieci artisti dovrebbero interpretare i 
dieci comandamenti, ci sarà un parla¬ 
to in cui De André racconta della 
«Buona novella» che lei, Bisio, ha por¬ 
tato a teatro. In questi giorni dram¬ 
matici, tornare su De André ha un 
senso particolare? 

Certo. Probabilmente canteremo tra le 
altre canzoni il Testamento di Tito e La canzo¬ 
ne del Maggio (da Storia di un impiegato, 
disco su cui mi sono basato per lo spettacolo 
I bambini sono di sinistra): di questi tempi 
mi sembrano canzoni ancora più necessarie. 


Preparatevi, torna il 
concertone del 1 
Maggio: a Roma e in 
diretta su Raitre 
Vietato fare 
dichiarazioni di voto 
(ma si può dire la 
verità su questo 
governo?). Claudio 
Bisio conduce e, con 
la Pfm, interpreta De 
André: «La pace è 
sempre più lontana» 


Il comico di «Zelig»: 
«Faremo un omaggio a 
Fabrizio. Salire su quel 
palco per me è come 
tornare a una certa 
purezza» 



Si sentirà l’introduzione di un concerto in 
cui Fabrizio parlava del c 69, in cui racconta¬ 
va di quando, in quell’anno, scrisse La buona 
novella che fu censurata alla radio e che an¬ 
che certa sinistra non capì: parlava di Gesù. 
D’altronde lui riusciva a parlare ai giovani e 
non seguiva la corrente. Quelle poi sono can¬ 
zoni che c’entrano eccome, con questi nostri 
giorni, oggi mi sembrano più necessarie che 
mai. 

Visto quel che accade in Iraq la pace 
sarà un argomento inevitabile. 

Temo proprio di sì. In queste ore poi la 
pace mi pare più lontana che mai dalla real¬ 
tà. Nel mio piccolo non ho mai tolto la ban¬ 
dierina dal balcone, nella mia strada si sono 
sbiadite e poi sono sparite, ma vedo che ora 
qualcuno torna ad appenderle di nuovo. 

11 concertone del primo maggio ha 
anche un risvolto politico. Lo segui¬ 
ranno i segretari Epifani (Cgil), Pez- 
zotta (Cisl), Pezzotta e Angeletti 
(Uil). Perché lei lo presenta? 

Ho iniziato il mestiere d’attore per co¬ 
municare qualcosa alla gente. I primi spetta¬ 
coli che ho visto sono stati quelli di Dario 
Fo, 25 anni fa. Ho sempre cercato di comuni¬ 
care non necessariamente un’ideologia, ma, 
oltre a sentimenti, anche dei pensieri. La vita 
artistica ti porta a fare tante cose, però non 
dimentico le mie origini, con questo appun¬ 
tamento mi sembra di tornare un po’ lì, a 
una certa purezza. 

Da Mediaset a piazza San Giovanni: è 
un salto notevole. 

So di essere stato 
sempre coerente con 
me stesso. Questa è 
un’occasione più 
esplicita. Voglio pe¬ 
rò ringraziare Media- 
set: mi ha dato subi¬ 
to la liberatoria per 
partecipare. 

11 pubblico non 
sarà lo stesso di 
«Zelig». Come 
condurrà la 
giornata? 

Oltre a essere 
tantissimi, gli spetta¬ 
tori del primo mag¬ 
gio sono qualitativa¬ 
mente motivati, lo 
so, non sono dei ra¬ 
gazzini urlanti per 
una star. Cercherò di dialogare su come la 
penso. Sarebbe bello parlare con i cantanti 
fuori dal repertorio fissato, mandare messag¬ 
gi di pace. 

La sua familiarità con la musica le 
servirà? 

Spero. Sono sorpattutto molto curioso 
di conoscere dei cantanti che seguo quasi da 
fan, come Frankie Hi-nrg, che so essere un 
tipo intelligente. I veri grandi non sono mai 
arroganti, potrà essere un’occasione per ar¬ 
ricchirci l’un con l’altro. 


progetti musicali 


Maroccolo, un cd da ascoltare all’alba 


Silvia Boschero 


È una delle colonne portanti della musi¬ 
ca italiana degli ultimi due decenni, 
uno di quelli che ci sono sempre stati, e 
che, senza l'ansia spasmodica di appari¬ 
re a tutti i costi, hanno lasciato il segno. 
Ecco l'esordio di un veterano della mu¬ 
sica italiana, Gianni Maroccolo, prima 
(agli albori degli anni Ottanta), bassista 
e fondatore dei Litfìba, poi cuore pul¬ 
sante della banda dei musicisti «acroni¬ 
mi»: Cccp, Csi, Pgr, quelli di Giovanni 
Lindo Ferretti. Maroccolo, l'anima con¬ 
creta e inquieta al tempo stesso di tanto 
rock indipendente, anche da produtto¬ 
re di gruppi come Timoria, Diafram¬ 
ma, Marlene Kuntz, anche da «mana¬ 
ger» di un vecchio sogno musicale svin¬ 


colato dalle logiche del mercato, quello 
del Consorzio produttori indipendenti, 
etichetta naufragata dopo aver dato alla 
luce perle di rara bellezza e coraggio. 
Ma soprattutto, uno la cui testa non sta 
ferma un secondo. Da qualche parte 
doveva parare con qualcosa di grande e 
complesso, e ci è riuscito costruendo 
una sorta di prontuario del rock italia¬ 
no, un incontro di anime su disco che 
invece di suonare rock, suona da seduta 
di autocoscienza del rock. Questo suo 
progetto Acau - La nostra meraviglia 
(un lavoro collettivo con la crema dei 
musicisti italiani) è esattamente lo spec¬ 
chio di tale girovagare della mente. Idee 
e visioni (il disco è straordinariamente 
cinematografico nelle sue dilatatissime 
aperture), messe assieme in tempi diver¬ 
si fino a venir racchiuse in due album 


strumentali ad uso domestico. Un pec¬ 
cato. Ecco allora l'idea di chiamare ami¬ 
ci e compagni di avventure musicali a 
dare voce a quella musica conservata 
gelosamente, in maniera sottile, quasi 
sottovoce, come se ognuno dei protago¬ 
nisti avesse deciso di sussurrare all'orec¬ 
chio dei propri fan qualche segreto ine¬ 
spresso, un lato della propria personali¬ 
tà artistica che nei canali convenzionali 
solitamente non sboccia. 

Amici che sono il pantheon della mu¬ 
sica italiana che vibra oggi e da almeno 
un paio di decenni: Carmen Consoli, 
Franco Battiato, il vecchio amico Piero 
Pelù, Cristina Donà, Cristiano Godano 
dei Marlene Kuntz, Ginevra di Marco 
sua compare nei Csi prima e nei Pgr poi, 
Jovanotti, Andrea Chimenti, Manuel 
Agnelli degli Afterhours, Raiz, Francesco 


Renga, Giorgio Canali, Fiamma, Federi¬ 
co Fiumani, l'eterno amico Giovanni Lin¬ 
do Ferretti. Tutti contattati tramite lette¬ 
ra, come si faceva una volta, tutti che 
hanno risposto in maniera entusiasta al 
progetto di quell'ex ragazzo con la barba 
scura. 

Un disco senza il minimo compro¬ 
messo, tra ambient, jazz e post rock che 
disegna visioni conturbanti, spesso noir e 
inquiete, e che si è svelato pian piano 
attraverso il canale tecnologico di cui sia 
Maroccolo che il "narratore del disco" 
Davide Sapienza sono appassionati: Inter¬ 
net, luogo dove (sul sito www.giannima- 
roccolo.com), l'autore ha regalato bran¬ 
delli di canzoni giorno dopo giorno. 

Meglio ascoltarlo la notte questo di¬ 
sco, perché sembra composto nella quie¬ 
te del crepuscolo, anche quando le chitar¬ 


re si avviluppano sensualmente alle voci 
a ricordarci che si tratta anche di un lavo¬ 
ro di canzoni. Canzoni godibilissime an¬ 
che se mai ammiccanti, mai facili o com¬ 
piacenti, come quelle di Cristina Donà 
(Meloria's ballad), o di Carmen Consoli 
(Carezza d'autunno). Poi però si torna al 
meditabondo senso iniziale del lavoro, 
l'origine strumentale del disco. Chiara, 
filo conduttore, narrante. Tanto che an¬ 
che le colonne del pop italico come Jova¬ 
notti (con Da raccontarti all'alba), e Pelù 
(che apre il disco con Fugge l'abbraccio), 
in questo progetto diventano trovatori di 
un fluire liquido, acquatico, minimale, in 
alcuni tratti poeticamente tetro, come 
nella traccia maledetta che vede protago¬ 
nista Cristiano Godano dei Marlene Kun¬ 
tz, Deriva finita. Ci arà tempo anche per 
sperimentarlo dal vivo, dopo la presenta¬ 
zione di ieri in un ex convento del 500 a 
Venezia , il 30 aprile sarà la volta di Cor¬ 
reggio e il 2 maggio di Firenze, alla stazio¬ 
ne Leopolda. 
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SLITTALA PRESENTAZIONE 
DELLA MOSTRA DEL CINEMA 

È slittata di due settimane la conferenza 
stampa prevista per ieri a Roma per la 
Mostra del Cinema di Venezia. Non ci 
sarebbe stato uno scontro nel cda della 
Biennale ma solo la necessità di fare 
chiarezza su un problema che non si era 
mai posto: quello di un direttore della 
Mostra che nel contempo, è il caso di 
Marco Muller, è anche produttore. Lo ha 
precisato il consigliere della Fondazione 
Valerio Riva, che aveva sollevato la 
questione. Da qui la decisione di 
acquisire un parere di carattere tecnico e 
lo slittamento della conferenza. «Il 
presidente Croff - aggiunge Riva - ha 
sicuramente un merito, non vuole 
decidere sull'istante e fa bene». 




«Il SIERO DELLA VANITÀ»: un bel grottesco troppo buono con la tv 


Dario Zonta 

Anche II siero della vanità, come Evilenko e Una 
storia americana, ha come oggetto principale la de¬ 
vianza e come soggetto un serial killer, un malato, 
uno schizofrenico. Il film segna due interessanti ritor¬ 
ni: quello di Alex Infascelli al lungometraggio (dopo 
Vesordio di Almost Blue ), e quello di Niccolò Amma¬ 
niti alla sceneggiatura (dopo il successo, meritato, di 
Io non ho paura, tratto dal suo omonimo romanzo). 
I due si sono ritrovati su un campo che prediligono: il 
genere. Il siero della vanità è un film di genere, ma 
con tante e tali varianti da non poter essere eletto a 
nessuno in particolare. Del thriller non ha la suspan- 
ce, perché presto viene sciolta dall’identificazione del 
colpevole. Del noir gli manca la pietas verso le vitti¬ 
me e in più in generale quellafflato esistenzialista 


che accomuna ambienti e personaggi. Del poliziotte- 
sco non ha la credibilità (basta una per tutte la scena 
iniziale in cui un ispettore fa irruzione nella stanza 
in cui una setta di deviati ha sgozzato una nonnina). 
Del «serial killer» non ha il killer, perché il deviato 
non ha intenzione di uccidere le vittime. 

Ma tutto ciò è voluto a favore di un super genere che 
è il grottesco con evidente e urlata metafora. Già il 
titolo, scambiando la « verità » del famoso siero con la 
« vanità » di altra e più crudele composizione, lascia 
intuire Vallegoria cui si tende. Vambiente è la televi¬ 
sione degli show alla Maurizio Costanzo. Le indagini 
vertono sulla sparizione di tutti gli ospiti di una 
puntata del famoso talk-show condotto dalla poten¬ 
tissima Sonia Norton (interpretata da una sorpren¬ 


dente Francesca Neri): uno psicologo con i baffetti, 
una cantante prima in classifica, Vultima Miss Ita¬ 
lia, un paffutello comico vestito da gran signora e i 
devoti alla vanità, persone comuni che cercano la 
fama. Le indagini sono condotte (in pieno stile ameri¬ 
cano) da un ex inquirente (Margherita Buy) schifato 
dalla vita in polizia e da un prima leva (Mastan- 
drea) ambizioso e fesso. 

Conosciamo il tocco allucinato di Infascelli, erede di 
talento del padre putativo Dario Argento e del suo 
ultimo..., cui questo Siero della vanità deve molto 
per stessa ambientazione (Roma, scavata e nottur¬ 
na), stesso poliziotto (Mastandrea), simile «serial» 
che tiene in ostaggio le vittime per giocarci, stessa 
musica elettronica (lì firmata dal maestro Simonetti, 


qui da Morgan dei Vertigo). E conosciamo Vambizio¬ 
ne thriller e americanofila di Ammaniti. Ma insieme 
hanno purgato questa storia con eccessive e forzate 
metafore. Il problema è che il cinema, da sempre, 
non riesce a trovare la chiave per rappresentare il 
dietro le quinte della televisione. Il motivo è che la 
televisione è molto peggio di come il cinema la raccon¬ 
ta. Questa involontaria innocenza e incapacità del 
cinema verso quel piccolo schermo che Vha ucciso ha 
qualcosa di una rimozione freudiana profonda. Ba¬ 
sterebbe guardare Vultima puntata di Porta a porta, 
quella insopportabile roulette russa di cui sono stati 
protagonisti i familiari degli ostaggi italiani in Iraq, 
per capire a che livelli veramente è arrivata la televi¬ 
sione. 



I comunisti mangiavano i bambini? 

Uno sì: è quello raccontato da David Grieco nel film «Evilenko». Da non perdere 


gli altri 
film 


Coraggio, compagni: scalziamo 
«La passione di Cristo» dal primo 
posto del box-office. Suvvia, un 
piccolo sforzo: andiamo a vedere 
qualcos'altro, in questi benedetti 
cinema! In questo week-end non 
mancano le proposte, provenienti 
da entrambi i lati dell'Atlantico. In 
pagina vi raccontiamo tre film, 
due italiani («Evilenko» e «Il siero 
della vanità») e uno statunitense 
(il documentario «Una storia 
americana»), Dei primi due, 
diretti rispettivamente da David 
Grieco e Alex Infascelli, è curioso 
segnalare che si tratta di due 
thriller che raccontano storie ben 
poco (o per nulla) italiane: ed è 
importante che il nostro cinema 
dimostri di saper guardare anche 
al mondo. Vediamo cos'altro 
offrono le sale cinematografiche 
da oggi in poi. 

SECRET WINDOW Probabilmente 
è il maggior candidato a insidiare 
gli incassi della «Passione»: se 
non altro per il cast (Johnny 
Depp-John Turturro è una bella 
accoppiata) e perii nome di 
Stephen King, che fornisce l'idea. 
Abbiamo francamente perso il 
conto dei film ispirati a King: 
secondo il fondamentale sito 
internetwww.imdb.com (la 
Bibbia del cinema on line), fra 
soggetti originali, romanzi e 
racconti saccheggiati da altri e 
sceneggiature assortite 
dovremmo essere a quota 81, 
contando anche 4 o 5 titoli che 
vedremo nel 2005. Cifre 
impressionanti! «Secret 
Window», «finestra segreta», è la 
storia di uno scrittore (Depp) 
appena uscito da una violenta 
crisi matrimoniale e perseguitato 
da un tizio, forse un pazzo 
(Turturro), che lo accusa di 
avergli «plagiato» un romanzo. 
Dirige David Koepp, modesto 
regista più noto come 
sceneggiatore («Carlito's Way», 
«Mission: Impossible», «Spider 
Man» e purtroppo anche il primo 
«Jurassic Park»), 

SC00BY-D00 2 - MOSTRI 
SCATENATI Avessimo visto 
«Scooby Doo 1» potremmo darvi 
maggiori informazioni su questo 
film dichiaratamente per 
ragazzini. È una serie ispirata a un 
famoso cartoon, ma interpretata 
da attori in carne ed ossa e da un 
cane... fatto al computer! Nella 
cittadina di Coolsville si scatena 
un'invasione di petulanti 
mostriciattoli; Scooby-Doo e la 
sua gang indagano. Dirige (si dirà 
così anche in questi casi?) Raja 
Gosnell, nel cast c'è anche Alicia 
Silverstone. 

VALENTIN Siamo a Buenos Aires, 
negli anni '60: Valentin ha nove 
anni e dall'età di 3 non vede la 
madre. Vive con la nonna, mentre 
suo padre è sempre fuori per 
affari o in cerca di nuove 
fidanzate. Valentin sogna una 
vera famiglia e vorrebbe 
conoscere la verità sulla 
scomparsa della mamma. Film 
insolito e curioso, diretto dal 
bravo Alejandro Agresti che 
compare anche come attore. Ma 
nel cast campeggia Carmen 
Maura, più che un'attrice una 
forza della natura. 



Un’immagine dal film «Evilenko» di David Grieco. A sinistra, Malcom McDowell 


Alberto Crespi 


I lettori delEUnità hanno un privilegio - o una 
maledizione, fate voi: hanno saputo di Evi¬ 
lenko, il film di David Grieco da oggi nei cine¬ 
ma, prima di chiunque altro. Da quando 
Eautore, nostro ex redattore, scrisse per il gior¬ 
nale i suoi primi reportage da Rostov, dove si 
era fiondato per assistere al processo di Andrej 
Romanovic Cikatilo. Altrimenti noto come «il 
mostro di Rostov», era costui un ex insegnan¬ 
te, iscritto al Pcus, che aveva stuprato, ucciso e 
divorato 55 fra bambini e ragazzine. Grieco si 
è portato dentro questa storia per più di dieci 
anni. Ci ha scritto un romanzo, Il comunista 
che mangiava i bambini, da domani acquistabi¬ 
le in edicola con il nostro giornale; e infine ne 
ha tratto un film. Cikatilo è divenuto Evi¬ 
lenko, personaggio di fantasia estremamente 
simile all'originale: lo interpreta uno straordi¬ 
nario Malcolm McDowell, il grande attore in¬ 
glese di If... e di Arancia meccanica; il neozelan¬ 
dese Marton Csokas è invece il magistrato so¬ 
vietico Vadim Lesiev, che gli dà la caccia, e 
l'altro inglese Ronald Pickup (lo ricordate? Era 
Giuseppe Verdi in un vecchio sceneggiato tv) 
è lo psicoanalista Aron Richter, ebreo e gay, 
che per primo definisce la «malattia» del se¬ 
rial-killer ed è costretto a partire dall'Abc per 
spiegare a Lesiev, comunista tutto d'un pezzo, 
cos'è la schizofrenia. Grieco ha fatto un film su 
due gemelli (o forse, un padre e un figlio) che 
si danno la caccia: due «apparateci», due uo¬ 


mini-Pcus entrambi in crisi perché la vecchia 
Unione Sovietica sta cadendo in pezzi (il film 
si svolge a cavallo tra anni '80 e '90, in piena 
perestrojka). Ed è curioso come, fra questi due 
russi così russi che più russi non si può, spetti 
allo psicoanalista ebreo il ruolo di reagente 
chimico, di nostro «inviato» nel regno 
dell'orrore. Richter entra in scena come sospet¬ 
tato: è omosessuale, gli piacciono i ragazzini, 
chi meglio di lui nella parte del «mostro»? 


Lesiev, che ha cervello, capisce però che 
quell'uomo può aiutarlo. E infatti è lui a indivi¬ 
duare Evilenko, dopo che la polizia l'aveva 
addirittura arrestato senza però capirne la peri¬ 
colosità. Solo che lui (come noi?) non vuole 
giustiziarlo: vorrebbe studiarlo, perché - paro¬ 
le sue - nella nuova Urss sta per scoppiare una 
grande epidemia, ed Evilenko è il virus. Non 
aspettatevi né un film di effettacci sanguinolen¬ 
ti, né la normale dinamica da «caccia al se¬ 


rial-killer» tipica dei film americani (che c'è, e 
a qualcuno ricorderà II silenzio degli innocenti, 
ma è del tutto sotto traccia). Quello che a 
Grieco interessa, è fotografare Cikatilo-Evi- 
lenko sullo sfondo di un paese: l'ex Unione 
Sovietica. L'impazzimento del killer è 
l'impazzimento di un sistema politico e socia¬ 
le, di un pezzo di storia. Ovviamente Evilenko 
è pazzo: ma che dire della giustizia che alla fine 
lo condanna a morte proprio in quanto «sano 


di mente», perché nell'Urss staliniana e 
post-staliniana la malattia mentale non è previ¬ 
sta dai piani quinquennali e, come dice Ri¬ 
chter, i manicomi sono stati usati per rinchiu¬ 
dere i dissidenti, cioè gli unici sani? Siamo 
quasi sicuri che un film del genere vi interesse¬ 
rà, e parecchio. A questo punto vorrete solo 
sapere com'è. Sappiate che è bello. Ben girato, 
benissimo interpretato, con apporti tecnici no¬ 
tevoli (in primis la fotografìa di Fabio Zama- 
rion e la musica di Angelo Badalamenti). Sap¬ 
piate anche che non se ne esce allegri. Non si 
vedono gli omicidi, ma ahimè si intuiscono 
benissimo. Più che suspence, c'è angoscia, den¬ 
sa come il fango 
delle periferie rus¬ 
se quando piove. 
È una storia terri¬ 
bile che non rega¬ 
la una vera catarsi 
(come succedereb¬ 
be in un film ame¬ 
ricano), ma ci la¬ 
scia alle prese con 
i nostri più cupi interrogativi. Ai quali Grieco 
tenta di dare qualche risposta, ma il film fun¬ 
ziona ancor meglio quando i punti di doman¬ 
da rimangono tali. Per esempio: Cikatilo, quel¬ 
lo vero, è stato giustiziato o venduto (vivo) ad 
uno degli istituti scientifici occidentali che ave¬ 
vano offerto molti soldi al governo sovietico 
pur di mettere le mani su un simile «esempla¬ 
re»? Il «mostro» è morto o vivo? E siamo sicuri 
di volerlo sapere? 


EVILENKO 

regia di David Grieco 
con Malcom 
McDowell, Marton 
Csokas, Ronald Pickup 


W. if 



«Quando i rancori si saranno 
spenti e quando l’orgoglio 
di vivere in una patria libera 
sarà sentito da tutti 
gli spagnoli - allora parlate 
ai vostri figli - raccontate loro 
delle Brigate Internazionali» 

Dolores Ibarruri, 1938 

Nella Spagna feudale degli anni Trenta, 
arretrata culturalmente ed economicamente, 
ai margini dell’Europa, la guerra civile 
si presentò come lotta all’ultimo sangue 
fra la democrazia e le forze del fascismo. 

Da una parte i ceti privilegiati, alfieri 
della conservazione, dall’altra i contadini 
con la loro atavica fame di terra e giustizia. 
Una lotta che si chiuse definitivamente 
solo nel 1975 con la morte rfe/caudillo 
Francisco Franco. 
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Ogni 15 giorni un nuovo volume 
prossima uscita venerdì 23 aprile 

RICORDI DI NUT0 REVELLI 


Di Andrew Jarecki, tragedia di una famiglia perbene travolta da un caso di pedofilia 

«Una storia americana» 

Il più bel film venuto dagli Usa 



Un’immagine da «Una storia americana» 


Dario Zonta 


Una storia americana è il più bel 
«film» americano della stagione. E non 
a caso è un documentario, straordina¬ 
rio e intenso e con una tale progressio¬ 
ne drammatica e narrativa da imporsi 
come Cinema puro. Il titolo originale, 
Capturing thè Friedmans evoca la natu¬ 
ra profonda di questo documentario. 
«Capturing» significa: «fare prigionie¬ 
ro, bloccare e cogliere l’essenza e natu¬ 
ra di una cosa o persona». Ecco, ciò che 
il regista Andrew Jarecki intende fare è 
raccontare la cronaca giudiziaria e car¬ 
ceraria di alcuni componenti della fa¬ 
miglia Friedman, cercando di cogliere 
l’essenza di una tragedia attraverso le 
immagini catturate nei filmini familia¬ 
ri girati dagli stessi protagonisti. 

La storia, che sconvolge l’opinione 
pubblica catalizzando l’attenzione dei 
media, avviene alla fine degli anni Ot¬ 
tanta. I Friedman sono, fino al giorno 
del Ringraziamento del 1987, una tran¬ 
quilla famiglia ebrea che abita in una 
piccola città/comunità nella ricca Long 
Island, alla periferia 
nord di New York. Il pa¬ 
dre è uno stimato profes¬ 
sore di informatica, i tre 
figli studiano e lavorano 
e la madre è una casalin¬ 
ga esemplare. Tutto re¬ 
golare, fin quando ir¬ 
rompe la polizia metten¬ 
do i sigilli su tutta la ca¬ 
sa e arrestando il padre e Jessie, uno dei 
figli. L’accusa è delle più infamanti: 
aver abusato ripetutamente e lunga¬ 
mente di decine di adolescenti che fre¬ 
quentavano il corso di informatica nel¬ 
l’abitazione Friedman. Il regista ripren¬ 
de a distanza di decenni, quando i fatti 
ormai sono conclusi, una indagine cine¬ 
matografica che si arricchisce delle in¬ 
terviste fatte ai «sopravvissuti», ai diret¬ 
ti interessati, alle forze di polizia, ad 


amici e stretti familiari montate con i 
filmini privati girati dai Friedman, sia 
prima che durante la tragedia. Ne esce 
una inchiesta incredibile, il ritratto di 
una famiglia, ma soprat¬ 
tutto di una comunità e 
società, americane, in 
preda all’isteria degli 
abusi e della pedofilia. 
Dov’è la verità? Chi era 
veramente Mr. Fried¬ 
man? Un mostro che so- 
domizzava i bambini o 
una vittima della società 
dello spettacolo e dell’isteria? È un caso 
di ingiustizia o un’altra versione della 
banalità del male? Il film segue, passo 
passo, la vicenda, senza prendere posi¬ 
zione, se non per il figlio, fino a un 
finale da tragedia greca con nemesi e 
catarsi. 

La progressione narrativa ha la su¬ 
spense di un film di Hitchcock. L’in¬ 
chiesta ricorda, nel restituire l’atmosfe¬ 
ra di una comunità offesa nel bene più 


prezioso, i bambini, 
il miglior Atom Ego- 
yan di II dolce doma¬ 
ni. L’isteria perbeni¬ 
sta di una piccola co¬ 
munità americana si 
aggancia alle più fo¬ 
sche previsioni pre¬ 
senti nei romanzi di 
James Ballard, da Un 
gioco da bambini al¬ 
l’ultimo Millenium 
People. Le dinamiche 
familiari, riprese dal 
di dentro nel loro 
frantumarsi, sono de¬ 
gne dei ritratti più cu¬ 
pi di Abel Ferrara. E 
ancora, l’utilizzo de¬ 
gli home movies, trat¬ 
ti dall’archivio priva¬ 
to della famiglia Frie¬ 
dman, e qui rimonta¬ 
ti in senso narrativo, 
richiama il lavoro del regista ungherese 
Peter Forgacs (e di altri suoi colleghi) 
ma con una importante differenza: lo 
scardinamento del ruolo sociale dei fil¬ 
mini privati. 

I fìlmini familiari hanno da sem¬ 
pre la funzione di garantire l’istituzio¬ 
ne sociale della famiglia. Riprendono 
scene di vita felice, matrimoni, nascite, 
battesimi, scherzi casalinghi.... il loro 
senso profondo e inconscio è mostrare 
la felicità. I fìlmini dei Friedmans, gira¬ 
ti prima e durante i fatti, riprendono 
dal di dentro tutte le dinamiche familia¬ 
ri, quelle più spensierate e quelle tragi¬ 
che del lento sgretolarsi. Operatori inti¬ 
mi e familiari tentano di imprimere 
nella memoria del video una vicenda 
che loro stessi non riescono a percepi¬ 
re. Questi home video, ora e per la 
prima volta, raccontano la dissoluzio¬ 
ne della famiglia e non sono più garan¬ 
zia della sua istituzionalità. Anche per 
questo Una storia americana è un film 
incredibile. 


UNA STORIA AMERICANA 

regia di Andrew Jarecki 


UniCinema rum t film della tua città svl sito www.unita.it 
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Raiuno 23,20 


La7 14,00 



PIANURA ROSSA 


Nardodipace (Vtbo Valentia) 
era il paese più povero 
d’Italia. LI sindaco si è rim¬ 
boccato le maniche an¬ 
dando a bussare a tutte le 
porte del Palazzo. Oggi i 
nuovi posti di lavoro sono 
più di 200 e le piccole im¬ 
prese sorte sul territorio so¬ 
no ancora a caccia di ma¬ 
nodopera, tanto che mol¬ 
ti emigranti stanno rien¬ 
trando dall’estero o dal 
Nord Italia. Il servizio è di 
Francesco Brancatella. 


Regia di Robert Parrish - con Gregory 
Peck, Bernard Lee, Maurice Denham, 
Win Min Than. Usa 1955. 95 minuti. 
Guerra. 

Un pilota canadese, mira¬ 
bilmente interpretato da 
Gregory Peck, è distrutto 
dalla perdita della moglie, 
uccisa a Londra dalle 
bombe. Inviato in 
Birmania, cerca la morte 
in combattimento, ma poi 
ritrova una ragione di vi¬ 
ta. L’orrore della guerra 
raccontato senza retorica. 




Rete4 1,40 


UCCELLACCI E UCCELLINI 


Regia di Pier Paolo Pasolini - con Totò, 
Ninetto Davoli, Femi Benussi, Rossana 
Di Rocco. Italia 1966. 85 minuti. 
Fantastico. 




Proprio un ingrato me¬ 
stiere quello di Totò e 
Ninetto: sfrattare la pove¬ 
ra gente che non può pa¬ 
gare l’affitto. Li segue un 
corvo intellettuale e mar- 


RITRATTI 



xista, che narra le disav¬ 
venture di due francesca¬ 
ni predicatori di pace. 
Una riflessione sulla crisi 
della sinistra... 


Raitre 13,05 

Il Maestro allo specchio: 
attore, uomo di cultura e 
mattatore, dopo un gran¬ 
de esordio con V a Amleto”, 
nel 1953 Vittorio 
Gassman visse un diffici¬ 
le esordio a Hollywood, 
ma a consacrarlo fu la sua 
interpretazione di Peppe 
er Pantera ne “I soliti 
ignoti”. Era l’inizio di una 
carriera personale, ma an¬ 
che di una stagione del 
nostro cinema. Poi furono 
Sorpassi e Brancaleoni... 
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ITALIA 1 





6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.45 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

11.15 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

All’interno: 

Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati. News; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 BATTI E RIBATTI. Rubrica 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco 
21.00 PORTA A PORTA. Attualità. 
“Ferrari, L’italia che vince”. Conduce 
Bruno Vespa. Regia di Marco Aleotti 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 TV7. Attualità 

0.20 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.45 STORIA DEL 
CAPITALISMO ITALIANO. Rubrica 

2.15 COMMISSARIO NAVARRO. Tf. 

3.45 GUY-GLI OCCHI ADDOSSO. 
Film (USA, 1996). Con Vincent 
D’Onofrio, Hope Davis, Kimber Riddle 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
9.05 STREPITOSE PARKERS. 

Situation Comedy. “Squadra tuttofare”. 
Con Countess Vaughn, Mo’Nique 

9.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica. 

“Non è m@i troppo tardi” 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder. 

A cura di Luciano Onder 

10.45 NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. 

Rubrica. Conducono 
Monica Leofreddi, Milo Infante 
17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.15 IL DUELLO. Gioco 

18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 LA SITUAZIONE COMICA 
19.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Guerrieri silenziosi” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 MUSIC FARM. Show. Conduce 
Amadeus. Con Gene Gnocchi, Rosita 
Celentano. Regia di Tiziana Martinengo 
23.55 TG 2. Telegiornale 
24.00 SFORMAT. Situation Comedy. 
Con Camila Raznovich, 

Nicola Savino, Dj Angelo 

0.50 MIZAR-TG 2 CULTURE. Rubrica 

1.20 COLD SQUAD. Telefilm. 

Con Julie Stewart, Jay Brazeau, 

Mivhael Hogan, Joy Tanner 

2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

2.10 GUARIRE. Rubrica. 

“I sogni angosciosi e i sogni radiosi”. 

Con Stefania Quattrone 

3.05 TG 2 SALUTE. Rubrica. (R) 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Regia di Roberta Ricca 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica. 
A cura di Luca Mazzà 

12.40 COMINCIAMO BENE 

LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 
13.05 RITRATTI. Documenti. 

“Vittorio Gassman: il genio dell’attore” 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 DOCUMENTARIO. Rubrica 
15.45 SCREENSAVER. Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 
20.10 IL VENERDÌ DI 
“CHE TEMPO CHE FA”. Show. Conduce 
Fabio Fazio. Con llary Blasi. Regia di 
Enrico Rimoldi. A cura di Loris Mazzetti 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 UNO SBIRRO TUTTOFARE. Film 
azione (USA, 1997). Con Eddie Murphy, 
Kim Miyori, Art Evans, Michael 
Rapaport. Regia di Thomas Carter 
23.05 TG 3/TG REGIONE 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 SFIDE. Rubrica di sport 
0.35 TG 3. Telegiornale 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.25 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


C0ROÒ0N 


IHQTQOCJK 

16.35 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY D00. Cartoni 
17.00 STATIC SHOCK. Cartoni 

17.25 BATMANOF THE FUTURE. 

Cartoni 

17.50 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

18.20 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
18.55 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

19.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

19.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
20.05 MUCHALUCHA. Cartoni 

20.35 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
21.00 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

21.25 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
22.10 STATIC SHOCK. Cartoni 

22.35 BATMANOF THE FUTURE. 
Cartoni 




13.30 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. 1° giorno. Nuova Zelanda. (R) 
14.00 MOTOCICLISMO. GRAN PREMIO 
DEL SUDAFRICA. Prove MotoGp 
15.15 TENNIS. TORNEO ATP. 

Quarti di finale. Estoril, Portogallo 
16.45 THE ROOKIE. Documentario. 
“Marcos Baghdatis”. (R) 

17.00 BILIARDO. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Sheffield, GB. (R) 

18.00 GINNASTICA ARTISTICA. 
CAMPIONATO EUROPEO. 

Maschile. Ljubljana, Slovenia 

20.30 GARE DI FORZA. 

UN INCONTRO. Finlandia. (R) 

22.30 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. 1° giorno. Nuova Zelanda 
23.00 YOZXTREME. Rubrica di sport 
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CHANNEL 

15.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 

Documentario. “In volo sull’Alaska" 

16.00 Al CONFINI DELLA SCIENZA. 

Documentario 

17.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 
18.00 I GRANDI GIARDINI D’ITALIA. 

Documentario. “La Scarzuola” 

18.30 L’ITALIA NEL BICCHIERE. Doc. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Documentario. “Explorer” 
21.00 EXPLORATION POWERED BY 
DURACELL. Doc. “Vedere è conoscere” 
22.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE. 
Documentario. “La rivoluzione del treno” 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 
24.00 EXPLORATION POWERED BY 
DURACELL. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.06 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1-AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.35 M0ND0M0T0RI 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.37 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
IL COMMISARIO REX (O.M.) 

21.09 OTTANTARADIO 
22.00 GR1-AFFARI 
23.09 RADI01 MUSICA 
23.23 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 - 20.30-21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 CONDOR. Con LucaSofri 

11.35 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
MUSICAL 

16.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
MEMORABILE 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 23.00 

10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LA PARIGI DI CHOPIN 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

L’ATELIER DELLA PAROLA 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LA PARIGI DI CHOPIN 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 LA VIA LATTEA 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 IL PANE DI DOMANI. 

A 40 ANNI DAL VANGELO DI PASOLINI 

20.30 IL CONSIGLIO TEATRALE 
IL ‘900 FRANCESE 

22.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 QUINCY. Telefilm. “Una storia 
di diamanti”. Con Jack Klugman, 

Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

7.40 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.00 HUNTER. Telefilm 

8.55 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica. Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. A cura di Luca Giberna 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 IL COLONNELLO VON RYAN. 
Film (USA, 1965). Con Frank Sinatra, 
Trevor Howard, Raffaella Carrà, Sergio 
Fantoni. All’interno: Tgcom. Telegiornale 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.50 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Accusa infame”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE GRANDE FRATELLO. 
Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Roberto Alpi, Sabrina Marinucci 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.20 PASSAPAROLA. Quiz. “La sfida”. 

Conduce Gerry Scotti. All’interno: 

19.15 Grande Fratello. Reai Tv 


9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 
“Perché le donne no?”. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges 

9.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Ondata di calore” - “Caccia allo spac¬ 
ciatore”. Con Jim Davidson, Darlene 
Vogel, Paula Trickey, Mario Lopez 

11.15 MAC GYVER. Telefilm. “La talpa”. 
Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE MOTOMONDIALE. Televendita 

14.30 RAGAZZE NEL PALLONE. 

Film (USA, 2000). Con Tsianina Joelson, 
Eliza Dushku, Clare Kramer, Kirsten 
Dunst. Regia di Peyton Reed. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Compleanno da 
strega”. Con Melissa Joan Hart, Caroline 
Rhea, Beth BroderickDavid Lascher 
17.55 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE DIGITALE TERRESTRE. 
Televendita 

18.00 MALCOLM. Telefilm. 

“Il robot killer”. Con Frankie Muniz 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy 

19.25 CAMERA CAFÉ RISTRETTO. 

Situation Comedy 

19.30 LA FATTORIA. Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossari 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.35 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. “Donne in crisi”. 

Con Sharon Gless. 2- parte 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario 

11.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “Fiori d’arancio”. 

Con Carroll 0’ Connor 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Born in thè Usa”. 

Con Michael Chiklis 

14.00 PIANURA ROSSA. 

Film (USA, 1955). 

Con Gregory Peck. 

Regia di Robert Parrish 

16.20 HISTORY CHANNEL. 
Documentario. “Geronimo” 

17.15 SEA HUNTER. Documentario 

17.50 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Il salvatore”. Con Steven Hill 

18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. 

Conduce Piero Chiambretti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. Telefilm 
21.00 STRANAMORE. Show. “E poi...”. 
Conduce Alberto Castagna. Con 
Maddalena Corvaglia, Marco Balestri 
23.30 IMMAGINE. Show 
23.35 LA ZONA ROSSA. Attualità. 
Conduce Marco Taradash 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.25 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
1.40 UCCELLACCI E UCCELLINI. 

Film (Italia, 1966). Con Totò, Ninetto 
Davoli, Umberto Bevilacqua, Femi 
Benussi. All’interno: Tgcom. Telegiornale 
3.00 AMORE IN QUATTRO DIMENSIO¬ 
NI. Film (Italia, 1964). Con Michèle 
Mercier, Philippe Leroy, Sylva Koscina, 
Gastone Moschin. All’interno: Tgcom 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA RENITENZA. Tg Satirico 
21.00 ZELIG CIRCUS. Show. 

Conducono Claudio Bisio, 

Vanessa Incontrada 

23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

2.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
3.00 AMICI. Reai Tv 

3.35 TG 5. Telegiornale. (R) 

—METEO 5. Previsioni del tempo 


20.15 SETTIMO CIELO. Telefilm 
21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “E’ un omicidio?” - “Assassini 
per caso”. Con William L. Petersen, 

Marg Helgenberger, Gary Dourdan 

22.55 NIP/TUCK. Telefilm. “Cliff 
Mantegna”. Con Dylan Walsh, Julian 
McMahon, John Hensley, Valerle Cruz 

23.55 LUCIGNOLO. Rubrica 

1.15 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Sintesi delle prove del GP del Sudafrica 

2.15 STUDIO SPORT. News 

2.40 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE MOTOMONDIALE. Televendita 
2.45 SECONDO VOI. Rubrica. (R) 

3.00 LA FATTORIA. Reai Tv. (R) 

3.35 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 


20.20 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. Conduce Piero Chiambretti 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.30 THE BIG BRASS RING. 

Film giallo (USA, 1999). 

Con William Hurt, Miranda Richardson. 
Regia di George Hickenlooper 

23.30 EFFETTO REALE. Reportage 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.10 PRONTOCHIAMBRETTI. Talk 
show. Conduce Piero Chiambretti. (R) 
2.05 E-LIFE. Rubrica di società 

2.35 OTTO E MEZZO. Attualità. (R) 

3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. Con Daniel J. Travanti 

4.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. (R) 

4.35 CNN NEWS. Attualità 


cìaIm 
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17.10 K-19. Film azione (USA, 2002). 
Con Harrison Ford, Liam Neeson, Peter 
Sarsgaard. Regia di Kathryn Bigelow 

19.30 A A A ACHILLE. Film commedia 
(Italia, 2002). Con Sergio Rubini, Helene 
Sevaux. Regia di Giovanni Albanese 
21.00 THE HUNTED - LA PREDA. Film 
azione (USA, 2003). Con Tommy Lee 
Jones. Regia di William Friedkin 
22.35 EXTRA. Rubrica di cinema 
22.45 MIIB - MEN IN BLACK 2. Film 
commedia (USA, 2002). Con Tommy 
Lee Jones. Regia di Barry Sonnenfeld 
0.15 ORANGE COUNTY. Film comme¬ 
dia (USA, 2001). Con Colin Hanks, Jack 
Black. Regia di Jake Kasdan 
1.40 ARAC ATTACK-MOSTRI A OTTO 
ZAMPE. Film. Con David Arquette 


16.55 LO SCROCCONE E IL LADRO. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Martin Lawrence, Danny DeVito. 
Regia di Sam Weisman 

18.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.05 POSSESSION- UNA STORIA 
ROMANTICA. Film drammatico (USA, 
2002). Con Gwyneth Paltrow, Aaron 
Eckhart. Regia di Neil LaBute 
20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 HARRY POTTER E LA PIETRA 
FILOSOFALE. Film fantastico (USA, 
2001). Con Daniel Radcliffe. 

Regia di Chris Columbus 
23.30 GLI OCCHI DELLA VITA. 

Film Tv drammatico (USA, 2002). 

Con Urna Thurman, Gena Rowlands. 
Regia di Mira Nair 


17.20 LA SICUREZZA DEGLI OGGETTI. 

Film drammatico. Con Glenn Close, 
Dermot Mulroney. Regia di Rose Troche 

19.20 I PASSI DELL’AMORE. Film sen¬ 
timentale (USA, 2002). Con Shane West. 
Regia di Adam Shankman 

21.00 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 
21.30 M’AMA NON M’AMA. 

Film drammatico (Francia, 2002). 

Con Audrey Tautou, Samuel Le Bihan. 
Regia di Laetitia Colombani 

23.10 ESSERE E AVERE. Film docu¬ 
mentario (Francia, 2002). Con Georges 
Lopez. Regia di Nicolas Philibert 
0.55 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 

1.10 L’IMPORTANZA DI CHIAMARSI 
ERNEST. Film commedia (GB/USA, 
2002). Con Rupert Everett, Colin Firth 


m 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. All’interno: Dj Cline 
17.00 DVD CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.00 TGWEB. News 

20.05 CHART.US. Rubrica 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale. 
Conducono Sara Vaibusa, Mario Albetani 
22.00 ALL MODA. Rubrica 
23.00 ALL THE BEST. Musicale 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 M20- THE DANCE NIGHT. 
Musicale 



/ fl&Jo 

** *^ , 

JBaiit 

SOM 

TODUMUM 

m mm 



MARI 


Nord: nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni diffuse. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con precipita¬ 
zioni diffuse a prevalente carattere di rovescio. Sud e Sicilia: 
nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni sparse più 
insistenti nel pomeriggio e sulla Campania in particolare. 


DOMANI 


Nord: nuvolosità variabile con annuvolamenti più consistenti 
sulle regioni orientali, con residui rovesci al mattino, ma con 
tendenza a miglioramento nella seconda parte della giorna¬ 
ta. Centro e Sardegna: molto nuvoloso con rovesci sparsi in 
attenuazione dal pomeriggio. Sud penisola e Sicilia: molto 
nuvoloso con piogge sparse sulle regioni peninsulari. 


LA SITUAZIONE 


La pressione tende a diminuire sul Mediterraneo centrale. Condizioni di insta¬ 
bilità interessano di nuovo le regioni italiane a partire dalla Sardegna. Un 
sistema nuvoloso di origine africana sul mar Libico si sposta verso 
nord-nord-est. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

IO 

13 

TRIESTE 

11 

13 

TORINO 

8 

9 

GENOVA 

IO 

13 

FIRENZE 

5 

15 

PERUGIA 

2 

15 

ROMA 

8 

16 

NAPOLI 

6 

18 

R. CALABRIA 

11 

20 

CATANIA 

5 

19 



VERONA IO 13 



VENEZIA 9 14 



CUNEO i 

IO 



BOLOGNA 5 14 



PISA i 

13 


PESCARA 3 14 


CAMPOBASSO 5 13 



POTENZA 5 16 



PALERMO 8 18 



CAGLIARI 11 17 



TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

4 

8 

COPENAGHEN 

3 

12 

VARSAVIA 

-1 

12 

BONN 

3 

15 

VIENNA 

2 

15 

GINEVRA 

6 

15 

BARCELLONA 

8 

17 

LISBONA 

11 

21 

ALGERI 

14 

24 


OSLO 

5 

IO 

MOSCA 

-2 

IO 


17 

FRANCOFORTE 

3 

16 

MONACO 

3 

12 

BELGRADO 

5 

11 

ISTANBUL 

8 

20 

ATENE 

13 

21 

MALTA 

9 

19 


AOSTA 

7 

11 

MILANO 

9 

13 

MONDOVÌ 

6 

8 

IMPERIA 

IO 

11 


14 

L’AQUILA 

1 

12 

BARI 

6 

15 

S. M. DI LEUCA 

IO 

16 

MESSINA 

12 

18 

ALGHERO 

9 

21 


STOCCOLMA 

7 15 

BERLINO 

3 

15 

BRUXELLES 

6 

15 

PARIGI 

2 

15 

ZURIGO 

1 

15 

PRAGA 

1 

14 

MADRID 

2 

17 

AMSTERDAM 

5 

15 

BUCAREST 

2 9 
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Una volta disegnavo 

* 


come Raffaello, 



ma mi ci è voluta 



ma vita intera 



per disegnare 

<3 


come i bambini. 

•c 
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Pablo Picasso 



L’Arte (Ardua) di Vendere Libri in Biblioteca 


Maria Serena Palieri 



P iù che una libreria, sembra un acquario, diciamo di quelli 
che, come a Genova, sono pezzi di mare chiusi nel vetro, col 
mare vero intorno: è la libreria che, a Roma, ha sede dentro la 
Biblioteca Nazionale, e che appare come uno spicchio di libri in 
vendita, ospitato in un cilindro di cristallo, dentro un oceano di 
volumi non esportabili ma destinati a essere consultati sul posto. Il 
negozio è interessante per un paio di motivi. Primo, perché, gestito 
dalla cooperativa Nova Musa Gelmar (la stessa che gestisce i boo- 
kshop in una cinquantina di musei nella penisola), ha già alle 
spalle un paio d’anni di attività piena: dunque, offre un esempio 
pratico di quanto possa funzionare l’idea di uno spazio-vendita 
dentro una biblioteca pubblica, proprio la lampadina che è alla 
base di una delle ultime campagne di promozione della lettura 
intraprese dal Comune di Roma. Secondo, perché in una zona 
centrale della capitale, cioè nell’area che ospita ormai solo megasto- 


re, aggirarsi tra questi banchi comporta il classico effetto-madelei- 
ne: titoli scelti, visibili perché in dose accettabile, in genere in abiti 
seri e senza copertine che strabordano in effetto 3D e, un tuffo al 
cuore, alcuni titoli da catalogo che scopriamo essere datati addirit¬ 
tura 1996, ma sì, quelli, un pochino lisi, sono i bellissimi album 
dedicati a Strehler e a Peter Brook dalla Ubulibri, l’etichetta di 
editoria teatrale e cinematografica legata allo storico Patalogo. 
Ora, sulla scorta dell’effetto madeleine Proust ha scritto la sua 
Recherche. Ma noi non siamo Proust. E non abbiamo la pretesa 
che far ritrovare a noi il nostro tempo perduto della libreria a 
misura umana, compassionevole con certi testi, di valore anche se 
«vecchi», valga la candela. La domanda obiettiva è: uno spazio 
vendita così sta in piedi? Franca Necci, collaudata libraia romana, 
che lo gestisce, spiega che sì, rende abbastanza da non soccombere: 
dice in termini tecnici che lei riesce a «far girare il monte merci due 



volte l’anno». Certo, il trucco c’è anche qui: il banco dei gadget, 
visto il luogo soprattutto, quaderni e penne leccatini e costosissi¬ 
mi, tira su il 50% degli incassi, anziché il 30% medio delle librerie 
«normali». Perché, spiega la libraia, il problema è che questo 
spazio è rigorosamente «dentro» la Nazionale: fuori non c’è inse¬ 
gna. E lei, dunque, tesse la sua tela cercando di intercettare i gusti 
di questo pubblico non di massa e medio-alto, che preferisce la 
saggistica alla narrativa, non ha bulimia di «novità» ma, in questi 
mesi ha capito, rovista con piacere nei banchi di teatro e critica 
letteraria. Qui, insomma, si consuma un’impresa a livello assai 
assai di difficoltà: vero che «tutti» quelli che passano sono alfabetiz¬ 
zati e non si fanno terrorizzare dall’oggetto libro, anzi lo maneggia¬ 
no e lo amano, però questi passanti sono quotidianamente pochi. 
Franca Necci di una cosa è convinta: che imprese così possono 
vincerle solo professionisti competenti. «Oggi le grandi catene 
assumono ragazzi dalle agenzie interinali e li formano in un mese. 
Ma per formare un libraio vero ci vogliono vent’anni» dice. «E la 
competenza paga, solo se ce l’hai guadagni». 

spalieri@unita.it 


Evilenko 


Il comunista che 
mangiava i bambini 


da domani in erticela 
con l'Unità a €4,90 in più 



orizzonti 


I idee libri dibattito 


Evilenko 


Il comunista che 
mangiava i bambini 


da domani in edicola 


con l'Unità a €4,90 in più 





Vichi De Marchi 


LIBRI PER BAMBINI 


T OC 

re| 

di 


acca a Lue Besson, uno dei più noti 
registi francesi, il taglio del nastro 
di Docet , spazio dedicato al mondo 
della scuola, parente stretto della Fiera in¬ 
ternazionale del libro per ragazzi che è in 
pieno svolgimento a Bologna. 

Besson visita i padiglioni di Docet , cu¬ 
riosa tra le illustrazioni che accolgono il 
visitatore, dà un’occhiata allo stand del 
suo editore italiano, la Mondadori. «Tutto 
è ben organizzato e integrato qui alla Fie¬ 
ra», dice soddisfatto. Anche il suo libro fa 
bella mostra a Bologna. Si tratta di Arthur 
e il popolo dei Minimei , prova letteraria 
intrisa di elementi fantastici del regista-au¬ 
tore giunto al successo internazionale con 
il film Nikita. Un successo mantenuto e 
accresciuto con gli altri suoi film, da II 
quinto elemento - pellicola, narrano le cro¬ 
nache, tra le più costose del cinema france¬ 
se- a Giovanna D’Arco, I fiumi di porpora, 
Le grand bleu. E chissà cosa succederà con 
la sua prossima «novità», una pellicola a 
cartoni animati. 

Lue Besson ha già annunciato infatti 
che il suo Arthur - bambino letterario che 
per salvare la nonna da uno sfratto rovino¬ 
so va a caccia di un tesoro nascosto tra il 
minuscolo popolo dei Minimei - divente¬ 
rà presto un film di animazione. Anche se 
non sappiamo ancora come andrà a finire 
l’avventura di Arthur. Besson, infatti, non 
conclude la sua storia nel primo volume. 
Uscito il primo volume se ne atten¬ 
de un altro. Una concessione alla 
tendenza del momento che privile¬ 
gia le serie e le saghe alla singola 
opera letteraria? 

«No, in realtà la storia era troppo lun¬ 
ga e per non costringere il lettore a uno 
sforzo eccessivo, ho deciso di dividere il 
libro in due parti». 

«Arthur e il popolo dei Minimei» è 
un romanzo, e 
diventerà pre¬ 
sto anche un 
film di anima¬ 
zione. Perché 
ha deciso di 
sperimentare 
questo doppio 
registro espres¬ 
sivo? 

«In realtà il film 
viene prima del li¬ 
bro. Sono due anni 
che ci lavoro e ci 
vorranno altri due 
anni per completar¬ 
lo. Nel frattempo 
ho deciso di scrive¬ 
re la storia di Ar¬ 
thur anche perché 
tutti mi chiedevano 
delle anticipazioni, 
volevano che rac¬ 
contassi qualcosa I_ 

dei miei personag¬ 
gi. Nel racconto 

scritto ho ricreato un mondo molto più 
ricco perché tante cose, che non si posso¬ 
no realizzare in un film, possono essere 
raccontate in un libro. La pagina scritta è 
piena di particolari su cui si può indugiare, 
c’è più libertà». 

È al suo primo libro? 

«In realtà scrivo da quando avevo 16 
anni. Ho scritto di tutto, non solo per il 
cinema, racconti, storielle... Un sacco di 
testi. Ma lo facevo per me, senza nessuna 
intenzione di pubblicare. Quindi, sì, que- 

Anch’io certi giorni 
mi sento piccolissimo 
come il protagonista 
del libro, bambino solo che 
cerca di salvare la nonna 
dallo sfratto 


Ti piccolo Besson 


Il disegno 
della copertina 
di «Arthur 
e il popolo 
dei Minimei» 
di Lue Besson 
(Mondadori) 
Sotto 
il regista 
francese 


Da «Nikita» ad «Arthur » 
una storia per l ’infanzia 
e un film d'animazione 
(ancora in lavorazione) 
per il regista francese 
ora anche scrittore 
Lo abbiamo incontrato 
a Bologna alla Fiera 
del Libro per Ragazzi 


la mostra 


Bologna 
città dei 
bambi¬ 
ni. 

Almeno in questi giorni. Mentre 
alla Fiera è in corso l’annuale 
salone del libro per ragazzi, dove 
rimarrà fino a domani, nella 
piazza coperta di Sala Borsa 
(piazza Maggiore) è spuntato oggi 
un villaggio indiano dedicato ai 
bambini. «Sono un bambino. 
Guardo, ascolto, gioco, leggo», 
infatti, è una mostra per 
l’infanzia allestita in tre teepee, 
ognuno dedicato a un settore: 
illustrazione, con disegni di Tony 
Ross, fotografia, quelle di Olivo 
Barbieri, e giocattoli. La mostra, 
curata dalla Biblioteca Sala Borsa 
ragazzi e Giannino Stoppani, 
rimarrà aperta fino al 15 maggio 
e ospiterà anche incontri, 
narrazioni e laboratori rivolti a 
bambini dai 2 ai 
7 anni. 




premio 


Avrà una cadenza biennale e 
sarà aperto a tutte le opere 
di narrativa italiana per 
ragazzi dai 6 agli 11 anni. È 
il premio «Città di Roma per Gianni Rodari», 
promosso dall’Assessorato alle Politiche di 
promozione dellTnfanzia e della Famiglia del 
comune di Roma, dall’Università di Roma Tre e dalla 
vedova di Gianni Rodari, Maria Teresa Ferretti 
Rodari. Il premio è stato presentato alla Fiera del 
libro per ragazzi di Bologna. Al vincitore (il termine 
ultimo per la presentazione delle opere è fissato al 31 
maggio 2004) verrà corrisposta una somma di 6000 
euro. La premiazione avverrà in Campidoglio e verrà 
organizzata una mostra dove si troveranno insieme 
opere della letteratura per l’infanzia ed una sezione 
dedicata alle opere in concorso. 

La giuria del premio è formata quest’anno dai 
docenti di letteratura per l’infanzia Pino Boero e 
Gianna Marrone, dagli scrittori Ermanno Detti e 
Roberto Piumini e da Simona 
Marchini. 


la scelta di Deborah Ellis 


sto è il mio primo libro edito». 

Arthur è un bambino che abita con 
la nonna perché i suoi genitori sono 
troppo indaffarati e non si possono 
occupare di lui, vivono in luoghi an¬ 
che fisicamente diversi. Anche lei 
ha avuto genitori girovaghi. Quanto 
di autobiografico c’è nel personag¬ 
gio-bambino Arthur e nel suo libro? 
«Praticamente tutto. Anch’io certi gior¬ 
ni mi sento piccolissimo come il popolo 
dei Minimei. Più vado avanti con gli anni e 
più mi rendo conto che tutti noi siamo 
sempre a metà di un cammino di cono¬ 
scenza. Un po’ progrediamo, un po’ speri¬ 
mentiamo l’assenza di tante cose». 

Arthur è un figlio della nostra epoca 
dove ci sono genitori sempre più as¬ 
sorbiti dal lavoro e nonni chiamati 
a svolgere un ruolo di supplenza. 
«Nel mio libro ho voluto immettere 
anche elementi ecologici. Il mondo visto 
da chi misura solo qualche millimetro è, 
per assurdo, un mondo più consapevole. 
Solo guardando dal basso, ci si rende con¬ 
to dei tanti danni prodotti dall’uomo sul¬ 
l’ambiente. La buca scavata da Arthur e la 
cannuccia per bibite piantata nel terreno 
diventano mondi invalicabili e disastrosi. 
Nel mondo dei Minimei tutto è naturale e 
ecologico, le loro case sono fatte di foglie e 
di materiali presenti in natura, i loro treni 
sono gusci di noce. Tutto è riutilizzato e 
riciclato in un mondo dove lo spreco è 
bandito. Invece, la nostra società è fatta di 
gente che consuma continuamente senza 
riflettere sui propri atti. Vorrei che almeno 
i ragazzi ne fossero consapevoli». 

«Arthur e il mondo dei Minimei» 
può essere definita un’opera fan- 
tasy? 

«Quando creo non mi pongo molti 
problemi. Amo la spontaneità. Un giorno 
un amico è venuto da me con un disegno - 
lo stesso che si trova sulla copertina del 
libro - proponendomi di fare una serie tv 
con il suo personaggio. Ma fare tv non è il 
mio mestiere e così gli ho proposto di fare 
un film. Ho provato a scrivere la storia e le 
idee sono arrivate. Come se la pagina scrit¬ 
ta richiamasse alla mente tutto ciò che di 
utile al racconto avevo immagazzinato ne¬ 
gli anni, senza rendermene conto; sensazio¬ 
ni, sentimenti, ambienti, ecc». 

Arthur é il suo primo film di anima¬ 
zione. Nel realizzarlo quali obiettivi 
si prefigge. 

«Con II quinto elemento volevo mostra¬ 
re che anche il cinema francese e europeo 
sapevano fare degli ottimi film di fanta¬ 
scienza. Con Arthur, di nuovo vorrei dimo¬ 
strare che anche noi europei possiamo fare 
dei notevoli film di animazione». 

«Il quinto elemento» è risultato esse¬ 
re un film costosissimo. Previsioni 
di costi per Arthur? 

«Sessantacinque milioni di euro. Ma sa 
qual è il bello del cinema? Che qualsiasi sia il 
costo di realizzazione di un film, chi lo vede 
paga sempre lo stesso prezzo di biglietto». 


Sotto il burqa o sotto le bombe 
Storie dei piccoli dell’«altro» mondo 


D eborah Ellis, scrittrice canadese, è arrivata a Bolo¬ 
gna, alla Fiera del libro per ragazzi, per parlare 
delle sue bambine afghane, creature incontrate 
nella realtà dura e senza speranza dei campi profughi in 
Pakistan dove lavorava come psicoioga e assistente so¬ 
ciale. Lei le ha trasformate in personaggi letterari, in 
immagini simbolo di una voglia di futuro che resiste, 
nonostante tutto e tutti. Il suo primo libro, Sotto il 
burqa, storia di una bambina afghana che, per sfamare 
la propria famiglia, si traveste da maschio, è stato un 
successo internazionale. Sono poi seguiti II viaggio di 
Parvana e il recentissimo Città di fango (tutti editi da 
Fabbri). Ellis lavora come assistente sociale e psicoioga. 
Poi ha deciso di essere anche una scrittrice. C’è un 


legame tra queste due identità professionali? «I malati 
mentali con cui lavoro mi colpiscono per il loro corag¬ 
gio. Anche se quasi mai scrivo di loro, vedere ciò che 
succede nelle loro vite mi aiuta a dare una prospettiva 
alle mie battaglie», risponde. E sul mondo femminile 
incontrato nei campi profughi in Pakistan, dice: «Le 
donne creano società affettivamente ricche e questo 
avviene anche nei campi profughi, luoghi chiusi e deso¬ 
lati, dove riescono a ricostruire, nonostante tutto, un 
senso di comunità». Ma non è ottimista sui migliora¬ 
menti della vita delle donne afghane dopo la fine del 
regime dei talebani: «Ci sono dei miglioramenti. Alcu¬ 
ne sono tornate a lavorare, molte ragazze adesso vanno 
a scuola. Le organizzazioni femminili fanno un lavoro 


davvero importante. Anche la comunità internazionale 
dà un grande aiuto sotto forma di donazioni. Ma, 
nonostante la scomparsa dei talebani, ci sono ancora 
molti problemi. La violenza contro le donne è un fatto 
endemico, aggravata da un ventennio di guerra. Le 
organizzazioni femminili sono molto attive e cercano 
di aiutare i bambini traumatizzati e le donne aggredite 
per strada per il solo fatto di vestire in un certo modo». 

I libri di Deborah Ellis hanno avuto molto successo 
e sono stati tradotti in tutto il mondo anche se racconta¬ 
no realtà dure, vicende scomode. Ma non è stato sem¬ 
pre così: «Ho trascorso un sacco di anni a scrivere dei 
libri brutti che nessun editore voleva pubblicare - rac¬ 
conta -. Il successo di Sotto il burqa mi ha fatto capire 
quali storie dovevo raccontare. In questi anni ho cono¬ 
sciuto tanta gente interessante e ricevuto tantissime 
lettere. Queste sono le cose piacevoli del successo». 
Progetti per il futuro? «Quest’anno, in Canada, escono 
due miei libri. Uno narra la storia di una bambina del 
Malawi malata di Aids e l’altro è una raccolta di intervi¬ 
ste a bambini fatte in Palestina e in Israele». 

v. de m. 
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NOAM CHOMSKY 
«LAUREATO» A FIRENZE 

L’Università di Firenze laurea honoris causa 
in Lettere il linguista americano Noam 
Chomsky, il padre della teoria generativa delle 
lingue. Il titolo accademico viene conferito 
oggi, nell’Aula Magna del Rettorato, alle 
16,30. Noam Chomsky è professore di 
Linguistica e Institute Professor al 
Massachusetts Institute of Technology (Mit), 
dove è entrato come docente nel 1955. Si è 
formato in Pennsylvania e ad Harvard, ha 
lavorato all’lnstitute for Advanced Study di 
Princeton e ha tenuto lezioni e conferenze in 
tutto il mondo su temi di linguistica, storia 
delle idee, filosofia, attualità. Ha introdotto la 
teoria del generativismo che intende spiegare 
le leggi che governano il prodursi del 
linguaggio. 
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Vita di Jackie Kay e del suo Angelo Bessie Smith 


Piero Santi 

I ackie Kay, figlia di una scozzese e un nigeriano, è 

I stata adottata nel 1961 da una coppia di Glasgow. 
(Questa esperienza ha ispirato la prima delle sue tre 
raccolte di poesie, pubblicate alternandole a un roman¬ 
zo e a dei testi teatrali. Abbiamo a che fare quindi con 
una scrittrice non esperta musicologa. Un particolare 
non da poco visto che il suo ultimo libro prende in 
esame niente meno che la vita di una delle più famose e 
importanti cantanti blues di tutti i tempi. Consideran¬ 
do il risultato finale, però, bisogna riconoscere che sta 
proprio qui il punto di forza del testo. Quello che il 
lettore si trova davanti è, infatti, un toccante racconto, 
animato da un punto di vista assolutamente personale 
che, senza prescindere dal dettaglio storiografico, impo¬ 
ne alla narrazione un percorso dettato più dalle emozio¬ 


ni che dalle esigenze cronologiche. Si parte con una 
poesia e si prosegue con la piccola Jackie che riceve in 
regalo un doppio album dell’«imperatrice del blues». 
«L’ho vista prima di ascoltarla». I suoi genitori adottivi, 
come tutti gli abitanti del loro quartiere, erano bianchi. 
Confronta il colore della sua pelle con quello di Bessie 
Smith sulla copertina del disco e improvvisamente non 
si sente più sola. S’informa un po’ e scopre che Bessie 
era sì sposata ma aveva anche un debole particolare 
verso alcune delle ballerine del suo show. Si sente anco¬ 
ra meno sola. E avanti di questo passo l’autrice alterna 
in un unico, appassionante fluire la biografia della diva, 
ora reale ora immaginata, con frammenti della propria. 
A tratti sembra persino di leggere un delicato romanzo 
di formazione, con l’«imperatrice» ad ispirare sempre le 


situazioni, anche il teatrino organizzato per conquistare 
le grazie della sua prima cotta adolescenziale. «La mia 
migliore amica amava Bessie Smith. Abbiamo passato 
molte ore nella sua camera da letto imitandola con in 
mano una spazzola a mo’ di microfono. A dodici anni 
cantare Devi darmene un po’, devi proprio darmene un 
po' era un modo per esprimere l’un l’altra le nostre 
emozioni più sfrenate... Riuscivo a malapena a respira¬ 
re, l’aria di quella cameretta era densa di segreti, la 
porta era ben chiusa». 

Kay si concentra spesso sull’analisi dei testi dei molti, 
tristissimi blues autobiografici scritti dalla stessa Smith 
per cercare di comprenderne la complessa e tormentata 
personalità, che la portava ad intrappolarsi in relazioni 
autodistruttive con gli uomini. Incideva dischi di succes¬ 


so e scriveva canzoni imparate a memoria da migliaia di 
ammiratori eppure si lasciava insultare e picchiare dal 
proprio marito, un violento buono solo a contare i 
soldi che lei guadagnava e lui spendeva. Nata poverissi¬ 
ma, arriverà ad essere, negli anni ’20, probabilmente la 
donna nera più ricca degli Stati Uniti. In un incidente 
stradale subirà l’amputazione di netto di un braccio. 
Riceverà le prime cure sette ore dopo. In una nazione 
profondamente lacerata da una spietata segregazione 
razziale nessuno aveva fretta di salvare la vita di un 
nero. Morirà dissanguata. Era il 1937. Dovranno passa¬ 
re 33 anni, poi, prima che sulla sua tomba venga messa 
una lapide. 

Bessie Smith 

di Jackie Kay, Playground, pagg. 206, euro 14 



Roma, il sociologo alle prese con i suoi critici in occasione dell’uscita del suo ultimo saggio Laterza 


Bruno Gravagnuolo 


wom questions leave me 
SS IT thinking», le vostre domande 
I mi lasciano pensoso. E ha più 
di un motivo per restare pensoso Ralph 
Dahrendorf, grande sociologo, tedesco angli¬ 
cizzato, già direttore della London Schoool 
e ormai «Sir» alla Camera dei Lords, in Ita¬ 
lia per presentare Libertà attiva (Laterza, a 
cura di Mario Carpitella, pagg. 143, Euro 
14). Infatti il suo «briefing» sul libro, nella 
sede romana dell’editrice, composto di «sei 
lezioni su un mondo instabile» tenute al¬ 
l’Università di Essen, registra più dissensi 
che consensi. E proprio sul punto cruciale, 
attorno al quale la presentazione era stata 
organizzata: «Esportare la libertà: una que¬ 
stione aperta». Punctum dolens, che in realtà 
occupa soltanto una parte dei sei saggi. E 
che invece l’editore Giuseppe Laterza ha 
messo a tema, in una sorta di seminario a 
più voci, con domande e interventi. E alla 
quale hanno preso parte studiosi e politici 
fra i quali Giovanni Sartori, Giovanna Me¬ 
landri, Vittorio Agnoletto, Innocenzo Cipol¬ 
letta, Marco Foliini, Enrico Letta, Giorgio 
Napolitano, Alessandro Pizzorno, Lucio Ca¬ 
racciolo. Che cosa ha sostenuto Dahren¬ 
dorf, e cosa sostiene nelle sue sei lezioni? Ha 
perorato - come dice il titolo - la «libertà 
attiva». E in due sensi. Libertà come «fine 
della centralità del lavoro» e come «cittadi¬ 
nanza attiva», fondata sull’eclisse della strati¬ 
ficazione in classi e sull’inclusione degli 


svantaggiati. In un quadro in cui il lavoro 
classico diventa attività riproduttiva, cultu¬ 
rale e simbolica, dentro un «capitale» che 
non ha più bisogno di addetti alla catena. E 
poi - ecco l’altra accezione - libertà come 
esportazione globale di diritti e chances, nel 
solco di una democrazia cosmopolita, che 
ammette e anzi comanda il diritto-dovere di 
interferenza nella vita degli stati. 

Ed è proprio qui che si è concentrato il 
dissenso dall’impostazione di Dahrendorf. 
Non tanto, e non solo, perché veniva respin¬ 
to dai convenuti un certo «paradigma» uni¬ 
versalista e kantiano, quello di cui Dahren¬ 
dorf si fa forte nel suo libro. Quanto piutto¬ 
sto perché il sociologo fa discendere da quel 
paradigma l’adesione alle motivazioni che 
hanno guidato la guerra in Iraq. Certo lo 
studioso è oggi più cauto, rispetto a un an¬ 
no fa: «Ho condiviso la posizione di Tony 
Blair», ha detto. E - visti gli esiti catastrofici 
dell’avventura irachena - si interroga anche 
problematicamente sulle «regole che ogni 
paese civile deve rispettare, e che giustifica¬ 
no interventi militari da decidere in sede 
Onu». Tuttavia, anche nella replica finale, 
egli si mostra convinto che quell’intervento, 
seppur mal fondato, aveva una sua giustifica¬ 
zione etico-politica, nell’epoca in cui «il si¬ 
stema di Westafalia degli stati sovrani» non 
esiste più. E nella quale, a suo dire, è giusto 
esportare con la forza un «set minimo di 
valori»: diritti civili, universalità della legge, 
autonomia giuridica dei soggetti, mercato. 
E a fugare ogni dubbio del resto, ci pensa 
subito Dahrendorf, problematico ma non 


ambivalente. Allorché utilizza l’argomento 
classico dei fautori della guerra preventiva: 
«Alla vigilia della guerra in Iraq ho pensato 
a quanti milioni di vite umane si sarebbero 
risparmiate con un intervento anticipato de¬ 
gli Alleati contro il nazismo». Più chiaro di 
così! Una linea che coincide con quella di 
Amartya Sen, premio Nobel indiano per 
l’economia, che dall’universalità latente in 
tutte le culture della libertà («la democrazia 
degli altri») desume la possibilità-necessità 
di esportare la democrazia, salvo magari ade¬ 
guarla ai contesti locali. 

Dunque, posizione netta in Ralph Dahren¬ 
dorf, puntellata da un altro argomento: l’Eu¬ 
ropa. Che, afferma, «si è costituta a precise 
condizioni: parametri morali ed economici, 
senza i quali l’accesso non veniva consenti¬ 
to». Al più per lo studioso vale una critica 
versus il fondamentalismo liberista del Fmi, 
che però a suo avviso «è ormai superato». A 
questo punto comincia il fuoco di fila degli 
astanti. Espresso in garbate domande o cor¬ 
tesi ma aperti dissensi. Ad esempio Sartori si 
concentra senza troppi preliminari su quel¬ 
lo che egli stesso definisce «un 20% di disac¬ 
cordo con l’amico Dahrendorf», ma che in 
realtà è molto di più di un 20. Loda infatti 
subito la storica Usa Jeanne Kirkpatrick, cri¬ 
ticata da Dahrendorf nel suo libro, che so¬ 
stiene la dannosità del «nation building mili¬ 
tare» condotto con «spirito missionario e di 
crociata». Poi Sartori attacca Sen, che non 
capisce che può esservi «sviluppo anche sen¬ 
za democrazia». Al più per Sartori si può 
Baghdad, un soldato americano perquisisce gli zainetti scolastici di alcuni bambini iracheni AP/Karim Kadim ammettere «un intervento per difendere di¬ 



ritti umani clamorosamente minacciati». Il 
che però non significa che in nome della 
democrazia si debba plasmare il mondo: «è 
più importante la certezza del diritto dei 
singoli, della democrazia». Ed è una falsari¬ 
ga questa, su cui intervengono tutti. A metà 
tra realismo e invocazione di regole e criteri 
universalemente riconosciuti. Criteri condi¬ 
visi, e non branditi unilateralmente. Vale 
per Giovanna Melandri, che teorizza un «di¬ 
ritto di interferenza e di pressione moltepli¬ 
ce ma non armato». Per Cipolletta: «Chi, 
come e quando decide l’intervento arma¬ 
to?». Per Caracciolo: «Dunque, intervenire 
anche in Cecenia?» Per Giorgio Napolitano, 
che critica la bugia su cui si è sorretto l’inter¬ 
vento in Iraq, dove «gli Usa non sono perce¬ 
piti come liberatori, come fu in Italia». Persi¬ 
no Foliini si smarca: «Con le armi non si 
porta la libertà». E Alessandro Pizzorno: «I 
principi non ammettono deroghe come a 
Guantanamo, e poi occorre misurare gli ef¬ 
fetti degli interventi». Il più duro è Agnolet¬ 
to, che nega relativisticamente la libertà co¬ 
me valore universale. Ma ha ragione, nel 
denunciare i diritti di fatto svuotati dal liberi¬ 
smo e dalla guerra. Grande assente in tutta 
la discussione? Il Kant, stracitato da Dahren¬ 
dorf. Nella Pace perpetua (1795) sosteneva 
che diritti e libertà vanno incoraggiati e pro¬ 
mossi sul piano mondiale. Ma senza secon¬ 
di fini coloniali. E che il diritto cosmopolitico 
era una costruzione planetaria consensuale, 
da imporre solo in casi di emergenza: geno¬ 
cidi, e aggressioni intollerabili. Altrimenti 
era una truffa. 
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La formazione 
che vale 
integrata 
con l'istruzione, 
per tutta la vita 
e per una 
occupazione 
di qualità 

Bologna, venerdì 
16 aprile 2004 
ore 9.30 -17.00 
Sala Hotel Europa, 
via Boldrini 11 

Relazione introduttiva 
Andrea Ranieri 

Segreteria Nazionale DS, 
Responsabile 
Dipartimento Sapere, 
formazione e cultura 

Interventi 

Mariangela Bastico 

Assessore Lavoro, 

Scuola e Formazione 
Regione Emilia-Romagna 

Tiziano Treu 

Responsabile Lavoro e 
Formazione della 
Margherita 

Cesare Damiano 

Segreteria Nazionale DS, 
Responsabile Lavoro 

Giorgio Allulli 

Responsabile Area 
sistemi 

formativi ISFOL 

Raffaele Bonanni 

Segretario CISL 
Nazionale 

Maria Brigida 

Segreteria Nazionale 
CGIL Scuola 

Fabio Canapa 

Segretario UIL Nazionale 

Emiliano Citarella 

Responsabile Nazionale 
Studenti Sinistra 
Giovanile 

Angela Cortese 

Assessore Lavoro, 

Scuola e Formazione 
Provincia di Napoli 

Emilio Gandini 

Responsabile Nazionale 
FORMA 



Claudio Gentili 

Responsabile Scuola e 

Formazione 

Confindustria 

Nadia Masini 

Presidente Serinar 

Maurizio Mirri 

Coordinatore nazionale 
politiche formative 
Legacoop 

Dario Missaglia 

Responsabile 
Dipartimento Scuola e 
Formazione CGIL 
Nazionale 
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Gabriele Morelli 

Confederazione 
Nazionale Artigianato 

Gianfranco Parenti 

Presidente E CAP 
Regionale Emilia- 
Romagna 

Giovanni Sedioli 

Preside Istituto Tecnico 
Professionale Aldini- 
Valeriani Bologna 

Presiede 

Roberto Montanari 

Segretario Regionale DS 
Emilia-Romagna 

Sono invitati a 
partecipare gli Assessori 
Regionali Lavoro e 
Formazione 


UNITI/ ' 

v ' ULIVO/ 


16 APRILE: 
GIORNATA 
MONDIALE 
PROMOSSA 
DALL’ONU 
CONTRO LO 
SFRUTTAMENTO 
MINORILE 
LE PROPOSTE 
DEIDS 
PER L’ITALIA 
E L’EUROPA 
IN DUE 

APPUNTAMENTI 
A BOLOGNA 
E ROMA 


Più 

formazione, 

meno 

svantaggio 

uguale 

più 

opportunità 

Roma, 28 aprile 2004 
dalle ore 9.30-14.00 
Residenza di Ripetta, 
Via di Ripetta 231 

Introduzione 
Franca Donaggio 

Coordinatrice 
Dipartimento Lavoro DS 

Coordina 
Stefania Sidoli 

Consulta "Gianni Rodari" 

Comunicazioni: 

Gianni Paone 

Che cosa è il lavoro 
minorile oggi 
nel mondo, in Europa e 
in Italia 

Maria Rosa Cutillo 

Mani Tese, Responsabile 
Relazioni Esterne 
Il Primo Congresso 
Mondiale a Firenze 
contro lo sfruttamento 
del lavoro minorile dal 
10 al 16 maggio 
prossimi 


Le più recenti analisi e 
ricerche in Italia tra 
lavoro sommerso e 
modelli culturali. 

ne parlano 

Francesca Santoro 

vicepresidente CNEL 

Agostino Megale 

presidente IRES 

Sandra D'Agostino 

ISFOL 
I modelli 
di apprendistato 
in Europa: quale 
modello per l'Italia? 

Andrea Ranieri 
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Una scuola per 
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al prolungamento 
dell'obbligo. 

Luigi Agostini 

Cespe ' 

Un patto di comunità 
per i diritti delle 
bambine, dei bambini 
e degli adolescenti. 


Valeria Fedeli 

Segretaria Generale 
FILTEA-CGIL 
La carta di impegni del 
1998 e i codici etici 
contrattuali. 

Esperienze, valutazioni 
e proposte. 

Bruno Trentin 

Responsabile Ufficio del 
Progetto DS 

La formazione e il lavoro 
in Europa 

Cesare Damiano 

Responsabile 
Dipartimento Lavoro DS 
Una proposta di 
arricchimento della Carta 
dei Diritti delle lavoratrici e 
dei lavoratori. 

Massimo Di Menna 

Segretario Generale 
UIL Scuola 

Un'istruzione di qualità 
nell'alternanza scuola- 
lavoro. 

Marilina Intrieri 

Dipartimento Enti Locali 
Direzione DS 
Le iniziative degli Enti 
Locali contro la 
dispersione scolastica 

Sergio Spiller 

Segretario Generale 
FEMCA-CISL 
Un caso italiano: 
i bambini cinesi a Prato 

Roberto Barbieri 

Responsabile 
Dipartimento 
Mezzogiorno DS 
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Due esperienze 
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ed Emilia Romagna 

ne parlano 

Paolo Benesperi 

Assessore al Lavoro 
Regione Toscana 
Mariangela Bastico 
Assessore al Lavoro 
Regione Emilia Romagna 

Sono previsti interventi 
di parlamentari, 
rappresentanti delle 
Istituzioni, associazioni 
imprenditoriali, 
organizzazioni sindacali, 
organizzazioni giovanili e 
di ricercatori ed esperti. 
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l’Unità 


commenti 


venerdì 16 aprile 2004 


Il tempo della giustizia 

Ha senso giudicare un uomo di 85 anni, il tenente 
Langer? Vale quel che è stato detto a proposito 
di Priebke. Il processo, così tardivo, è simbolico 
e rappresenta almeno un risarcimento morale 


CORRADO STAJANO 


Segue dalla prima 

D unque ha comunicato in 
questo modo, secondo l’ar- 
ticolo 155 del codice di pro¬ 
cedura penale, la data dell’udienza 
fissata dal giudice per le indagini 
preliminari «a carico di Langer 
HermanN nella camera di Consi¬ 
glio del giorno 28 aprile 2004 ore 
09.00, in La Spezia, aula udienze 
del Tribunale militare, Piazza d’Ar¬ 
mi nr.12». 

HermanN Langer, nato a Hanns- 
dorf nel 1919, abitante a Linden, è 
imputato di concorso in violenza 
con omicidio contro privati nemi¬ 
ci, pluriaggravata e continuata. 
Con le aggravanti di aver commes¬ 
so il fatto per motivi abietti; adope¬ 
rando sevizie e crudeltà; con pre¬ 
meditazione. 

È scritto nel pubblico avviso: «Con 
il grado di SS-Obersturmfìihrer (te¬ 
nente), in qualità di comandante 
della Compagnia Rifornimenti del¬ 
la 16 a SS Panzergrenadier-Division 
Reichsfuhrer SS, con più azioni ese¬ 
cutive di un medesimo disegno 
criminoso, nella notte del 1° set¬ 
tembre 1944, in violazione alle leg¬ 
gi e agli usi di guerra, dopo esser 
penetrato di sorpresa e con ingan¬ 
no nella Certosa di Farneta (Luc¬ 


ca) procedeva - in concorso con 
altri militari a sé sottoposti -(...) al 
rastrellamento di oltre un centina¬ 
io di civili italiani non belligeranti 
ivi rifugiati e dei religiosi della Cer¬ 
tosa stessa (circa una trentina), par¬ 
te dei quali venivano, poi, successi¬ 
vamente trucidati nei giorni se¬ 
guenti - tra il 2 e il 10 settembre 
1944 - in alcune località site nel 
Comune di Camaiore, nella zona 
di Massa e Marina di Massa (per 
un totale di 60 persone uccise), par¬ 
te deportati in Germania e per la 
rimanente parte, infine, liberati». 
Poi Favviso specifica minuziosa¬ 
mente la catena della ferocia e della 
morte: tre persone furono assassi¬ 
nate il 2 e il 3 settembre nei pressi 
di Orbicciano; un cittadino italia¬ 
no rimasto sconosciuto fu ucciso a 
Nocchi (Camaiore) dopo essere sta¬ 
to «violentemente percosso a colpi 
di bastone alla testa e al corpo»; 
ventun persone, non tutte identifi¬ 
cate, furono fucilate tra il 2 e il 5 


settembre in località Pioppeti (fra¬ 
zione di Camaiore), legate con filo 
spinato alla gola; venticinque perso¬ 
ne furono uccise il 10 settembre 
nei dintorni di Massa Carrara, vici¬ 
no al torrente Frigido. Tra loro i 
frati della Certosa: il priore Marti¬ 
no Binz, cittadino svizzero, il pa¬ 
dre procuratore Gabriele Maria Co¬ 
sta, il padre maestro dei novizi Pio 
Maria Egger, cittadino svizzero, 
Bernardo Montes de Oca, vescovo 
venezuelano e una decina di padri 
certosini. 

Che cosa accadde nella quieta Cer¬ 
tosa di Farneta dedicata allo Spiri¬ 


to Santo, costruita a cominciare 
dalla metà del Trecento per il lasci¬ 
to di un ricco mercante, Gardo di 
Bartolomeo Aldibrandi, tra le colli¬ 
ne, a pochi chilometri da Lucca, 
sulla via Sarzanese, vicino a Mag- 
giano dove per decenni Mario To- 
bino fu Famato medico del manico¬ 
mio? 

Dopo Farmistizio delF8 settembre 
1943, i padri certosini, in nome del 
Vangelo, aprirono le porte del con¬ 
vento a quanti avevano bisogno di 
aiuto e di rifugio. Lo seppero i fasci¬ 
sti di Salò e fecero la spia ai nazisti. 
Un sergente ungherese fu incarica¬ 


to di investigare. Bussò alla canoni¬ 
ca, si definiva cattolico, disgustato 
dalla guerra di Hitler. Andava e ve¬ 
niva, osservava, riferiva. I certosini 
credevano alle sue bugie. 

Il primo settembre 1944, poco pri¬ 
ma di mezzanotte, i monaci stava¬ 
no per cominciare il rituale Mattu¬ 
tino quando una lunga scampanel¬ 
lata ruppe il silenzio. Il padre guar¬ 
diano, dallo spioncino, vide il ser¬ 
gente «amico» e aprì. Entrarono co¬ 
me ossessi una ventina di SS con i 
mitragliatori spianati e cominciaro¬ 
no le giornate di passione della Cer¬ 
tosa di Farneta e dei paesi tutt’in¬ 


torno. Non esisteva alcuna giustifi¬ 
cazione alla cieca violenza, neppure 
un labile pretesto. La Certosa non 
era di certo una fortezza partigiana. 
Un luogo di pietà, soltanto, oggetto 
della bestialità di un esercito in fu¬ 
ga. 

Quel che successe - gli occhi strap¬ 
pati, i cadaveri straziati, gettati nei 
canali e nei campi, resi irriconosci¬ 
bili, le penose agonie, le atroci bef¬ 
fe, Forrore e il terrore - è rimasto 
intatto nella memoria di una comu¬ 
nità dove le vittime sono parenti, 
padri, nonni e fratelli di amici e di 
compaesani. 

La strage insanguinò pacifiche terre 
per quasi dieci giorni. I reparti coin¬ 
volti negli assassinii erano reduci 
da altri orribili posti di morte dove 
avevano infierito per tutto il mese 
di agosto, Serravezza, Santa Maria 
a Colle, Sant’Anna di Stazzema. 
Vuole il caso che il 20 aprile si cele¬ 
bri, sempre davanti al Tribunale mi¬ 
litare di La Spezia, il processo per 


Feccidio nazista di Sant’Anna. Vuo¬ 
le ancora il caso che la Commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta costitu¬ 
ita in autunno per cercare qualche 
lume di verità sul famoso «armadio 
della vergogna» ritrovato nel 1994 
da Antonio Intelisano, procuratore 
militare presso il Tribunale di Ro¬ 
ma, contenente 695 fascicoli occul¬ 
tati negli anni 60 per mostruose ra¬ 
gioni di Stato, con l’illegittima di¬ 
zione «archiviazione provvisoria», 
abbia deciso di togliere il segreto a 
60 fascicoli. Un altro mistero. Se 
esistevano indagini in corso, il se¬ 
greto era quello ovvio prescritto dal 
codice di procedura penale. Altri¬ 
menti era diffìcile, sembra, togliere 
il segreto a fascicoli che segreti non 
erano. 

Anche molti degli atti della strage 
della Certosa di Farneta provengo¬ 
no da quell’armadio. Ci si può chie¬ 
dere: ha senso giudicare un uomo 
di 85 anni, il tenente Langer? Vale 
quel che è stato detto a proposito di 
Priebke. Il processo, così tardivo, 
per le responsabilità e le complicità 
di uomini pavidi o compromessi, 
in nome dell’Alleanza Atlantica o 
altro, è simbolico e rappresenta al¬ 
meno un risarcimento morale al¬ 
l’idea di una giustizia violata, nega¬ 
ta, mancata. 


ItUCU di Claudio Fava 


Di padre in figlio 


L a questione morale è, in Sicilia, co¬ 
mecerti vangeli apocrifi: se ne cono¬ 
sce l'esistenza, si evoca con sussiego 
e si teme in silenzio. Tanto, al momento 
delle scelte non ci sarà né questione né 
morale ma solo l'arte della privatissima 
sopravvivenza. Scrive il presidente del 
consiglio provinciale di Agrigento Rino 
Lo Giudice: "Per motivi personali efami- 
liari comunico che momentaneamente 
non potrò presenziare ai lavori consilia¬ 
ri". I motivi personali sono un avviso di 
garan zi a ri cevuto per certe faccen d e I ega- 
teall'ultima inchiesta sui rapporti tra ma¬ 
fia e politica nella sua zona. I motivi fa¬ 
miliari sono contenuti nell'ordinedi cu¬ 
stodia cautelare che ha ricevuto l'onore¬ 
vole padre, l'assessore regionale Vincen¬ 
zo "mangialasagna" Lo Giudice, accusa¬ 
to nella stessa inchiesta di concorso in 
associazione mafiosa. Una settimana fa. 


quando sono arrivati manette e avvisi, 
l'opposizione chiese le dimissioni di Lo 
Giudice junior. Che ha risposto con un 
comunicato di quattordici parole con 
cui notifica che "momentaneamente" 
non sarà al suo posto. Né dimissioni né 
sospensione: solo un impedimento tec¬ 
nico. 

La vicenda del giovane Lo Giudice (Udc) 
è poca cosa in una compagnia di giro in 
cui l'istituto delle dimissioni per ragioni 
di decenzaèpiù improbabiledellalique- 
fazionedel sanguedi San Gennaro (quel¬ 
la, almeno, una volta l'anno accade). Po¬ 
ca cosa è I a su a vi cen da gi ud i zi ari a ri spet¬ 
to ai guai, seri, del padre (Udc) ea quelli, 
altrettanto seri, del governatore Totò 
Cuffaro (Udc). Peccato veniale anche il 
suo attaccamento allo sgabello di presi¬ 
dente d'un consiglio provi nei al e ri spetto 
a certe recenti annunciazioni di Cuffaro 


("In verità vi dico, mi candido anch'io 
alle Europee...") e alle tempestive pun¬ 
tualizzazioni ("Voi mi votate tanto poi 

10 mi dimetto, così resto a governare l'iso¬ 
la"). Sono tutte scene da un divorzio che 
s'èormai consumato nella politica sicilia¬ 
na: tra decenza e indecenza, tra etica e 
furbizia, tra questione morale e questio¬ 
ne personale. E non solo a destra, se ci è 
consentito... 

11 giovin presidente del consiglio d'Agri- 
gento che si astiene dai lavori d'aula per 
motivi personali efamiliari, comesi usa¬ 
va a scuola per saltare le interrogazioni 
di greco, è semplicemente figlio del suo 
tempo (oltre che dell'onorevole Vincen¬ 
zo Lo Giudice). Non vale nemmeno la 
pena gettargli la croce addosso. Di padre 
in figlio, ci hanno insegnato chela politi¬ 
ca è questione privata, privatissima. Che 
ledimissioni non vanno firmate nemme¬ 
no in punto di morte. E che, insomma, 
in Siciliatrafurbiziaeminchioneria, ter- 
tium non datur. Tocca a noi dimostrare 
eh e si sbagliano. 



Maramotti 


VMU INGCÉSe ' 

C RINCUo«ATO 

PRONTO A CORRERE 
RISCHI PER IL KcNi 
P6L MON 70 


Quei bambini senza infanzia 


ALESSANDRO GENOVESI 


I n Italia centinaia di migliaia di bambi¬ 
ni e di adolescenti lavorano illegalmen¬ 
te, senza vedersi riconosciuto il diritto 
al gioco, allo studio, allo svago. 

Per la Cgil, con dati aggiornati al 2004, 
sono 400 mila (italiani, immigrati e rom), 
per l'Istat sono 144 mila (solo italiani, co¬ 
me ammette lo stesso istituto, specifican¬ 
do che non ha contato gli immigrati ed i 
rom). 

Per il Governo, infine, - questo Governo, 
quello delle sedute notturne per approva¬ 
re la Gasparri, per emanare l'ennesimo 
condono o legge vergogna, per stravolgere 
la Costituzione - il problema è solo quello 
di dire che la Cgil mente, che le cifre non 
sono esatte e che anzi il sindacato ha le sue 
responsabilità nel diffondere il lavoro mi¬ 
norile, perché ha impedito la riforma del 
mercato del lavoro (affermazione del sot¬ 
tosegretario Sestini che probabilmente 
propone di abbassare la soglia legale per 
lavorare, dai 15 anni attuali ai 10 o 12, efr 
adnKronos del 15 aprile ore 15 e 44). 
Questo è il quadro scandalosamente im¬ 
pietoso che Maroni e il centrodestra offro¬ 
no al paese, dimostrando, come giusta¬ 
mente ha ricordato Anna Serafini dei Ds 
(e come hanno dichiarato l'Ugl e gli edili 
della Uil), tutta la propria cattiva coscien¬ 


za al riguardo. 

Basti dire solo questo: nel 1998 fa firmato 
un protocollo nazionale proprio su inizia¬ 
tiva di Cgil, Cisl e Uil, dopo una lunga 
campagna di iniziative della stessa Cgil. 
Un protocollo che prevedeva maggiori in¬ 
terventi sul piano della formazione e dell' 
inclusione sociale. 

Negli ultimi tre anni chi ha disapplicato 
costantemente quel protocollo? L'On. Se¬ 
stini e il Ministro Maroni (lasciamo stare 
Sacconi che parla addirittura di soli 40 
mila minori sfruttati, come se anche solo 
100 mila bambini in più, privati della loro 
infanzia, fossero inezie) rispondano a que¬ 
sta semplice domanda. 

È stata la Cgil che ha cancellato il reddito 
minimo di inserimento, abbassato l'età 
dell'obbligo scolastico, non contrastato 
l'aumento della povertà (con circa il 30% 
dei minori meridionali nel 2003 definiti 
poveri dallo stesso Istat, a cui ora si appel¬ 
lano)? 

Il problema non è, allora, quello di inne¬ 
scare una guerra di cifre - che non giova a 
nessuno, a partire dai tanti bambini coin¬ 
volti nel fenomeno - ma ammettere che in 
questi ultimi tre anni si è fatto poco (e 
male). Impegniamoci tutti a non fare gli 
struzzi e si abbia il coraggio di rimettere 


invece mano alla legge Moratti, alle politi¬ 
che di tagli al welfare, alla legge Bossi-Fini, 
alla stessa riforma dei servizi ispettivi di 
cui il Ministro si vanta e che nulla fa se 
non trasformare gli ispettori in consulenti 
delle imprese a pagamento. 

La Cgil ha avanzato 15 proposte concrete 
che vanno da un piano straordinario di 
repressione a specifici fondi e borse di 
“studio e per lo svago” contro la dispersio¬ 
ne scolastica, da un fondo di premialità 
per stipulare Carte sociali dei comuni e 
dei municipi contro le difficoltà di integra¬ 
zione dei minori stranieri fino al riconosci¬ 
mento della cittadinanza italiana a tutti i 
minori che nascono nel nostro paese, clan¬ 
destini o regolari che siano. 

La migliore risposta, non tanto alla Sestini 
o a Maroni, ma ai tanti piccoli cittadini 
sfruttati sta per noi in queste 15 proposte 
(si chiede anche l'istituzione di un Osser¬ 
vatorio super partes, per misurare il lavo¬ 
ro minorile). Quale maggiore responsabili¬ 
tà vi può essere oltre quella di proporre 
politiche ed interventi che il Governo non 
ha nemmeno avuto la voglia di leggere e 
di discutere? La Cgil, così come molti altri 
soggetti (sindacati e non solo), ha la co¬ 
scienza a posto. E il Governo? 

CGIL Nazionale 



Ma è Frattini il nostro ministro? 

Francesco Fantacci 

Alle 22.30 solo la “ Sette “ dava la notizia dell'uccisione di un 
ostaggio italiano. Mi sono illuso per un attimo che almeno in 
un momento come questo i nostri governanti fossero al lavo¬ 
ro nei propri uffici e ministeri, in contatto con diplomatici, 
militari, autorità di altri paesi ecc... poi ho visto in diretta 
Frattini, il nostro presunto ministro degli esteri che riesce a 
parlare di tutto senza dire niente, tantomeno riguardo a que¬ 
sta situazione... attende notizie... da chi, da Vespa? Ma non è 
lui il responsabile della nostra politica estera? Non ha giurato 
davanti alla Costituzione? Non prende un più che lauto stipen¬ 
dio per essere al servizio del Popolo Italiano? E allora, perché 
non schioda subito da quella poltrona e corre alla Farnesina a 
fare il suo lavoro? Ma in che mani siamo??? 

Un elenco di inciviltà 

Elisabetta De Giorgi, Bologna 

Scrivo in cerca di una parola di conforto o forse di confronto. 
Seguivo con un certo piacere la serata dei David di Donatello, 


quando la diretta è stata interrotta, una prima volta momenta¬ 
neamente, una seconda definitivamente, per lasciare il giusto 
spazio alla notizia del presunto assassinio, poi tristemente 
accertato, di uno degli ostaggi italiani in Iraq. 

Fin qui niente da dire, non scrivo per dare giudizi su questa 
drammatica notizia, ma per parlare del modo in cui è stata 
trattata dall’ormai onnipresente Vespa e dalla sua trasmissio¬ 
ne, unica fonte d’informazione sull’accaduto su tutte le reti, 
pubbliche e non. 

Non so da dove cominciare l’elenco delle inciviltà di ieri sera, 
non so ancora se mi ha nauseata di più vedere seduti sulle 
poltrone di Porta a Porta i familiari di chi poteva essere stato 
da poco barbaramente ucciso, in attesa di una notizia che li 
facesse di nuovo sperare, o sprofondare definitivamente nel 
dolore, o il ministro Frattini, che in un momento del genere, 
invece che guidare le operazioni di accertamento e identifica¬ 
zione della vittima dalla Farnesina, è rimasto incollato pure 
lui alla poltrona a commentare le notizie, che, forse seguendo 
un rigoroso ordine gerarchico, giungevano prima all’orecchio 
di Vespa e poi, semmai, al suo. 

“Ci è giunta la notizia che la vittima sia stata riconosciuta 
dall’ambasciatore italiano”... “Ministro, la Farnesina confer¬ 
ma?”. “Eh, purtroppo sì”. E scusi l’impertinenza, ma quando 
è riuscito a sentire la Farnesina, signor ministro? No, non me 
lo dica... durante la pubblicità. 

Certo. 


segue dalla prima 


Guerra inutile 
e maledetta 

B asta ascoltare e vedere i servizi inviati 
dai giornalisti occidentali. La delusio¬ 
ne degli iracheni sta nel fatto che in un 
anno i soldati del Signor Bremer hanno mo¬ 
strato di avere sotto controllo nulla se non il 
grilletto delle loro mitragliatrici: la sicurezza 
non è garantita (il terrorismo di Al Queeda 
incombe, bande varie rapiscono gli occidenta¬ 
li) nulla è migliorato riguardo alle più elemen¬ 
tari esigenze vitali. Non mancano i soliti erro¬ 
ri di misura come il sequestro del giornale 
sciita e il bombardamento della moschea di 
Falluja (se è vero che vi si nascondevano i 
terroristi forse sarebbe bastato assediarla). 
Ma per Bush, Blair, Berlusconi e anche Foliini 
(sic!) è tutto terrorismo. Erano terroristi i 
sunniti e gli sciiti per la prima volta in marcia 
insieme verso Falluja? Sono semplici montatu¬ 
re televisive quelle da cui traspaiono i volti 
stravolti della popolazione che inveiscono 
contro gli occupanti? E quelle testimonianze 
impressionanti che emergono, tra gli stessi 
Americani, e che parlano, a proposito dell'as¬ 
sedio di Falluja, di duecento donne e cento 
bambini massacrati durante i combattimenti? 
E i quindicimila morti tra la popolazione ira¬ 
chena? La verità è che questa guerra assurda 
fondata sulle menzogne, non ha risolto un 


problema che è uno, anzi lo scenario è peggio¬ 
rato, non c'è infatti alcuno in buona fede che 
possa sostenere che la guerra al terrorismo 
abbia fatto dei passi avanti. Di recente Henry 
Kissinger - quindi non un liberal - ha scritto 
“Poiché la democrazia deve essere radicata 
nella realtà locale, funzionerà solo in presenza 
di un certo entroterra culturale storico e istitu¬ 
zionale. Ecco perché il tentativo di imporre le 
istituzioni di tipo occidentale altrove riesce 
raramente senza una lunga tutela”. Tutela che 
non può ridursi semplicemente all'uso della 
forza. E Kissinger aggiunge: “Il cambio di regi¬ 
me è un caso speciale: non può essere il princi¬ 
pale esercizio del potere militare americano”. 
Ciò è tanto più vero se escludiamo l'ipotesi 
fantascientifica che gli Usa debbano svolgere 
il ruolo di poliziotto del mondo per i tanti 
pericolosi e perniciosi dittatori che agitano le 
acque del mondo. Quando il processo s'inne¬ 
sta sul vuoto politico e ancor peggio su infor¬ 
mazioni false strumentalmente utilizzate co¬ 
me “casus belli”, si rischia di provocare soltan¬ 
to il caos. La via diplomatica è tutt'altra cosa, 
richiede umiltà e una grande determinazione 
nel far valere pacificamente i valori che s'in¬ 
tende rappresentare. Si discute molto anche 
in Italia su Blair, cioè sull'azione diplomatica 
che starebbe svolgendo per emanciparsi in 
qualche modo dalla asfissiante leadership 
americana, e si cita a tal proposito anche il 
suo ultimo articolo pubblicato sull'Observer. 
Dico subito che non sono tra gli entusiasti 
ammiratori di Blair, al contrario lo ritengo 


molto responsabile della involuzione che è 
seguita alla guerra afgana e alla prima fase di 
lotta seguita all'11 settembre 2001. L'uomo è 
certamente intelligente, ma anche spregiudi¬ 
cato. È un leader, diciamo con un brutto neo¬ 
logismo “deideologicizzato” e ciò non è male, 
ma poi è troppo disinvolto nel seguire il pro¬ 
prio egocentrismo. 

Ben altro ruolo avrebbe potuto giocare nel 
costringere Bush a riflettere con maggiore acu¬ 
me sulla opportunità di non delegittimare 
l'Onu e nel salvaguardare quella partnership 
con l'Europa nel suo insieme che è stato un 
pilastro delle grandi presidenze democratiche 
da Kennedy a Clinton. Quando afferma che 
una loro sconfìtta (sua e di Bush) farebbe 
felici i dittatori e i fanatici, può anche dire il 
vero, ma resta la manifestazione di un ego 
particolare - da cavaliere solitario - che gli fa 
dimenticare la stragrande maggioranza della 
opinione pubblica mondiale, ivi compresa 
quella del suo paese - che non si augura la 
sconfìtta dei due dioscuri, ma che considera 
ancora più di prima la guerra in Iraq una 
maledetta, inutile guerra che sta arrecando 
gravi danni da ogni punto di vista. Resta una 
ultima considerazione da fare circa l'inerzia 
della Europa, nonostante comincino ad esser¬ 
vi degli spazi per battere un colpo. I governi 
europei ancora troppi divisi tra loro, se ne 
guardano bene dall'assumere l'iniziativa per 
esplorare con decisione una qualche via diplo¬ 
matica d'intesa con l'Onu. 

Enrico Micheli 


Gli italiani capiranno? 

Maria Grazia Nibbi, Firenze 

Cara Unità, resto sconcertata dal comportamento del mini¬ 
stro Frattini a Porta a Porta che non ha ritenuto di lasciare la 
trasmissione per avere notizie ulteriori sul dramma del nostro 
concittadino ucciso in Iraq. Questo fatto, insieme a tanti altri 
che si sono avuti in questo ultimo periodo, da veramente la 
misura della pochezza dei nostro governanti e del loro senso 
di responsabilità. Spero che la maggior parte degli italiani 
prendano sempre più coscienza della situazione. 

Lo scoramento, no 

Eugenio Duca, deputato Ds-Ulivo 

Caro Direttore, condivido gran parte delle argomentazioni e 
delle osservazioni espresse da Nando Dalla Chiesa nell’artico¬ 
lo «La Sardegna perduta per un voto» sul lavoro parlamenta¬ 
re. Lo scoramento che può derivare dal sentire «inutile» la 
battaglia parlamentare a causa della differenza numerica tra 
centrodestra e centrosinistra, pur comprensibile, non deve 
prevalere. Lo riprova il fatto che alla Camera dei Deputati per 
26 volte (una volta al mese) la maggioranza è stata sconfitta. 
Non condivido invece la richiesta di cambiare la legge elettora¬ 
le per le elezioni europee per «garantire» la rappresentanza 


della Regione Sardegna. Troppe volte e anche l’ultima in 
ordine di tempo si approvano leggine - come quella dell’in¬ 
compatibilità - rispondenti all’esigenza di cucire norme addos¬ 
so a singole persone piuttosto che a regole generali. La doman¬ 
da che ci dobbiamo porre è se la delegazione italiana al Parla¬ 
mento Europeo deve essere nazionale o regionale. Se è nazio¬ 
nale ne conseguono tecniche elettorali conseguenti. Se si deci¬ 
de che la delegazione è regionale allora bisogna precedere che 
ogni regione - non solo la Sardegna - ma anche il Friuli 
Venezia Giulia, l’Umbria, le Marche, il Molise e la Basilicata 
abbiano propri eletti. E non sarebbe male a mio avviso che ci 
fosse anche un po’ più di buon senso nel definire il rapporto 
elettori eletti. Come si può spiegare che il Consiglio Regionale 
della Sardegna conta 80 consiglieri e il Consiglio Regionale 
della Liguria, con una popolazione analoga, conta 40 consiglie¬ 
ri. A volte, secondo me, bisognerebbe ragionare sulle materie 
elettorali, con un disegno razionale e fondato su criteri di 
obiettività. E anche tenendo conto del «costo» delle istituzioni 
che tendono a proliferare (come sta nuovamente accadendo 
con l’istituzione di altre province) più per le esigenze dei 
rappresentanti che di quelle dei rappresentati. 

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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In una normale democrazia, non si 
lascia nulla di intentato pur di salvare 
le esistenze di quattro concittadini 


Ma il presidente del Consiglio è in 
vacanza a Porto Rotondo mentre 
Fini fa il sub nel Mar Rosso, e Frattini. 


Il governo di Porta a Porta 


Segue dalla prima 

I l Frattini che ai familiari, dispe¬ 
rati e in attesa di notizie, sugge¬ 
risce di chiamare il numero ver¬ 
de della Farnesina. 

Eppure, prendersela con Frattini, e 
con la sua insostenibile leggerezza, 
può servire a poco se il ministro 
viene estrapolato, come si dice, dal 
contesto. Proviamo, infatti, ad allar¬ 
gare Finquadratura e vedremo che 
mercoledì sera è andato in onda un 
duplice dramma. Il dramma del po¬ 
vero Quattrocchi, rappresentato in 
ogni suo aspetto, anche i più priva¬ 
ti, anche i più strazianti durante 
una diretta di quasi tre ore che ha 
fatto il record di ascolti. E il dram¬ 
ma di un governo a una sola dimen¬ 
sione, quella televisiva. Il governo 
che certifica la sua esistenza in vita 
nei tg della sera. Il governo di «Por¬ 
ta a Porta». 

Sul primo aspetto Bruno Vespa, an¬ 
che lui raggiunto dalle voci su una 
costruzione mediatica del caso, ha 
detto: «nessuno pensava che si sa¬ 
rebbe conosciuto il nome della vitti¬ 
ma in diretta». E tuttavia qualcosa 


di molto strano, Faltra sera, balzava 
agli occhi. Come se un intero pro¬ 
gramma fosse stato montato in un 
crescendo di pathos, al culmine del 
quale sarebbe stato rivelato al pub¬ 
blico e ai parenti presenti in studio 
il nome della vittima. Una sorta di 
spaventosa roulette russa, che a un 
certo punto si sarebbe fermata so¬ 
pra un nome. Quel nome che il 
ministro conosceva, ma la cui rive¬ 
lazione pubblica è arrivata attraver¬ 


so la voce di Renato Farina, vice 
direttore di «Libero» e deus ex ma¬ 
china della tragica rappresentazio¬ 
ne (che adesso spiega: di dirlo me 
lo ha chiesto Frattini). È in quell’at- 
timo che a Genova, a casa Quattroc¬ 
chi, si scatena la disperazione. Spe¬ 
riamo davvero che sia stato un ma¬ 
ledetto caso a dettare i tempi della 
trasmissione. 

Poi c’è il governo televisivo. La tv 
che detta l’agenda politica («Porta a 


ANTONIO PADELLARO 

Porta» non è stata forse definita il 
terzo ramo del Parlamento?). La 
campagna elettorale che incombe. 
Applichiamo questo schema alla vi¬ 
cenda degli ostaggi. In una normale 
democrazia, davanti alla concreta 
minaccia che quattro concittadini 
vengano messi a morte il governo 
siede in permanenza, si crea un gabi¬ 
netto di crisi, si cercano mediazioni 
internazionali, si sguinzagliano i ser¬ 
vizi segreti. Insomma, non si lascia 


nulla di intentato pur di salvare 
quattro esistenze. Nella democrazia 
di «Porta a Porta» il presidente del 
Consiglio è in vacanza a Porto Ro¬ 
tondo mentre il vicepresidente del 
Consiglio fa il sub nel Mar Rosso. 

Il ministro degli Esteri è reduce da 
una mattinata soddisfacente. Gli è 
bastato richiamarsi a una ipotetica 
nuova risoluzione delle Nazioni 
Unite per riscuotere il plauso del¬ 
l’opposizione. È il governo più belli¬ 


cista della storia repubblicana che 
non vede l’ora di uscire dal pantano 
iracheno? Oppure l’Onu è una corti¬ 
na fumogena che nasconde i nuovi 
impegni presi da Berlusconi con Bu¬ 
sh? Frattini è un giurista dall’eccel¬ 
lente curriculum. Ha collaborato 
con Ciampi a palazzo Chigi ed è 
considerato un ministro bipartisan. 
Nel clan berlusconiano è considera¬ 
to un personaggio di prima fila, 
non di primissima. Per questo, si 


dice, il premier lo ha voluto alla 
Farnesina dopo Finterim: non gli fa 
ombra, non c’è pericolo che sia in¬ 
gombrante come Ruggiero. Frattini 
è diligente anche davanti alle teleca¬ 
mere. Quando parla scandisce lenta¬ 
mente ogni parola come se stesse 
annunciando gli accordi di Yalta. 
Va spesso in televisione ma non si 
può dire che buchi lo schermo. A 
proposito di mercoledì sera, adesso 
si giustifica: era molto più doveroso 
affrontare una situazione drammati¬ 
ca piuttosto che ritirarsi comoda¬ 
mente in ufficio. Non ha calcolato 
che i tempi sono cambiati e i tele¬ 
spettatori-elettori anche. Che la pre¬ 
senza televisiva, anche frequente, 
non basta se non diventa governo, 
gestione e sviluppo della reputazio¬ 
ne. Che le immagini fondate sul nul¬ 
la durano poco. Che di fronte alle 
situazioni di crisi occorre parlare 
con chiarezza, ammettere le difficol¬ 
tà, gli errori. Reputazione e capacità 
di governo, Ce ne vorrebbe tanta in 
queste ore decisive. Speriamo che 
non sia finita tutta, Faltra sera, nella 
morte spettacolo di «Porta a Por¬ 
ta». 


Guatemala, la strage a riflettori spenti 


R ubo spazio alla guerra dell' 
Iraq per una non notizia, per¬ 
ché ormai non fanno notizia 
le stragi dove i riflettori restano 
spenti. Nessuno perde tempo a pub¬ 
blicarle. 747 ragazzi con meno di 23 
anni sono stati uccisi in Guatemala 
nel 2003. Quasi sempre uno per vol¬ 
ta. Corpi lasciati in bella vista sui 
marciapiedi o davanti ai negozi: 
proibito rimuoverli. Esibizione per 
impaurire. Poi arriva il carro delle 
immondizie e li porta via. Nessuno 
chiede chi sono. Guerra segreta del¬ 
le squadre della morte, scarpe e ar¬ 
mi della polizia, ed è il motivo che 
spiega come mai la polizia non ab¬ 
bia mai aperto un'inchiesta. Di tan¬ 
to in tanto qualche comunicato assi¬ 
cura il rafforzamento della «pulizia 
sociale». Casa Alianza, organizzazio¬ 
ne legata alla chiesa cattolica, prova 
a farlo sapere a chi difende i diritti 
umani, eppure giornali e Tv manten¬ 
gono la distrazione. Bisogna capirli. 
Alla guerra si aggiunge il problema 
delle foche massacrate in Canada. 
Certi dolori hanno la precedenza. 
Se ne riparlerà fra dieci anni, come 
per il Ruanda. Il Guatemala deve 
restare un posto per vacanze e affari, 
ma anche corridoio della droga che 
dalla Colombia risale verso Nord. 
Piccoli aeroporti per niente segreti 
gestiti direttamente dai militari; sca¬ 
li tecnici immersi nella foresta. 
L'intero Centroamerica democratiz¬ 
zato dalle democrazie formali impo¬ 
ste dall'amministrazione Rea- 
gan-Bush padre, anni Ottanta, è at¬ 
traversato dalla stessa violenza con 
radici sempre più robuste nella di¬ 
sgregazione sociale. In Honduras i 
ragazzi stesi dalla polizia sono 2190 
negli ultimi sei anni. 600 all'anno in 
Salvador; quasi mille in Nicaragua. 
Sfogliando i giornali delle capitali 
«dove finalmente sono tornate pace 
e convivenza civile» di quei corpi 
nessuna traccia. Solo qualche imma¬ 
gine raccapricciante o lo sdegno di 
una madre raccolto da E1 Diario de 
Hoy, in Salvador: «Davanti alla scuo¬ 
la di mio figlio c'è un piccolo giardi¬ 
no. Al mattino i ragazzi che lo attra¬ 
versano scoprono altri ragazzi diste¬ 
si sull'erba, insanguinati e senza vi¬ 
ta. Il municipio di Santa Ana do¬ 


vrebbe raccogliere i cadaveri all'alba 
per non turbare la sensibilità dei no¬ 
stri figli. È anche questione di igie¬ 
ne... ». Ricardo Maduro, presidente 
dell'Honduras, il 3 aprile è stato sve¬ 
gliato dalla telefonata di un giorna¬ 
le. La redazione aveva trovato un 
biglietto che minacciava il presiden¬ 
te, e per dare consistenza all'avverti¬ 
mento, dentro un sacco di plastica, 
la testa di uno sconosciuto. È la deci¬ 
ma testa senza corpo che il presiden¬ 
te riceve dopo aver scartato la «ri¬ 
conquista sociale ed umana delle 
bande che spadroneggiano nella cit¬ 
tà», militarizzando la repressione 
con le squadre senza divisa. Tra i 
primi «messaggi», la testa del figlio. 
Orrore costruito un po' alla volta 
dalla dottrina la cui fede annuncia¬ 
va l'esportazione della democrazia 
con la minaccia delle armi. Nemico 
da abbattere negli ultimi anni della 
guerra fredda restava il comuniSmo. 
All'improvviso diventavano comu¬ 
nisti vescovi e preti che stavano dal¬ 
la parte dei senza niente. Le squadre 
della morte hanno cominciato così. 
Nel Guatemala indigeno la Chiesa 
cercava di rafforzare la cultura della 
sopravvivenza senza sconvolgere la 
cultura che gli indios trascinano nei 
secoli: la proprietà dei terreni attor¬ 
no ai villaggi restava comune, rac¬ 
colti divisi con saggezza contadina 
in contrasto con la programmazio¬ 
ne dei neoliberisti e l'ingordigia di 
latifondo, multinazionali e militari. 
Espropri, privatizzazioni, profughi. 
I militari guatemaltechi sono forza 
economica di rispetto: due banche, 
terreni, fabbriche. E la dottrina del¬ 
la Sicurezza Nazionale inventata 
per F America Latina dalle ammini¬ 
strazioni Johnson, Nixon e Reagan, 
li ha trasformati in protagonisti 
messianici. Il problema era sminui¬ 
re l'influenza della Chiesa di Roma 
che il Concilio Vaticano II impegna¬ 
va dalla parte dei poveri: più o me¬ 


no l'ottanta per cento della popola¬ 
zione delle cinque repubbliche delle 
banane. La dottrina Rockfeller pia¬ 
nifica l'esportazione delle chiese 
protestanti, esportazione che la de¬ 
stra religiosa americana estremizza 
con sette pentecostali. Proprio in 
Guatemala un colpo di stato consa¬ 
cra presidente il generale Rio- 
sMontt, primo capo di stato non 
cattolico nella storia dell'America 
Latina. Un flusso costante di dena¬ 
ro ne rafforza la dittatura feroce e la 
conquista delle sette: oggi i prote- 


MAURIZIO CHIERICI 

stanti del Guatemala sfiorano il 40 
per cento. Legami stretti con i mili¬ 
tari che ne assorbono l'enfasi bibli¬ 
ca. Le chiese sparse nelle campagne 
diventano «cappelle del comandan¬ 
te» e i teologi in divisa del «cristiane¬ 
simo rinato» parlano dell'esercito 
come di «un padre e madre nello 
stesso tempo». Cultura talmente ra¬ 
dicata da condizionare anche i po¬ 
chi presidenti democratici, come 
Cerezo, socialcristiano, il quale di¬ 
stingueva i militari in «intransigen¬ 
ti» e «meno intransigenti» non osan¬ 


do giudicare massacri «a volte neces¬ 
sari». La non intransigenza prevede¬ 
va un pentimento postumo. Così in 
20 anni sono stati uccisi 210 mila 
contadini. 

La nuova violenza non insegue 
l'utopia o le ideologie delle guerri¬ 
glie di ventanni fa. È il caos che 
sintetizza lo sradicamento, dramma 
di una povertà senza uscita, disordi¬ 
ne senza ambizioni sociali. Le ban¬ 
de dei ragazzi proclamano «l'autodi¬ 
fesa della controcultura delle mino¬ 
ranze», battaglia per la Raza, memo¬ 


ria Amerinda che l'ammutinamen¬ 
to fortunato degli indios boliviani 
ha rinvigorito. Ma la copertura é 
fragile. Si tratta di una violenza im¬ 
portata dagli Stati Uniti. 

Due milioni e mezzo di salvadore¬ 
gni, due di nicaraguensi, quasi due 
milioni di guatemaltechi sono di¬ 
spersi più o meno clandestinamen¬ 
te tra California e Florida. Poche 
scuole, vita da strada e la strada è 
impregnata dalla disperazione dei 
cicanos messicani in eterna lotta 
con gli emarginati di colore. Ogni 
etnia segna il proprio territorio, stra¬ 
de o quartieri. E le guerre urbane 
riempiono le carceri. I ragazzi della 
terza America finiti nei riformatori 
o nelle prigioni vengono espulsi ap¬ 
pena scontata la pena. E al ritorno a 
casa, nelle province dove sono cre¬ 
sciuti, rifondano le organizzazioni 
Usa nelle quali avevano militato co¬ 
me soldati semplici; adesso ne di¬ 
ventano i capi. Il nome ricopia i 
cattivi maestri messicani: maras. 
Maras Salvatrucha (salva trota) in 
Honduras, M-18 in Salvador: 36 mi¬ 
la e 29 mila miliziani, armati con le 
mitragliette di ogni guerriglia. Non 
solo nessuno ha mai pensato di apri¬ 
re un dialogo quando il fenomeno 
era solo un abbozzo; al contrario, le 
dottrine liberiste rincaravano 
l'emarginazione. Scuole private che 
lo stato finanzia, mentre il disastro 
degli istituti pubblici (aule e ospeda¬ 
li) precipita nella catasrofe. In Hon¬ 
duras il 65 per cento delle scuole 
manca di energia elettrica, il 38 non 
ha quasi banchi, e i ragazzi si accoc¬ 
colano per terra. Al 18 per cento 
manca il tetto. In Guatemala dove 
la medicina delle erbe, tradizione 
maya, ha più o meno guarito per 
secoli la maggioranza indigena que¬ 
sta medicina è proibita. Così come 
non possono figurare nelle farma¬ 
cie i così detti prodotti salva vita di 
fabbricazione nazionale. Il ministe¬ 


ro della sanità autorizza solo i far¬ 
maci prodotti con tecnologie stra¬ 
niere. Insomma, multinazionali. 
Gran parte della popolazione non 
può permetterselo. Si cura di nasco¬ 
sto, come un secolo fa. 

Il Nicaragua liberista, e non più san- 
dinista, è stato taiwanizzato. «En- 
vio», bollettino mensile centroame¬ 
ricano (in Italia lo diffonde Marco 
Cantarelli), pubblica il diario di 
una ricercatrice universitaria dell' 
Uca. Si finge operaia, viene assunta 
in una maquilladora, fabbrica di ca¬ 
pitale straniero dove manovalanza 
locale mette assieme i prefabbricati 
che arrivano da fuori. Questa volta i 
padroni sono cinesi. Cuce, lava e 
stira camice per 15 ore al giorno: 12 
per contratto, 3 per un cottimo ob¬ 
bligatorio quando serve. Permesso 
per andare in bagno, punita se ma¬ 
stica un biscotto, caldo da svenire, 
polveri e solventi micidiali: 1300 
donne chiuse fra i reticolati di ciò 
che definisce «un campo di concen¬ 
tramento». 60 euro al mese, meno 
le multe che è impossibile non pren¬ 
dere. Perquisite con insolenza sotto 
le sottane mentre, sfinite, escono 
nella notte. In Salvador una di loro 
ha scoperto durante il campionato 
mondiale di Calcio giocato a Parigi 
che la maglietta di Ronaldo offerta 
al mercato dei souvenir, si vendeva 
186 volte più cara di quanto aveva 
guadagnato a cucirla. 

Tanti ragazzi che tornano, tanti ra¬ 
gazzi che non si sono mai mossi 
cominciano a ribellarsi nel nome di 
una «Raza» che vuol dire vita decen¬ 
te e un minimo di dignità. 

Ma la striscia della terza America 
per il momento non inquieta. Tv e 
giornali del mondo libero devono 
difendersi dall'Islam che non ha pie¬ 
tà. E le bande si moltiplicano, domi¬ 
nano le prigioni, rendono insicuro 
ogni passo. Un taxista del Salvador 
al quale, due anni fa, ho chiesto di 
portarmi a Santa Ana, pochi chilo¬ 
metri dalla capitale, ha voluto sape¬ 
re l'ora del ritorno. Ma la guerra è 
finita, nessuno è in agguato: provo 
a dire. «Con la guerra si era più 
sicuri. Bastava cambiare bandiera 
ad ogni posto di blocco. Adesso si 
muore per niente». 



l'Angolo di Darwin 


ISeziiio Siamo 


Il vescovo di Boston, indignato che Kerry - già reo di avere votato a favore 
dell'interruzione volontaria di gravidanza - abbia votato anche contro la legge | 
che stabilisce che, in caso di stupro di una donna incinta, anche il feto è j 
vittima di un'aggressione, decide di rifiutargli la comunione. p 

Ma gli ultimi sondaggi vedono Kerry raggiungere Bush. II vescovo si 
trova davanti a un dilemma: rifiutare la comunio- 
ne a Kerry con il rischio di perdere chissà quan- 
ti fedeli suoi supporters, o dare la comunione ) 
a Kerry facendo credere che si 
può essere buoni cattolici an¬ 
che se abortisti? E se poi Kerry 
vincesse le elezioni? 

Meglio dargli la co¬ 
munione. 



muo AMCORA 
Ararne POH VARIA 
A 



segue dalla prima 


La trappola di Osama 

N el provocarlo, sgambettarlo in modo che, con la sua 
stessa potenza, facesse male a sé stesso. Apparentemente 
vuol far leva su tutto quello che è andato storto. Gli 
riuscirebbe solo se gli europei facessero gli stessi errori di Bush. 
Gli analisti sembrano concordare che il nastro recapitato a due 
emittenti arabe, al-Arabiya in Dubai e al-Jazira in Qatar, sia 
autentico. A prima vista offre una “iniziativa di riconciliazione” 
(una “tregua” secondo altre traduzioni) “ai nostri vicini a Nord 
del Mediterraneo”, che consisterebbe “nell'impegno a cessare le 
operazioni contro tutti i paesi che accettino di non aggredire i 
musulmani e non ingerire nei loro affari”. In realtà è la conferma 
della rivendicazione del massacro di Madrid. La “tregua” comin- 
cerebbe “col ritiro dell'ultimo soldato dalle nostre terre”, per cui 
vengono concessi “tre mesi”. Si riferisce all'Iraq? Come parrebbe 
suggerire l'ermetico riferimento ad “un nuovo governo concorda¬ 
to tra le parti”? Ma c'è chi nota che Fll settembre c'era stato 
molto prima della guerra all'Iraq, e anche di quella all'Afghani¬ 
stan. E che al Qaeda considera come terra islamica anche la 
Spagna di al Andalus. Quasi a rispondere a questa obiezione, la 
voce sul nastro recita: “L'uccisione dei russi è venuta dopo la loro 
invasione dell'Afghanistan e della Cecenia. L'uccisione degli euro¬ 
pei dopo la loro invasione dell'Iraq e dell'Afghanistan. L'uccisio¬ 
ne degli americani, quel giorno a New York, dopo l'appoggio agli 
ebrei in Palestina e la loro invasione della penisola arabica...”. Ci 
sono riferimenti “ai recenti avvenimenti e sondaggi che mostra¬ 
no che la maggioranza degli europei vuole una tregua”. Ci sono 
minacce: “chiunque rifiuti la tregua e voglia la guerra, gliela 
porteremo”. Ma forse ancora più significativo è chi viene escluso 
dalla “tregua”: non solo gli Stati uniti, “Bush e i leader nella sua 
sfera”, ma anche “i grandi media”, e, soprattutto “le Nazioni 
unite incastrate tra il veto dei padroni e gli schiavi dell'Assemblea 
generale”, tutti, indistintamente, “strumenti dell'inganno e dell' 
oppressione dei popoli”. 

Per certi versi questa profferta di “tregua” richiama quelle che 
Hitler offriva a Inghilterra e Stati uniti perché gli lasciassero 
finire il lavoro incompiuto verso la Russia “bolscevica” e l'”infe¬ 


zione” ebraica. Per altri però appare speculare all'atteggiamento 
con cui Bush aveva diviso il mondo, tracciando una sua linea di 
demarcazione tra Bene e Male, tra chi sta dalla parte di Dio e chi 
lo bestemmia, non tra i responsabili della strage dell' 11 settembre 
e quelli che poteva unire per combatterli, ma tra i sostenitori 
senza riserve della sua politica estera e delle sue dottrine e gli 
“altri” (chi non è con noi è coi terroristi). Fa senso che sembri 
unirli persino l'antipatia nei confronti delle Nazioni unite. 

L'11 settembre aveva rivelato all'America un nemico micidiale, 


che ora viene fuori avevano trascurato perché erano ossessionati 
da altro. La tragedia è che anziché affrontarlo così come i leader 
dell'Occidente avevano fatto a suo tempo col nazifascismo, alle¬ 
andosi con quello che alcuni di loro consideravano il demonio 
Stalin, lo hanno invece lasciato prosperare, dandogli la possibili¬ 
tà di confondersi, entrare in simbiosi con altri “nemici”. Se agli 
occhi di Osama un infedele è un infedele, anche se mussulmano, 
agli occhi dei consiglieri neoconservatori di Bush un terrorista è 
un terrorista, indifferentemente: che sia di Al Qaeda, un guerri¬ 


gliero o un uomo bomba palestinese, faccia strage su un treno di 
pendolari in Europa o un autobus in Israele, ma anche che sia un 
seguace di Saddam, uno che si oppone all'occupazione in Iraq 
perché sciita o nazionalista, e anzi sarebbe amico dei terroristi 
chiunque azzardi a non fare un fascio indistinto. Uno che coi 
terroristi ha avuto a che fare, Giandomenico Picco (che da assi¬ 
stente di Perez de Cuellar all'Onu contribuì a far liberare gli 
ostaggi in mano a Hezbollah in Libano), invita in un suo recente 
saggio a fare invece una distinzione tra terrorismo “strategico” e 
terrorismo “tattico”. Come esempi di terrorismo “tattico” cita 
l'Ira, l'Età, in qualche misura quello palestinese: atroci, assassini, 
ma legati in qualche modo ad uno obiettivo focalizzato. Il model¬ 
lo di terrorismo “strategico” è invece quello di al Qaeda. I primi 
li si può combattere, ma a certe condizioni è anche possibile 
negoziare, addivenire ad una soluzione politica. Col secondo, 
non c'è negoziato che tenga. Il loro obiettivo è la guerra perpe¬ 
tua, vivono e prosperano di caos, confusione, non di un obiettivo 
sia pure inaccettabile, lontano o delirante. Confonderli, o peggio 
consentire che si possano gettare l'uno nelle braccia dell'altro, 
alimentarsi a vicenda, è il peggior errore che si possa commette¬ 
re, si sta confermando la ricetta più sicura per la catastrofe. 

Con il terrorismo “strategico” non sono pensabili “tregue” di 
alcun genere. Che dopo essersi fatto nemico il mondo intero 
(non solo gli Stati uniti o l'Europa, ma anche Russia, Cina, i più 
popolosi paesi islamici del mondo, a cominciare da Indonesia e 
ìndia) Osama offra “tregue” è un inganno, sarebbe gravissimo si 
trasformasse in illusione. Al Qaeda (a differenza di Hezbollah o 
Hamas) non ha mai restituito vivo un ostaggio. Dal Pakistan 
(Daniel Pearl) all'Iraq li ha uccisi sistematicamente. Non ha 
ragioni di “negoziare” nulla. Non ha interesse a nessun tipo di 
“soluzione” per l'Iraq, tanto meno a una che potrebbe essere 
tentata con il contributo dell'Onu (e questo Osama non fa nem¬ 
meno finta di nasconderlo). Non è un incubo che si può esorciz¬ 
zare. Ma per combatterlo davvero bisognerebbe che gli apprendi¬ 
sti stregoni smettessero di ripetere gli errori che avevano portato 
alla creazione del mostro (quando negli anni '90 si pensava di 
usarlo come docile strumento contro i sovietici in Afghanistan) e 
quelli che hanno continuato ad alimentarlo dopo Fi 1 settembre. 

Siegmund Ginzberg 
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0 Nuova Fiat Seicento. 

Nuovi allestimenti, nuovi interni e nuovi colori. 

Fino al 30 aprile: climatizzatone compreso nel prezzo, 
più anticipo zero, tasso zero e zero maxirata finale, 
o da 5.950 euro. 



Nuova Fiat Seicento. È così facile averla che ti sembra già tua. 



Fat 

□erte Fino a 5 anni o 120.000 Km di garanzia* e di assistenza stradale. 


Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa da 5.950 euro in caso di usato che vale zero. Esempio di finanziamento per Fiat Seicento 1.1: importo finanziato 7.150 euro. Durata finanziamento 36 mesi, 36 rate da 201,50 euro. TAN 0%. TAEG 2,35%. Spese gestione pratica 150 euro + bolli. Rata comprensiva di copertura assicurativa Prestito Protetto. Scade 
il 30.04.04. Salvo approvazionerava? Consumi da 6 a 6,5 litri/100 Km (ciclo combinato). Emissioni CO 2 da 143 a 155 g/Km. *Due anni di garanzia contrattuale 0 120.000 Km di garanzia aggiuntiva del costruttore. I termini e le condizioni della Garanzia Fiat per Te sono contenuti nel contratto "Fiat per Te" disponibile presso le Concessionarie Fiat. 




































Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


3 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Il siero della vanità 

386 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,71) 

Sala B 

The Company 

250 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Evilenko 

350 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

L'odore del sangue 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Le invasioni barbariche 


20,30-22,30 (E 6,20) 

CINEPLEX 


3 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

14,30-16,30 (E ) 18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Peter Pan 

15,00-17,30 (E) 

Diurni di porpora2-Gliangeli 

dell'Apocalisse 

20,00-22,25 (E 6,50) 

Sala 3 

Fratelli per la pelle 

15,00-17,30 (E ) 20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 4 

La casa dei fantasmi 


14,50-17,10 (E) 


Che ne sarà di noi 


19,50-22,10 (E 6,50) 

Sala 5 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

16,20 (E)19,20-22,20 (E 6,50) 

Sala 6 

La passione di Cristo 

14,50-17,25 (E ) 20,00-22,35 (E 6,50) 

Sala 7 

La passione di Cristo 

15,40 (E)18,20-21,00 (E 6,50) 

Sala 8 

Secret window 


15,45-18,00 (E ) 20,15-22,30 (E 6,50) 

Sala 9 

Gothika 


15,30-17,45 (E ) 20,00-22,15 (E 6,50) 

Salalo 

Il siero della vanità 


15,30-17,45 (E ) 20,00-22,15 (E 6,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Valentin 

350 posti 

16,00-17,45-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

A/R andata+ritorno 

120 posti 

16,00 (E 6,20) 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

17,45-20,15-22,30 (E 6,20) 

EUROPA 


E1 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

La passione di Cristo 

20,00-22,30 (E 6,71) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Peter Pan 

15.30- 17,45 (E 5,16) 

Yo puta 

20.30- 22,30 (E 5,16) 

ODEON 


E3 Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 


Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15.30- 17,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Agata e la tempesta 

15.30- 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 


OLIMPIA 

IH Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Non ti muovere 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


venerdì 16 aprile 2004 


Il ritratto amaro e spietato del capitalismo 
nel lungometraggio del danese Per Fly 

Per Fly è allievo di Lars Von Trier e, come il suo 
maestro, non ha nessuna intenzione di seguire le 
regole del Dogma. Con il suo terzo film, L’eredità, di 
cui Von Trier è il produttore, il giovane regista 
danese ha raccolto in patria un successo che ha 
addirittura superato quello del suo padre putativo. Il 
film è un intenso dramma personale e familiare con 
sullo sfondo un duro ritratto del capitalismo. È un film 
politico, la seconda parte di una trilogia sulle divisioni 
sociali (manca solo la parte dedicata alla middle 
class: The Killing , in lavorazione). Un film sulle 
rinunce, sulle possibilità e sulla libertà, bello e carico 
di emozioni, che mette in mostra un regista dalle 
grandi capacità comunicative. 



Matrimonio impossibile 

commedia 
Di Andrew Fleming 
con Michael Douglas, 

Albert Brooks 

Michael Douglas è un duro e 
misterioso agente segreto della 
Cia e sta per diventare suocero 
di Albert Brooks, uomo di tut- 
t’altro temperamento. Fra i 
due succederà di tutto di più: 
avventure pazzesche, pericoli 
immani, tutto in chiave di 
commedia. In questo remake 
di Una strana coppia di suoceri 
di Arthur Miller a 25 anni di 
distanza, Douglas si confronta 
con il ruolo che fu di Peter 
Falk, tentando di far ridere. Se 
ci riesce, sta ad ognuno di noi 
deciderlo, ma l’avvertenza è 
d’obbligo: bisogna essere di 
bocca buona. 


L’odore del sangue 

drammatico 
Di Mario Martone 
con Michele Placido, 

Fanny Ardant 

Placido è uno scrittore dalla 
vita tranquilla ma dalla mente 
ossessionata dalla morte e dal¬ 
la guerra. La Ardant veste i 
panni della moglie che si rifu¬ 
gia fra le braccia di un altro 
uomo, un militante di estre¬ 
ma destra. Un senso di morbo¬ 
sa autopunizione e inquietudi¬ 
ne pervade tutta la storia - trat¬ 
ta dall’omonimo romanzo di 
Goffredo Parise scritto duran¬ 
te gli anni della tensione ma 
trasposto ai nostri giorni - di¬ 
pinta a tinte forti, forse trop¬ 
po, cupe e tragiche, fra osses¬ 
sioni e tormenti di eros e mor¬ 
te. 


Gothika 

thriller 

Di Mathieu Kassovitz 
con Halle Barry, 

Robert DowneyJr., 

Penelope Cruz 

«La logica è sopravvalutata» di¬ 
ce la psichiatra Halle Barry, pa¬ 
ladina del razionalismo fino 
ad un’inquadratura prima, ora 
posseduta dagli spiriti come il 
bambino de II sesto senso, osses¬ 
sionata da spiriti che si diverto¬ 
no a farsi mettere sotto dalle 
macchine in mezzo alla strada. 
Per rinnovare un po’ il panora¬ 
ma horror, Hollywood chiama 
il francese Kassovitz a dirigere 
questo thriller soprannaturale. 
Ma nonostante qualche salto 
sulla sedia, anche questo hor¬ 
ror appare come l’ombra, il 
fantasma, del genere che fu. 


a cuna di Edoardo Semmola 


RITZ D'ESSAI 

H Pzza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 

342 posti L'amore ritorna 

15,30-17,45-20,15-22,30 (E 6,20) 

AMICI DEL CINEMA 

Via Rolando, 15 Tel. 010/413838 

267 posti La settima stanza 

21,15 (E5,20) 

SALA SIVORI 


CHAPLIN 

E3 Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 

250 posti 

La grande seduzione 

280 posti Tutto può succedere 


15,30-18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

21,00 (E 3,00) 


Un film parlato 

FRITZLANG 


20,40-22,30 (E 6,71) 

Via Acquarone, 64/rTel. 010/219768 

UCICINEMAS FIUMARA 

L'amore è eterno finché dura 

E3 VaPieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel./199123321 

21,15 (E5,50) 

1 

Peter Pan 

LUMIERE 

143 posti 

17,30-20,00 (E 7,00) 

Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936 


Matrimonio impossibile 

243 posti La sorgente del fiume 


20,20 (E 7,00) 

21,00 (E 5,50) 

2 

La passione di Cristo 

N. CINEMA PALMARO 

216 posti 

18,30-21,30 (E 7,00) 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 

3 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

100 posti Non ti muovere 

143 posti 

4 

16,00 (E 7,00) 

...E alla fine arriva Polly 

21,00 (E 4,20) 

NICKELODEON 

143 posti 

17,40-20,40-22,40 (E 7,00) 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 

5 

Il siero della vanità 

150 posti Non pervenuto 

143 posti 

16,20-18,30-20,20-22,20 (E 7,00) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

6 

Peter Pan 

BARGAGLI 

216 posti 

16,20-18,40 (E 7,00) 

CINEMA PARROCCHIALE 

7 

Secret window 

Piazza della Conciliazione, 1 

216 posti 

21,00-23,00 (E 7,00) 

8 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

Riposo 

499 posti 

16,15-18,15-20,15-22,15 (E 7,00) 

BOGLIASCO 

9 

La passione di Cristo 

CINEMA PARADISO 

216 posti 

17,20-20,00-22,40 (E 7,00) 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

10 

La casa dei fantasmi 

Osama 

216 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

15,30-17,30 (E) 

11 

Gothika 

CAMPO LIGURE 

320 posti 

16,50-18,50-20,50-22,50 (E 7,00) 

CAMPESE 

12 

La passione di Cristo 

H Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 

320 posti 

16,50-19,30-22,10 (E 7,00) 

140 posti Chiuso 

13 

dell'Apocalisse 

Diurni di porpora2-Gliangeli 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

216 posti 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E 7,00) 

E3 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 

14 

Fratelli per la pelle 

143 posti 

UNIVERSALE 

17,00-20,00-22,30 (E 7,00) 

312 posti Non ti muovere 

21,15 (E5,50) 

9 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

Salai 

Secret window 

560 posti 

15,00-17,55-18,50-20,45-22,40 (E 6,20) 

E3 Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 

Sala 2 

La passione di Cristo 

220 posti Non ti muovere 

530 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

21,15 (E 4,13) 

Sala 3 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

CHIAVARI 

300 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

CANTERO 

■ D'ESSAI 


E3 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 

AMBROSIANO 


997 posti Secret window 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

16,00-17,35 (E 5,20) 


Agata e la tempesta 

Gothika 


21,00 (E 5,20) 

20,30-22,30 (E 5,20) 


H Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Che ne sarà di noi 

16,15-18,15-20,15-22,30 (E 6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Riposo 

MASONE 

O.P. M0NS. MACCIÒ 

H Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 


400 posti 

MONLEONE 

Agata e la tempesta 

21,00 (E 5/16) 

FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


Riposo 

NERVI 


SAN SIRO 


Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 

148 posti 

Riposo 

PEGLI 


RAPALLO 


GRIFONE 


E3 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti 

Secret window 


16,10-18,15-20,20-22,20 (E 6,20) 

MULTISALAAUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

275 posti 

16,10-18,15-20,20-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

190 posti 

16,30-20,00-22,25 (E6,20) 

Sala 3 

Matrimonio impossibile 

150 posti 

16,00-18,00 (E6,20) 


Fratelli per la pelle 


19,50-22,30 (E6,20) 

RONCO SCRI VIA 

COLUMBIA 


E1 ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 

150 posti 

Matrimonio impossibile 


21,00 (E 4,13) 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

E3 Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 

250 posti 

...E alla fine arriva Polly 


21,00 (E 5,50) 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 


E3 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

204 posti 

Riposo 

SANTA MARGHERITA 

CENTRALE 


E3 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 

473 posti 

La passione di Cristo 


16,30-20,00-22,20 (E3,00) 


SESTRI LEVANTE 
ARIST0N 

0 Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti La passione di Cristo 

20,00-22,20 (E 3,10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Sala riservata 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti Oceano di fuoco - Hidalgo 

20,10-22,40 (E 6,50) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti La passione di Cristo 

20.15- 22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

H Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Secret window 

20.15- 22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

H Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Che ne sarà di noi 

20,00-22,15 (E 6,00) 

IL NUOVO 

H Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Rassegna 

21,00 (E 6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

20.15- 22,15 (E 6,50) 

SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Oceano di fuoco - Hidalgo 

20,00-22,30 (E) 

Sala Smeraldo La passione di Cristo 

20,00-22,20 (E) 

Sala Zaffiro Fratelli per la pelle 

20,00-22,30 (E) 

■ SANREMO 

ARIST0N 

H Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti La passione di Cristo 

15,30-22,30 (E 7,00) 

ARISTON ROOF 

@ Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Sala 1 Oceano di fuoco - Hidalgo 

350 posti 15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 La casa dei fantasmi 

135 posti 15,30-17,10-18,50(E6,70) 

Matrimonio impossibile 


20,30-22,30 (E 6,70) 


Sala 3 

135 posti 

Valentin 

15.30- 17,10 (E 6,70) 

Non ti muovere 

20.30- 22,30 (E 6,70) 

CENTRALE 


13 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


15,30-22,30 (E 6,70) 

RITZ 


3 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 

460 posti 

Secret window 


15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 


H Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 

160 posti 

Peter Pan 


15,30-17,40 (E 6,70) 


Diurni di porpora2-Gliangeli 

dell'Apocalisse 



20,00-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


3 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti 

Il siero della vanità 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

9 Via Brignoni 1/r Tel. 019/825714 

Salai 

La passione di Cristo 

444 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

175 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 3 

School of Rock 

110 posti 

15,30-17,45 (E 7,00) 


Matrimonio impossibile 


20,15-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 


E3 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


L'eredità 


20,30-22,30 (E 5,00) 

SALESIANI 


Via Piave, 13 Tel. 019/850542 

300 posti 

Riposo 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Oggi ore 21.00 Cieuve bagneuve Commedia dialettale di 

E. Vigo regia di I. Rossetti con musiche di M. lerace 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta - Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 ingresso libero Acoustic Night 4 - chitar¬ 
re e voci dal mondo con B. Gambetta, G. Parsons, P. 
Larkin 

Oggi ore 17.30 ingresso libero Alchimia del verso: Alchi¬ 
mie Aritmie con Praux e i Wish 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Gambiaso, 1 - Tel. 010.2511934 

Oggi ore 21.00 Camere d'aria con coreografia di A. Nari, 

musica di F. Gambetta 


TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori, 8 c - Tel. 010.5702348 
Oggi ore 20.30 Festival "Eresia e Inquisizione da II 
nome della rosa di U. Eco di D. Capurro con P. Portesine, 
S. Stefanacci, G. Barlocco, P. Mereu, A. Formati, A. Previ 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 II Processo di A. Battistini regia di A. 

Batti stini 

Oggi ore 20.30 II processo di A. Battistini (da F. Kafka) 
presentato da Teatro di Castalia/Teatrul Studio Chisinau 

Prenotazioni per Georges Dandin di Mòliere 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b-Tel. 010.510731 

Oggi ore 21.00 I manezzi pe' majà 'Na Figgia di N. 

Bacigalupo regia di L. Dambra presentato da Nuova Com¬ 
pagnia Comica 

TEATRO GUSTAVO MODENA 
TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

Piazza Modena, 3-Tel. 010.412135 
Oggi ore 21.00 Concerto con G. Trovesi, l'Orchestra Filar¬ 
monica di Sampierdarena 

Sala Mercato: lunedì 19 aprile ore 21.00 II ritorno dell'Hu- 
ligano con N. Manea 


TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2-Tel. 010.8393589 

Oggi ore 21.00 Stomp di L. Cresswell e S. McNicholas 



sotto 1 vostri occhi ora dopo ora 




















































































venerdì 16 aprile 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


TORINO 


ADUA 


E3 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 


15,00 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

200 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

149 posti 

16,00 (E3,00) 

Agata e la tempesta 

20,00-22,30 (E 6,50) 

400 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

384 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

L'amore è eterno finché dura 


20,15-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


21,00 (E 6,50) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Secret window 

472 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E 6,75) 

Sala 2 

Gothika 

208 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E 6,75) 

La passione di Cristo 

16,00 (E 4,25) 19,00-22,15 (E6,75) 

Sala 3 

Matrimonio impossibile 

150 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


0 Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La passione di Cristo 

450 posti 

15,00-17,30 (E 4,65) 20,00-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Non ti muovere 

250 posti 

15,00-17,30 (E4,65) 20,00-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

La passione di Cristo 


15,00-17,20 (E 4,15) 19,45-22,15 (E 6,20) 

CENTRALE 


0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Yo puta 


16,30 (E2,50)18,30 (E3,50) 22,30 (E6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960300 

1 

Non ti muovere 


15,00 (E4,50) 20,00 (E7,00) 

2 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 


17,40 (E4,50) 22,40 (E7,00) 

3 

Peter Pan 


15,00-17,30 (E4,50) 

4 

Oceano di fuoco - Hidalgo 


20,00-22,45 (E 7,00) 

5 

La passione di Cristo 

15,00-17,35 (E 4,50) 20,10-22,45 (E7,00) 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

15,50 (E 4,50) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

Secret window 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DORIA 


0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Fratelli per la pelle 


15,20-17,45 (E 4,50) 20,10-22,35 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Che ne sarà di noi 

295 posti 

16,10 (E 2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

L'amore di Marja 

150 posti 

16,00 (E 2,50) 18,10 (E 3,50) 20,20-22,30 (E 

6,50) 

ELISEO 


0 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Il siero della vanità 

206 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Grande 

A/R andata+ritorno 

450 posti 

15,30 (E 3,00) 17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

Agata e la tempesta 

207 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

A/R andata+ritorno 


16,00 (E 4,20) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

Le invasioni barbariche 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 



F.LLI MARX 

Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Non ti muovere 


Sala Harpo 

Sala Chico 

L'amore ritorna 

16,00 (E 2,50) 18,10 (E 3,50) 20,20-22,30 (E 

6,50) 

Il costo della vita 

16,10 (E 2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 

FIAMMA 


0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


9 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Coffee & cigarettes 


18,30 (E 3,00) 20,30-22,30 (E 6,00) 

IDEAL 


0 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

La passione di Cristo 

1770 posti 

15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Secret window 


16,10 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


15,10-17,00 (E 5,00) 18,50-20,40-22,40 (E 7,00) 

Sala 4 

La casa dei fantasmi 


14,40-16,40 (E5,00)18,40 (E7,00) 

Sala 5 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 


15,30-17,50 (E 5,00) 


School of Rock 


20,20-22,30 (E 7,00) 


1 fiumi di porpora2-Gliangeli 

dell'Apocalisse 



20,35-22,40 (E 7,00) 

LUX 


9 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

La passione di Cristo 


15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

MASSIMO 


ViaVerdi, 18Tel. 011/8125606 

uno 

Il Vangelo secondo Matteo 

480 posti 

16,30 (E 4,20) 


Dopo Mezzanotte 


21,30 (E) 

due 

The Company 

148 posti 

16,00 (E 4,20) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

tre 

Cenere e diamanti 

150 posti 

16,30 (E 5,20) 


Rassegna 


18,30 (E 5,20) 


Spettacolo 


20,15 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

La passione di Cristo 

262 posti 

16,50 (E5,00)19,35-22,20 (E7,00) 

Sala 2 

Secret window 

201 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

124 posti 

16,35 (E5,00) 19,20-22,15 (E7,00) 

Sala 4 

Koda, fratello orso 

132 posti 

16,15 (E 5,00) 


1 fiumi di porpora2-Gliangeli 

dell'Apocalisse 



18,00-20,10-22,25 (E 7,00) 

Sala 5 

La casa dei fantasmi 

160 posti 

16,45 (E5,00) 18,45-20,45-22,45 (E7,00) 

Sala 6 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

160 posti 

16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,35 (E7,00) 

Sala 7 

Peter Pan 

132 posti 

15,50 (E5,00)18,05 (E7,00) 

Sala 8 

Matrimonio impossibile 

124 posti 

16,10 (E5,00) 18,20-20,40-22,50 (E7,00) 


Gothika 


20,25-22,40 (E 7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Un film parlato 

308 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Evilenko 

179 posti 

15,45 (E3,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

NUOVO 


0 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 

Valentin 

270 posti 

20,15-22,30 (E 6,50) 

- Sala Valentino 2 

Terra di confine - Open Range 

300 posti 

19,15-22,00 (E 6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Il siero della vanità 

489 posti 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Non ti muovere 

250 posti 

15,00 (E 4,50) 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 


15,15 (E 2,50) 17,40 (E 3,50) 20,10-22,35 (E 
6,50) 


PATHE LINGOTTO 

Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 Fratelli per la pelle 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E 7,50) 


...E alla fine arriva Polly 

15,30-17,50 (E 7,50) 

Matrimonio impossibile 
15,40-18,00 (E 7,50) 

Il siero della vanità 

15.20- 17,35-20,15-22,45 (E 7,50) 00,50 (E 8,00) 

La casa dei fantasmi 

15.20- 17,40-20,10 (E 7,50) 

Peter Pan 
15,25-17,30 (E 7,50) 

Non ti muovere 

20,00-22,45 (E 7,50) 


REPOSI 


0 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

A/R andata+ritorno 

360 posti 

15,30-17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Matrimonio impossibile 

360 posti 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

612 posti 

16,00 (E4,50)19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 4 

Valentin 

90 posti 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

150 posti 

15,45 (E 4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ROMANO 


0 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

salai 

La grande seduzione 

111 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

sala 2 

L'odore del sangue 

240 posti 

16,15 (E 3,00) 18,15-20,15-22,30 (E6,50) 

sala 3 

L'eredità 

100 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 

269 posti 

Gothika 


16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 


VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 


AGNELLI 

0 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Ritorno a Cold Mountain 

18,00-21,00 (E 4,70) 


CARDINAL MASSAIA 

E3 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti 


BUSSOLENO 


NONE 


CINEMA TEATRO BARETTI 

Via Bareni, 4 Tel. 011/8125128 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Teatro 

21,00 (E) 


MONTEROSA 

0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

Teatro 


14,50-16,00-17,30-19,00-20,10-22,00-22,50 (E 
7,50) 00,35 (E 8,00) 

6 Secret window 

15,20-17,40-20,00-22,20 (E 7,50) 00,40 (E 8,00) 

Che ne sarà di noi 

22,30 (E 7,50) 00,50 (E 8,00) 

7 Oceano di fuoco - Hidalgo 

16.10- 19,20-22,30 (E 7,50) 

8 A/R andata+ritorno 

20,00-22,20 (E 7,50) 00,35 (E 8,00) 

9 Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 
15,25-17,50-20,15-22,45 (E 7,50) 

Gothika 

20.10- 22,45 (E 7,50) 00,50 (E 8,00) 

10 Anteprima 

22,30 (E 7,50) 


VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Caterina va in città 

21,00 (E 3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 

E3 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

0 Via Medail,71 Tel. 0122/99633 
359 posti Non ti muovere 

21,15 (E) 

BEINASCO 

BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 


Sala 2 


Sala 3 


Sala 4 


Sala 5 


16,10-18,50-21,30 (E)0,10(E) 

Secret window 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E)0,50 (E) 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

16.30- 19,30-22,20 (E)1,10(E) 
Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

14.50- 17,00-19,15-21,40 (E)23,50 (E) 
I fiumi di porpora 2 - Gli angeli 

15.50- 18,10-20,30-22,50 (E)1,05 (E) 


Sala 6 


Sala 7 


Sala 8 


Sala 9 


16,40-19,20-22,00 (E) 0,40 (E) 

Peter Pan 

15,00-17,40 (E) 

Gothika 

20.20- 22,40 (E) 1,00 (E) 

La casa dei fantasmi 

15.20- 17,30-19,40-21,50 (E)0,00 (E) 

Matrimonio impossibile 

15,10-20,00 (E) 

A/R andata+ritorno 

17.20- 22,10 (E) 0,30 (E) 


BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 

0 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


21,15(E) 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) -Tel. 011.8193529 
Domani ore 21.00 Mariabissoula presentato da Compagnia 
Del Birun 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 
Il Gioco del Teatro Festival di teatro per le nuove generazio¬ 
ni 

CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Tango con dj Aurora 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 

Oggi ore 21.00 La donna al mare presentato da Teatro 

Instabile delle Gambe Sotto il Tavolo 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Domani ore 21.00 Sergio Caputo in concerto 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
Oggi ore 21 .00 Zenit presentato da Gloriababbi Teatro 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Quant'é che siamo fuori??? di V. Matthews 

con la compagnia Torino Spettacoli 

IL MUTAMENTO - ZONA CASTALIA 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

Teatro Juvarra: domani ore 21.00 Zone Teatrincorso regia 

di E. Marino con S. Furlan 

JUVARRA 

ViaJuvarra, 15-Tel. 011.532087 

Domani ore 21.00 Zone regia di E. Marino con S. Furlan 
presentato da Teatrincorso 

lespace 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Oggi ore 21.00 Fahre Musical presentato da Compagnia 

Necessità Virtù 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Domani ore 21.15 Via degli Acquasparta 2 di G.L. Boggia 

con A. Scarafiotti presentato da Teatrirrequieti 

REGIO 

Piazza Castello, 215 -Tel. 011.88151 

Oggi ore 20.30 II lago dei cigni balletto dir. M. Sinkevich 


con coreografia di M. Petipa e L. Ivanov riallestita da K. 
Sergeev, Teatro Mariinskij di San Pietroburgo, Orchestra del 
Teatro 

Sala del Caminetto: mercoledì 21 aprile ore 17.30 Le Confe¬ 
renze del Regio con L. Berio 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Lumiq Studios ex stabilimenti Fert - Corso Lombardia, 190: 

Città dentro Città fuori per l'iniziativa Teatro Comunità 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5-Tel. 011.338698 
Qualcuno era... Giorgio Gabercon L. Giagnoni, B.M. Ferra¬ 
ra presentato da Teatro Stabile di Torino 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi,111-Tel. 011.6192351 

Oggi ore 21.00 Paul Valéry regia di O. Corbetta con M. 

Zucca 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Sono aperte le prenotazioni per: Stomp in scena dal 27/4 al 
2/5 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Oacji ore 21.00 turno blu 23° Concerto Stagione Sinfonica 

2003-04 dir. F. de Burgos con l'Orchestra Sinfonica Naziona¬ 
le della Rai, M. Ghigino, A. Milani, R. Ranfaldi; musiche di 
Vivaldi, Romitelli, Brahms 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - 

Domani ore 21.00 Valparaiso di Don De Lillo 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni-Tel. 011.888470 

Domenica 18 aprile ore 21.00 Concerto: prova generale dir. 
M. Lamberto con l'Orchestra Filarmonica di Torino, T. Apo- 
stolopoulos (pianoforte); musiche Mozart, Haydn 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Domenica 18 aprile ore 16.00 II gatto con gli stivali con la 

compagnia Teatro del Borgo 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azealio, 17 - Tel. 011.6500253 
Oggi ore 21.00 Don Chisciotte balletto in tre atti con musi¬ 
che di Minkus, coreografie Petipa, Gorski, Goloizovski, 
Zakharov, Kasatkina, Vasiliov 


NARCISO 

0 Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti La passione di Cristo 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 

DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

418 posti 

Non ti muovere 


21,15 (E) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


0 Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

300 posti 

La passione di Cristo 


20,00-22,20 (E) 

UNIVERSAL 


U Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


20,30-22,30 (E) 

CHIVASSO 


CINECITTÀ 


Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


0 Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti 

La passione di Cristo 


20,00-22,30 (E) 

POLITEAMA 


0 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


20,10-22,05 (E) 

CIRIÉ 


CINEMATEATRO NUOVO 

0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011 /9209984 

351 posti 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


21,15 (E) 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


0 Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

La passione di Cristo 


20,00-22,30 (E) 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Secret window 


20,30-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Oceano di fuoco - Hidalgo 


20,00-22,30 (E) 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 

560 posti 

The Company 


21,30 (E) 

GIAVENO 


S.LORENZO 


0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 


A/R andata+ritorno 


20,00-22,15 (E) 

BOARO 


Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


Riposo 

POLITEAMA 


Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


La casa dei fantasmi 


20,30-22,30 (E) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

0 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti 

Che ne sarà di noi 


21,15 (E) 


EDEN 

Tel. 011/9864574 


ORBASSANO 


Non ti muovere 

21,00 (E) 


CENTRO CULTURALE V. M0LINI 

Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


LUMIERE 

H Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 


17,00-20,00-22,30 (E) 
Peter Pan 

17,30 (E) 

Gothika 

20,20-22,30 (E) 


PINEROLO 


HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

A/R andata+ritorno 

20,15-22,30 (E) 


ITALIA 


sala 200 

200 posti 

sala 500 

500 posti 


,6 Tel. 0121/393905 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

20,30-22,30 (E) 


20,00-22,30 (E) 


RITZ 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Oceano di fuoco-Hidalgo 

21,30 (E) 

RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 


18,30-21,15 (E) 

SAN MAURO TORINESE 


GOBETTI DIGIT 

0 Vìa Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Gothika 

21,10 (E) 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Ifiumi di porpora2-Gli angeli 


21,15 (E ) 


SETTIMO TORINESE 


PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


Salai 


Sala 2 


Sala 3 


SUSA 


Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

21,30 (E) 

Secret window 

21,20 (E) 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

21,00 (E) 


CENISIO 

0 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti 

TORRE PELLICE 


TRENTO 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Kitchen Stories - Racconti di cucina 

21,15 (E) 

VALPERGA 

AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno La passione di Cristo 

420 posti 21,30 (E) 

Due Oceano di fuoco-Hidalgo 

580 posti 21,30 (E) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 
.Tel. 0121/933096 


VILLASTELLONE 


JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 


VINOVO 


AUDITORIUM 

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

448 posti Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

21,00 (E) 






























































































